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Tariffe abbonamenti a 1* Unità 




Annuo 

Sem. 

Trlm. 

Soatenltore. 

L. 

20.000 



Con l'ed. del lunedi . . 

g 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l*ed. del lunedi 

• 

10.000 - 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dom, . 

• 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . 

• 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 ■ 

• 

18.000 

9.200 

4.750 






ANNO XXXVlll . NUOVA SERIE . N. 354 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
_ ★ 


Uaa copia l. 40 - Afretr a t a 0 iapplt 

ABOLITI NELL’U.R.S.S. 

I CANONI TELEVISIVI 

in undicesima pagina la informazioni 

VENERDÌ’ 22 DICEMBRE IMI 


11 dibattito 
sindacale 


1 dirii>enti della C(ìlL 
liaiiiio ^ìa e-spre-ssu il loro 
giudizio sulle eonelusioni 
del Coiiyresso (Iella ES.M, ri¬ 
badendo i punti di accordo 
e di disaccordo emersi da 
un lun^o, importante dibat¬ 
tito. Nessuno puii onestamen- 
le negare il valore democra¬ 
tico di (piesto dibattito ed il 
contributo che ad esso è ve- 
ludo dalla delegazione italia¬ 
na: un contribido che è val¬ 
so ben i)iù di un’adesione 
formale, e che rappresenta, 
al di là dejjli apporli delle 
diverse corj-enti, il frutto 
della prassi unitaria della 
C.CìlL e la conferma della sua 
validità. 

Di fronte al proj^etto di 
]>roKramma elaborato daKli 
organismi dirigenti della 
l’.SM, la CGIL ha ritennto di 
dover'assnmere un atteggia¬ 
mento critico e di dover por¬ 
tare al congresso esigenze e 
problemi clic in (piel docn- 
meiito non avevano trovato 
un ])oslo e una valutazione 
.soddisfacenti. Is lo ha fatto 
— bisogna aggiungere — 
non solo con forte spirilo 
unitario, ma senza iattanza, 
])artendo da nn’ esperienza 
propria, che 6 stala innan¬ 
zitutto, negli anni recenti, 
un’esperienza di ricerca au¬ 
tocritica. 

La necessità di analizzare 
.senza schematismi gli svi¬ 
luppi del capitalismo in un 
jiaesc come il nostro, di ben 
valutare i mezzi e le jioliti- 
chc nuove attraverso cui la 
borghesia monopolistica ten¬ 
de a spogliare di ogni reale 
autonomia, di classe e ideale, 
il movimento operaio, e 
(piindi di cogliere le possi¬ 
bilità che in (piesta situazio¬ 
ne niatur.'uio di ])oiiare ad 
un più alto livello le riven¬ 
dicazioni e le lotte dei lavo¬ 
ratori, è una necessità a cui 
il sintiacato non può sottrar¬ 
si, se non vuole tagliarsi fuo¬ 
ri dai processi in atto nella 
società italiana. Da un’ana¬ 
lisi che si porti nel vivo di 
(picsta realtà, c da xin’azionc 
che sappia far leva sulle sue 
contraddizioni, possonci in¬ 
vece scaturire prospettivo e 
w'-; conquiste nuove per il sin¬ 
dacato c per il movimento 
(lei lavoratori. 

Queste posizioni — insie¬ 
me eoli le esigenze più ge¬ 
nerali di fare della FSM una 
organizzazinne che piena¬ 
mente comprenda la diver¬ 
sità delle situazioni in cui 
i sindacati si muovono nei 
paesi socialisti, capitalistici, 
coloniali ed ex coloniali, che 
esalti il valore delle elabo¬ 
razioni e delle esperienze n.a- 
zionali. che sviluppi una più 
conseguente politica di uni- 
. tà — sono state liberamente 
esiioste. dalla tribuna del 
(’ongresso di Mosca dai rap- 
jiresentanti della CGIL, e 
hanno trovalo jiarziale acco¬ 
glimento nel documento con¬ 
clusivo. 11 congresso c stalo 
in (pieslo senso una grande 
manifestazione di vita demo¬ 
cratica. che ci auguriamo 
anche la (’.ISI, internaziona¬ 
le sap]iia offrire, e da esso 
è venuto un contributo alla 
unità Ira le diverse organiz¬ 
zazioni sindacali, che riflet¬ 
te lo sforzo da lungo tempo 
intrapreso dalla CGIL. .Ap¬ 
prezziamo l’invito rivolto da 
Franco .Simoncini, sulla Fo¬ 
ce Repiibblirana, alla CISL 
internazionale perchè agli 
sviluppi della politica della 
FSM risponda, in sostanza, 
con un atteggiamento più 
aperto; e attendiamo che 
CLSL e l'IL sappiano, senza 
ulteriori indugi, impegnarsi 
in (pieslo senso. 

Nello stesso articolo della 
\occ licfiubblicnna si espri¬ 
me peraltro la strana preoc¬ 
cupazione che in virtù di vi¬ 
cende come (piella del Con¬ 
gresso della F.SM « i socia¬ 
listi siano esposti a perico¬ 
lose suggestioni c raiitono- 
mismo rischi di perdere ca¬ 
ratterizzazione e mordente ». 
Ma non ha rappresentato la 
esperienza del (Congresso di 
Mosca una prova esemplare 
c concreta del carattere de¬ 
mocratico, della vitalità del¬ 
la dialettica interna, c della 
reale autonomia del sinda¬ 
calo unitario? F non sono 
queste le cose che contano? 

A noi sembra per la verità 
che, più in generale, mentre 
i gruppi conservatori e gli 
organi di stampa più retrivi 
cercano disperatamente di 
negare che nel movimento 
operaio ci sia qualcosa di 
nuovo, che possa facilitare 
una più larga intesa di forze 
lavoratrici e democratiche, 
anche gli osservatori di opi¬ 
nioni più avanzale spesso 
aspettino che la ricerca e la 
elaborazione di posizioni 
nuove approdino a una di¬ 
visione del movimento ope¬ 
raio. o a iin.i sua rinuncia.' 
agli ideali di rinnovamento! 
della società per cui finora 
ba combattuto. ! 

(!on buona pace del com-' 
mentalore del Pniinin. il; 
quale è aopiinto .'>*-rivalo a 
scrivorc elle la posizione itet- 
la F.GIL sarà da eonsider.ir¬ 
si « puramente lattica ». fino 
a quando essa « continuerà a 
proporsi n fine di trasfor¬ 
mare radicalmente il nostro 


Si è discusso di Berlino e Congo 

Primo incontro 
Mac ■ Kenned y 

Programma comune per gli esperimenti atomici - Vio- 
lenti attacchi a Washington contro VONU - Steven¬ 
son definisce « aggressione » la liberazione di Goa 


'È' 






Il P.C.I. al centro dell’attenzione del Paese 

Vivace dibattito sul partito 
e le sue iniziative di massa 

La seduta del C.C. e della C.C.C.. - Gli interventi di Sciavo, Cardia, Gallo, 
Scoccimarro^ Adriana Seroni, Fanti, N. Colajanni, Lajolo, Romani, Pec~ 
chioli. Macaiuso, Boldrini, Vaiali, Tesi, Flamio'ni, Pistillo, Cinanni, e Salati 

Il Comitato centralo e l» ripresa dei temi politici me rea/ioiu'. una recrude- A A • ■ ■ 

Commissione centrale di più importanti c un at- scenza di posizioni settarie. 
controllo hanno proseguito tento esame della situa- Si c avuta'una certa rie- B w 

ieri i loro lavori, con gli zione economica sociale chezza di foimula/ioni n- B” 

interventi sulla relazione nella loro zona e delle mo- tenute «audaci» promiii- , ■ 

del compagno Enrico Her- diiìcazioni avvenute e ra|i- ciato con un tono nervoso 1^1 fi I 

liiiguer. I lavori continua- presentano uno sforzo se- e con un conteiiiito agita- ^^#B B B 1 B^m B %4I 

no oggi. fi'i-c-k rrwlAiiiirinii.iilr, «Mi-in o».,»: fili 

SCIAVO 





BERMUDA — Mueniillaii accoglie Kennedy al suo arrivo 


La relazione del compa¬ 
gno Herlinguer ha ri¬ 
chiamato la nostra atten¬ 
zione sulla campagna di 
te.ssoramento e pro.seliti- 
smo in corso, che non sta 
dando finora i risultati die 
ci eravamo ripromessi. La 
campagna iniziò presto, 
proprio per superare i ri¬ 
tardi lamentnli per i} 1961, 
ma dolibiamo dire con 
molta franchezza che or¬ 
mai l’anticipo è stato con¬ 
sumato del tutto e die .so¬ 
no molte le nostre organiz¬ 
zazioni già in ritardo ri¬ 
spetto alla stessa campa¬ 
gna del 1961. E’ giusto no¬ 
tare che i piani di lavoro 
delle federazioni segnano 
(Totefoto ANSA - ~ Fnit.’i “) una svolta decisiva, una 


ripresa dei temi politici 
più importanti e un at¬ 
tento esame della situa¬ 
zione economica sociale 
nella Imo zona e delle mo- 
diiìcazioni avvenute e raji- 
juesentaiio uno sforzo se¬ 
rio verso radeguamento 
del partito alla nuova real¬ 
tà italiana. Da (pieste pre- 
me.sse non era duiii|ue ar¬ 
bitrario scorgere prospetti¬ 
ve incoraggianti. 11 mecca¬ 
nismo però si (' inceppato 
ad un certo momento e il 
momento coincide con lo 
api irsi del diliattito gene- 
lale sul NXII, in ragio¬ 
ne non del dibattito ste.sso 
ma dei limiti, dei difetti, 
degli elementi di confu¬ 
sione. degli errori e delle 
insiitììcieiize di direzione 
che il dibattito ha cono¬ 
sciuto. Bisogna insistere 
nella nostra analisi criti¬ 
ca sulla carenza di dile¬ 
zioni*, soiirattutti' perclii* 
sono molti i dirigenti che, 
a tutti i livelli, liatmo 
sposalo posizioni unilate¬ 
rali, incoraggiando da una 
l>arto tesi levisionistiche e 
provocando dall’altra co- 


HAMILTON (Bermude). - -== 

21. — I colloqui tra Kenned.v • 1» li* A J 1 

e Macmillan si sono apeiti Fifmato icFi l accordo iva CioHìbe e Adula 

oggi nella villa del gover- ____-_____ 

natoro britannico delle Ber¬ 
mude, sir Julian Gascoìgne, mt HBB BB 

dominata ^ 

seno alla NATO. 11 problo- 

ma di Berlino — come aii- , . • • .! 

iiimcia un comunicato conni- OIH - 

” COBBH >B*OBH 0 SSI 

nelle ciiuiue oro di colloquio _______—--- 

‘"i! ^^ainumicato aiigio-anit.'- L’ambasciatorc americano ha direttamente partecipato nel 

.Siliso “mche^deV'Collie/’e mcnto di Stato americano a Ciombe e Adula — Il secessi 

delle armi nucleari. ____ 

Kennedy è stato preceduto , . , , , . 

a Hamilton daireco di una LEOFOLDVILLE, 21. — vuole molto, dei resto, per qiudiito. mu solamente posto 
vigorosa campagna della zHIc 2,30 di tptesta notte, ni cnjùre clic l'accordo è stato * al comando del prrsiden- 
destra americana, ebu pone termine di un Inuffo iiiìiilcr- rnppinnto a spese dell ij/ct- te della ftcpnbhlica. Rasai ii- 
sotto accusa la politica di rotto colloquio comincinfo ic- tira indipendenza, dcirunità bn ». Non si parla cioè aep 
appoggio airazioiic intcs.a a ri sera, il primo mimstro e della sovranità congolese c pure della immissione di ut- 
far rientrare la secc.ssionc congolese Cirille Adula e il alle spalle delle dazioni ('ai- /letali congolesi uomiaati dal 
ciombista nel Congo. ‘ segui- capì) scccssiottista Moise te. linsta. per questo, senr- governo centrale nella gen 
ta dalla Casa Bianca e dal Ciombe hanno ragginnto nn rrrr l'elenco dei punti ehr darrneria. 

Dipartimento di SÙito. e sol- pieno accordo che.ho suscita- riassnmnnn raccordo: se uc R’eU'accordo manca poi 
lécita una drastica riduzin- lo la soddisfazione c il plauso trae prima di ogni altra la ogni riferimento alla guerra 
ne dcll'impegho' anièrìcano del Dijìartimento di .Stufo jcourinrionc che si tratta (li j,i corso (interrotta appena 
nei confronti (leirONC. ma americano, del regista dei at'cordo fra < dar stati >. fp, tregua d'armi) fra i 


me reazione una recrude- MA * B B BM 

: IVIessaggio del Papa 

chezza di foimulazioni n- B” 

tenute « audaci » pronim- « ■ 

. contro lo guerra 

, torio. Sono stati creati an- 
che probjemi artificiali 

(come io ritengo sia la prò- H l’apa ha indirizzato ieri apprensione, ci .sono poaitivi 
posta di un congresso sera un messaggio natalizio rille.s.si di buona volontà, co- 
straordinario) c sopratut- « ai fedeli ed ai popoli di lutto struttiva e benefica. Mentre 
to si è manifestato un gra- il mondo » in cui il tenia do- ringraziamo il Signore, datore 
ve errore nel modo come minante è quello della pace di ogni bontà, eleviamo l’in¬ 
da qiiah iino si intende an- o della minaccia di guerra. vito cho ci urge nel cuore: 
cola il 1 iimovameiito. « O.sscrvando gli eventi più hivito a chi detiene la forza 

Si* en-irdimio ni nroces- vicini a noi. — ha atfermato Pconomica, a rischiare tutto, 

so di Vini i^vm 1 X.XIII - ma non la pace c la vita degli 

so di inmotnn (.nto a pai Ju quc.sta no- nomim; a cercare ogni mezzo 

tiro (l.il 1056 po.ssiamo epoca lo sgomento e la che l’odierno progresso mette 

coiislntaio che il bilancio paura detonnip.iiio una feb- disposizioiie, per aumentare 
ò fortemente positivo, che Pre ed un ardore di vicende- •'‘-*1 mondo benessere e sicu- 
•il partito è più giovane e voli* indisposiziune, forse in- rvzza. non per diflondcre sfi- 
ncllo ste.sso ti'mpo più ma- con.sapevole in molti, ma pur ‘'ncia e sospetto reciproco ». 
'tino, ma oggi io nego che sempre avvertibile nelle rcci- Accennato aU’ins(;gnamento 
sia ni'ie.ssario contiiuiaiL* proclie relazioni; il che porta {m**? * *Mater et .Magistra » sul- 
congli -lessimetoilìquesto »<• ciuitimio turbamento nSi 

nmees^o ili i innovimento rapporti domestici e so- m^^rosi popoli su cui balena 

pioie.s.Mi (Il iiiuiin ime mo. ìmorii.azioimli . I‘> spvttro della miseria c del- 

cioè con Un c(?ito tipo o\th t inierimzional - Giovanni XXIII ha 

di ngil.i/inne e di loltni.i II ponb'licc ha poi prose- continuato: « Invito a chi de- 
cncrgiiM nei confronti del guito dicendo di rifiutare di ijcp formapp Popi, 

pa-ssato che conducemmo credere elio « la strapotenza „iono pubblica, o in parte ne 

- umana possa straripare. Ac- ^ ,„onopolio. a temere il 

(roiuinu.i lo ». I. rol.) canto ad elementi (Il timore cd severo giudizio di Dio, e an- 

■ --- ' ■ ■ ■ ' ... ■ - che quello-della storia, e a 


con gli .-.lessi metodi questo 
lU'ocessu di I innovamento, 
cioè con Un certo tipo 
di ngil.i/ione e di roftnr.i 


SoddisfciEione degli imperialisti 
per il compromesse a spe^ del Congo 

L’ambasciatore americano ha direttamente partecipato nella notte airultima fa.se dei colloqui — Plauso del Diparti¬ 
mento di Stato americano a Ciombe c Adula ^— 11 secessionista rifiuta ogni impegno sul rispetto del cessate il fuoco 


che, come il caso di "Goa ha colloqui, l'ambasciatore sta- e non. come doveva essere, katanghesi e le forze del- 

dimoslrato, I ’ acqiiicsccnza tunitcnsc a Leopoldvillc ,Ed- fra il capo di un governo l’ONlJ. Per questa guerra. 

dell’organizzazione mondia- mund Gullina. del governo sovrano e legittimo c il ca- conseguenza di una lunga sc¬ 
ìe -li voleri di Washinéton francese, del vice sezfretario po di una fazione illegale c rie di crimini perpetrati dal- 

r* in forse In nrono- dcll'ONU Ralph Banche c — responsabile di atrocità. /.■ forze di Ciombe e dagli 

; , . ■ 1 -t n quanto risulta, da-indi.^cre- . OH , otto ' punti •drU'accor- ufficiali belgi (non ultima la 

sito, il .segiolario ui . .a o, ^ioni degne di fede — perfino do sono: I) riornbi* < accet- necisione del segretario gr- 


sito, il .segrolario di Stato, 
Dcan.Rusk. è stato Iu:iga- 
nicnle interrog.ato ieri dalla 
commissione e.slcri del Se¬ 
nato.. dove .influenti parla- 
nientari hanno .sollecitato 
con argomenti assai vicini a 
quelli anglo-francesi, una in¬ 
chiesta - ufTìciale sulla poli¬ 
tica americana nel Congo. 

La pressione degli < ul- 
tras » e evidentemente as¬ 
sai forte se stamane coiii- 
menlatori autorevoli come 
Walter Lippmnn e .-Xrtluir 


Krock dedicano le loro rii- lihrrazionc di Oo«. di Danun 

bnclK, Iispettivamente .-ni- »’ »• riiorno 

la .\V;r York Herald Tr-ba- *•"« 7*“*" 

M ■'' ' T::ncs djifnso dalia TASS. pone ira 

uil illiistr^zionc delle ^ r,ì- l'aliro in risiilo che ■ Ir a- 

gioni » del governo e (iei zioni decisive dei sotcrnn 

pencoli che la camp;.gna dell'India, In vista di liqui- 

anti-ONU comporta per gli dare i focolai dei rolonlali- 

intere.ssi (ledi Stati l iuti »•*** lerrllorlo. sono 

I critici deirONF .'^oiio pn- assolnlamente leaittimr e 

ragon.iti da Lippm..n a P^rfelUmenie dasllfirale 

iT _». . . . • Il papola sovletit o — prò- 

C bambini che vogliono sir.-t- in¬ 
tere ili gior.irc (pl.iiK.o n 'U nnanimemenlr qne-str a- 

vincono ». mentre (*cc,>irc a zioni c aatara all'India «mi¬ 
ra soreesso nella rlalTerma- 


dcl governo belga., \ou ci ta > Vapplicnzionc della Irg- aerale delle iXazioni Unite, 

- gc fondamentale del Congo Pag llammar.sk jnehU, non si 

del 19 maggio I960 che co- fa neanche lo sforzo di ri- 
*^^*****'* stitnisce In Rrpnhhliea con- cercare le cause, 

a Nchru: golr.se: 2) 4 riconosce > l'iini- prova di tutto questo 

... là della Rrpnbhiira del Con- data da una dichiarazione 

« Congrotlilozioni oo: 3) € riconosce* .Joseph di'llo strs.so Ciombe. Al ter- 

Rasavnbn come capo dello mini' del colloquio, richiesto 
par UOa » stato; 4) ■ < riconosce » l’an- di nn suo giudizio sullo svi- 

torità del governo centrale lappo della situazione ka- 
MOs»tA.-I. — In iin mry f^^r-to. taiiglu-sc in dipendenza drl- 

‘pnmo mimMc.? ì^feuro ronaole.sr; 5, 4 arretra * raccordo di Kitonn. il capo 

Krusrinv esprime al popolo | pnrte.-ipa.mnr d, rnpprr- .srcessinritsta non ha rnìnto 
indiano Ir sue • calorose fr- .''cutuufi della provincia ile, dire se ora sarà ordinala la 
lirilazinni in oerasione dello Katangn ■ nella rommissìone ce.ssazione del fuoco nel Kn 
liberazione di Ooa. di Daman novrmntira che si riunirà il langa Kgli ha dichiarato che 
r di Din e del loro ritorno .7 qennaio 1962 per esamina- fatte le decisioni prr.se d:i- 
all« madre patria >. f re Uri nmgetfn di Cn.itita- tante le trattative di «ito 

...Il * nrrrttn * tutte le „„ 4 saranno sabordinnir al- 

faitrrm*ri*Jt« ;he‘^.Te ", M relazione che egli intende 

zioni decisive del soterno senatori e ni deputnt; del- fare al suo gabinetto c al- 
dell'India, In vista di liqui- la provincia del Kntanr.a dì l'.■\ssemblra nazionale di 
dare i focolai dei eolonlali- esercitare il loro mandato EHsabethville * La provi’i- 
smn sul soo lerrllorlo. sono inazionnle-nell'ambito del qo- eia srrrs.sioni.sta si riserva 


tre Un nmqetto di Cn.itita- rante Ir trattative di Kito- 
zinne; 6) < neretta * fatte le 4 saranno subordinate aì- 
mrsarr intese a permettere relazione che egli intende 
ni senatori e ni deputnt, del- fare ni suo gabinetto r al¬ 
la provincia del Kntanqn di l'.-issemblra nazionale di 
'.esercitare il loro mandato Elisnbetìivillr * La provi’i- 


Washington «una |H>lilicaj ra soeeesso nella rlalTerma- 

adulta »: rompere i p^i.’til rione della propria indipen- 

con rGNF significl'.ciibl'c mi denra-. 
pratic.i nniinriare .1 ii.fliu-r-! tnflne Kroseios afferma Consiqfin di sicurezza e n fn- 
zare in qualsi.asi modo 1 f.!!*’.,'***7-"*’ alitare la loro esectiz’nne. 

vani Stati d As:.. e (1 Africa j ^ drn, ,„„a rondo!- Come appare evidente, n 

che formano l.i maggmr.mra | i* dai popoli per la liqolda- Ctomhe non sono state oVf. 

deirumanit.a e il CUI pe.-^o può I rione totale r immediata del '.tate condizioni di sorta: ma 

essere decisivo nello roin-i sercocnoso sistema colonia- Iron lui sono «feti discussi . 

— ! lista •- ragoiunti airuni punti di ne- 

(Contini,, in 12. p»c. 8. eoi.) >- lasciano inalterate 

- . - , ^-- - - ■ .: — . . : le condizioni che portarono' 

tipo di snricià > (rhr, .s’in- vorsari si convincano clic il Jóltn^o'ellu.ì 

icnde, non viene definii.) ca- dib.illiln dcmorraliro. 1^ _ ' , ; ‘ ,„„i 

pilalisiir. 1 , ma « dcmocrali- correzione di errori del pas- rnilV”^^n^n’ieh - 

ca e pluraiislica *). il Ir.iva- salo, la elaborazioni* dì posi- ” UnuiHnrt- nei'^Kntnnn , 

glio atilorrilìcn e Io .sviluppo zioni nuove rosliliiìscono per a ■ ro ■ toroce/mJ* 

r-r-i, „ _ -i . ■ • dominio da cani secessioni- 


iremo nazionale della repub. perfino il diritto di rr.sp’n- 
Ihlica: 71 4 accetta • che In ocre ì'arcordn. 

^nendarmerìa kntanghe.se sin Ecco dunque la vera so- 
no.stn sotto l'autorità del ftanzq negativa dell’accordo 
Presidente della Repubblica, /, ,embra con- 

8) .SI imnegna a rispettare 

te ricolunoni dell .As.enif.tea , , Oombe. 

\oenernle dell 0\J e del ' _ ' 




KITON.t — Il primo ministro del Congo, .^diila (.1 sinistr.-t*. e II capo seressionista del Ka 
tanca. Ciombe. folocrafati al loro Incresso nella sala dose si è ssnlto I incontro 


(Continua in 12. pzg. 8. eoi.) fi 


rione totale e immediata del 
sercocnoso sistema eolonia- 
lista ». 


(Conllnii» In 12. pac. 8. col.) 


Indetto dal Sindacato ferrovieri italiani 


Sciopero nelle F.S. il 4 gennaio 


La data scelta per non gravare sugli utenti nel periodo delle feste 

I-a segreteria nazionale delia/ionc reca alla popolazione|a; p.ilti interni delle ferrovie islra/ione. 
ndacato ferrovieri aderente) ricade e.-,clusivanienlc sull;, i Int>ltrc altri fatti hanno ac- Prendendo Li dec:.s;o 


procedere cautamente, con ri- 
.spello c .senso di misura. Non 
poche volte noi tempi moderni 
— lo diciamo con pena c con 
^ ^ franchezza — la stampa ha 

_ B g_.a BB cooperato alla preparazione di 

un clima di avversione, di ani- 
giiiaHiBP H BB mosità c di rottura! ». 

Rivolgendosi infine ai re-. 

■ • . ; sponsabili delle nazioni II 

. Papa hn ripreso il tema dcl- 
rinvlto ad operare per la pace. 

«Allontanato, egli ha detto, 
allontanate la suggestione del- 
la forza; tremate all'idea di 

icn riol nin-ii*fi determinare una catena im- 

LSO del JJipaill- ponderabile di fatti, di giu- 

ccssato il fuoco dui. tU risentimenti, che possa 

concludersi con atti inconsulti 
e irreparabili. Potere grande 
vi è stato dato non per di- 
stniggerc. ma per edificare, 
non per dividere ma per unire, 
non per far scorrere lacrime, 
ma per dare lavoro e sicu¬ 
rezza ». 

IL PROGRAMMA DEL P.S.I. 

La coimnissionc economica 
del PSI si è riunita ieri per 
completare Tesame del docu- 
mento programmatico, le cui 
lince fondamentali sono note 
per le anticipazioni fatte dal , 
compagno Riccardo Lombardi, 
nei giorni scorsi, ai giornali¬ 
sti che lo avevano in propo¬ 
sito interrogato. Come è noto, 
il testo del documento servirà 
di base per la discussione pro¬ 
grammatica prevista al Comi¬ 
tato centrale del PSI che si 
riunisce entro 1? prima decade 
(il g(*nnaio. 

Proprio mentre si svolgeva 
la riunione l'on. Preti rila¬ 
sciava air.-tt'S. agenzia di 
stampa della .>inistra social¬ 
democratica, una singolare di¬ 
chiarazione sul documento in 
(li.scu.ssionc. « Considero sen¬ 
z'altro un buon segno, cioè 
una prosa di moderazione c 
;di .'Onso pratico — afTcrmava 
i Preti — che la commissione 
I abbia riniinzialo. a quanto mi 
j viene a-.-uciirato, a includere 
■ Ira le >ue richieste queli'abo- 
ilizione (lei segreto bancario 
|chc. (li per sé auspicabile, in 
,un paese di scarsa coscienza 
I tributaria qual è il nostro, sa¬ 
rebbe forse prematura e co 
.slcrebbc uno sforzo spropor- 
j zionato al rendimento ». Dopo 
di che l'on. Preti ha detto 
j che. a -SUO avviso. • è neces- 
.sario ridimensionare qualsiasi 
programma legislativo del 
prossimo futuro governo ». 

I capo vere««ionisla del Ka- stante la vicina prospettiva 
p ^1 è «\niin I inroniTA della scadenza della legLsIa- 

'R.id'.rtfoto - - fnita-) (j,ra 5?cuola, fonti di energia. 

■ - - - -- Iogi<lazione antimonopolistica. 

joiialche ritocco fi.scale, pos¬ 
sono genericamente bastare. 

I secondo il PSDI. per la prima 
[formazione di contro-sinistra. 

Il tentativo di pres-sione nei 
[confronti socialUti tra- 

[sparo dalle parole dcU'onore- 
volo Preti. Non .si ritrova un 
solo accenno, infatti, a quel 

do delle feste complesso programmatico 

__ • qualificante » della svolta a 

sinistra, al quale il compagno 


Kiio •<tM«,( riiKii r IO sMiiippo zioni nuove rosiiiiiiscono per fjominio dei cani secessioni. l-a .segreteria nazionale (tei azione reca alla popoia/ionc a; p.iiii intorni nelle icrrovu* >lr.i/ionc. Riccardo Lombardi ha fatto 

della politica drlla CGIL non il movinicnio operaio csi- ^ nadroni hian- sindacato ferrovieri aderente ricado c.'*clusivanienlc .sull;, Int«ltrc altri fatti hanno ac- Prendendo Li decisione di ripetutamente riferimento par- 

lianno miralo c non mirano genie e momenti di sviliip- alla CGIL ha proclamato un amministrazione ferroviaria gravato tale situazione: il mi- .se.opero La segreteria dello landò del documento socialista 

ad .alibandonnre. come in po. e non fattori di disgrc- aenpnrè le forme con- pnmo .sciopero di 24 ore che e su) governo. r.;»tro non ha dato alcuna SEI ba ron.statato con sodili- in corso di elaborazione, 

reali;» // /V,po/o vorrebbe, il g.-izione c cedimento; e che ,-rete e le tnnve in cui i prin- *•'' categoria effettuerà su .Nella sua nota la .segrete- risiwsta ad una richiesta di sJa/ionc che anche le erga- .\lla fine della riunione di 

terreno dell'unilà e della lot- questo lrav.iglio. che qui dell’accordo dorranno nazionale a partire dal- ria dello SFl puntualizza la colloquio avanzata dallo SEI ni/zazìnni di categoria adt*- (oggi si avrà un nuo¬ 

ta di classe per l.i difesa jp Italia, piaccia (» non piac- essere attuati Ad esempio 1^' zero alle 24 del giorno situazione dalla (]uale la de- fin dal 13 dicembre; il direi- rciiti alla CISL e alla l IL vo incontro per discutere gli 
degli interessi dei L-ivoralori lj., j prolagoni- uno dei nunti nin clamorosi * gennaio 1962. La data c nsione di lotta o .scaturita, toro generale h.i emanato hi.nno deprecalo le posizioni,emendamenti al documento) 


essi,. più larg.i unità. ' ; rfa mercenari .bianchi: fole sottolinea che Ja - responsa- i sindacati-le modalità di ap- nel quale .sì denunciava il delle libertà sindacali dei mantenute. Ci si sforza di do* 

Ri.sogna clic amici e av- GIORGIO NAroLITANO Lorpo non ricne .«cioTfo e It-'bilità del disagio che taleIplicazizonc della legge stigli Icomportaniento dell’ammini-1 ferrovieri. ca, ha aggiunto LomWdì» OM 























l'rìijnità' 


Venerdì 22 dicembre Ìd6Ì - Pif. 2 


•j « maggiore precisazione 4el 
V rapporto fra obiettivi a lungo 
termine e contenuto della svol- 
, ta a sinistra >. In particolare, 

, » sul problema agricolo è 
' emersa la necessità di una 
. più accurata c completa spe* 
cilìcazionc >. 

A sua volta, il compagno 
Libertini, che nella commis¬ 
sione rappresenta la sinistra, 
ha dichiarato: 

< Stiamo rielaborando il do¬ 
cumento programmatico. Ab¬ 
biamo convenuto che non si 
tratta di un programma per 
la trattativa per il centro si¬ 
nistra e nemmeno di un pro¬ 
gramma socialista per i pros¬ 
simi dicci anni: sono ì punti 
di rottura per una politica di 
svolta a sinistra nel paese, che 
sia in funzione anticapitalisti¬ 
ca e che il PSI propone a se 
stesso, alle organizzazioni di 
massa, al movimento operaio e 
a tutte le forze politiche che 
su questa base sono realmen¬ 
te disponibili per una politica 
di svolta a sinistra. Stiamo 
lavorando in modo unitario 
per questo risultato ». Erano 
presenti, oltre all’on. Lombar¬ 
di, Anderlini, Foa, Lilwrtini, 
Amaduzzi, Giolitti. Cossu e 
Barbadoro. 

AUGURI DI GRONCHI li Pre¬ 
sidente della Repubblica si è 
recato ieri mattina al Senato 
c alla Camera per ricambiare 
la visita augurale che 1 due 
rami del Parlamento gli ave¬ 
vano reso il giorno prece¬ 
dente. Agli indirizzi di saluto 
rivoltigli dal presidente Mer- 
zagora a Palazzo Madama e 
dal presidente Leone a Mon¬ 
tecitorio l’on. Gronchi ha ri¬ 
sposto con brevi discorsi augu¬ 
rali. Le dichiarazioni del Pre¬ 
sidente della Repubblica sono 
state definite < polemiche > da 
alcuni; probabilmente in rela¬ 
zione alle parole con cui il 
Capo dello Stato ha ritenuto 
di dover respìngere i « so¬ 
spetti di rinascente naziona¬ 
lismo» da qualche parte for¬ 
mulati nei confronti dell'Ita¬ 
lia. Sembra evidente, in que¬ 
ste parole, il riferimento al¬ 
l'aumento delle spese militari 
che dovrebbero derivare dai 
rinnovati impegni atlantici del¬ 
l'Italia. L'agenzia della destra 
socialdemocratica Nuova stam¬ 
pa ha ritenuto addirittura di 
poter cogliere nelle parole di 
Gronchi « un velato accenno 
ad una eventuale consultazione 
elettorale che dia al governo 
. maggiore autorità e prestigio > 
sul terreno dei rapporti inter¬ 
nazionali. A sua volta il Gior¬ 
nale d'Italia ha sottolineato 
con rilievo raffermazione di 
Gronchi secondo cui < il Paese 
ha bisogno di non vedere tur¬ 
bato il suo processo di stabi¬ 
lizzazione del grado di prospe¬ 
rità raggiunto». Un modo co¬ 
me un altro, per le destre, di 
rinnovare il loro rifluto per 
qualsiasi prospettiva che valga 
a < turbare » l'attuale immo¬ 
bilismo. 

. Ieri il Presidente della Re¬ 
pubblica ha anche ricevuto il 
corpo diplomatico per la tra¬ 
dizionale presentazione degli 
auguri di Capodanno. 

Da registrare, inflnc. un in¬ 
contro tra Pantani, Moro c 
Gui, ufficialmente destinalo 
allo scambio degli auguri na- 
. talizi, ma evidentemente col¬ 
legato al rapporti tra le cor¬ 
renti d.c. in ^sta del congresso 
democristiano. Il giorno pre¬ 
cedente, come si ricorderà, 
l'on. Gui, capo del gruppo dei 
deputati d.c., aveva pronun¬ 
ciato un discorso molto vicino 
alle tesi sul centro-sinistra so¬ 
stenute da Moro alla TV. 

Vice 

In fin di vita 
il cardinale 
Dalla Costa 

FIRENZE, 21. — Il e.'àrdinalc 
Elia Dalla Coeta, l'ottantacm- 
quesimo arcivescovo di Firen¬ 
ze, colpito da un forte attacco 
influenzale con complicazioni 
cardio-circolatorie, è in fin di 
vita. L’ultimo bollettino dei me¬ 
dici curanti non lascia più al¬ 
cuna speranza soprattutto per¬ 
chè da alcuni giorni il porpo¬ 
rato non ha potuto prendere 
alcun alimento cd il forzato di¬ 
giuno ha indebolito il suo fi¬ 
sico. 

n cardinale, a cui in matti¬ 
nata erano stati somministrati 
i sacramenti, è stato assistito 
continuamente per tutta la gior¬ 
nata dai professori Tcodori. 
Paolclti e dai dottori Feri c 
Conti. 

L’ultimo bollettino cmos.so è 
stato il seguente: « Nonostante 
le cure apprestategli le con¬ 
dizioni generali si sono ulterior¬ 
mente aggravate tanto da non 
dar adito a speranze di possi¬ 
bile ripresa 

Questa mattina avevano reso 
visita al novantenne cardinale 
il prof. La Pira, il prefetto di 
Firenze cd i vescovi di Fie¬ 
sole c Prato. AL porporato era¬ 
no giunti anche messaggi di 
Giovaimi XXIII e Fanfani. 

Anche il vescovo di Arezzo, 
mons. Emanuele Mignone, è in 
gravi condizioni per una com¬ 
plicazione broncopolmonare che 
i medici affermano destare se¬ 
rie preoccupazioni in rapiwrto 
aU’età del malato (novantasette 
anni). _ 

Grave sentenza 
contro 

il compagno^ 
Paol o Cin anni 

Una grave sentenza ha con¬ 
dannato ad un mese di car¬ 
cere il compagno Paolo Ci- 
' nanni, segretario deU’Associa, 
rione del contadini del Mez¬ 
zogiorno. I fatti sui quali c 
stata emessa tale sentenza so¬ 
no le manifestazioni dei con¬ 
tadini di Sambiase. Cercando 
di rimettere in vigore l’inter¬ 
pretazione più odiosa del fa¬ 
migerato art. 18 del T.U. di 
P.S. sono stati in questo modo 
colpiti cittadini che esercita¬ 
no i loro diritti costituzionali. 
Già altri tribunali, come quel¬ 
lo di Asti, avevano sentenziato 
. ' che non è reato manifestare 
l^iijn'ocraticamente, in pacifi- 
che « passeggiate >, per atti- 
^rare Tatlenzione dell’opinione 
pubblica su particolari proble. 
^ml di categoria. Contro i viti- 
Reoltori di Sambiase, invece, è 
alata «messa la sentenza che 
SkatMamo riferito per colpire 
n H aovhBento democratico 


Nessun reato di vilipendio, afferma la Corte di Assise 


Assolta <^r Unità» per lé critiche 
alla Procura sui fatti di l.iv erno 

Il processo, svoltosi ieri a Roma, è un'appendice ai drammatici scontri fra cittadini e paraca^ 
dutisti - Assoluzione anche per il « Paese » e per alcuni dirigenti radicali della città labronica 


Intervista con il compagno De Pasquale 

Le modifiche al decreta 
su l riscatto delle ca se 

Accolta la fondamentale rivendicazione degli inqui¬ 
lini delle case popolari — Quasi inalterato il tasso di 
interesse — Quali le modifiche strappale dalle sinistre 


La prima sezione della 
Corte d'Assise di Roma ha 
assolto ieri dall’accutìa di vi¬ 
lipendio alla magistratura il 
direttore re.sponsabile del¬ 
l'Unità ed il capo cronista 
della redazione livornese che 
crjino stati trascinati in giu¬ 
dizio insieme al direttore re¬ 
sponsabile ed ai redattori 
della pagina livornese del 
< Il Paese » nonché a tre 
esponenti del partito radi¬ 
cale di Livonio per aver pub¬ 
blicato una dichiarazione di 
cpicsli ultimi in merito al 
proce.sso intentato ed ancora 
in fase istruttoria contro 197 
cittadini labronici in «eguito 
ai noti ' incidenti provocati 
dai paracadutisti. 

li processo si inquadra nei 
drammatici avvenimenti che 
.si verificarono a Livorno nel 
aprile 1900. I.a città, come 
noto, fu turbata da gravis¬ 
simi incidenti die videro co¬ 
me protagonietl i paracadu¬ 
tasti di stanza alle caserme 
di Ardenza da un lato ed 
1 civili livornesi dall’altro. 
Tali incidenti furono .stron¬ 
cati e la città riportata alia 
calma soprattutto in v’irtù 
dcU’opera di moderazione 
svolta dagli esponenti am¬ 
ministrativi c politici delia 
città, come venne ufficial¬ 
mente riconosciuto dal pre¬ 
fetto allora in carica. Cio¬ 
nonostante venne intentalo 
un processo contro 197 cit¬ 
tadini, a cominciare proprio 
da quelli che più autorevol¬ 
mente si erano adoperati per 
superare il grave turbamen¬ 
to della città, cioè il sindaco 
prof. Badaloni, il segretario 
della federazione comunista 
Ginchini, il segretario della 
federazione socialista Carie- 
si, il segretario della Camera 
del Lavoro Arzilli 

Nessuno dei militari, il cui 
comportamento era stato a 
più riprese provocatorio e 
tale da giustificare una se¬ 
vera inchiesta da parte della 
stessa autorità militare, ven¬ 
ne invece rinviato a giudi¬ 
zio. Comprensibile quindi lo 
«lupore per lo decisioni della 
polizia e della magistratura 
clic apparvero alla genera¬ 
lità dei cittadini come una 
aperta parzialità. Ai com¬ 
menti della gente si unirono 
quelli degli Enti o dei par¬ 
tili, tra i quali quelli dei ra¬ 
dicali, che, in una dicliiara- 
zioiie rilasciata a « Il Pae¬ 
se», e ripresa il giorno dopo 
dal nostro giornale, si di¬ 
chiararono «sconcertati» dal- 
Toperato della magistratura. 
« Abbiamo rimprcssionc — 
affermava la dichiarazione 
— che il suo operato stia at¬ 
traversando un periodo di 
glande confusione. Uscendo 
da una fase caotica della 
vita pubblica, secondo noi, 
a torto si c parlato di una 
diminuzione del prestigio 
dcU’autorità statale, di un 
cedimento alla piazza (è con 
questo giudizio che Tambro- 
ni commentò la propria de¬ 
stituzione) la detta magi¬ 
stratura si c resa protagoni¬ 
sta da un pezzo a questa par¬ 
te di episodi clamorosi. Sono 
noti a tutti i suoi interventi 
repressivi nel campo della 
cultura e deU'arle. Abbiamo 
l’impressione che, con poca 
chiarezza, e con intenti inti¬ 
midatori, si cerchi di rista¬ 
bilire un prestigio che non 
è mai stato intaccato con il 
risultato di creare, al con¬ 
trario, un clima di opprimen¬ 
te inquisizione che soffoca 
qualsiasi slancio genuino c 
vitale della nostra vita pub¬ 
blica, sociale e culturale ». 

Il P.M. ha chiesto per un 
esponente del partito radi¬ 
cale livornese, Gian Matteo 
Visconti, sette mesi di reclu¬ 
sione. per l’ex direttore re¬ 
sponsabile de « Il Paese ». 
Paolo Alatri, 4 mesi, per il 
direttore ' responsabile del 
ncstro giornale. Michele Me- 
lillo, quattro mesi e cinque 
giorni, per il responsabile 
della nostra pagina di Livor¬ 
no, Samo Tognotti, e per un 
redattore della pagina livor¬ 
nese de « Il Paese », Carlo 
Pucciarclli, nonché per i due 
esponenti del partito radi- 
c.Tle, Gian Matteo Visconti e 
Remo Nuvoloni. Tassoluzio- 
ne per non aver commes¬ 
so il fatto, per gli altri due 
redattori della pagina livor¬ 
nese de * Il Paese » Piero 
Passetti e Costante Neri la 
assoluzione per insufficienza 
di prove. 

Gii avvocali difensori, A- 
df Ifo Gatti i)or i radicali. 
Nino G.aeta per < Il Pac.se ». 
Giuseppe Berlingieri c Fati- 
slo Fiore per il nostro gior¬ 
nale, hanno smontato una 
ad una le argomentazioni 
delFaccusa, dimoetrando in 
linea di diritto come la Pro¬ 
cura della Repubblica di L’- 
vorno non possa in alcun 
nodo identificarsi con l'or- 
Qino giudiziario cd entrando 
nel merito hanno contestato 
che le affermazioni dei ra¬ 
dicali livornesi andassero al 
ri. là di una legittima critica 
rientrante nel diritto dì li¬ 
bera espressione del pensie- 
r.% sancita dalla Costituzione 
e prevista dalle leggi. 

La Corte, dopo una lun¬ 
ghissima permanenza in ca¬ 
mera di consiglio, accoglien¬ 
do le tesi della difesa, ha 
assolto come, abbiamo dotto, 
tutti ffli imputati, « perché il 
fatto non costituisce reato» 
(Visconti. Alatri, Melillo) c 
« per non aver commesso il 


fatto» (Tognotti, Conti, Nu¬ 
voloni, Pucciarelli, Passetti, 
Neri). 

La sentenza fa onore alla 
magistratura che in una cau¬ 
sa nella quale, perlomeno se¬ 
condo l’accusa, figurava co¬ 
me < parte lesa », ha saputo 
elevarsi al di sopra della po¬ 
sizione strettamente di parte 
sostenuta dal Pubblico .Mi¬ 
nistero, per affermare il di¬ 
ritto alla libertà di critica 
secondo la migliore tradizio¬ 
ne giuridica italiana. Non 
sfugge infatti la gravità che 
avrebbe a.ssunto, in linea di 
fatto e soprattutto di. prin¬ 
cipio, una sentenza che aves¬ 
se affermato la colpevolezza 
del radicali livornesi e nor 
conseguenza dei responsauili 
del due giornali in questione. 
L’autorevolezza dell’organo 
giudicante avrebbe costituito 
Un pericoloso precedente al 
quale avrebbero potuto ade¬ 
guarsi altri magistrati chia¬ 
mati a giudicare in una ma¬ 
teria cosi delicata e gelo.ia. 
La fiducia che, nella dichia¬ 
razione dei radicali e uci 
brevi commenti del nostro c 
dell'altro giornale veniva 
chiaramente esiwessn verso 
la magistratura è stala cosi 
pienamente" giustificala. 


A Sciara non si piange più 
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Lavoratori di Solara davanti alla seziono socialista il giorno dopo l’ucolslone di Salvatore 
CarnovalD. Utivuntl ulla sedo le bandiere rosse abbrunate 


Martedì la Commissione 
Lavori Pubblici della Came¬ 
ra ha iniziato l’esame degli 
articoli della nuova legge 
sul riscatto delle case jjopo- 
lari, INCIS, Ferrovie, etc., 
sulla base di una proposta 
di legge governativa presen¬ 
tata dall’on. Zaccagnini c 
tendente a modificare il fa¬ 
moso D.P.R. 17 gennaio 1959 
n. 2 (decreto Togni), che 
aveva a suo tempo suscitato 
l’avversione unanime di mi¬ 
lioni di inquilini italiani. 

Per chiarire ai lettori il 
punto cui si è pervenuti, ab¬ 
biamo interpellato il com¬ 
pagno Pancrazio De Pasqua¬ 
le, che presentò, per il grup¬ 
po comunista, la prima pro¬ 
posta di modifica al decreto 
Togni. 

Che giudizio puoi dare del 
disegno di legge presentato 
dal governo? — abbiamo 
chiesto a De Pasquale. 

Dopo le ampie e dure lot¬ 
te, condotte per due interi 
anni dagli inquilini di tutte 
le grandi citfd italiane e da 
noi comunisti in Parlamen¬ 
to, il governo Fanfani è sta¬ 
to costretto a presentare il 
disegno di legge di modifica 
al decreto Togni. 

Tale disegno di legge, in¬ 


sieme alle nostre proposte, 
è stato preso immediata¬ 
mente in esame dalla Com¬ 
missione Lavori Pubblici, in 
sede legislativa, per arriva¬ 
re alla rapida approvazione 
di «na nuova legge 

Come si ricorderà, la fon¬ 
damentale rivendicazione 
nostra era quella di assicu¬ 
rare l’assoluta volontarietà 
del riscatto e rinamoribilifà 
(lei non riscattanti. Noi vo¬ 
levamo, non solo assicurare 
u tutti il diritto al riscatto, 
ma sopratutto garantire la 
permanenza nell’ alloggio 
occupato a chi non volesse 
o non potesse avanzare do¬ 
manda di cessione in pro¬ 
prietà. Il disegno di legge 
governativo accoglie c san¬ 
cisce tale principio per il 
quale ci siamo tanto battuti, 
abolendo il vincolo dei sette 
decimi, il sistema — inoltre 
— dei bandi a termine fisso 
ed il limite dei 18 mq. per 
persona. 

Oggi, nei fabbricati co¬ 
struiti col contributo dello 
Stato, anche se tin solo in¬ 
quilino vuole acquistare, lo 
Ente è obbligato a vendergli 
l’alloggio e tutti gli altri in¬ 
quilini restano a locazione 
semplice. La domanda di ri- 


E* la prima sentenza contro gli assassini di dirigenti democratici 


La condanna degli assassini di Carnevale 
apre a Sciara e in Sicilia una nuova epoca 

Rievocate nel Comune siciliano le lotte per la riforma agraria e le giornate dell'omicidio — Ària nuova nel feudo 

(Dal nostro inviato speciale) iMaiigiafridda e gli altri se tche in Sicilia sono stati as- le la zona circostante, l’am- ìelementarl conforti della vi- ì In effetti, sebbene Sciara 


SCIARA, 21 « Rimar- — come è accaduto seni- zia sia mai arrivata a punire maturò l'assassinio di Sai- famiglie è. scarsissimo: si , sterna quasi primitiva, mol- 
rauiio a marcire acntro la ^ omicidi. Il ricordo di valore Carnevale. Qiial è lavora unicamente e sempli- te cose sono cambiate da 

galera per tl resto delta^ trarsi alla giusta condanna Placido Hizzotto, di Calo- questo ambiente? Cosa è cernente per mandar via il quando, nel 1955, wenne 
^7*. 7^^* r * a ritornare al gero Raja, di Avcnr.sio Mi- Stiara? grasso della fame. Poi c'è consumato l’assassinio di 

potessero Jarglt. a quei p^cse più prepotenti c ho- raglia, di Paolo lìongiorno c Sciara sono quattro case In vecchia cancrena della Carnevale. Chi scrive ebbe 


la cavassero, che riuscisse- Isassinati senza che la f/iusti- bientc 


nel quale ta civile. Il reddito delle \viva ancora oggi una esi- 


quattro ». 

Il vecchio bracciante che 
proiiitticiu questa frase è 


paese più prepotenti c bo- raglia, di Paolo lìongiorno c Sciara sono quattro case la vecchia cancrena della Carnevale. Chi scrive ebbe 
riosi di prima. Invece ades- degli altri capilega assas- seminate ai piedi di una mafia: un pugno di campieri occasione, proprio lo stesso 

.so è venuta la sentenza, sinati dai .sicari degli agrari, roccia molto alta. In cima e di < soprastanti > che ere- giorno in cui Mangiafridda 

pulita e severa, c lui è con- è ancora fresco. Chi ha pa- c’è il castello della princi- dono ancora oggi di poter e compagni scaricarono la 


un uomo rugciso, piccoUi; tento. < Rimarranno a mar- gaio, per questi omicidi? pessa Notarbartolo, padrona fare il beljo e.\l_cattivq.tem- loro lupara sul vostro com- 
il berretto gli copre le ciré in galera per sempro Nessuno. di gran parto delle terre po in la': zona;-’si-che pagno, di pei^trere ii%lunr 

orecchie come se qualcuiio ripete, con tono pacato. Niente di più naturale, della zona, che è riuscita, vedono'avvicinarsi, con rab- go c in largo, ^’térTtforìo e 


glielo avesse ficcato in ca- 1 senza a.sprezza. ■ 


dtiiKine, che ta popolazione ns.sieme ai suoi parenti, a bia. 


po di prepotenza. E' uh ti- Commenti di (luesto gene- di Sciara e i siciliani in sottrarsi con mille espedien 


•tìÉ»U«d, 


loro defini- 


go c in largo, ^’térrififrìo e 
i comuni a '’^ciara. 

Si trattava (ìi^careffla no- 


pico bracciante di Sciara, re, oggi, a Sciara, sono sul- genere, abbiano seguito le ti olla riforma agraria. At- Appéna qualche mese fa tizia deirassassinio ai diri- 

silenzioso, modesto, abitua- la bocca di tutti. La gente, vicende del processo con torno olle case del paese si qualcuno dì .questo gruppo genti delle leghe della zo- 

to alla fame e alla fatica, i contadini, i braccianti, una punta di sccffici.smo, stende l’immenso lenzuolo tentò di intimidire uno dei - na. di prendere iniziative 

Ha accolto Ut notizia non nascondono la propria con quello scetticismo tena- del feudo, giallo d’estate e testimoni del processo con- perché le Camere del La- 

dclla condanna all'ergastolo soddisfazione per la severi- ce che, del resto, è una bianco di neve durante l'in- tro Mangiafridda e soci. Al varo inviassero le loro dele- 

degli assassini di Carneva- tà esemplare della sentenza caratteristica di chi dallo verno. testimone furono bruciate gaiioni oi funerali del sia¬ 


le con gioia c con una certa di Santa Marta Capita Ve- Stato, dalla magistratura II paesaggio umano, per alcune cataste di legna; ma dncalista uccìso:Fu un viag- 
sorpresa. Durante tutto il tere e non nascondono non ha ricevuto — tutto molti aspetti, non è meno lui depose lo stesso: segno gio drammatico. Nessuno di 

corso del processo di San- neanche la loro sorjtrcsa per sommato — clic una serie squallido ed arcaico. Brac- evidente che il prcpotcre quanti erano a bordo della 

ta Maria Capua Veterc era la c(ìndanna dei quattro ma- continua di torti. danti c coltivatori diretti dei gruppi mafiosi di Sciara vecchia automobile della 

rimasto scettico, si era fat- fiosi. Questa scric di torti salta vivono una esistenza quasi volge inevitabilmente alla Federazione di Palermo si 

ta una sua convinzione: che Troppi sono i sindacalisti agli occhi visitando Sciara primitiva, lontana dai più fine. nascondeva il pericolo che 

" ~^=—;— -- — . ■ — — - , — ... — - - - , „ ■ ^ da un momento all’altro 

_ i*ni» sbucasse da qualche parte 

La decisione accolta al canto di «c Bandiera rossa » drappello di mafiosi ar- 

---- mali, e che qualcuno cer- 

casse di impedire, con la 

Il convegno di Roggio ricostituisco 

_ ^ ^ ^ • O mafiosi annidati 

la Federasione giovanile socialista 

_______ in molti casi, è stato spac- 

^ — calo sotto l’urto delle lotte 

Trenta dei seggi del Comitato nazionale sono andati alla corrente di sinistra, venti alla destra ed contadine. Sebbene la ri- 

j • Il Tl- iiiT-iy-ir-i 'T . . ... forma agraria debba ancora 

uno ad una mozione locale — 11 primo congresso della F.G.S. avra luogo entro otto o dieci mesi fare molto cammino, in giro 

-------— si respira aria nuova. A po- 

(Da| nostro Invia to speciale) quantun seggi del Comitato latore sull.a questione dello Mottura, Montarsino, Motta, Cagliari, che ha criticato il 7'* Sciara co- 

RFGGIO EMILIA 21 AI nazionale, che, a sua volta, statuto. Si dice tra otto o Pollice, Pellegrini. Pernici, « piano di rinascita » per la nttncinno a verdeggiare nu- 

tprrnine dei l-ivnri del InVo eleg8‘^rà Una direzione na- dieci mesi al ma.ssimo. Luceni. Neppi. Cassani. Tad- Sardegna e lo teorizzazioni aerosi agrumeti di nuovo 

convegno 1 giovani sociali- niembri, è I giovani socialisti, senza dei, Bonsanli, D’Ambrosi, sulla rottura dell’UGI, impianto c le colture, in 

«li hannn’neeì dichìiratn ri stata quanto mai laboriosa, distinzione, ritengono un ri- D’Agostino. Sorrentino. Cur- esprc.s.se ieri in un’atmosfera qualche caso, si avviano 

costituita la Federazione gi(v All’esterno del convegno le sultato notevolissimo la co- to, Fiorello, Olivo, Mucchi, tumultuosa da Barillà. rcr.<to una graduate trasfor- 

vanile sf^ialista-« orcanisnm corrente, quelle stitiizione della nuova F.G.S. fuscano. Militello, Contorsi. Sono stati pure votati un mnzìonc 

autonomo - dice if primo ‘ “ superare la Mura, (:ogoni ordine del giorno proposto „„„ ritiiarfone di que- 

nrtirntn dalln ctntiitn cui stessc c gli incoutri con 1 mcccaiiica rappresentazione Ponte! e stato eletto con dalla delegazione sarda, per ; „„„ - 

Diano Dolitico oreinizzativo raPPresenta^ì della dire- delie divisioni interne del i resti, per la mozione locale la modificazione del piano ‘ * margini di ^to-- 

P ami^nistrativo * * zione del PSI distaccati n PSI. mediante Felaborazionc veneziana. per la Sardegna, e per la *^‘’ccbm mafia si 

Ritmando con eli annlaiisì (abbiamo notato, tra e rattuazione di una linea Della corrente di destra sua attuazione democratica. o-'-'oU'pbduo. molti « qita- 

51 punto dì «Bandiera mesa» Valori, Basso. Vec- unitaria che. attingendo di- gli eletti sono: Baiini, Ba- e un altro dei giovani di dri * mafiosi cambiano atti- 

aderenti alla mozione mag- Pascalis, Cattaui rettamente alla realtà efiet- rillà. Cangi. Bainola, Masala, Cosenza, per l’impostazione vita, calano a Palermo van- 

eioritaria di sinistra e ade- ® si sono susseguite tiva ilei mondo giovanile in Mencsini. Mozzoli. Moretti, di un piano organico per il no a scavarsi una nicchia 

renti alla mozione di destra all’alba di stamane. generale c a quella espressa Mlindo. Narcisi. Piepoli. Pie- Mezzogiorno in luogo delle cdtrore 

hanno concordemente accia- Infine sono stati altribuili leggine particolari e setto- „„„ significa, ria¬ 
mato a conclusione dì una trenta seggi alla corrente di particolare, potrà dare un nlc. Spinelli. Teodon, To- n.-ili. #. « 

lunga battaglia ingaggiata sinistra, venti alla destra e contributo importante allo gnoli c Torinc-«:c. Cordialmente accolti dal- riirnlmenfc. che a Sciara e 

fin dal '57 per òltene^^^^ «no. in base ai resti, a una sviluppo della lotta delle stamane, prima della con- Fassemblea. hanno recato il rftnforni tuffo sta mutato c 
propria organizzazione ca- mozione locale veneziana. giovani generazioni per il clusiunc del convegno, si so- .“Saluto delle rispettive orga- che la cancrena mafioso sia 

pace di definire respon^bil- Ln prossima sessione del rinnovamento socialista del avuti altri intcrv’-enti. Ira nizzazioni giovanili e la te- stata eliminata. Vuol dire 

mente la politica dei gio- Comitato centrale del PSI paese. ; quali quello di Leoni, di siimonianza del loro apporto però che la realtà cammina. 

vani social^ti in relazione dovrebbe prendere atto della Le tesi pressiate dalle Roma, che ha auspicato il concreto all’edificazione so- cbc dal sangue di Cameva- 

ai problemi della gioventù ricostituzione della Federa- due correnti a Reggio Emi- rafforzamento della azione cialista. i compagni Mih^ail ^ duello degli altri 
italiana. zione giovanile socialista e La sono state trasfoiroate in unitaria coi giovani comii- ^ irò della gioventù linghe- raduti sotto i colai 

I risultati finali confor- ratificare l’esito del conve- mozioni e da esse il nuovo nisti in senso anticapitali- rese e Fiorea Basile della eapnega caaun sono cuipi 

mano quanto avevamo già gno. mentre la corrente mag- organi.smo dirìgente trarrà stiro e per la pace, in una Fnione della gioventù ope- aetlaprana.stagermogUan- 

anticipato-il 60 per cento dei gioritaria si è impegnata a un documento che potrebbe reale solidarietà rivoluziona- raia rumena. donna nuora realta. 

mandati è stato .assegnato convocare il primo congresso avere un sotìtegno oltre i ria, e quello di MaccioUa. di LIBERO PlF.R.%NTOZ7,l O.^NTE ANGELINI 

alla mozione di sinistra c il della FGS «al più prc.sto confini della stessa corrente - - - ■■■ - 

40 per cento a quella di de- possibile », come ha dichia- maggioritaria. E appar>o in- 

stra. La rip.artizione dei cin-rato il compagno Ristori, re-^aturiaiana;n^onostant^^ Domani la documentazìone ai presidenti delle Camere 

-- - ■ “ Icmichc imposte dalla viva- ' ~ 

gggpg!?* dall» poiiziajgdesca Affile pagine su Fiuntisino 

Organizzazione nazista tra interrogatori e reiasione 

m * Germania e InghiHerra --- 

^ quelle sostenute dal settore Domani U Comitato di presi, documento sarà reso pubblico dagli uOìci di vendita degli 

----—-- più esplicitamente di destra denza della commissione par- c se e quando i due rami del atti parlamemari dei due rami 

vnAvr'r.voRTV 9 i — T’e« -iHe« che ora uni de; tra cui il romoairno Barillà lamentare consegnerà ai pre- Parlamento nf, discuteranno del Parlamento (questi ultimi 

FRANCOFORTE^ 21 - Les.- «e^. cnc ..ra un^ oc. ira cui i| compagno oaniia. camere la rela- Secondo alcuni parlamentari sono aperti al pubblico). 

stenza di una N^taoganiz ^ rifilò -n InBhÌt’eiT.T ««« . ^*‘* ' zionc conclusiva sui risultati membr; della commi.s«;onc. Sostiene Tufflciosa agenzia 

?rova noi dclHT.G.I. dcirinchicsta per Fiumicino, riniziativa non partirebbe da- < Itaba > che il volume verrà 


nfann^nn?Birn ^nreanizTatfvn fappresentantì della dire- delie divisioni interne del i resti, per la mozione locale la modificazione del piano 
S amnSSSicml distaccati n PSI. mediante l’elaborazione veneziana. per la Sardegna, c per la 7 

Ritmanrln rnn eli annlaiisì (abbiamo notato, tra e rattuazione di una linea Della corrente di destra sua attuazione democratica. 

il punto dì «Randienm«a» altri. Valori, Basso, \ec- unitaria che, attingendo di- gli eletti sono: Baiini. Ba- e un altro dei giovani di dri » 
aderenti alla mozione mae- Pascalis, Cattaui rettamente alla realtà efiet- rillà. Cangi. Bainola, Masala, Cosenza, per F impostazione vita. 


Scoperta dalla polizia tedesca 

Organizzazione nazista 
in Germania e Inghilterra 


Icmichc imposte dalla viva¬ 
cissima discussione di que¬ 
sti giorni, una differenza no¬ 
tevole aU’intemo della cor¬ 
rente dì minoranz.T tra le 
proposizioni che venivano 
.avanzando delegati generi- 
camente definiti di ispira¬ 
zione « lombardiana * da 
quelle sostenute dal settore 


g- M - Y —• •• m. ^ — —, 

stenza di una vasta organ:Z2.a- masslm; esponont: nazisti, n^l uno dei prolagonisli della 
zinne nco-naz..sta che ha le sue 1941 rifug:ò :n Ingh;lteiTa; scissione deH’lt.G.I. 


r J attiiiimontP pffli «i irova nel , aeu incnicsia per r lumicino, i iiuziaiiva non pariireuue ua- < iiaua > cne u volume verrà 

rimifi cirrere di Sn-fndao a Berlino ' • ^ inhne da rilevare che L’on. Bozzi ed i suoi più di- gU onn. Leone e Merzagora; depositato domani c consterà 

:n Germania ovest con ramifì- carcere d. Spandali, a Berlino retti collaboratori saranno ri- ma perchè il Senato e la Ca- di circa mille pagine, com- 

s^7zia"e'Vo^7eia è stata rivo" I manifesti erano firmati dal- loria u.scente del Movimento ccviiti allo 11 a Palazzo Ma- mera possano discutere dei n. prendendo esso oltre le 216 
fat^ daU^ i^hf^a tei ca eh; la -VaMolle w^nsTugÒnd - giovanile socialista, con alla dama dal son Merzagora ed sultati dell’.nchiesla occorre della relazione conclusiva, an. 
\ n7i .xa.ionaie juKen . ,,.ìmmpnn Ralznmo «He 11.30 a Montecitorio dal- l'iniziativa di un senatore oche i verbali degli interroga- 

delle inlflinf mirlir à * membri inglesi di ques a testa di un deputato, attraverso una tori. Questi ultimi assorbira.n- 

«rnv-eni^nTa^'^d»! orgamzza**o«® ~ > 9 «®L hanno sono stati *!‘^*®'**- Sul contenuto della relazio- interpellanza o una mozione, no circa 750-800 pagine del vo- 

^nefpAlta proweduto. a quol Che sembra, ci.samerite. i trenta rappre- viene tuttora mantenuto il Sempre secondo queste fon- lume. Ma sembra vi siano 
?47ennia nttft Tne«i fa A nel * Stampare i manifestini — senlanti della corrente di si- pjji assoluto riserbo (dal canto ti, i risultati dell’inchiesta sa- ancora molte resistenze a ren. 
r .«nimànA AA *nnò hanno tenuto alla fine di otto- nistra sono: Balzarne. An- loro, i 31 commissari sono ranno invece resi disponibili dere pubbUci proprio gli in- 

e"nei auMi li chiedeva Ja libe- bre un concresso del Partito driani. Scarrone, Ristori, stati impegnati al silenzio), attraverso gU archivi del caliamenti intcressanU il te- 

razione dk crin^ale nazista nazionale britannico. Margherì, Densi, Caneparo, Non si sa peraià il nato e deUa Camera, nonché slimomale. 


scatto potrà essere avanza¬ 
ta in qualunque momento, 
senza limiti di tempo o sca¬ 
denze obbligate. 

Gli Enti, per le quote che 
restano di loro proprietà, 
entreranno in condominio 
con gli acquirenti. 

O il riscatto 
o lo sfratto 

Per noi questa è una vitto¬ 
ria di notevole portata, per¬ 
chè risolve l’angoscioso di¬ 
lemma posto dalla vecchia 
legge: o il riscatto u lo sfrat¬ 
to; o bere o affogare. 

Il governo, invece, non ha 
tenuto fede all’altro impe¬ 
gno assunto donanti ai Pae¬ 
se, cioè quello di una con¬ 
grua riduzione del tasso di 
iuteresse per le vendite ra¬ 
teali. La riduzione apportata 
è dello 0,80 per cento, in 
quanto il nuovo tasso è sta¬ 
to fissato al 5 per cento. Una 
riduzione, come si vede, che 
lungi dall’essere *congrua*, 
rìsìdta irrisoria. Il governo 
e la maggioranza, in Com¬ 
missione, hanno respinto la 
proposta nostra e del socia¬ 
listi di portare il tasso al 
8 per cento, minacciando 
persino di insabbiare di 
nuovo tutta la legge, nel ca¬ 
so in cui la nostra posizione 
avesse avuto la prevalenza. 

In Commissione quali al¬ 
tre modifiche si sono otte¬ 
nute? 

Abbiamo notevolmente 
migliorato la legge con una 
serie di emendamenti. Ecco 
alcuni esempi: 

a) è stato sancito il dirit¬ 
to di inamovibilità anche 
per i pensionati, le vedove e 
gli orfani dell’INCIS, delle 
Ferrovie e delle oltre ammi¬ 
nistrazioni. 

b) è stato sancito il di¬ 
ritto di priorità, nelle nuove 
assegnazioni a riscatto, per 
gli inquilini che non potran¬ 
no usufruire subito di que¬ 
sto beneficio perchè ricaden¬ 
ti nelle quote del 20 o del 30 
per cento riservate agli En¬ 
ti. Si è pervenuti a questa 
soluzione perchè il governo 
e la maggioranza hanno re¬ 
spinto la nostra proposta 
tendente a costituire le quo¬ 
te di riserva a posteriori, in¬ 
cludendovi cioè tuffi pii al¬ 
loggi non chiesti a riscatto. 

c) è stato abolito il limi¬ 
te massimo di 20 anni per la 
détrazione sui prezzo venale, 
dello 0,25 annuo a titolo di 
vetustà. 

Si è stabilito che il regola¬ 
mento c le quote di condo¬ 
minio vengono fissati dalla 
assemblea dei condomini c 
non imposti dal ministero o 
dagli enti. 

d) infine, cosa di grande 
importanza, si è stabilito 
che il prezzo di cessione di 
tutte le case costruite a to¬ 
tale carico dello Stato, non¬ 
ché quelle costruite dallo 
UNRRA Casus con fondi 
ERP, sarà fissato nella mi¬ 
sura del 50 per cento del co¬ 
sto di costruzione, senza tn- 
tercssi, in 25 anni. 

Articoli 
non approvati 

Perchè non si è pervenuti 
al voto siiirintcra legge? 

Sono stati approvati tut¬ 
ti gli articoli, fino al dodi¬ 
cesimo. Sono rimasti non 
approvati solo 3 articoli, il 
13. 14 c 15. 

Con l’art. 13, infatti, il go¬ 
verno desiderava ribadire il 
principio (già contenuto nel 
decreto .Togni) secondo il 
quale tutte le cooperative a 
proprietà indivisa dovevano 
per forza trasformarsi in 
cooperative a proprietà in¬ 
dividuale. 

Tale pretesa è assurda ed 
anticostituzionale. Distrug¬ 
gere, d'imperio, le coopera¬ 
tive a proprietà indivisa che, 
specie in Lombardia e in 
Emilia, da decenni costrui¬ 
scono alloggi popolari, con 
o sema il contributo dello 
Stato, dandoli in locazione a 
bassissimo fitto, ai soci sa¬ 
rebbe delittuoso. Tali coo- 
pcraticc, ài antica e valida 
formazione sono ben diver¬ 
se dalla fungaia di coope¬ 
rative spurie sorte all’om¬ 
bra del malgoremo de, al 
solo fine di succhiare il con¬ 
tributo statale e poi scio- 
gliersi. Esse, invece, rappre¬ 
sentano nel nostro Paese lo 
unico esempio di sana atti¬ 
vità associativa per l'edifica¬ 
zione a fini socinfi. .Voi, 
quindi, ci siamo opposti con 
tutte le nostre forze per im¬ 
pedire l'approrazione di 
questo articolo. 

Il governo non ha voluto 
rendersi conto delle ragioni 
da noi addotte, non ha volu¬ 
to neanche ascoltare In voce 
di due deputati democristia¬ 
ni, Azìmonti c Ripamonti, 
che hanno parlato a favore 
delle cooperative; e cosi, per 
I non pregiudicare il tutto, si 
i è convenuto di sospendere 
la seduta e di riprendere lo 
' esame dei tre articoli resi¬ 
dui nella prima seduta del¬ 
la Cnnimissione dopo le fe¬ 
rie di Capodanno. 

Che prospettive ci sono? 
abbiamo chiesto infine a De 
Pasquale. 

Ritengo buone. Posti da¬ 
vanti alla realtà, governo e 
maggioranza non potranno 
non recedere, ancora una 
volta, dai loro Dronositù 
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al comuniSmo 


Stanij>lnv tiubtinuvic Strii- 
inilin, vecchio e illustre eco- 
iioinistu sovietico che per 
lunghi anni ha fatto parte del 
(ìonphni. ha pubblicato due 
anni fa un agile volume a ca¬ 
rattere (liMilgativo sulla « se¬ 
conda fase • della costruzio¬ 
ne del comuniSmo: il volume 
\jene ora presentato in Italia 
(Il passayf/io dal socialismo 
al comuniSmo e le prospetti- 
re delVccoiiomia sovietica, 
'l’orino. Einaudi, 1961. pagi¬ 
ne 118, lire 1000): Lisa Eoa. 
che ne ha curalo la traduzio¬ 
ne, ha premesso al testo una 
ottima prefazione. 

Strumilin entra nel merito 
di Un dibattito che ha ormai. 
neiruilSS. una viva attuali¬ 
tà: il dibattito sulla società 
comunista, sulle sue caratle- 
n.-itiche. .sulle vie |)er la sua 
realizzazione. 11 libro ha il 
t)rcgio di rifiutare una visio¬ 
ne .schematica e formale del 
problema, per studiare il pas¬ 
saggio al comuniSmo nei suoi 
termini concreti sia struttu¬ 
rali (produzione, distribuzio¬ 
ne, consumo) sia soprastrut¬ 
turali (organizzativi, statuali, 
politici). Il ritardo degli stu¬ 
di economici sovietici in que¬ 
sto campo è severamente cri¬ 
ticato dairautorc; » La teo¬ 
ria de re precedere la prati¬ 
ca. ^la purtrupi)u sovente 
e.ssa è ben lungi dall'ndcm- 
liiere a tale funzione. E in 
ogni caso noi nostro paese 
il socialismo è stato co.-.truito 
concrelainenlc molto prima 
che fo.sse .scritto il primo 
manuale di economia politica 
del socialismo ». E’ evidente 
rintenzione di stimolare, con 
questo breve trattato, un ap¬ 
profondito .sviluppo delle in¬ 
dagini teoriche sulla secon¬ 
da fase ». 


Lo sforzo di approfondi¬ 
mento deirautore si rivolge 
innanzitutto alla precisazione 
della formula classica del 
comuniSmo: * da ciascuno se¬ 
condo la sua capacità, a cia¬ 
scuno secondo i suoi biso¬ 
gni », Che cosa sono questi 
bisogni? In che senso, in qua¬ 
le mi.sura. con «piale ritmo 
potranno e «lovranno essere 
soddisfatti? E’ chiaro che una 
definizione è necessaria, per 
Uscire dalTastratto. Non si 
trutta infatti di < garantire » 
eontemporunoamcntc a tutti 
gli uomini la .soddisfazione 
del • bisogno » di un aereo 
personale o a tutte le donne 
di una pelliccia di zibellino. 
Si tratta di realizzare il con¬ 
tinuo ailargamcnto dei biso¬ 
gni sociali alla collettività 
intera, con i bisogni cultura¬ 
li in prima fila, l'na concezio¬ 
ne, dunque, profondamente 
Iazionale del soddisfacimen¬ 
to delle esigenze, il che ri¬ 
chiede la ma.ssima razionalità 
nella strutturazione ste.ssa 
della società e la piena ma¬ 
turazione. a tal fine, della 
mentalità dei cittadini. 

Strumilin respinge perciti 
- l’idea della eliminazione 
eontemporaiiea del pagameli- 
tn dei beni ». idea che egli 
definisce utopi.stica anche 
perchè • noi respingiamo in 
linea di principio la necessità 
di un’altra rivoluzione per 
eo.'vtruirc il comuniSmo: la se¬ 
conda fase del comuniSmo 
non è che il proseguimento e 
In sviluppo naturale della pri¬ 
ma fase ». Analogamente egli 
re.spinge la » mo-triiosa con¬ 
cezione di un accostamento 
graduale al comuniSmo, pri 
ma da parte di alcuni .strati 
di lavoratori ad alta retribu¬ 
zione. quindi da parte degli 
Ntrati medi più agguerriti c 
^olo alla fine, nella prospet¬ 
tiva più remota, da parte de¬ 
gli strati più numerosi <ii 
operai e contadini ». E’ tutta 
la .società che; deve essere 
messa in condizione di acce¬ 
dere progressivamente alla 
di.stribuzione di un crescen¬ 
te numero di beni. E non solo 
fii beni materiali. 

■ La para .-aturazione dei 
bisogni materiali di tutti i 
membri della società non ha 
mai rappcc.-cntì-to l idcale del 
comuni.smo. l.a forza di attra 
/..onc maggior*- nella t-o.-lni 
/ione del comnni.smu è data 
dall’obiettivo di assicurare a 
tutti i membri della società 

10 sviluppo completo di tutti- 
le loro capacità fisiche c in¬ 
tellettuali... II comuniSmo 
presuppone non soltanto l’ab- 
hondanza dei beni materiali, 
ma uno sviluppo degli uomini 
'lessi, tale da permettere la 
piena e.strinsecazione di tutto 

11 potenziale sociale c indi- 
\ìduale della futura società ». 


In questa impostazione è 
già implicita la nsp>sla alia 
domanda «c la priorità tocchi 
al consumo o alla produzio¬ 
ne. quale cioè dei due termini 
del problema debba essere 
considerato Lolemento • mo¬ 
tore ». Lelemento • trasci¬ 
nante ». Strumilin si rifà alle 
basi dialettiche della teoria. 
La teoria dialettica dello svi¬ 
luppo di Marx — dice — inse¬ 
gna a considerare lo sviluppo 
come un proce.'.so di forma- 
rione 0 di superamento di 
contraddizioni. Ebbene, -quel- 
lo che ci spinge mn.'inzi non 
è certamente il conauròc ma 
la confraildjZTorie tra il fine 
— il massimo soddisfacimcn 
to dei bistri — e le posai- 
biUtà reali di xa^iungerc 


Itale itile. E in ogni fuse di 
Isviluppo soltuntp i risultati 
! concreti nel campo della pro- 
Idu/ioiie possono es.sere con- 
Isidorati fattore detcnmiKiiKt* 
if misura dei nostri progre.ssi 
A orso l’obiettivo posto ». 

.Alla questione di produrre 
la nece.ssaria abbondanza di 
beni come presupposto per la 
costruzione del comuniSmo, si 
colicgaiio evidentemente le 
discussioni del XXII Congres¬ 
so sul nuovo programma del 
l’CCS. Il trattato di Stnimi- 
lin è precedente al program¬ 
ma: tuilavia eontrlbui.sce ai 
chiarimento di alcun! aspetti 
jdi e.sso, anche se qui — spe- 
icie nel capitolo dedicato alla 
' • gara • produttiva con gb 
Stati L niti — devono rile\ar¬ 
isi le maggiori debolezze del 
libro clic ^tlalno e-'^aminando 
IConfronti e previsioni, infat¬ 
ui, non appaiono .semjne del 
Unito fondati e soddi.sfaeenli 

Di grande inlere.>'e sono 
gli accenni del volume al 
processo di sviluppo della de¬ 
mocrazia sovietica, quello che 
deve assicurare * il pieno di- 
.spiegarsi dciriniziativa e del- 
l’autonomia delle masse ». Vi 
sono utilissime indicazioni 
sui ri.sultati del decentramen¬ 
to economico su ba.si regio¬ 
nali, .sulle esperienze dei sov- 
Inarclioz, .'iille move direttive 
produttive attuate nei eoi- 


Notti bianche 
per Monica 



Vtoiiir.'i Vini 'lo prrparuiiilii per hi TV « t.i; iiolU liiaii- 
i-lir • ili Dnstiijeit'Kl. Si Irati» ilrl rrlehri- raeroiiln piir- 
toln «luuli-he iiiiii» ta stillo 'clirnii» ila I iieliin» Vi» miti, 
Vlonlea interprel» io TV tu 'Ir»'» parir elle fu di 

.Viari» Si-lirli 


In eamhiati ai « rawnmar ietti » 
la tredicesima dei napaletani 


Iclioz. Col deeeiilrainento m 
Idiistriale, il centro di gravità 
della direzione elleltiva del¬ 
la produzione viene a cadere 
Ilei combinai e nei tinsi di- 
jpendenti dai .‘.ovnarelioz, 
* sulla ba.se di una larga par 
tecipazione dei lavoratori al¬ 
la gestione delle aziende in¬ 
dustriali ». Striimiliii aggiun¬ 
ge. a questo proposito: •= Le 
forine che assumerà la parte¬ 
cipazione dei lavoratori al¬ 
la gestione delle aziende mu¬ 
teranno eoi tempo. Certamen 
tc. rc.'perienza .iugoslava non 
jé applicabile alle nostre con 
jdizioni. .Ma è inire indubbio 
I — ora elle noi po'sediamo 
luna potente liase leenieo-m.i- 
Ueriale. mniinure-\oli iiu.uln 
Jili .specialisti qiialilleali, e elu 
la clas.se operai.) m è svilup 
pala numerieaii'ente e come 
livello tecnico eullurale 
Ubo sono state create le con 
dizioni preliminari per un.i 
ulteriore den oeralizzazioiie 
della gestione economica ». 

1,’autore non lenta «Uin- 
que prefigurazioni doltrimi- 
ric della società futura. Pone 
in modo problematico t gran¬ 
di temi (Iella fase di passag¬ 
gio graduale al comunisino. 
.Ma proprio per questo la 
lettura del trattato è affn.sci- 
nantc, c sòllccita ad utlerio 
ri ricerche. 

I.UC'.A H.VVOI.IM 


Milano provinciale,, 
sostengono i genovesi 

\ a in Inimi il « piaiui » «lei grainii niaga/./.iiii 


(Dalla nostra redaziin-t 

di'.NO\'.\. ■ l -■.iiuiv I Unii I.iaiui li -l’ii-i \ 'i 

11'■. Ouf-'ii e Uii .n’o h.tom» .levino .tmmr’.iere '.e .i-r.ic. ,/ > i. 
lii eomiiieic . ut'., elo* ne.;li .'.'.n-i ..im. .ivev.in.i 'i-:!!,'.» .1 ".t- 
eess';*.;. ili i reù'.t-po.Te tutto un eppar. to inibb’.ic.t irui .u 1 io- 
il; inii'ire ; i!tt..d'ii; a speiKtcri' e.vu hi in:e.;u i<;e .“..l•■.l 
possibile i'inpv'ut) (ìel! . - tredice-im i ' eil a >peii,ler.o : d 
modo lulihore is'l'itende pt-r .-Ih vendei 

I,'i'*:pii teli/. 1 .'Il .''i .'me p.i'.',.»' e -;erv t.i ipi uito in-u • .1 
deiiiu'e l'Oie.e iu.,eeiiutt;vi- !»> <pe-e di ad.l.'lib , loiieii u 
1 'i.'ll .'i eoiuiiieeif .-oiih' iiive.'e 'fiubi . ; e- 

e d'i .11 e ''.'i. (• ;n ino.lo p .t t.eol'.r»- . .Mil un», di 1. ’ 1 

s’e.l • .Mille* I e -‘li indie, un de't inni .ilo iiiMoz o K' •• ’ 
i.deii’- e. jinn.. . 1 . neideie un ..eiiii.-ta. e. peiu-. . 'opt . ’i.- 
\ o’.te fi po , 111. 11 ! nui eia 

Addio of/li addobbi v alle lutnitiaric 

1.1 -'l ule li'- eip'io elii . .-'.Ilo I i|U. l.'lle ,0.11.1 !. a'i:.' - 

no uè .' -I ett.i 1 III. ■ p. 1 k e , 1.1 II"* . .1 'tr.ip .e.-. . -'.iii . - 1 • 
-t.ite . ,11'irn.'' Si.t e ! 'e.-t; -ol.> ile^-'. -eiiupo'i ,ìi ;e ' i 1 
luiliMio. 1 ,1 -he \ .,‘ 1)1 1 ilf.,.. e"'.. VfCeh:.i e .in. .U ‘ o . 

di S'elie .ippi -e,-e“ii r.i:.‘. del neiitc Nt.uiunn'n* i'.- Tutto i.e 
III; un.e: .id .ii.ì i:e eoiitr.'C.ifrentt-. leim. inetite .iec -i .1 .- • 
•ur.iie 1.1 ti'e.liee-.111 1 .ivv i..ndol.i ser.-;.» ipiei pro.t.itti eh»* ii 
ftono un pi'ù largii ’u; rmne di prof.Iti. sono r in .-t. i ii 

rn.'i.; i/ziii' !..i • li.n M-ente h.i ded.e.d.» tutti ; ein.iue -m .ni 
del 'Ilo pil'i'/o oper.i/.otie N'.it.it,*-. etiUiiido .:.i .-uLi uitii 
in modo da eteare uit.; ..tmi).-.(er.i n.it.ilizia ine.: m,lo 1 >. .-1- 
t.itori eoli ii'ciiie i.' e.ir'eil; a • r.'iti.laro .lu.i .d'i. ni. .11.-.w 
-e *:te.-'o fu p . uò Ulti r.i de! >;r..nfle in.i.;. zziu.i -t. *.> 

ded.e itcì . lU' • .,!i‘e eei N. t.ite -. 

« idee oi'if/inali » vite non ranno a f/vtiio 

\ li. .. ..'..l'.v . .lite. l.Zellt 1 i-lli . I lpl..nt<l p. . Ili un «f. 
.11.1 -UCCI-.'.I ,1 M...1I.1 ina 11.111 ne ne.iuti.i ut..mente ..e.'1 

Miistn. e.11., d i;i'i-t.) punti, ih \ ..-t 1 ..-.'.'1 nien.i piiuine .e 

d. -K.i tii.'t ropol: lo(ab.,ril.i I.e - . .-e.ui 1 .'..etia ’o 

iti iniit..i |.e.’./. di ni.nei.de .. un pie//., v.irai .1 .lU* il i.i ’ i 
..Ile ‘J.i .'■!. ll‘e oppine olll'.ill.i .-.i-t.ul.t' iti V.M.i elle " 

i-hiudor. ■ l;.'‘ial!e e ehe .'on.i veiulii'e d.l ? ?UII 1 le 1 l.'i .1 

per .;.uii;ere :.. e • e.inehi'.:!.»' e.'oti,-he - eon p’e.'/ ebe 
.'.Ilio le 'i.iUit lite iii:i lie.'.'Uno le 'e4ue 

La tecnica antica frutta scmiìrc 

Sili. <|i.<‘.-:t le. ; Jin. 1 . infoituni. iteriv.iti to'.-.- .l.il ..iti 
elle -l'it.. iilii.-, d; ra'ere.i di un ito li iiii.i volo;.) iiu-.n.ie 
. 4enii\i'i -mfo ';t^.-^ll inetr.i ,'e. in.l-.n**.-.. r-.>p.-i /.one lut¬ 
ai.! freihe'-'i n.. • f.. ■ .• tuf i \.ii'.)ie l.'aiit.e.i ti en.e.. . 1 . ni ’ 
tele in in .-^’i 1 ilei i ; oa.'»’’! (i; e/z.» ..ottoeu.-.’.!. pei ;'i; ni 

.-eiMe II.-. ■’ Iliet.’e .ie' l’ilelp.l’ A f.ii'.i .de.. eh.‘ ’iilt.i ’ "t 
meno. ! e-’e .. !. .e . neoi.. v *t me fu.i Inioii.. peieen ,i 1 .• 
d'ai; t.eiiu.ieiit' eli’!' petti n*-. ‘aiin.I. m.ta.i/z.n i e;- ufi' 

1 pie//., ii.'.a.'iKin.lo!: ipit’lh iteal: .ilt!. neao.'. e p.» 

!..:e ;ti t'.i’t . t: i lan, lltt.i t:i propi... .-ce.t.i \'e! .1 -p./.o .1 
:iie//',n.i .1 i.e I ili Ile -e ,,e inob.l. . 1 . un u: -n i.' m la.i//.:'.' 

. hb.. 111 .) l•--e••\.••o .Mmpr.fo; t.!'ii-e;t.i .l.n- | et.-oiie 'i 

e. IKple 11 .‘Il , ’ . \ ; t: 1 |i .•.•lie’t, 

Dove sono finite le trcdiccsinie 

I. aiMio\ uil.itt;. It.i ai.i t tio . -.1.11 1- e..•n.• 

spelid-';'- f id. ’. ; di bit., tinello t Ite : .in ilie tit l' , • t :'e I 

t'e.'iiii'i • I II e.deolo d-, lai a.i m.i'Siiii.a. et|t*ttu.ito pre-to . 
venditi.! .1 (..1 ttr.'iiimie.stiei < lettera'men'e ;o«e.l .iti ' : ti.- 

a.l/l .i. , liniont. n e . 1 ; ..bit al. uneiiit» tlell;: |n i.!ir..t. li., 
eer'.ito .ui f'i-mi .> ehe i.io!;l"■:t^l. ir., a.l nt'iiuiieiit. .1 e,-,, 
hi.il: '* .-.in.i l'i re.e i* .1 \ • t-. ’e Ire o tiii..ttrtt i;ite .» d - 
d. le ' .-.ilP.i eoli il I■.•|•-.m.• •» 

(In dono dintinto che rispetti la tasca 

(^iie ;.i il ((111; im i. 't'Il io :-l!e .:pp ii«-iize. e liti \..’.ile 

piu .1. -o" l.r , .■-petto t|i-ell.» deali ultimi ttiupie ;n'..' noi 

'olo .11 ..:e no .i.min tr.i in,, .'melie i t’oisinni ,li rni--i. 

inie.l: t.n. •..nieii'e r..’il./. .eait; ad un eerto costume. co:i..‘ 
.' n\i i d. e, --I t’i tea.do .'.m c.uictiis; nrcmio' oaai sono p:e- 
tt-i.’. . ee t.'.i . II., a. r' t-.iii uni .'•o!.i li.ittial!;. tt. vino, n .1 d: 
-m . .-tiii ’i p.f.'.i.iMe, ehi. oi’re .. -Iti.’ un. p.’.ii.i i. • - 

.'e/,/I •; ,',11.0. piiit.iio t-I»; 1.. un iii.iul>l>.o ... 

.i.. un p.Mi'.i li \i-t,i [if.-nn .i 

Tutti chiusi in casa per le feste 


Lo ••.struscio,, a Toledo: una vccTliìa usanza che non vuole esse¬ 
re l'inverdìla - Il eeiioiie della vigilia - I '•Hiolli.. di S. »Silvesiro 



■ 1 0 r.'d. . 

:n*-' 

(Miint 

t :\ pirt' 

■il. *: 

.»nn. *1 

1 . 1 . Niitn.f. h.i -ou- 


) ;, «• 's\i : i‘ 

i|n 

**i 

:ii i ('hr 

t.iii: 

• 1 p.-.r» 

• ; : pr<)prii‘t..r! de: 

ì’ 

:ii i • //Il 


’ ’ i’i 

‘Tini,♦‘Ti- 

i -II*. 

.11 

neri- I), 1 ri‘.-*o ,ì 


- • 4 - i:«T 

1 . »! 

Ult I 

• KN» i'otinin. 

4 ’.»! 41 

e prefi-risei- .*te- 


i!’ 1 ':, (.;/ 

Ollf 

■ 1:;-^ 

'.mio 'e 


e l)ell 

eliui'i) ;ii e.,-., .‘oii 

i.i'iin. 

V- 1 , 

!’ \ .i 

1 lr 4 . 

,.t.. ..vi 

lltld 

'Ji.-tt 

e.di, c.ll*’!l1.it.,a!.l- 

r.'o ( 

t : un: * ^ 

-r-» 

che 

1 \. t.i 

»• ID 

>11 ì.) f 

. r. DII,) ;i, e. ., 

Il I». ; 

. . Di' 

K» 

ri 

'.ir.o : 

1 i\ 

0: i*.).-1 

il.-a!: :ip|> •)■ IO ’ 


• * • • « : V y • 

1 ». 

r» 

.'.p. 

1 ».l-’ 

. I.i:. 

i. li,)\ eml). •• ; 1 r 

ì*’ 

if . ..i)i I i-. 

1 / , 4 ■ 

IH- (i: 

un 1 !• a 

: .* 

Pinot 

li. 1 l’.T r..im. : ’•» 


r.vtn.o svi.r.Tii 


N,\l*t)Ll. ‘Jl. — l.a eitta 
'allarga e s'arralia di jiu- 
lazzi hi ogni iiitcr.'.tiriu li¬ 
bero. .MI oiiiit iinadratiiio ili 
riTilc. te mipalealiire di 
ecineiito armato hanno or¬ 
inili sepolto Vosillipo e Hit- 
tii la canipiigiia. Ira mi 
iiuurfii’rt» 1’ l’altro ilellti pc- 
nierui. Un iiiiiim alle prn- 
iltct del W'siirio, Ini (piasi 
il Vozziioli. Vare il * cen¬ 
tri» » (Il .Vupi)/i c .\i’rnj)re 
II. Slitto I |•ll‘(>li (Ij .)/«»nle- 
calvario. ncllu rcccfiiu 'l’i>- 
ledo budello di automobili, 
tra p'iizza ('aritu e piazza 
l'iebiseito 

(’o.'i. niiitando tradizioni 
d'iiltrc citta, gnest'ainto i 
I oinniereianli di ria Uonia 
<ibe e noi Toledo) hanno 
rhiiip'lo . nini-/ ,/, mali'- 
'C'ii tielbi * --et t ! ma Ila deì- 
.’‘iM'C'i(l/‘ci;;u - in r eerimrr 
iTniiliin 1- 1 iiiipolcfiiiii II 

'pendere. :n i;in'| paio th 
•Il ’ Ionie t ri ih riii. una piir- 
f. di’l/ii /or.i , t ri'il leeti - 
ina>' pronieltenthi sorrisi 
e prezz’ inothei in eanihio 
ifiiMii risila alTinlerno dei 
nego: 1 

1 lei’velloni 
del Municipio 

\btme. pero. ,-li,- im uni 
su',Il il nelo nitliihzio — 1111 
Iit’ddo di nere ehe eonilan- 
na buona )»(irlc delUi gente 
a bt,lti‘r,‘ ! denti nelle cii-e 
M-)i:ii lermosiioni — .-‘e 

pri‘.'i‘nlato piintiiale ulfiip- 
l>nnfaniento e Ini presi» 11 
liire II» - sfrii'C'ii » a Tole¬ 
do e In tiiitii \api li 

.'s'i 'Il eo'ii sia lo » stra- 
'eio ... .\/iih;riido eiinibino 
I tl■ln|l' e si perdane le un 
l’elle ii'iinze. iiiuliiriitlo la 
c’Ifii, nirusii dalli- alilo 
('laiiio passati ilalh' IDb mi 
la tarulle del ’Ó 5 alle 2 i >7 
nula (Il oggi), direnti seni 
l»re pili neiniea di’t pi’iloni. 
c’t’ mi giorno dl^ITanno, il 
g'oredi ih Ibisipni. >n cui 
In reeehia ’lolrilo r'i’iic 
l>i‘raia da oiim mezzo nii’c- 
I (lineo e l'O.'i. nii'nire inloj - 
Ih, il traili,s'ingarhiigha 
I- ii'ipa:zi',i\ II. Ini pia:za 
('alila e pnizza riehiseito, 
si iii'tiinrii UMii .^pei'K* ih 
, cidfe inaiior »•; decine di 
mn/l'iihi ih persone si or 
ealeaiio per redi’rr ,• tiir- 
'I ri'tiere. pi'r 'peeeb'iirt’ 
I restiti nitori nelle retri- 
ne e jeonsidenire ‘ t )irez- 
zi ili ria /{olila >, (.'rntinaia 
di rigiTi sono messi a guar¬ 
dia di ipiesla amiiiale zona- 
Iraneti de' pedoni, ma lo 
sogna dire ehe a una cert o 
ht ne'smia maeehinu, m p 
pure per seomnirs'ii. rtii- 
seirebbe n ninorere le notte 
Iter TnlriÌP. 

L’ero, i eerri'llont ilei mit- 
iiii '/Ho ih .\apoli hanno 
liensiito di poter ripetere a 
eomando iinesta reeeliiii 
usanza (ionie lo.v.te un fe- 
<tiral o mia gara di eul- 
eiol la domenica prima di 
Xatale. .Yoii solo, niu in ag¬ 
giunta — ,• sempre per in¬ 
durre I napoletani a fare 
mia seconda visita a Tole~ 
[ do — liumin pen.tnto di 
rhirerdir,- r rii>eter,' iin 
I e/ie la ritniii,- le ormai 
.-erupre meno spontanea > 
pieeola lollni d, V’eit’grot- 
tii. alzinolo Imnio i mar- 



N'.VI’OI I — lliineiirelle in \ i.i Stili (•reicori» .Vriiieiiii. il (r.idi- I 
/Imi.ile l'enli'ii ili \enilllii ili-l > p.i'ltirl - per il presepe | 


einpied' delle ■ -pu/bi’rt' > 
ili In m ' nitro-, s l 'lizzati e 
anoninii ihseiini ih ptislor' 
eon ni imi.lo (’o-sn nato Ira 
. , ruderi dì u u reei liio lem ■ 

‘pili JliliIUUo 

Il iiiflo e. pero, che lo 
» st ni -,-io - I- n mi -/loulii- 
ueu le-iii ih oinioigio aHa 
priuiiii erti, cono- l'iedigrol - 
hi e / nh'iiiii levili dell',•sta¬ 
ti': I' 'ole po» d fi’pore 
ilei 1 eiifo della ..eru ih' .vo 
no i-o.n jìmient > 1 mi ''pen << 1 - 
hih. Il "ito o'ii delle Imm- 
nane ••. il gioredi santo, 
ilellii 1 l'-'tii II’ .b'eiioleri l)o- 
iiien’iii scorsa, mreee. uu 
iM’b» 'mprorriso e eriidele 
ha si hotato 7'oledo, lui lui- 
mahiieointo le Inmniarie. 
ha reso 'natile h siierifieo» 
de; e'onnirreointi rimasti 
II. impalili’. IO-' negozi riio- 
t'. lispeltiiiolo la ,-lienii'la 

OiIUII^KÌO 

tilia prìmavcni 

Cosi, il » eoiuItufo IcVli¬ 
di \upo/i .. elle arerà prr- 
.vo vof/,) ,! .vuo pufroe'uio 
i/io'.vf’uuiio ii'olte la .Viifi- 
I Ita. ha lailito il silo emn- 
p-t'i: e dire e/ie il laurino 
Improhi telo- srrehhe mia 
.vpeeie ih < mii.'t' 'e lesta > 
patentato dallo armatore 
l.anrot e l'miieo piT.voruu;- 
gio ujuuieipu/e lascialo -il 
'HO posto dopo il nuovo 
ni'i'iliamento a .Vup'di di 
mi rom mi'-'-iirio siraordina- 
r-o' Ora. per.vii la Imthiglia 
(li \atale. imo fare iinehe 
hi' le riil'gie 

\oii 1’ lutili eoi oa ih Im- 
pr'ihi. pero. (,( - opera 
zimie .Viiru/t’ t e orma! In'- 
eo.'i e one non e t-of- 


pu dei eommeieiiinti. l.a 
rerihi e ehe la eiiec’u alla 
I reil’resi ina in alie diieeen- 
to ore) e di renhihi a .\a- 
poli ihlheihssima, ogni an¬ 
no pili diltiei/e. rm via ehe 
limi lirt'vo piedi’ — per 
e'emp'o — lineila genia 
ili ì-er< fiieriiltor! di Iroilo 
elle sono 1 proiliitlor-. ’ 
l’tud/for. Il doniieil'o ni 
somma. 1 renil'lor’ ner 
iiimhiiih 

I n teni/io a Vupol». ,p/e- 
vp renihlori •” eli’iimara- 
no -c niiiiniarieU' ... t en'i a- 
no 'Il urlili inirte da Hiirnt. 
Uiriirmio per le eii'e. reii- 
ilerano .vopriilfulfo lenzuola 
e piiuiii per >1 corredo 1 era 
un i raminanello ». ,1 (/(ud- 
e(iv(i di snnile. aiielie >1 lor- 
tmiahì rend’tore di ■' spili- 
giilr truueevi’ » (/, /). (ùu- 
eomo). non tnittariino poi 
per eamhiiili rnii siilht jui- 
rolii, con Taiigiiinta il, </iud- 
i.'it’ giiappar'd iicnodica 
per hitittrra i riottosi il flit 
gare 

Ora. essi ranno in u.ro 
III alilo, remiono elettrodo- 
mestiri. uiobili. libri, tpui- 
(iiuque cosa, portano eiiii 
.ve miieeliietti di eamhial' 
pronte per l'uso l.a - tre 
diresima Ma e da otto- 
lire almeno — .ti’ uiui ud- 
ihrilliira dall'estate — che 
e.vvu e spiirihi. ririseziona- 
hi. drvfrtbuifu pezzo per 
pezzo, pianiliealci prereufi- 
rumente. 

L' i/uuudii non e’e Irt’di- 
ee.'inui (ilciina Igran tnirte 
della gente ititi nog ha a 
ehi chiedere la gratifiea 
jier le li'sh") il \ahile na- 
jiod’tuuo si hi a base di 
- ,-iini''l' ». (”oè li mi tan¬ 
to la settimana rersalo a! 


mai eìlir.o o al salunuert 
per ottenere mi eanestro 
p entì di ipiel ben ih Dio 
che la intdiz’one rii ile j| 
'l'ri’.i II tu'-ohi la .-era delln 
iiii'l'ii I’nagar! l eneinlo a 
in, iitiahhe rom prò,nesso 
se ; soldi non fili.'fu Ilo. man¬ 
giando, 'Il immiia. finrenlA 
fritto al po-'o del enpi- 
huie). 

K. dungiii , la i-nrcia da 
fermo, la poMn sti'la por¬ 
ta del ue(;o;>o. iioii trutta 
molto, neaiifhr co,, l'aiuto 
delle Imi,',lar e e degl, al¬ 
tri tiigreihen’ ’ delUi < set¬ 
timana dt iie aecog’’cnze '. 

l.a l't 1 ifu e (■/..’ d Vufii • 
'e iiu;i di' fu Ilo e i ' \ a tale 

d'.'iiiu ('"u e’’,' ... ’.-'i-eina 
(lìel,-" d- limi" Il unno 
grii'iih mai.-e l'iim-.-erte. 
se,’.-i seamii" iTi'.a Ini'" i’*- 
f.i d ’ V Il ’ ■ ( IO f 'u ('rad iin- 
lor'ii III: , ’"a ''iT-iiiie. 

.Vup’d- e e! l|'lll'^!'l po.-’ii 
,•"111,■ r, lJ-‘ I II'"''.Te. ma 
III gnu ni ala ma 1 -imo come 
reddito prò ,-a:>Te T' peral¬ 
tro. oi-ehiegg'a anche den¬ 
tro la 'iia l’iiifu iliiziiiria 
d « uiirueo'o (■|•l)uouIie>l •, 
.«te non uffro con Ut pres¬ 
sione de’ monoiiolI che int- 
pongoi'o in ni'He modi » 
loro prodott-. che hanno 
rt’.v I lineile (ini la - tìUO » 
ii’ il Ir'gor'lero. e >' televi- 
.voit’l 'friiini’iifo e.ssenzla- 
l’e ih e-istenza 

C" -1 01/11; con r: r oio in 
iitti-'iì il- co'i iT’rer.g chen- 
I’. t’ i eommeri-'anti - ii.fli- 

I 'iili ». in reii'ila i on Ig h- 
eenzii I- p'ii o uii'iio (Il re¬ 
gola l’oii Iti demi nz',1 sai 
rcdd't'. e le m-g'iii'a d; il¬ 
legali che esponiiono h.i lo¬ 
ro merce su; ma re'aii'edi. 

II l ento hre a' pezz >. o che 
nei i”t’o/i d' Toreeltn e del¬ 
la Diiehesea renilo;,» in 
l'oufuii!’. Il l)'•l’a:^) di realiz¬ 
zo. gael'i, ehe hanno rom- 
prato iii’r torau i'' cambiali. 

Con il tric-trac 
no ai nialocchio 

.Spenie ormili gmis, corn- 
pieriiniciite Ir rniil z’oip ar- 
tigimiii!' 1 ' pigiar! ih San 
(ìri'pono .triiii’uo — u!tì- 
iiiii proli,-ipi- de,ih inrento- 
r' di prc'i’p’ semorcnl' — 
-• si Sol» ridoit’ Il rendere 
picco/i iioo/rt malfatti di 
fronte ai giiaH i pastori 
ih pla-t’-ii 'Olio rapiiliiro- 
n), persi» iiuiiv. cmipìeta- 
irente Tnnt’eo 'l'iiso di fe- 
s'ii tiiuidiiirc Cile t’ru c«- 
r.if fi’ri.v'fii’i» del .\ alale, hi 
c’ffii stenta u frorure il 
ritmo delle le.'te '-eticr'a- 
iieiis’er’ ih 'ine d'anno: 
lineilo ehe da altre parti 

,Titillili , ’ r’trasmette la 

r./d’o e la T\’. 

D- mia fo-,/ '"'a s, pti<> 
l'vviTi’ i-er.’’’ i’’ie 'niTgrado 
le ro-orrt'iiI’ oiii'rua:.)i!’ di 
iiol'zia, ’!*.\at,Te nigioleta- 
no — fo.vi eonie hi niìlte 
di San Silrestr < — eccel¬ 
lerà per ! ■£ borii ... per i 
• tnc-lrae ». t»t’r » iioichi di 
urflf'i'-o ..purul' vo;;,, j p!e- 
d: di’oli iiltini' iiiissant! o 
in faee'ii alla Imia. .Mn non 
vi tratta di g’iioe'n ^ sene- 
eiiioen srer' tiilTal’ro S’f 
truffo iTmi tentat-ro ih te¬ 
ner lontano d malorclii-» e 
(Il rat ! ’ ru r--’. ii'oi s' -i mai, 

'a 1 ‘" 0 !.i torfao': 

Vino DI ivco 


Un appassionante film di Stanley Kramer sugli schermi romani 


«Vincitori e vinti»: il nazismo alla sbarra 


CiMii'fon r r nh .ino ai. 

l'iU .i.-...n.ii..t .eu-.e, 1 a- 

ti. af.p.i-sion tiil. .if. d'.ice.i- 
che sian.i ^t.'.ti pr-.n 1:1- 
c.iiti. ..:*r.i\tr'o hi -elle'.Il" 

t’.oi’rì ! Il 

gilè.,-. ...r*.i. T..;»} ■. 1 

; ,irtv vì«*l jKipo.o M 

vfclle n f. n.iezzt- .1 H’t e- a. 
fe.’f l'.inij..;t'e K', .i:icOf. un 

..fo i'.i'-.'.i».i ’ .1 .-* voj.; - 

::ki u:;.! i. leu’ . . , t : t^ 

lini- iiT- . Itoe.i * tc.».» 

. ! I .1 t;e- :..i tu . 

j.’i’. d’ !.:. C. ni ' ;i . . 
poi.*!.' . cì.. I. • 1 e ine—o .;i 
•'.me- dfi; ■ f 'i.. ! ;.nt.e -m 1- 
I. '*.,. 1 . !.l.e.'.. 7 ...'n. 'le. 

nnnr.ii ii aucrr.i e !';ii,-c 1 
mi’ii*.-) li in; f-t ..ir.i '\.l- 

a.'i . 1 '*; aem r .le 

Hciiv na*-r) .- i*»^* .le’.v- 

v.i re-p.-.n ih '. *.-. -’ii.e. 

r. .-Tit-n*.. - : '. .n* co ■ S- 

:c-v Kr,.:i.-r. .! c)r-,,.)'.j 

pro.i.it-ì-f -’ *.j:. ’. Ti-t e!’.,. 

,l..!!u n .'.fiuo .'..i'.’ i- 

tim..- ;. .. L . tjiii-( 

creo ziozene. e -C.-i.; -e c- 

n;c:'.t. to e.ui ■.ini. prot..; .1 
n.fti’i r.iii..-.-’ i.il.' vO- .. ii- 

za c.vile del nosTo tempj 

<U-problema del r.iZZ!i-n'.o .. 
prob emu .Il i a j ;)ec .. pro- 
b I II',., d»*.. .iit .l.r*r.tnz . ’. r*.* 

.i-t.i con Cfii-ror; e c.ut. 1;. 
.-u. of-'m c.:;t m.it la:'. lì’o 

jtiù m.'.mr.; e vUorovi. i.t- 
ircndoci !:. nob;.e '• vt.i. ,i- 
n.^nzu ùj *-• «mt* t n* 

rora. St i!. Vn.!.. 

tuoi, a Ile ;i>.)-i .•.•!- 

ttftna. pi-r 1 qua., l'un ta .-.n- 
t.f, se,;!.! n.ui nio’uvt. di 
p-l'.dp nj't.i aie. tn.'i r.iaif»- 
ne dì -’r. z..ri'e *r.'.v .1 a...i *» o- 
r • e. ( di r.r.nnv.'iT.i -pcr-ri/’ 
S.c.ni.1 .. Noriinl'.ora .. i .-1 
li gin hzìo di Sorimbc'- 
pii è i.ifatt .1 p.-miit.v.1. c 
r,.u l’.i’z.inte. tl*>i!o de! fi.ir. 
Non .*ì tratt,!. pero, dei fa¬ 
moso proccf.ÉO con'j'o 1 mai- 
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7 -^ni.i il!'. 1 Ce.-n.'n -. rn- 

- ..-.1 f 5 ’:»i(i;;.', J; e.'i'T:i' prr- 

.•*i-‘ br v aen'i- eo- 

■■! a'. •' t ; 1 oT .» i ■r,lev,-ii 

T'.i*;)*.i a‘-ne* .ri- e i ! - 
ire '"mtT n I ■■ !;•' * .-. 

i c.>r»',‘* i" ' • '• ( 
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- r ' ! T ■ • - ; •! - 

. i > - 'n.'-r.' i* ” >-; / 
-’r.'i'.i' K’ !'• .i.-ri.')-.7. Iti- ìi 1 
. .77 .t.e d. ' .rr'i n tìa .0 »!. 
•'» ini:..'t . ef’-’ -* .to --’e. 

r-!. 77 .a*'i “. r-'.r' eon ’ n- 

• .'.!’r p*.n'z.-’.. ••b'i '. 

1 !;-■ !•» .■te»'.-, 5 ' 7 ..."e 

li*-!' 1 ."torri I -he. h’ia.r -ì i- 
ni-r.’"- -•'e:- t' i 'ver 1 

r nror* i.’ ’ii! e.tii 'l’i .'tt- 

- '•().» f br* * I.» V -’.i 11- 
.i ri ni. r’e •• i -t t . r- 

t' r ■•**1* I* ' 

-rr n.T. v o' e 1 -i.r • ì 

fa!e> sono !•■ mtiV. a a ah '- 
c!' r.t . : ‘.roei's'.nir !ninn.!.i! 

de esmn d: ;term!n'o. «! 

ni!f!on! di tiomin s >n.i 
fUti avviaU con la Arma di 
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Il -t.-m.. -i .. n ./ "Il ...-1. » 

I - i-j I r 'vi 

1,., -t*.'- I ..\\...'..t.i i . n 

.'■.re. .::i ...e.'..’.i ii .• .*■ '.i-.it - 
rcu. pur : .p.i 1 . -i.-io I ,1. ' •- 

f -:in. .i-.i l■•el'^ i ’* - 

. * li ..e.-tl- - ' . -. ‘ 1; I' 

ni a. M.c; : .i- 

r . • .- la r/i>!ii • 

.- 'i- ■*■» .. un i 1 1 : .il <• 

e - i" \ 1 1 ! ' a : 

• •"1 ..." l.n II.e 77 .J 11 .‘.■l'.-.i. 

e ... !*-aa.* v;^*ii*i* i'*^* *e’ » 
!'•■!.m ri :-.7 on*’ .i*-, m.ri 1' ’ ; 
i-.i-l i-.i-iii [Ire’. •• i.-v ■. !'. j • I 
c .;..'••!* ;* r a. i-r^e. *. el.,- 

•e, l•••-■|■',l rf'.'. 7 ;o;i. -e-.-. . 1 . 

i-'.n ;-r. Qi 1 

ìTt 1 ) w f| i*.- :*• '“.'t'iìv' M 

(ò ru.'.n.- 11.’ 'i!*v. n-.-i • ■ 
e'.'liie imor.r-i.n: 

• if. a!'. ;■ r_.»:i.*-'.' r ’i.'-- 

e 1:1 > vi eli : ! r'.’;‘.>:.t ." ì. 

g;...li-o-... j vili 1. 1 •> 

ì. . * 'i’i-.i- .t. I' ie. ’ii;.. 

, .-.v-. • . , ji, : .u».'v- 

' V 1.11 f.i., *i;i I 

<1 .e-'; p*i'K-i.-- - ; ri ,-ro 

-: b.-u,:''. *ro'. 1 < !- 

!.. <:• -TU .r.'.'i un ii i-’\ , . .- 

l- . * I j I : ! I '.«tt .1 1 -. IlT ■ 

c.)m.i;i..-ni.i. i- i. i-r.-- .-ì. i(* .- 
1 n.» i:i\'.*.'i :i l>r.i.' >r*- b- " 
n- f*ubb!;c.‘i rv..n.slero < a 11 
die,' fon.) .«.ittiipm! 1 'un.i.'i- 
-e prc<-;on.' ’ t"'. i\ ’.'ur.es’o 
ni.'. a..-=trriti> e.iriìsniier;, ’i’t, 
I- cp.’.'.f.ro ah '.n’.piit'vti .d.'er- 
a «foto: ma .;.a a;;.’ <'hc i .-- 
r;m''.rr,'inn.> ;n c.ireerf h.-ri 
r.ic.) t*’inp.i l’n. d.l -• hi 
tìr..a.e. pu e.t><|neii*e "t; ’ii..- 
li- < n.col; a.uin'jU't..-. (i- 
p.enriiiente pri’p.ir.ti, fu. 
ri'-»!'», d.! ci.ni 1 che li', .-.r- 
eon'lRto !.i -cnten/.it ..,-or¬ 
da come eli ultim. pr.sce;-; 
contro criminali di gaerz* 
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or.’ii :) . t v'i ‘4 .•'"ti'i.* < 
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!> .-u- ■ c» . •« ù - I •« 
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•*ii i'! .->■ i I’.-•»!I gii 
T-'I- (n !.>a.ei inipr*-*'.»- 
r.ti'ei !; i-.a n.'.denz.i f-- ii 

a-;.-ari !• l’.’Vr »• ’. 1 - !:'e- 

«- .]• r*»'.' -d-’ • r>r* i '■ * I 

,d-. \V id-. na’-e. 
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d ,-i*»» f-v* . 7 - >■': -Hai .-r- 
r ir. i" 1 b -ni.» 
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Kl Cid 

t). ...1 V Ti ;.d 1 del f-d 
1 . e S* :.i r. .rr.it.i dt Cor¬ 
no ..e ricL.i »ti.t fallivi.-^ 
ged.a (defunta, a sua vo.ta 


i- -..n p;t .-e li liti li t:i.:i .: d 
C I i eli U"- f ,-t :o'. .- r 1. . 
-’.i g u -’*> I . .-fii- 

-, I ir."11.* II/. .It** od i'- 
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71 -e*. i,--t.i'e o ’! i.u i“e -* •- 
d r* t*f> di M p:i 

• rpri t.ito d 1 Ch-Ttior. it» • 
'turi ieh‘- ' euiiipu-* t »en pt» 
con.f un v.'fi nd.-l,-. ille nr--- 
-e run . p*'!!;ro"e>. d:t .‘^opt,"» 
l./.r* li '..tf l’C'.r. II.*, . mn pc» 
e.h.v'inio i-unv;.i* 1 dot vi;o 
rullo*, iiunch»'- rii R .f V-.l- 
ìurii-, b.t'co come t.on m."”!. d 1 
r.cr.ovdeve P.iao. .luhn fr.i.itr. 
C :r\ R.;ynior.l. M'".ipo ?»•- 
r tu. Hiird n itf.. d e nurre- 
r,.*i . Itr; .•\"ur.l iiT-' Ir. mu- 
.» .'•n, tu!!.-, gli ue rinm'ii'iiio. 
ccr.i a eh!, zo. le trombe 

■f. «a. 


I/occhiu caldo 
del ciclo 

I.e .' 111 . tulli .1. t.vt.l !l, . 1 . 

R-.i-iit AldiiCh 1.1 III.t. non .-i ' 
eo'.t.ilio p.u I.e M.rpiciido- 
n." In\i'.. ,1 lloi.i„:ii .-ii.t- 

!...i.i’T.tc ic'ì'i'.t.i ii.i!!'l!u.'o- 
, evll.i -1 L..S.1 p.iip.i... 

. -, I t e 1 : I’.. ì. .1 pi 1 a ; ,1. e 

. So.loiii., Conio ... - .! \..i- 

.l’ti ;i‘,a.'t.i .i.'i . t, .li;vii 

( ■ .'1 .!') ". \ .tt :i... (i. un 

-ti '1..1 p; ir 1 1 1 * 11 V 1 1 1 rnp..iI'.1 1 ); 

!" - 1.1 ti ’ll,.i> >. .i..e '0 ..Hi- 

.'.f.-e ctrcicd.in/i-, ..pit¬ 
ia "'.d • v.i ’iri'.itt. vi'.à .1 e.i 
i.itteic . ..i.riicnt.ii e • (^.ir- 

V i.t.i gl; è compagni» di 
".1 litui., Ir, 'ceneggiatori» 
D.ihoii Triimb.*, un., dei nini- 
t. 'alent. del!.i e.l'i lil.itog, .1- 
’i, .:i.. r .ri e!i.-. r. 

: .'! «1 !!'.ndu't : ..I tilni.r.i 

do;.f> .ir..’ . d; o'ti.'.e 'rn.* |Vo- 
I.'.co e di b.i'-a .i ermi ina- 
/.• -.e. d.l • Sp.i! r..e.i' • Il 
j'i, non li.'iri.-i f.it’o .il':o 
ehe e..!.e 7 ..iri.i. e 'lenigC..!- 
t ire e.»ru t r 7 . > r;d. e ir. rroo. 
;ri ! .»;k tto-i di !!e p:i. \ < ti 
. ..bu'.te ’-ego!.- di! tirurna 
11 mmcrr..ile Non »tiip;sr.i 
.r mguc. -i tì.i !'.icc",)',» ..- 
mento d. ri’.c au'o.; ve. • titt 
I addorr.csticat; e n.it.i '.i. 
folli de’.ndenti- i iii'iil'.i V. 

'. i,i(-eo:.*,i !., 'to. :.i d. 'in 

loni.intir,, (.tv.ihtie dii 
West Oni.ói che. invcgu.to 
da un .nflcs'ibile scenffo. 'i 
aggrcg.t .1 im.i r.-irovana d.- 
retta al Tex.i'- o c.iix’ggi.at.'i 
d.l un .allov.itoie di bestia¬ 
me s;')osato .a una piacente 
signor.a: Mary ' l.a donna 
stuzzica r.api>etito di Ornali 
e del t>*li 7 iotti>; il primo »'• 
lei;.itii a Mary dal ricordo di 
tir vecchio e mc.incc’.labile 
amore abilititi) .sul tìonie. 
Quanto .il secondo, cgl. -'ix'- 
: .1 di 'Ovtitin. e .1 mai ito 
dt".) insodd,sfatta d.im.i 
iiiurto dui ante la lunga niai- 


l’i I vei-o ,.i 11.lotti ile'’.n.. 

/loi,.-. I; f.i’ , vuole pt 1 II 
eh, 1 .) g.ot'.iiie Nlfli.".). li»;!..! 
i M irj. ' .:in..m,): g, 

!. t '1.1 il.) (|ilevt'ii!t,ni.» eui- 
.l'iMi.'t.i C..I pi e.ti'nii;ie..i 
111: .ri i-.'.'l.b.le iddìi., .d.o;- 
eli.- M.iiv I 0:1 111 e >ì()o d. 
'fi n.i. p.o\\e.' 1 e .1 r’.i tteii 
rh.,..o !e lo'e- .Me!.S'.i , il 
Ii'.itto de!! .» 'ICO .ililoie che 
um ():ii..i ..!'.i vi.n.v.i de..o 

4, ltV.it. Ile 1,1 ;.Vi..i/.i>rt 

I .idi- ,K t.. n le II .1-1 .t I V n'., 

v’.1 d; I Inni 1 i .le - 

l.Ci' il * t .U .11 d,.i‘.l ‘ ..I ..1 

})i;to.,i. d.iJ!o vct'riifo. C'..’u,‘ 
s- ixió dediiri. .iah.i !..,:n;i 
I ,.i"•.ir.ta. '..Ili;,, e.o.iti .’i 

p.ei'.o cì..’ii.i d.l luin.in.',! .li 

appendici" né la b,'l!.i fot.»- 

giatì.i' le V.iPi tent.l’.Vi 

ope."..t; li.) Tliimb.» [XT el.‘- 
v.iie .1 i.veli.» :co .! t,.ri.i 
e " e 117 1.1 Ime irte f.ltliet’i'tieo 
.1 ‘ , r ’u .7 .in i.’'. . 

r'eaa ir i' ri*’ a - .-.«ira e ' . - 
inut. d.l .\!t..cli .1. t-tie d. 
.1.111 .e»p..i) .)!. I e.'.r'.ee de!- 
!.i t.een.l.i '.il\..r.. .! tilrn 
d i'!e II'..! e d.* !..i t'..'i.,l.t.i 

K..!v O.iupl.i'. R.ick Uuii'.ei. 
I’ i;. '.'1' M . (. -ir.i I : ’i 

t',)',i’n f.in.i a . 
.rileip.et. u: .1., 

V n r 

MUSICA 

Kunakura Iso 
alla Società 
del Quartetto 

Con uni Ciaccoir.i i.t.h'.n- 
ui-v S»'b.i- 5 t...n Il.ieb* e-pt.'t.i 
con j'url.o .igijre'v'v o e ritt.i 
<11 (fi un pinno tli rob'h.'r.nio 
livello vtii.'tico H.iit o K..111- 
kiir.i IsO » e previ-nt ito ieri 
dia Soc-.eU'i del Qi.e.'trf.o co¬ 
me \!oI.n!st,a do’.i*,'» d. nro 

h’dcnto 

Il programmino fotn-toc; 


vi • . i ,'o.-.i (,‘lfi 3 rtctlJ 

'or'..',: c* a ■■ -t:! co:’- 

I I rt '• 1 u'ii ! e;..* i r oiro d: 

111 .• ’u”o gii a iior.t-e 

n.o!’.* a ' V. ■ e ' . i'p .re 

II ... ir.;'*; ur. 

r la 7/0 V: I ■ r T, !' • 

vi I -t eu’.'."- v! • * ‘-r-.oe ! > 

i' i :‘t rr ’o u -• ■- .> i- 

r t T ’ -i.- • ■ t.'; O"* ’i'di 

Con . u’. - T -.!’ .' :t e.' - 

- : . ' . C K. >\ -... «• !!'>■,»! fi 
(UH’’, uri', il. .■( t> i*re'.- 

• on. -.ir.’.- ri ♦‘»c'v'cn 

• '} I : • . • I ,1 _ '.e.rr'*tit* - 

•0 -v- i\ , I t ' ‘7 .nt. 


Iri'.i-ure i-ori 


\ .iil.r o ! T.T.o 


:! { uhiil.co g 

V.- 

tir .re, eon lii 

» i- ito «'ni 

*1 eV.*. re; J t 77 

p.'- \ c 

p;.,!'ef.'r’-‘ li'.! 

11 : ’ Tn’ 


eh -a., pi e- , .\velir... 

\! .Vn- ,!i> 

Ke.’.* ! ; ubti' .'o ed npi- 

i !.. li . c .li t". 

Mre 

Sophìd Loren cita 
il produttore di « Et Cid * 

.\h\V \V'!:K Soph.-t 

1 i>ri n !i.i e.t ’o ; 1 , i.u a.o 
prt-viut’cre vie! ’r.i - ì.: C'ìd - 
-, erclie ! ''.IO r eni-' 1 c:'. c com- 
p .r-i» 'U.le Iiv l•'.^h'1-' .a'ubbl'.- 
c.t.vt.e l'pt'ti 1 Rrc,.dv\ay 
eei: !o 'te "0 .‘...iV.» d.lto .kl 
reme del pro’.'c.''*'..''1 rrìrtsohi- 
ie Ch.irlton HesTon 

I.'.ittr.ee die- che t..r.to le 
er i st.ito promesso d.il prAfut- 
tore S.imucl' Bror'c:'’ Ella 
\uo!e che per mi!X';i;i r-.vpet- 
•o deh i .."iT;* i l'romcv'.v il 
'uo tionic non eo'.'ip',’i affat¬ 
to I el! i pubbl.c.lì del film. 

1 1 Cotte Supremi deUxStr»- 
’o d. Neiv York h.l U 

g;ud-z :0 al ò £cnnai«i 
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16 nuovi iscritti I 
al PCI olla Fatine I 


Stasera 
« conio » 
sotto-zero 


Aumenta il prezzo delle 
I carni e della verdura 

Incontro tra nuovi e vecchi compagni - Note- * - 

Appuntnmonto a mezzanot- 

vole inccewo tra i porluaii di Civitavecchia | J'-,;;' 

_ il -fottìi»-: l.'t s;iur:i romana 

I tlt‘l pf.sff, coti il tracliziun.'ilo 
Proprio in iin inoint'nto in cui aictinc tra le più firos^i* | cerimoniiilc, intervento di alti 
firme dei itiurnalismu borultvse .sono impennate nell.i reo- * pielati e antoritii. (ttiesfanno 
perta c|tiotidianri deli;. • ciisi comttnist.'t >•.— (> citi 1<‘ conf.t . <• sotto-zero. Non si ji<*nsi al 

più, orni.li, tiUfste - crisi" scoperte all’improvviso, e poi I freddo, per rip.'irar.si basta il 
smentite dalla rt'all/i? ijroitno (iiiando ai comimisti I cappotto c coprirsi bene: si 
italiani vennono dcdic.'ifi ;incnr:i ima volta fiumi d'inebio- tralt.’i di ben altro; |)escc fru¬ 
stro, il tesseramento per il prossimo anno comincia ;i dare | sco (se si tolnono .'tnnuUjn v 
i suoi frutti. Nelle f.abbriclie c nei liionbi di lavoro, .so- | eajjiloni) non ec m* sara, o 
prattutto. Tr.t i ])oituali di Civitavecebia il 7.'» per .cento ei sarii in fpiaiitit/i tiol tutto 
del companni ba rimioviito la tessera per il pnissimo | irnh'V.tnte. Queste sotto b' 
anno c. dei 24 niovaui ebe sono :mdati a rafforzare le | jirevisioiii vigilia <lcl 

file della Compagnia, tredici si sono iscritti :il l'CI; tr.i eottlo Sui prezzi menlio 

gli operai «occasionali... 1 reclutati sono riniiidici. llan* . non soffermarcisi troppo, lia- 
jio terminato il te.sseranipnto aticlie le cellule comuniste I stt'r.i dire eno i merlu/./.i 
deirEsattoria comunale di Iloma e ttuella delle Distil- I ^'i*'***?.V-nn i onn i' 
Jerle di Villa Certosa. La cellula doli’ATAC di Monte- iure i brividi: l.t.on-l.ROO lire 
sacro ha reclutato Ire Javonitori. Tr.t 1 successi più si- I a, 

gniflcativì ottenuti nei comuni della provincia, morit.a iin.a | <lo\ remo ilinuiue accoi - 

segnalazione il caso di Mentana, dove, dopo un dib.ittito ncsèc^fre'co 

sul XXII Congrcs.'o, solo nella zona di Tor Lupara gli | 
iscrittl.SOno pillati da;i;n n 20(1. A mano i roclufaU.sonQ^.J . jìf 

ventiscif vertHseitè. di cui V.l donne. a'.Venetri.cèP<ra.‘;r-<:-:? ■ :«“ rtl^tìhftsto tìpo^sono-' 

via-ApPi.a Nuoyib b prevjsti Infaltl'dalla N[orvC'. 

cesso di espniisiobC dell'orgamzz.azIohfc comunuitA pro.se»'.-l «in'dairòlntldd. dalla Sitrdé- ' 
gue ininterrotto; i nuovi iscritti sono sedici. m:i i coni- | ’ che il 

pagni sono convinti dell'aiupìezza dei margini che aii- • pescato arriverii addirittura 

cora esistono. La fabbrica è ciesciiita rapidamente fino . in aereo Tutto fa prevedere 

a circa 2500 dipendenti, recintando soprattutto tr.i i giu- I j] (ijittio- <li (|ue.sl i not- 

vani; gli iscritti al Partito sono ottanta. I più modesto de'.l’aiuio 

Le vicende degli operai che h.inno chiesto la les.';er;i . scorso, come <|uantit.’i e (pia- 

per la prima volta, sono lo .specchio di una classe openu.a I lità di pesce, 

giovane, che, venuta da poco a contatto con le durezze | 11 maltempo, il gelo, sono 

e 1 contrasti delia vit.i di fabbrica, ha trovato nelle iil- la principale causa del rin- 
tilnc grandi lotto dulia categoria un'ocertsione per tem- 1 caro dei prezzi al mercato it- 

prare le proprie forze. 11 giovane operaio da poco tempo | tico e al mercato ortofrutti- 

al lavoro in fabbrica, i suoi problemi, le sue a.spirazioni. colo; è ;inche vero, perù, che 
i motivi iier cui egli parteeip.i alle lotte sindacali e giunge i le condizioni meteorologiebo 

poi a iscrivcr.si : 1 Partito, è slitto, appunto — ieri sera — | lianno favorito alcune mn- 

il tema di un iiicontto tra i dirigenti deirorganizzazionc • novre specubative. 

comunista della fabbrica e un gruppo di nuovi iscritti -, Ibia sensibile nseo.sa del 

Da dove vcngoin». innanzitutto, cpie.sti giovani'.' Cbe 1 j»rczzi si registra anche nel 

cosa f.acevano prima di entrare alla FATME? Due dei | settore delle carni, dove li 
nuovi iscritti al Piirtilo sono stati assunti in fabbrica nf>- maltempo ha Influito soie 
pena usciti da un collegio religioso. Il più giov.ane. S.L. | jier guanto riguarda 1 appro'v- 
ha appena vent’.'-ni i e lavora nel repaito dove il lavoro | vigionamento. iiuando ne 
è più duro e perieolo.so- cpiello delle presse (mentre egli ^cno rima, 

parlava, un allm ojieralo ba alzato la mano ed ba mo- * ‘t, è 

strato le dita: moz/.at ' d;i un colpo della maeebina, otto I Il n.ilzo dei pr • 

anni fa). - Dopo sette anni di colb-gin - ha detto S L. * '‘’V" 

avevo voglia di .sapere cpialeosa di preci.so di politica. . '■l'imw.nt-, in 

Avevo vis.siito come sotto una cappa di piombo e volevo | ^;^‘,Viista cìi pollr.me è 

farmi opinioni mie: ne avevo .ibbastanz.a del regime semi- I hì .‘KUnrehi,, delle nllr- car- 
carcerario dei preti. La prima grande esperienza in fab- „ • V.- „ 

brica è stata la Ioti.» dei cento giorni; al secondo corteo 1 _ m tónt iUvo 

ho preso parte anch'io. Molte cose della fabbrica mi bau- |. più profitto possi- 

no fatto riflettere, poi mi .«ono fatto im'idca più precisa dalla* favorevole oeba- 

leggcndo i giorn.-.h c eonfrontandu l'VnUìi ai fogli bnr- 1 

ghesi -. Ven*i g.orni fa ha chiesto la tessera del Partito. I ‘ Tuitn siinininto però almc- 
GO. ba '27 .anni ed e opcr.iio da sette Ancor prima di • stando ai prezzi dei giorni 

enfmrc in fabbrica cr.i ÌM-ntto .1 ima sezione del PSI. Ha . scorsi, l’nndamento del mer- 
lottato in prim.i fila fhirniite gh ultimi scioperi e la lutt.a I c.ato degli ovini c elei pollani'’, 
del luglio (IO n XXII lo trov.a con.senzieiite - La veribi | p'„p registrando dei s-ii> bili 
deve psse'e detta d.av.inti :i tutti - I| tempo liliero? Novo aumenti, ri-spelto alle .'-eli um¬ 
ore in fabbrica e din- di viaggio' è difticile trovare il | no precedènti, non b;i rag- 
tempo per leggeri' l'n certo interesse in fabbr.ea lo haii- I giunti» i prezzi detfanno 
no succitato ahiini .ser\i7i TV. A proposito della situa- scorso, dur.'inte lo stes-o po¬ 
zione della Svez a di cui si è parlato recentemente, e ■ nodo 

deli a "Fociet.'i (lei la nes.=:en* - e del eotnuiiisiiio »'* stato |- 

decìso di indire al più presto un dibattito ' 1.000 lire 

L'n c.iso .'dib.i.'l.'inz.': eomiiiu' e (piello dei giov.'ini meiii | .. ... 

dalle scuole prolc.^sionali Kra st.ato inculcato loro il nu- | SOflOSCriiiC 

pimo indispeps.abiic d; nozioni necessarie per la prodii- • |lri JoyiMC 

zionc: niente di tutto il re.sto; ma nel contatto con la f.al»- _ 

bric.T è stai.» r.apidissmio il proci'sso di formazione di iim I Negli elenelii dei set 
coscienza di rLiFfo. Qinirhe auro fa c’era timore iv.'flno | »h-:;a befan.i dcirtbiità. 
a di.icutere co; comunisti; le ultime lotte hanno sbÌocc;do H ieri. C et.ito errone.inu 

fa situazioni- E tpie.sfo spiega anche i pr(»eres.si del P.irtito | •" che il eoll(-K.i JovI 

' '1 siiMoscrllte li»!» lire, i 

I 5CU5.I I- rfttillclii.inio; 

l•■i BWM mmmmm JiOÌIH' li.» SotteScrìtto II 

Salvata da un intervento chirurgico 

Ragazza di tredici anni 
ferita da un cacciatore 


Su questn Natale l'JfìI s 
niiianese abbiamo letto: « S 
uperaziniu' Natalo della iius 
Sarebbe però intere.ssaiite c 
.Senna città, ciaseiiiia categn 
Koma seuprciidu che mentre 
ria, delle irelliccu, nella ea 
terie di alpacca, al pastrani 
ntcnlc, suno le differenze 
r.ibitisu fr;i Tonno, ad eaem- — 
pio. e Matera u Potenza o 
Heggio Calabria .Ma lim.tia- 
nioci, jicr ora. a parlare di 
Honia e delle» slzi-n/ic rum»iii('. 

Contranam<*nt<* a <'.(» (-he 
molli ritengono. r.-ibiUidri" 
del regali di f in* d'a ino non 
e affatto di ongith' str.'iMier.i 

II jiordii'a «'oiiin l'erli gioiii.i- 
li (iella fU'ra vanno r.peti'iido 

I l'n noitri» attt'iilo fibilogu li., 
[iroiirio r<'e('iitciiH‘iite. ra'iu- 
(l.ito, r'be l'origiij*' (lell'i p.'iio- 
la ritreniri (l('ri\a d.iU'iiiitico 
('Ulto (1. 1111,1 de.i romuia. 

.‘itrenia o Stn'n.'i, ('iii tem¬ 
pio liorgt'Va filili .1 Via S.-.ci.i 
contornato d 1 un l)o.-t'b‘'!t(i 
(1, ol.vi e (1| ;illor Ai iirinii 
(Il g('nnairi 1 eittad.ni andav 1 - 
110 a coglii'rc r;imo'.('('ll. da 
(piegl'i aliieri e 1. invi;iv,ino 

III om.aggio al re (' .ili,, p.ii 
potenti famiglie p.itr z.i' 

■< Durante ret/i imi>eri'ile •, 
ficrive Aldo Gabrielli. '. u n 
delle'.stil'iim» divenne t'(»-;l g('- 
ner.ile in Homa clic tut' 1 

I cittadiii! coi'revano a iioigt-re' 
t gli auguri di capod.itiiio .'ù- 
l'imperaloie, aecomp.ignamlo 
l'augurio eoli iin dono iiecon- 
do le proprio possibilità eco¬ 
nomiche. Si sa aueora ebe T.- 
berlo .suo «iicectkiore non .n-- 
cettav.'i .stri'iiile por s<'. D’al¬ 
tra opinione fu invece Ca:;- 
gola il «lualc fece emanare 
un editto per far capere al 
(biotto (lopolo ebe avreblK' 
acct'ltato p('r -è .'im'be ipielie 
Htreniie clic il (^uo predece.,- 
.soi'c aveva rifiutato-. 

Imperano le rate 

Alile clic noidiea. dumiue. 1 
la Strenna è prupiio lomatM 
(le Homa. Pere» (pi.'ili mut.i- 
menti (touo intervenuti. li¬ 
cite in materia di regali. Qti »- 
le citt.'idino (h'irUrbe o,i('r<'b- 
bc oggi regalare a mi .iimco 
(I a >'n ut*monagg:o influente 
un ramoscello d’ulivo'.’ Pi'r 
lo meno binogiia mandare un 
f.’lirwIiiKi.s cord d.i HOO Hi e 
t'd è in (lUe.ste oi'catìionl elio 
i^copri.'imo (li avere troppe 
amicizie (• di ('onotìcer»' un 
.sacco di per.sonaggi influenti. 

K‘ .stato Hcritto ‘’be. gr.izie 
jtUa tredice.sima. in molte» c.a- 
«e baKbbej, entrata la TV col 
:Ì|(Vcorfj4n:-4ajiri(*. I commers 
cianfl (li .appart'ce'bi televi.-;.- 
’i'- -'.•»'» 


VI tiffermaito, invece, eh»' u* 
loro vendile .sono «lolo Lev<'- 
mente aiimeut.ite .11 (pienti 
giorii. Il (..stelli,, di'l p.ig.i- 
meiito r.itc.ilc f,< >' t.ilm.'iite 
(bffii.so. la ('<»nc.»rreii/.i e '.•ol¬ 
io act'.ini'a. che iiuebi i,cb..'- 
dono un .iiitu-.p.», inoitl ni co;i. 
tentano (Il c.iiiib .ili clic i o- 
m.UCCI.limo .1 n('.i(l('rc col 

nuovo Ulti I Lo .-.ti-i-'o \.ile 
(jef gi; ,il'i: (leftrodoiiU'.-’ic 
.Non •' c.i.'i pi'i r.icipi '.to (i. 
;,utoinobili nuove o u.'■•:ltc .So¬ 
no nunieio-i l.oor.itoi .. 
n-ild.to f..-nO elle '.•'i'..oio n- 
tt'i'.É !.i tr»'dtcen.m,i nelle m.ii). 
del conce.-.i:ioii.it'Io ju'i' l'ntr.i- 

r,. nllll.to in po.-ntrnO di UH., 
o d. un I <>00 

(wiocatloli f/iapponesi 

.S Vf'ndono Ilio]' g.oi'.itloil. 
e vero Ma non n può dir»' 

fili' (ple..t.l .-.'l.t 1,1 ntia'IUI.I pili 

vendiil'i .'fon b.-ogna !.i.<e.'ii- 
-,1 impref-.sain.'ii'e 'l.ii nego/» 
<1. g.oc.ittoli i„ (pi»-t goni 
-.o( I.iffollai ; , di'V,. '‘'ner 

('Olito elle vend.te .n nia.'«-i d. 
g.oc.ittoli K' ri'g .-'rano tallo 
un.» o due volte aH'anno. per 
.N'.it Ile c p('i' 1.1 Ili-fan.I. 1 <;.(»- 
('.(Itoli p.U veildu'l nono ih 
m.ii'c.i gutppoiu'rc Puitr(»)p(» 
.Il b,imb.nl.^i contimiaiio a re- 
g.il.'ire oggetti belile in .11 - 
naturi; d.illi» ii-i(b>l,. a, c.irri 
.iiinit». ml-nd. .11 .^iiper- 
bomb.irdu'ri volanti. 

.S; (-ontiniiaiio aiiclie a re 
g.d.iie niol'.c criv.d'e; ma 
.-eml»ra che. gr.izie a D o. cpic- 
.st.t moda .*!t.:i lentamente d‘‘- 

('ideiido f’oiiie g.:i e d,'c oui- 
1 :i ipii'lla (b'I pullover 1 j>ul- 
lovi'r ,ic(pi .; :it: nei iiegnz. 
ii.cm i ancora reg'ilarl; le mo¬ 
gi. ;i\.ire o privi' ,*1 faiit is!:i 

!.<• gioV.IIU fid.'lll/ lf(> Un.CIO 

dumri' :driruiam(»r;ito un pid- 
torrr /(Ufo II iiKuio. m:ig ir. 
troppo lungo o trofipo corto, 
non per tientimeiital.-imo m.i 
per gu.idagiiare la n'piit izio- 
ne (I; donile «li ciisd .sopr.d- 
tutto da parte de» futuri etto- 
ceri 

Hi'gaiare libri <• .-empre d: 
mod.t Ala (pi.ih l.l»r " Due 
.anni fa «otto gh .altieri di N.i- 
talc t(i trovarono molti- cop.i' 
di Lnlitii L’.inno «cor.so di 
Ulhir. Ld»ri ohe li.'uino avuto 
fortuna comi* strenne: ma clu* 
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Negli eleiiclii dei settescritteri 
de:;.! bcfan.i delI’Pnità. pobblic.i- 
ti ieri, b 5t.ilo errone.anicntc .‘•crlt. 
lo che il coll«-g.i Jovinc .ivov.i 
soMoscrllte li'i» lire. C'hieiii.iniu 
5CU5.I e reltillclii.anii*: il lolleg.-i 
Jovine b.» sotlescritto tOOO .ire. 


I Una ragazz.a di 13 .anni, '.n-t 
enta a raccogliere cicoria in 
in prato nei pres'i di -Alb.ino, 
t stata • impallinata d'i un c.ic- 
(iatore rimasto sconoiciuti» Ri- 
roverata noirosp('dale civile 
Iella Cittadina e st.d.i .«o'.topo- 
ita ad un deiicrdo in'.ervf-nto 
ihirurg.co o quindi dichiaro!:' 
uori pencolo. 

Maria Vcntur.na. «piesto il 
lomc della ragazza rimas’a vi!- 
ima dcH’incidente. 5 ; e recai.$ 
'altro giorno, verso le 16.30, 
nsieme alla madre, verso !.■ 
nntrada Colonnella — una to¬ 
talità poco distante da Albano 
— per fare cicoria. Le due 
lonnc compiono .spc.sso questo 
avoro nelle g ornate di bel 
empo per integrare i guada- 
ini del capo-famigba. 

Erano duncpie al lavoro d.t 
[ualche minuto , quando è 
' ^hegg.ato improvvisamente un 
'Volpo di fucile: Maria, inve¬ 
lluta da una «rosa - di pall-ni.l 
ìfi è gettata a terra urì.'Vtido 
jTOr H dolore. Sua madre, m- 
IJuiótanentc h.a pon.saii» soltanto 
ptf Mccorrerla c il cacciatore ha 
' ■IMtula quindi allontanarsi ^cn- 


[Z.i rs.'crc ve.iuto 

Aiut.at.i da un pas.c.inte la 
donn.i h,i po!ii!(» trasportare la 
figlia sul ciglio dell.'i strad.a 
dove ha pi»! ferm.ati» iin'.iuto. 
L.'i pobz: I indaga pi'r identifi- 
c.iri' l'uomo chi' b.i sparati"» e 
per accert.are se il gr ivo inci- 
di'ntc c stato c.ius.ato d.i un 
errori' oppure «e e st.ato deh- 
bi'r.at.i.aicnte prov,»ca!o 

Trovate le capre 
si cerca 
il proprietario 

H commissariato di Primav.il- 
ìe st.i corc.ando d:i ieri il pro¬ 
prietario di 6 capre, nibate da 
ignot. e recuperate .i.i un vigile 
notiurno li f.atto c sticce.ssia 
p<)co dopo mezz.in.Jtte in via 
S Igino Rapa. Il v.g'Je Augu¬ 
sto Accaldi, m sera. 7.0 nella 
zon.i. ha not.ato qii litro indi¬ 
vidui che cercavano di spingere 
il p.ccolo gregge verso iin.a zo¬ 
na bui.i Quando si è avvicina¬ 
to per oh.edere spi''ga7ioni gli 
sconosc.uti sono fuggiti. Lascian¬ 


do il br.ivo .•\cc.ird; presei 

con le bt■^llt‘ 

Dopo molti sforz e nii.-.cito 
'n ù'g.irie con un.i ,.»r.1.i ed a 
t-...NCin.iri*' Ix'L.nt: .»! cc'petto 
.del conimi.<s.»r.o (Questi >;a or.a 
cere.a: do d. i.b'i.t Jic.ire it de- 
nilKitn j 

Pazzo seminudo I 

I I 

! si rotola 
sulla strada 

fn cont.adino. mip.izzito im- 
provvisam«'nte. si è rotoLito se- 
mimidn sulla stradi gnd.iiido 
e graffi.andosi fino .i quar<do -, 
vigili del fuoco non 1.» h.anno 
inimobtlizz.ato e tr.'i sport .alo alba 
clinica neuropsichi.»tr.c.a del Po¬ 
liclinico. Si chi.im t .Mnr.o Gros¬ 
si. ha 6.‘> anni ed .abita in vi.i 
Monte Petrell.a. lotto 1 
Il Latto é accaduto verso le 
ore 13.30 I-’uomo. eh»' .stavra 
ancora dormendo, i'» stato sve¬ 
gliato d.ai suoi p.arenti perchè 
il pranzo era pronto. 


l>oniani tutti i pullman di 
Zeppieri probabilmente si fer- 
moranno. I lavoratori .sono di¬ 
fatti decisi a eflettu.ire lo scio¬ 
pero Se la Nocu'ta noti p.igber.à 
loro la tredicesima. Con as- 
.s'iirdi pri'testi. m;i con l’.'vi- 
(li'iitc volontà di attuare iiiia 
rapprt'saglia. il •• rt' • delle au- 
loliiiee del L;i/iii non ila an¬ 
cora pag.ito (inaliti» .spetta ai 

I. iviir.itori Alle sollecitazioni 

i n.'-jionde cbe nou b.i .•'O’.d. e 
cbit, se ijotrà. ti(|iiiderà la tre¬ 
dicesima entro la gioniat.i di 
oggi. 

I I dipendenti di Zeppieri in- 
Itf'iidiuu» invece avere entro la 
giorn.ita di oggi la tri'dicesimn. 
jconie tutti gli altri lavoratori 
|Sf CIÒ noli .ivverr.'i. dom.iiii 
jStt'SSo «'ssi'sceiider.miio in scio- 
'pero per profi'Stnre c'ontru qiu*- 
sta ulteriore ìn.adeiupieii/.a coii- 
Ir.ittii.nle (il Zeppieri il «pi.ile. 
con .1 'propr.o .!t!rgg..(mcul,>. 
semlir.i vocìi,'I «otlobneare le 
protezioni di eiii gode e in vir¬ 
tù delle (piali pen<.i d: iK>ter 
impuiu'metite calpf'.-t.ire .leiMr- 
di. eontr.'illi •' leggi .1 (1 .mio 
dei dipendi'iiti i 

Come è noto, i lavor.itori .-o-j 
no già sci'si in sc.(»pero nier- 
l'oledì. per nvendieare l.i p:e- 

II. 1 apphe.izione deir.nccordo su¬ 
gli addebiti |>er i d inni a ti'rzi. 
*• per il rispetto del eontr.itto 
(Il lavoro. I.'a'ti'gui tno’iito di 
Zeppu'Ti tende a r«'spmgere 
ogni sohi 7 .u»ne p.ieifle.i e anche 
1 buoni uftìci dell' Ispettorato 
di'! lavoro, iiuisprendo l.i v-t- 
tenz.( 

9 Anrhr i pnstrlrgrafoniri dei 

s»'r\ izi .attivi, nel «airso di un;* 
:isseml)le.i svolt..si l’.dtr.i .ser.i 
h..nno deciso d; int«'nsitlc..re 11 
.agit.azione e la lott.-i. d.,n(lo 
mand.ito albi Sf'greteri.'» provin- 
ci.ile d»'l sind.icato della CGIL 
dt prendere contatti o»n gL 
altri sinoacati per proci mi..re 
uno sc:op«'n> L'.«zu»ne .s.nd.t- 
ei.lc intanto s.ir.» intonsilìcata 
(ton Tappiic.'iz oiie del rcgol.a- 
nien^o, in oJii.st'guenz.a della 
quale rallenter.à tutto il servi¬ 
zio 01tr«' a una rict»mpensa 
pt'f il suporbavoro che debbo¬ 
no svolgere durante il periodo 
n.italiziu. i postelegrafonici ri¬ 
vendicano una serie di misure 
di car.iftere org.'inizr.vfivo e di 
.'•lUmenio del per.«onale. che 
rendano più efllcirnte il ser¬ 
vizio, 

• AITKC.A. la totalità dei 
fx^rsonalc ha partecipato ieri 
allo sciopero ni 24 ore. pro¬ 
clamato dai sindac.ili provin¬ 
ciali delbi CGIL c della CISL. 


per la soluzione immediata di 
lumierosi prolilenu. attraver.K* 
la pr.atiea attuazione del nuovo 
iii(|uadraineiito organico. 

Nuovo sciopero 
alla Zecca 

Dgg. .ilìa 7,1 ee I \ s.ir.i iii» 
nuovi» sc.opi ro d; (lue ore. I 
or;,(ori rmilr .mio i.iicor.i una 
volt.i in corteo ;n v:.'« XX iìol- 
tt-mlire, di fiouto al Al.nisteiO 
dei Tesoro 

ler.. int..*'. . -.1 sottoscgr» t.,r.(> 
s. e r.fiut..ti> (1. r.ef'vcre b« 
Comm.'-'.on'' .nt«-rn.i, la (pi..Ii. 
pr.ma d. poter p.irl.ari' col e.,- 
I>o del per,-.male dott Millo, 
il.» dovti'o .'l'teudere p«'r qu.it- 
tr.» or»' K. (t.>p,». h.i iivuto una 
r.spost.i negl t \ .-i sulbf clebr.!- 
/..oiie de! c.nipi mteni.r.o dell;. 
7.1 ec.i. sub 1 conee.'.s.oiie d; im.i 
gr..:.f.c.i e .su urte I * ..Tre i - 
\ end.c.izion: 

Rubano un carico 
di pelli d'agnello 

r-' couin'. 'rci in'e l' ipi»'.':.!- 
lu». ohe d.iv. v I vend-''re . Ro- 
m.i un» grO'-i p.ir'it.i ,1 pelli 
.i; .'.crei;., c -t..To denib;,To d»-l- 
b'i su.* ..uto, e.arica dell 1 merce, 
che ,,\e\,, p.'.r.'hegg l’o in Mi 
■M.J.n.ioi I 


illPiirtìiò 


Assemblee 


giiori' atti'iup.'ito s. debbono 
regalare Maltesi. Ma già i.l- 
Tonzzonte .si prospetta Ter.! 
delle s('lfM»iie-.sfre»i»i(i. in tiiii'- 
sti giorni le poche ebe .si tro¬ 
vavano ;n t'oiimiercìo «ono ;,n- 
d.'ife a ruba. 

Sono però «empr,» toller l'e 
et renne utili, Torolog'o. per 
l'.sempio. Ma deve e.ssere d'oro 
liiiiuco tempiv.tato di diaman¬ 
ti. d.il mod.eo prezzo di un 
milione e 600 nula lire, eome 
si legge in una inserzione 
piibblieltari.i di una cara .sviz¬ 
zera ;ii>parrii «u n'Olt. g or- 
n;ilL 

t 

j Orologi e diamanti 

Gl, .'uiob. per and.ire con¬ 
trocorrente, non M «forzino 
di apparire originali: o.stenta- 
iio anzi un falso amore per 
l'antico e per il tradizionale. 
Regalano oggetti d'antiquaria¬ 
to nelle loro eiLse. .nvece 
delTonnai volgare albero. 

b. iniio prep;irato pre.sepi (-.m 
t)astori napolt'tan; eette.'i'iite- 
«cbi or 'g n;il.. Molli r.iii'K» 
r>',g.»i. C.JStOs; e.sclu.sivameiite 
per f'ir alimentare ;1 iiropr.o 
pri'«t.gii» tìu"'! rl.'cou,. di 
Rudi Cre.sp; ebe, p,'r far.'; 
p.i.s«are arbitro «otnm,> del 
buon giusto intern.iz on.ile. 
«ovven/.oii.i addir.ttur.i un 
seti.manale, b.* f.itto p.ibb!.- 

c. ire in molte rubriche mon¬ 
dane la notiZi.i cbe egli, per 
qiu'tìto Nal.tle, reg..i.i alla n».»- 
glie lui.i eo.stoji.s.'ini.i «pill.i 
teinpe.st.ita vi; br.llant; e d.- 
«•'gmita d: un pittore ;i.s*r..t- 
to veiu'Z.aao. 

Se eerte .strenne r.suon.io- 
n,* ad •'«'genze vi; vruiit.') per- 
f-OU.:;»'. \e Ile Svilì,* (il (jUl'.M' 

che r sponctono ad c«''genze 
pili i-.jneretv'. eoumiere. ih. fi¬ 
li.in/. ir e C.»; p'i.sr iTv' degl. 

• iiin. Ue. 1» ; UIC; d.’;'..' Jr.ili i 
.tupre.se \ i d.veut.iiidi» v'i'Ui- 
pre pù convi.«teu’»' iu f''u- 
m.i dest.n.ita .!|>punto 
strenne. 

Hanche. ^Ov•.e:.■| tìn.m/ ir e 
'.nipnve »’d h. gr.js.sp -iz.endt* 
i.*ttr:che. cb..’n;cbe. nii’cci- 
n che hannv» d «tr.buit., que- 
^t'.mno strenne ei>st,is.,^.m"' 
(pridr d'au’or,- vdaj vaio’-.- a 
:n I.<*n., .-lUto.nob I. fimr. -’e- 
r.v'. prez.i'.s, «erv.Ti d. cer..- 
ni.ch,. e d. argenter lUt.- 
v'he .\ v-'h vengono ni'ni.te 

• I.ii-s",. t-trv'ieii''’ Non ^p■.l* 

ni igg iT .i 7 .'.vjn’.s* «• -I. cr.>s.s. 

i'.>rri«it .s; . ni * -.neh.' .. r.i- 
lir.'tu't.» 1 pv'r.son T ‘a .n- 
; tieni nell.i v.ti tr.ibb. ;»• 
(|,i lì- po . .-.t mnnii nt,* opp.or- 
•un.J. espr.nii'r .nn>» .1 I.iro 

r.vrere iVvirc'V.ale .» c.'>nT.ir o 
., que.s; , o qu"’.!:* lO'gg''. ., 
(piv''-.t,> o (juc; prijvve.i ni.'n'o 
.n nome del erro inr.’rrs<e 
Mirionidr che pu'* .'.r.cite 
vM.nc.'virre. ni, -olo e.,S!i.i- 
nieitte. pr.jpr.vJ c.Jti .'.n'er-.-- 

• d. (pie’.'.'.iz l’iivl t eh.' ,* \ .- 

i Ita' h.', ;n,.nd itv» .n on, ,g-’, ,* 

) ■»,-*,, tv'I , ,1 AIiJvl 4 ; .n ,* 

I M. r.-edC' 

j Cj.'Sftte v*v»n . qi.vJr. e v'o- 

i tfCh.Tu t.ono ni..:id . .ir'i. = . 

I «.»;.* I .mpiCg.it -à; 'gr.v li'- C 

I .. ttcc.cr. d 


Poliziotti anche sui tetti 

PaltoMO atwrtUaio 


sólo agli uscieri 

Banche^ società* imprese hanno distribuito quest'anno.regali 
costosissimi — Ceramiche, argenterie antiche e automobili 


? * * r ■» r" i« ’ ^r*cv»._ 
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Un casellante alla Casi lina 


'i .V V 
è-.-' • _ Jk 


Stritolato dal treno 


I staiinn seriveiwlo molte esagerazioni. In im settimanale 
tiaiiin siieiideiidu diieiiiila miliardi nella più gigantesca 
tra storia ». I*iiò darsi che la c ifra filiale sia esalta, 
oiiusrcre qiiant» spende, più u menu, singnlarniente cia¬ 
rla sociale. Qnaicnnu ha fallo un puragune tra .Milano e 
lassù è annientata la vendita dei gioielli, dell’argente- 
pilale si è ancora alle collane di pnrecllana, alle posa- 
e agli iinpcrmealiili. Se gi.'i rosi notevoli, quulltativa- 
tra le strenne milanesi e quelle romane, immaginate 


'Pi V:, 




i. 




r/v . 

* r j -, 




h.'iiuio avuto pochi ceri !i't- 
ton. .Sfogliate le priin,. dieci 
Ii.igine. «Olio «tati guid'.cat. 
nuio.'i o inc'unpreatib;!;: ma 
adi'i-rii) Si troviino in ev'iclcii- 
za ni'gli «('affali come .s-ojiraui- 
luob.li che danno tono ;.lla 
c.'i«a. Qiii'.'t .'inno peri», iiivi'- 
l'i» che lonciiizi, «j prcfei òc" 
Il gallile libri d'arie, anche 
('.<«.. iiiteiubamoc';, d. ditfic ’e 
compìeti.iioiie; .sono (eiuh.ite. 
(|u:ndi. molte ri|>rodii/. 0111 il. 
Kb'e. per eM'mpio 

K» molto i/iic reg.'.l,.;,. p e- 
coli* co.-'e iiiuìd;. collane, bi.ir- 
(-'..lieti., pòrt.'icb.iiv 1 1 n.ù 

fUihj leg.ilaiid oggetti aut.- 
cb . juscat, ne. c.iC'-etti d. 
cyrie boltegui'ce d, v .a dei 
Coronari 1» .diche r.iiil(' h.iuc.i- 
ri'lle d. l’urta Tot tese Og¬ 
getti d.à am.'ilore' un ottoci'n- 
te.-ii'o liriicci.il,. (il filigriiia 
pU(» e.'«('r (.tal,, p.igato poche 
centinaia d. lire. lu.i chi lo ri¬ 
ceve può alleile credere ebe 
.ib'oi.i Un v.'ilore d'.iffez.oui', 
5 ( 1 . forse 100 mil'i l.re 

•S; va d.ffiindeiido fr.i !a 
Ih'ntr bene l'abitud'ne di f.U'-' 
«treime (pi.into p.ii po.-;«d>.li' 
or.g nal., :mprob:ib;t: l'n i 

giovane « gnor.i dalKi 
de!icat.r«im;i b;i ricevuto (l.i 
un .suo ammir.'itore Una ci- 
pace (lamigiaiKi colma di labe 
d’anma. Aleinit» mogi, ectet.z- 
zanti hanno ri'gal;ito .ai ìoro 
manti che comiiu-iaiio luet- 
ti're iiancia. abbonamenti per 




Gli orari 
delle pompe 
di benzina 






Bimbo 
soffocalo 
dalla pappa 


• l'n b imbino di 19 mesi, ospi. 
te dei luiiiiii da alcuni giorni, 
.* motto ieri soffocato dalla 
papp.i cbe .stava mangiando. Si 
iratt.i di Nicola Di Ninno, abi¬ 
tante ad Anzio. La disgr,nzia si 

verificata nella casa del 
nonno, il medico Giuseppe Di 
Ninni», ’.n via Postumia 4, dove 
•; jnccolo avrebbe dovuto re- 
■stare lino a Natale. I genitori 
lo avevano ailldato al 1 oro 
congiunto perché lo curasse di 
un noioso raitreddore. 

Ii't'i m.atlin.'i. verso le 11 il 
medico ha fatto «al nipotino una 
in.ezione di vaccino tnvalent»*; 
due (ire più tardi, poiché Nicola 
non mostrava appetito, ha pre.so 
. 1(1 imboccarlo; ImprowLsamcnt»' 
.Nicol.i è diventato cianotico e 
inv.mo il nonno ha cercato di 
farlo tornare a respirare scno- 
tcmlolo. Mentre io tnisporta- 
v; m* al PoHcUnico il bimbo ha 
ce wato di vivere. 

• l'n altro bambino. Fabrizio 
Rocchi, di cpiattordici mesi, 
abitante in via della Murci- 
gbana 901 a Monte Sacro, ò 
miirfo tra le braccia della 
madre che lo stava accomp.a- 
gii.irido al Policlinico. Il pic¬ 
colo. ammalato dj bronchiti da 
(pialcbe giocno, era svenuto 
verso le l5 nella sua abitazione 


Fluitavano 
alla cassiera 
i biglietti falsi 


1 ., c.i'K <'r,i df’ c ncm.i Tii- 
«cu.o C f.t,it,i .iccu«at.i d.'ill.i po- 
liz’a d: ..v.'r venduto liiglii'tt: 
fi I 'e «’•'<«.I f'ibì>r.c.tt; ;ii p.->- 
(.'•» d. (pii'T.. forti.', (b.'il.i dire- 
7 cou qui'.str» «.«tema r.u-| 

.'C;vu -id .uc.a,ss;ir,, daile (fuin- 
.1 ci '•.Ri ventimil i ! re .al gior¬ 
no C’R . .1- '27 .'.niii. è «tata 
lij.i.iul. «it':uuu'..i' 1 ,-i p.,'dc b- 
*).'ro per truffi aggr.'iv.it.-* con- 
j '.mi it.i 

I I.,. ,nd ig 11 h.iPno avuto ini- 
izo qu.indo i; proprietar o del 
i-.r-cnn. Ft'rn.'in.'lo Verìinghier . 

1 d.r.gente (ie; comni - 

.' ir., 'o d. non c.ip'.r,' come ni.i; 

; .'UO I>»c.-;e fiv.'C rt-nipre p.o- 
n.» li gcp-,. nien're ne.la c.i«.(a 
'.1 .ieP.ir,* .-e pi' \ e.-iev.a poco. 


.\vevti appena dall» via li¬ 
bera al dlrettis.sliiiu e si era 
girali» lentaniente, per tor¬ 
nare verso il ('ascilo ove abi¬ 
tava. Kd iiieredibilnii'iite non 
si è accorto, non si i- rlcor- 
ilalo — eppure eraiio latiti 
anni elle lavorava in ijiiel 
casello c coiinscevu a memo¬ 
ria orari e passaggi di tutti 
i treni — che In quei preciso 
momento sarebbe soprag- 
giunto iin altro convogilo. 
Non ha avuto neanche li tem¬ 
po di capire che stava mo¬ 
rendo: è stato preso in pieno, 
scaraventato u moltissimi me¬ 
tri di distanza, orribilmente 
maciullato. Hanno cercato di 
soccorrerlo, ma è stato pur¬ 
troppo inutile. 

Si chiamava Antonio Fan¬ 
tozzi ed aveva 60 anni. Pa¬ 
dre di ben otto figli, abitava 
con la moglie Emma ed al¬ 
cuni di questi — quelli che 
non si sono ancora sposati — 
in un casello della stallone 
Casilina; da oltre 23 anni pre¬ 
stava scrs’lzio alle dipenden¬ 
ze delle Ferrovie. E per oltre 
23 anni aveva ripetuto tutti 
i giorni gli stessi gesti, alle 
stesse ore: tra due anni sa¬ 
rebbe dovuti» andare In pen¬ 
sione. 

La morte lo ha colto a tra¬ 
dimento tra due fasci di bi¬ 
nari — il binario 5 e il bi¬ 
nario 8 — che aveva attra¬ 
versato migliaia di volte. 
Mancavano pochi minuti alle 
8 e Antonio Fantozzi ha dato 
il via al direttissimo Cassino- 
Roma'. SI è poi voltato e ba 
fatto per attraversare: il suo 
urlo è stato attraversato dal 
fischio lacerante della motri¬ 
ce delTaccelerato Alhano-Ro- 
roa e dallo stridio della ■ ra¬ 
pida > che il macchinista ave¬ 
va subito azionato. 

Il casellante è stato preso 
In pieno dai respingenti, uc¬ 
ciso sul colpo. La disperata 
frenala dei treno, le grida dei 
primi soecorriiorl hanno fat¬ 
to sobbalzare nei letti, ove 
stavano ancora riposando, i 
familiari dello sventurato: si 
stuìo precipitati tutti fuori 
chi in pigiama ehi in vesta¬ 
glia. temendo la disgrazia. 
Quando ha visto il marito 
cadavere, Emma Fantozzi ha 
lanrialo un urlo; poi si é 
accasciata al suolo ssennta. 
• Nella f(»f(»' la disperazione 
della moglie e delle figlie 
di .-\nli»nio raot<»/7l) 


/ UkM 
prendono 
jf Volo 


Decine di agenti hanno clr- 
e(»ndut(» ieii Up palazzo di via 
XX Settembre dove si eiede\a 
SI fo.s,sero nascosti due ladri. 
Altri agenti sono salit; sui teli:, 
h.uino bussato a tutti gli appar. 
lainemi. hanno frugato nelle 
cantine per (piasi due ore: de! 
malviventi ne.ssiina traccia. 

La m.icchinosa e, ad un certo 
punto, grottesca operazione ha 
messo a soqquadro la zona g.a 
congestionata dal trntlico .atti¬ 
rando una folla di curiosi 111 - 
lorno aU’ediflcio. Tutto é co¬ 
minciato poco dopo le 14 qiip.'i- 
do tin.a guardin di lìnanza ba 
visto due giovani '.irnu'ggiare 
davanti alla vetrina rii Fancy. 
il negozio chic di abbigbamen’a 
jier donna, ;i! n. 58-D di v;.i 
XX Settembri'. 

L’iiomo (bipprima non vole'.'.i 
('redole ai suo: occhi; gli srm- 
lirava impo.ssibile che i due po- 
te.ssoro tentare i! colpo in pieno 
giorno e :n un:i via cosi nffo!- 
l.ita. Quando non lia avuto pi'à 
dubbi — 1 malv'.venti avevano 
oniKii inciso la \('trin:i con una 
punta di diamante — s’i* messo 
a gridare al Ladro o "^i è aneli»» 
liiiiciato di cors'i. 

l ladri si -sono per mi mo¬ 
mento guardati i:itorno smar¬ 
riti. Dove fuggire.’ La strada 
pullulava di passa»)!!, una fila 
intcnmnabile di auto elle pro¬ 
cedevano assai lentamente 'ri- 
gombrava bi c.'irreggiata: f.acile 
quindi riniannrc bloccati T'n 
attimo dono la d.»cisione eri 
pre.sa; i doe sono spariti nel 
portone phi vicino, contrasse¬ 
gnato (bil minierò eivico 38, e 
(la allora non sono stati più 
vasti. 

La guardia di finanza .si è at. 
taccato al telefono ed ha chia¬ 
mato la Àlùbile: due « Alfa ■■ “ 
un paio di camionette cariche 
di agenti sono piombate .sul 
posto precedute ciall’iirlo laci»- 
rante delle sirene Funzionari 
e poliziotti hanno eireond'.ito 1'» 
edifìcio mentre .alcuni loro col¬ 
leglli ('omini'iavaiio a frueiiri» 
in ogni angolo del pnl.i/'/o t’n i 
at'cinafa isp(» 7 .i()«e >' stata fat'i 
anche in nn.i pensione dove .y 
pensava abit.'issero i malviventi 

Dopo av(*r ehic.sto i docu¬ 
menti d’identità a decine d; 
persone, es-serc .saliti iiii te'ti 
dove sotTiava un vento ge’ido. 
cs.sere (li.seesi nelle cantin» 
umide, i poliziotti se ne sono 
andati la.sciando sul posto sol¬ 
tanto due tiomini che. li'gi a' 
dovere, .«ono rimasti impalati 
per oro c ore .sotto 11 freddo 
pungente con bi vana .speranza 
di acciuffare i ladri 


Morto 
l'operaio 
schiaccialo 
dalla sonda 


Giuseppe Pistola. Toperaio 
schiacciato insieme ad un altro 
oomp.aRno dalla macchina bat¬ 
tipali che stavano cerc.ando th 
spostare a mano, è morto ieri 
mattin.'i. dopo un’atroce agonia, 
al Policlinico. Non aveva ripre¬ 
so mai conoscenza dalTattimo 
della sciagura e non aveva 
m'.'inche potuto riconoscere i 
suoi cari cbe lo hanno vegliato 
inintcrrott.amcnte. Aveva 49 an¬ 
ni ed abitava a Civitacastcllana, 
in largo C.'ivour 16. 

La sciagura si era verificata 
due giorni fa in un cantiere 
edile della imprc.«a M.arinelH in 
v.a Vossella; il Pistola, verso 
le 15. stava rimuovendo insie¬ 
me ad altri cinque operai — 
tra i (luali. il ventiquattrenne 
Romolo Coluzz; — la pesante 
ni.'icchina, quando qiiest.a si era 
rovesci.'.ta; riu.attro d; essi era¬ 
no riusciti :i mettersi in salvo, 
mi'iitre .1 Pistol.a e il Coluzzi 
erano stati travolt. 


Nel convento « Cristo Re )» 

Giovane monaca 
tenta il suicidio 



• I.atinn Mrlronm. ,.(*• I». ! - tnnr 

«•iTiti)»'.* f,-n'.minil«' sii, XXII o.>n-; 

.\«-i-€<rinti. San I.orcn7,*.J - 

cr,' i;, «-«Milli « 1 ,'p,*?!!.» I('-j ftll a-mbI 

. rav«| lirrlonr. ,'r«* \>ll OrQil 

,'i«M mhtf.* r« Uiiit .hii'ikI.iIi Piv-- , .. 

clu'tli. Trastrxrrr. «>i«- l.a. .,<««' 0 '.- QClIC POITID6 

hi,-.i .■« liul.i TETI fU-rlininit r 

Nemrnlann. •<«<' :!e..'U). C.'mit.il, gii lunvìnn 

Dmiiiv,' D’.-M.-.*!.' 

CoRTOcazìont , __ 

in OiC.t^.CTìf' Ciol.o prò.'»*’» !n«' 
0 Jirfirrisri ili %rjionr, .\\W on* *s* d: Xit.ilo r 

l'i. in Ftilt r-iziom' «eno convoca, no. gl. impiant: d. d «Tr.b'.JZ'O- 

li lì 1''* **'^•"7* no «'.arbiir.-int: v>«.«rr\ er.ìnr..-* :l 

doM.j città «> «I K • Cengn-.sso «Il I- 

].< FOCI p. B «eguente orario; 

’ ' Domenica 24 e lionien.o 31 

FGCi ’d.combre: apertur.-* or,- 7 e 


rULI d.combre: apertur.i or,- 7 e 

• Criliila «Il Iciii'rc. «*r,' .-*■<- eh:ii.«ura or.» 22 3 ( 1 . e.'v'.Up 

s«'mt*lt'.i in F,-«l,'r.,/i,'n«', c<rr. notturn: c le «laz on; d; .«er- 
rrnloccMr, oro re. .1 Tor «b'i v.Z.iJ. 

Sclii.iM. ( Ire. .\ppia-l’rrn('siina. Lunedi 25 d combr,' e lunedi 
oro re. .1 S. Gio\anni iIMiimin.i- t cennaio; .aportur, ore 7 o 
tu. Finocchio, oro ..««om- i-i , ... 

bloa. Torre Maura, ore 30, con- ‘Jre 1.3. er.ciuse lo «yJ- 

gn’>so. (Iiiadraro «»rc 30. .a«s*-m- et; serv.Z'J con «aia la- 

hit-.* iFp'ftdiizzii' Ponte MlUio. v.iggio I po'.uim; offo'Uieran- 
ore 31 . aiuvo. Ino l'apertura aJe ore il. 


I IL GIORNO I 

j— Osai (cncrdi 3 i dicembre ISSI 

I 'Ji (lnorr.a«licii; IJ<‘n:«’trio. 
j I: «, lo jH.rK, .-(tic .(.(■'2 «• tr.imonl.i 
! ..i;.- I»..II l.nn.i I .011,1 oggi 

■ BOLLETTINI 

j — DcmosTailfo; N .li ni..'«'h» t'.S. 
j f« mmiiK' .»! Morii. nia*rhi 2S. 

! ft mmin,' 3 »». di cui 7 minori di 
! «. '.I,- ann: M.itiini,.!U 31 
j — Meirorotojiico: Lo- lonqvr.auiro 
jd. •, ri' ti'.K'.im.i — J. 9 

I MOSTRE 

I — .\lla sallcria • lj* Nuova Pe- 

I » »i in.iiigur., .ilio oro I-S un.* 
jn;. >.|r.i >t«.\rti Prunilix,' S.i-' 
I r inr.,* i*jf*li zn tr.i ni.'inii-l 

j f .ni «■ «ruliun proxonicnti d.il- 
1 1 ' \fric.i. d.iM'Ox'oani.». o d.ilT.-Xmo- 
! ri. .1 Pr« c.'I.>iTil*i.Jna. I.'ospnsjzio- 
I n, ?arà fino -I l.a gon- 

IMUSEI E GALLERIE | 

iPER LE FESTE 
j— I .MiJ'seJ. le sallerte. sii «ead. I 
li m,'numen(i jt.it.'iU m-l rì(Mtio dii 
N.tlalo »• Cap»>danno narannoj 
|cì*iu«i al pubblico Domenic.-» 2 t 
, o domtnic.i .ai dicomhrt' roido- 
I r-,nno aperti lino ..Mo I.") 


l'n I giovano .«iior.i dcll’ist;- 
tuto Figlie di Cristo Re h.i ten- 
: Iti» T.'ilrr.i notte d. uccidersi 
inzt'ri ndi» timo io compresse 
cho er.'.no c-mteniite in un tu- 
b>':to ri; birb.nir.c: Le sue cori- 
ri.zioni .«ono or t qr.)v.^«.mo: po- 
Trebb,' niorirc d.'i un momento 
.-iir.litro 

L'i r«'hgio.«.i 'I chi.,m;i Frr,n- 
ci'sc.'i .Arcen'o ed ha 25 anni. 
E' st.it.'i noconip.agn.Tt.) .al F.ate- 
bencfratel! d.i ima consorella a 
bjrdo li. ;in:i - bùi)- (}uesla b) 
.a\ev.a nnsi-mita p<jc<i pr;m.i — 
\i'r<i> ;«' 7. o;oò -- pr.v.T di «on- 
s. nell.i «ua c.-imerctl.» ncli'.n- 
!erno i1« ir.'tiluto. ob.o troja 
i:': p..'iZZ,i S.i.'i l’.ìo'.v» I-.'\ -- per 
!' rr.i or.i un nilvt'".» ò: burbi- 
tiirìc; \uivo 

l.'i giov-m,' s’.i.ir.i n.in ha scr.t- 
!.* alcun b.gnt'.) per spiegare 
; :no' ai dol «no go«:o; nc.iiicho 


le altre religiose. ;,lcmj* dcl e 
quali sono .state interrogate da: 
fiinzion.ari del conimiis.ariato di 
zona, hjnno saputo «piegar!- 
O L'n pt'nsionaTo. Giuseppe T.a- 
’t.izzL d. 5.5 anni, è .to rlnvc- 
nijio ieri pomer.gg.o asfiszióto 
d (1 c.as nei .«uo .app.irramento 
di \ia Monte.«omni.i fi La por¬ 
tiera delio stabile ha .«entit.». 
ver.«o le 14. un odore dei 'g.'.s 
filrrare da «otto la port.a delTa- 

b. taziore e. dopo .«ver bussato 
a lungo senza aver ricevuto ri¬ 
sposta. ha avveri.to 1 v.gili del 
f.ioco Qufs;; hanno «fondato ! « 
pori ( 

G;u««'pp-' i'ai izz., seminudo,- 

c. ici'v.* 'erra nell.» su.) carne- 
ri da lotto Lo hanno subito 
tr;«porta!.j al PiJlicbnico e qui 
Th r.-’.o r.coverat,* .n osoeraa- 
zioce 


Culla 


— F.’ nzio Ieri Massimo Fiisra. 
figlio del eomp.agnii Dom«'nic(> 
«li 1 )., M.anjf.atlur.i T.abacchl Al 

? 'enitori. e ,al piccolo Massimo Io 
clicliazlenl «tei compagni «teli.» 
M.inifattur.a. c del nostro gior- 
J r. Ile, 


iitiiittin» nniiitiiiittiinin!!n>mtth»i nmnitnniniin)Hiiiiiinnt«'linioiunnnHiiinuiin;iaiiiii. 

SUPERABITO 

VIA PO. .S9-F (aii^old Vi.T Simelo) 

lUBASSt 

PALETOT • IMPERMEABILI U\i:^ 

Biacche - Pantafeai i:i.h:(;A,\ZA 

OoiifezioRi pronte st(;\(tRiijrA' 

e sv misura ri:ns(ìyAi.iTA' 

g M n M CO.VFEZiaN’I PER DUMO 

ir #■ %8 m 9 120 TAGLIE 


CO.VFEZIONT PER DUMO 
IN 120 TAGLIE 










runità ____ 

Spezzata a Gen ova una lunga catena di furti, estorsioni, ricatti 

In trappolo i sicari della banda 
che assassinava su ordinazione 

.. I 

Una lotta mortale per conquistare il comando della malavita dell'Angiporto 


■ Venerdì 22 dicembre 1961 fag.'S 
1 « pezzi grossi » con 100 mila lire di straordinari al mese' .! 


Nuova inchiesta contro TACIS: 

milioni sperperati in banchetti 

l*rossimo il rinvio a KÌii(li/i<» dei protagonisti dello scandalo della penicillina - I/inchiesta sta |)er concludersi 


Il capobanda è riuscito a fuggire 


(Dalla nostra redazione) 

bande eliminali epeiauìi a ■ 

(ienova. e .stata -Sftoiinn.tta ■ 

dalla polizia tlopu un opeia- ■ «•0^1 

/ione oscilla t‘ niiiiii/.io.-a dii- ™ *^7 

r.ita ipiasi un anno. Cìli «nmi- 
cidi su ordinazione *. i .-i- 
cari, 1 « kilk'is » clic vomì- 

vano assoldati in duci.-o ■ m J 

città del nicridunic, por iii-.n 

tciuMc conscdida'e la 

j*t* della vutltMiza il; duo li a- 

tcllj calabresi stabilii, ila 

limito tempo a (ùmc'Wi. .--d'ii) C I «sCf ?e C»1 
stati assicurati tilla •tuistizia. 

Manca poro aH'appcUo la 
persona jmi impoi tanto, il 
oajjo doiroijtaniz./azionc. il 
corvollo. il niaiidaiito ili tan¬ 
to maiofatto: rnonii» ebe — 
secondi) ipianto risulta dallo 
indagini cspciitc dalla poli¬ 
zia — andava man m.mo 
scalzando ilal loro trono i 
tradizionali capi doll.i ma¬ 
lavita. i ^mammasantissima». 

1 < papavoroni ». strin.i’ciulo 

in proprio ini.uiu). come in 
una morsa di fono o di s.ni- 
gno, iiicsorabilnicnlo. itni- 
daiuiola o indirizz.Tiidola a 
proprio piacimento, od org.i- 
nizzandola. tutta Tatiivilà 
olio gravila nella citta bas¬ 
sa. attorno tiH’angipoitn. Cil.VOX.V — Alcuni d 

Qncirnomo si chiama .Xn- dcMni: 

Ionio Hainiiino, im trenta- --—-!- 

iiuattromie calabroso clic <■ -s. . , • . 

ò fatto U‘ ossa > fra la ma- i'* d'*o.-<ti ultimi tomp 
lavita goiiovoso. ma che m *1 Hainpmo bn ilato 1. 
ultime) ha agito conio so f<'s- '•* ‘d potere o doveva 
Se cresointo alla piò pi"'lo- diaiostiaie il suo tb 
z.ionata scuola del .uanstoii- ooniaiulare, in base a 
sniii americano. ''•* od alla puni/ione ti 

.■\ntonio Hampino — so- ^obbedienti >. 
stiene la polizia — e il capo .\oiraprile. come s'< 
banda, il maiidanto. .Accaii'o vi fu ropisodio piìi 
n lui. anzi sotto di lui. au'- della malavita oigai 
-SCO il fratello Savorio di 31 I n nomo, rmlunto 
anni, suo più dirotto o- lbi- fia.g.itia. di 3 -t aiin:. : 
boratoro. (ìnindi. in stroitis- doi looalo iiottnrno - 
sima dipoiulenzti od i^ oblio- nollari, niontio ni 
dioii/a oiooa. ferooo. .saa.mr- con l.i piopi la ooi 
naria al maggior gratin pos- CJinsoppma l ogli.i. 
sibilo, sono Sliobole Cai'.ai. a.gg!odito a colpi di 


scassinatori pagati a stipendio 


-■oinin >s..i : del! i S.ii) I.i li:, oc- 1)1.c.i o|r.ii oiev o l.i loio ;,■i^o 
l'iip.Oo scili, ii.l-iii.'c. clic ^ 1)110 Inz 0)11 

I \ .le. d.ipo .ili 1 e (1.1 ci ..lini di ^ ' 

.-liunoi:.,. a piiei-are le h- InCrittlinatO 
-pon-; d).l t.i di mI iiipui..! . Il «1 . , 


|p.irieiie\ .no o no al pnbbl.co pel', sen-;.. .nci.m.im’o jier la 
jiesoio Ii.i c.ò. diiicnder.^ la I.-ivauin .i d, .Monz.i. che • nel 
jcondann.i dt gh .luinilat.. ch.e-a. ! XX.NII (Iran l’i.ni.o 
-.1.1 d.il PM e atti-N.i il.di.i pnl)- — i-ostii 1.1 v.*.i 


c^cl c Cj r • f 11 
C I «5 Cf C • 1 I 1 ^ 


1 l.'iiii. Marti» ('ntolb'.'Sii. il i| 0 ..ie .1 1 ’ .M h.i ch.e-io. nella p.n ienes .no o no al pnbhl.co pel', sen 

iii iit Vfoobi f’orrn/fi. :l prò- -'oa leipi > loi ..i. !.. condanna a lesolo D.i c.ò. diiiender.^ la I.-ivauin .i 

lloifo '(.'looiniMi .S-oliiuon<i. i/ '•'lie amn. condann.i degli .iniiulat.. ch.e- 

.rea (òon.rini Knnioo. 0 iiffr. *’ ‘X ^dt. da dal PM e atte,.. ,l,d..i pnb- 

*'• .. , , coloni >■■-.. I : de.l 1 S.int.i h:. oc- bi.c.i op.n mie <• l.i loio a-i'O- . i 

He pif tnipnbift do/ pro.-o.sso „d en.'e. .-he ,ono Inz on. !•■' 

|.nOi‘ /<• .si'iiudii/t) doli»’ iibi!(i- V, I \ . le, d.ipo olt 11 - d .1 l’i ..lini di _ , .de. .--pe 

1:1..Ili oo.striiifo o.iii i tondi .-ti uiloi a pr.ci-are le i. - Incriminato j CHI-IO ; 

Ini-’'.I ni-iiirilhiKi. Miinmni j'l'on-: d).l ta d. gl input..t . Il .i !.s;.nzO. 

‘ili.antii Jinniit riiii-hiti de! Moaie !.. il preSldcntC ic.s.n. )'• 

-III, Ufo II .pndi:i.). ,iMo..,u nnn l!!,;'",':.;’di \ e dell A.C. 

l'i./fil .sotto t li 1*1* II.-il di 1)1 i II .it . e |..i-. 4 *i» -u.l.i -.0**1.olle I ^^ 111 A 710 ^ . 1 o. i.. . . 

j.'iito. .S’i o iij)]iri*'.>. I II I (Il I ' . Pi . loii.l .. 1.0 S'.ito Spelli'!*.I al _ l**' - 

Oli* ])l*i*.S'.> III lliilllt I ’ Itiiituli' s*.tttil.ir M* * t* j M n A\(>. *_M K’ pi tih.ih. li* * 

! i.'f / Il I fiwiil '/V/lm ruWp *0 m 1 tui ut ; //.à*. por 1 :ì io- ihr pi * ifciiti* vU r.Auiiuno' ^ i '■•‘i ' 


jlit t'oir.lituo \ ttM rt'.p-: 


Incriminato 
il presidente 
deirA.C. 
di Milano? 



‘•R 






Antonio Pfiioi*» HMlelirt* VU,li 


r^v#f ì 0 »• m4 i 


CJIIVOV.V — .\l(-uii| del <*uiii|iuiienti la^baiidu ohe terrori//uvii lu zmiii dell‘tin);i|itiiio g,-no- 
\esi-. In «ilio A de.stru: .-Vnlunlu Kuinpiiio, «tpo della Baili;, aiiiora lutilaiite. i leleioto) 


m tinosti ultimi tempi in ruiigi uppi opposti ùi iiapv<l"M-1 chelti 


gioclli d'.izz.ll do (/rti.'.si » 


j/fi‘inii. o jiroo.-siinioiifo (d- 
t satin' tifi piinlioo \ Ho (òn-j 
l.sfiiùiiin. ó in corsa ita ii/lrn* 
Ipiooodiiiioiifo por pii iHooifi. 
; I (Olirlio.s'Si all'Al'lS nel jiorii) ■ 
lii. 1947-1951. I 

l isfrnttariii. ol.o por U. 
‘ iiii inonlo ò ooiHio -i ipiioli -.1 
inon ritiiiiirdii /« crca^ianc d*' 
I ,*oopo)*(Hti*o ••tli!i:'c. Min ’n 
j III. f rnr.’ioio di lo-idi orfrn | 
; 111 niio'o II )ii.*<o*i* di*/ ))or.Mi.. 
j nn!o do//n .slo.-.-n Suiiilà / 
,1 iiiiziiniiiri ih ir.\<'JS poroo- 
.pii .oiii iiriitilii'hi- o strnnril’- ^ 
, iio.’i por Sititi III,- iiiiforo/'s''- 
I . lltlllZZlIllllii. Il illli'shli 
j.si.>/)<(. dcnitrt d<*'/iMiHi n /o-iil 
jnifr,* nlfii Hii /*t r tur,- iinj 
OM'Mip’i). Il iiiii ( ! inni II n: 
^'.*■(1 III*.>. 0.1* oooi» i/o//‘iiflie’ii 
|o'i rni/ioiii-rin titilli Sanila. 
jin.*pi/fiHo di p4*cti/iHo nippli-j 
il 1.(0 nel i>raei'ssii o/io .s; .sf.ij 
'per oono/ndo/'i- ihifiinlt .il' 
rriìni Itale. o/i/)o. in 4 anni, 4 
■ iit't'ani 4- Mio::.) di sfrinodi-' 
Hiirt. f-.ile n diro fircit llìd 
ntihi lirr ni imoso. .-t/fri . pi'-'-j 
i/rn.v.si ) ili‘ir.\('l.'s pt‘ri*o 


la co-jehi 


d. ;ipp..i t.*.Mient, .ip-ih.l Club d 


.MI/ .\\(}. ’JI K' pioi).di..e 

e 1 pii-, dente dellWutoino- 


mo. bollii Hei 


!.l c. .spet’ .'.Il. b.'i d.*!ni.ic a 
I e.in' ; o Ih'; 'e” - e .•l)!!.- -* o i 

I .\ ;.nz 0 I d.o leg «li .i.-ll:. p o t>- 
)c.\.li, j'eivln* e* .\-,.co;../- on. 

Cenci,..i, \'elleZl.,, pii'.'O le 
'i|U.i.. IWo'.miob 1 t’.ol) Mi l.'iiie- 
!'. ' i.i .s- 1*01.4*0 per 'OH iiii- 

1 on . non li .nno ..neu:*.. p.'.gato 
bl i -...1.* in. M’ii di .-d..nni p*. ■ 
! 1 eiit : d' 1 li* \ .tt .no*. 


d.'Mo.ii* a 

.•l)!).' -* (• I 

.i.*ll:. ii.it.-l 
-.COI../- on. 

, pi l '.'O le 


1 v*oi .4 o pi't* 'UH nc. - j , 
non /i .nno ..neu:*.. p.'.gato Ti 'iilz 
1 .* in. M’ii di .-d..nni p*. ■ loo'i :. 
d ' 111 ■ \ . 11.11H ■. 1 n • ' ! 11. • 


' • Autotreno • 

di giocattoli I 
in fiamme ) 

Mlb.WO J: C I c .‘toli pcf 

!h m.l'oiK d*. !.!•“ -ono 'iiui'iti ili 
! nomo or. s,.r i d.) r . n‘.- nii irv 
ei nd o ..opi'.i'.*..; a bordo di 
on ;.o-o‘renf' '! pe-in*- .auto* 

Ole/Zl» ' 1 111'.* 1 *\ 1 = ili I '■ a Kmi- 

‘ ' ' •*: oi. 1 fr ,/ion» 

i./o,i i,*i <|ti indo Ut 

nr.'-o .;ni)rr.v*v>?»- 


1 a n.*; pi. 
Tl.IlIZl il. Cn.i 
Ilio' I :.*.■ Il I pr 
iiieio.. ftnaco 


il Hampino lin ihito l.i soala- ut o o.ilaìirosi. Il Dellu Ci.ig Uno obo aveva un b.ino’iott.i'piron** .\iiiiinie di jioi*. 
ta al potere o doveva perciò già, intervomito in un socoo- col gioco delle tre t.ivnletto. riart 


dimostrale il suo tliiitt.i a do tempi) iu favore dei cario Viticcii/.o Ortoloim 


oomaiulaie, in base alla for- oonterianoi napoletain. 


l.'iiUeiint III'stillili’ tieir.M- 


za od alla punizione dei «di- va disperso lu parte avtei 
sobbodienti >. con aloniii colpi tli pi.-'.o 

Xoiraprile, oomo s'è tloHo, esplosi, paro, a scopo inti- ladri 
vi fu ropisodio pili tipico inidatoiio. oni*sti 

della nialai ita organizzai.!. l.a < inal.i • non poi .i..*iii. j oolp.i; 
Un nomo. Umbinto Della ovidoiitonionti-. i|uol ge-t * 

(loggia, di 3 -f ami:, goiviito punì — lia s'aliilito l.i M 
del looalo notturno « S,l\*.*r l)ilo — « o' Tiibotiollo 
nollai*) , niontio i*;nt a>.i*. .*. ipialo. intoi i.(g.itii a io .*: 
con 1.1 propria ooni|r..gi;a afloinbi di nnii oniiosco’•* . 
(Jiiisoppina fogli.i. \ ‘*!i*.*ca latto i midi aggi ossoi i. Il *,i. 


o- ,taiioii di versare il < t ; ilm. i i'iiniinissitriiitii dol/n Snnt-^ 


va disperso lu parte avteiM io» ricevette una pallot 
con alenili colpi ili pi.-'.ola tuia in un pietle. l’eis no i • 
esplosi, pare, a scopo mti-ladii e addiriltma taluni: 
initlatuiio. oni*sti esercenti voiiu*aib> 

l.a < inal.i • non poio..*io. oolp.i; dal . < iaola-t >. ju-.i.i 
evideiitonionti-. i|uol ge-t * o gravi lozioni da p.iiti iei 
pimi — Ila s'aliiliti) l.i Mo - killoi,)-. .Ma i H.onii..;.) . 
n » i\*.*r I bile — « o' 'l iibid lollo. :1| avevano ani*lii‘ inn)i,ii'.t..t.* 

r;nt a>.i*,jlinaio, intoi logato a io .,*:■'. .iin.i oi gan.zz.iti--,.ni.i ti.ino.i 
oonip'.gna larioinio di non oonosio’. t • [li, l.uli, .■ si.is.sin.ilo:.. eh.-t 


von.'ca latto i suoi aggi ossori. l-i .i.'ii'oiioi .i\.ino ni piov.ilonzi 


sibilo, sono Miobole Cai coi. a.gg!odito a colpi di spraii- mentiv a, olio v oi.imonto ( 
di 32 anni d.i Ptilmi (':da- giu* di ferro o fatto segno a no stati loolntali ass.ii 1 
bro: C 5 iu.--oppe (nillì di 27 r.n- pistolettate d;, alcuni r.u!:- tano da Cienova. Ca:.\ 
li; ila Lanroana di noi ro'.l i. v*idui. 11 Di-lla (laggia. ib-tt*.i aviobboio di,v*nto ossoie 
He.g.giti ('alabrial .*\nt*'nio * o' ’lubotiollo ». riin.' ii v.i oori*ali fra i i*alabit‘si. . 
Urisoiie di 32 anni d:i ?ilo.s- sorianionto ferito .id n i.i piinoipali o.--ponenti riso 
siila, abitante da poco toni- gamba (od anooi* oggi zop- vano essere i H.mipiiio. 


pinioipali o.--poiU‘iiti nsib'.i- 
vano essere i H.mipiiio. ( • *- 


'• app.irlamont;. con mi.i to. n.- 
o* c.i dii lutto partiool.ire 1 io-l 
!" cintati ni iiiiosto * inoslu* i 
•* IO» oi.nio tutti siioci.u .z.Mt ! I 
ò! . 1 * dovov.m.i i).»i acconti nt.i;- 


1(1 noli .si Itniilii. i/iiiiiili. n| 
if'nrirrr ih nei'iii/lienli iip- 
ijurlanteiili i sinn liinzioiiari I 
pili ut fisla. tua ierr tfinleri'j 
tilt i»it‘ tatti, lira nini .vjiooioi 
i.'* iiintierii i/'oio nrlhi ipiii/.'j 
i*ii. iiiiijMO porcili i>relerare. 
lii nitri) aiiimririiriitc aliai 
Stati). Ha.sla riCDnlnrr chi-, 
il ^•|lt)tnllss^^rl<) ih l‘.S. I{i>rei)‘ 
('atri, a i/iiiuiro lianiia .vo-! 

.* Il* Il Mio (fli 1 III jintiit) , i*/)/i,*j( 

Il (Utile por o.'>*i*ii 2 iiiiltani i. 
.V,- i*fii «• coro. (• mi latin (//*((-'' 
1 IMIO; .Si- Moli .* coro. Olio/ ! 
(lire che i solai .,o /,' pro«*j 


po a Genova in un lus.snosis- pica 


sn.i compagna oorieva pero piovaie 


di una soita di stip'cnd..'. 
Gli stosM Hampino. a cpian 


Hitiileuii nitrii. pt*ri*J.*o 


.-'O useirioiii eertnineiile. 

Il proioi/i'uoiHo allearli in 


simo appartamento di vi ilaveva una mammella trap.is- pevolozza. Le indagini fo.o- m pan-, acooiiipagiiavi.no pro,*o</i<uoiHo uiioora in 

Rullando, o Michele Vif.li sat.i da un proiettilo. .-Xiube no luuglie. Ma rattivita .lei ladri ni auto sul posto di '*'»''»/b)i*ii! ha. ind oup'i 

^ . m «a I __ •.. t . .1.1*.. ......a • * Al» lltlltllfAf'lAllla» 


di 20 unni, da Sideriio Mn- un aggres.sore rimaneva o ■!- Rampino e della sua e i:'.g 
rimi. ' pilo da un colpo di pi.stola. venne poco a poco a galla 

L'attività criminosa nella evitando, naturalmoiite. lii e fu possibile trovine lo pio- 
baiula — ha accertato la po- rivolgersi al pronto soocov- vo. I Hampino — è sta*.) ao- 


lavoro. 


voilevasii due par- so. Indag.mdo sul roc-oto coi tato — col 


tioolari diroltrioi: estoisioni passato del Della Gaggi.i, si racooglii 
e furti, periiotrati con la vi"- aooeito che poco tempo uri- tenuti, 
lonza, con la minacci.!. i*on ma a\eva proso parte de- estorsioi 
; ferimenti. frei|uentis,;oii terminante ad una rissa t.'"» tenutali 


venne poco a poco ; gau.i aooeitatu ( Ilo gl: 

o fu po.s.sib.le tri.va.e lo pi... appartamenti soa.ssinati d.: 

\(. I Hampino * .stao.u- i|nesla orgaiiiz/nziono ne] s.' 

coitati. ^ Old protos'..) di 

raccòglierò vlonaio poi . no-. • 

temiti, compivano continue »"ia ventina. b. 

estorsioni, ohe estendevano a a piede libc 


raccogliere vleiiaio pei 


• è sta*.) ao- 

proti's?.) -.1; 


bisclio 


IO. sono stati ulontifioati i.-o: 
il 29onne Giuseppe Hon»; 


(li iniiiiitaziaiie. anelir la di-1 
,('*. 1 : 1 .IMO di 'OMiMio i>er ria-1 
M ..MI o siinpa.'i in f/rniKle sti-i 
la i)rf/iiiiizT(iti (falla Siiniin.j 
Siiasa, lineili' i/iio.sti' per de -1 
etili' (h iniliani. iiatari::ate j 
diip’i e.r alti eainiiiissari. i /ioj 
iir.ri poti'iuina esser .so.sfoiiii-j 
te. / fondi, utilizzati iielhn 
[ii.iiniera doff.i. pn.l•orlll’(IMM 1 


Una giovane sposa romana 

Muore in un tragico incidente 
tornando dal viaggio di nozze 

E’ stata sbalzata da un motofurgoncino sulla strada 
per Napoli — Il marito in preda ad un terribile choc 


l’alornu). Lg.di lido/ niinislero 


! .-Xiigolano dì 25 anni ili Mi 
lauto. X ito Ctiin/zo di 30 ..n- 
!ni da Mazzara del \'al!.i .* 
•Xiigelo Scotto di l’ert.i 21 
.inni, d.i Ragli,ii*;i Gai;*'):. . 

D.i ipi.. il"|i<i nn.i SOI 1 - di 
[ .ntorrugatoii a d. poi-io:'. 


pn. rentriiita 1 
dell'lnteriii)., 


, diretto dairon. Sri'lha. il te-' 
s’a di lussa dal /)c,»oov.?/» in, 
ti.r.'-i). Dareriiiii) seri tra par, 
l.'i ‘inpiurare ep’denite. por /•}-1 
Ib/iofoc/to: imi furono, in pur¬ 
ità. hall d;rarMitiii’iita da.sti-, 
ImoH ' 

I l.'nii liiastn dellii iniipis'ni- 


zioni. si risali allo provo do. ' '■ "'“u-' y- 

,. , ,d ,, , Iti-rn. ella ta sanniti) a ipiel’n, 

1 aggi. s*-io!i< . 1 ! I oll.i (.,Ti; eiaiiiiiissiiiiii' iiiiiinini-, 

gi.i. aggi ossa.iii* i n.- fu ’-.in-ir<(f»r(i presiedala dui ran- 

nnjioi t.inti* »• i I.ini.> ..* i,sip(iO)*(’ di Stata (litlln, sta 

pi’: la imilav Ita. da !i,*’n:i 1 j». r ranrladersi. 

imi:.- nella iiostia <*ì'’.,ì ni . — -- 


dei giorno 

Innocenza 

ecces.siva 


(Dalla nostra redazione) 

.N.XUGLI. 21. — l 11;, gl*. 
vali,- spiisii romana olio toi-j 
nav a insieme con il ina; Ho 
dal viaggio li. nozze, i- mo.".;i j 
;n sognito ad un inoidonie 1 


Denunciato 
si uccide 
asfissiandosi 


;n sognito ad un inoidonie 1 , .MIb.-\NO. gl li. 

sti.idaJi' a\ vomito noj p o.*--!‘'‘ <*.->*; goin; n-i-;*.. ,1 
... , >H lil,.-i!.i nrovvi- 

S; di Napoli a (..nano ,,c(is--..*.iiilosi . 


m L’abito non fa il mo- < 
naca -, ha pensato il di- > 
rigente delta Mobile mi- 
lanese quando s’è trovato s 
dinanzi la famiglia Ca- 
sati, gravata da forti so- s 
spetti di ricettazione di ' 
gioielli. Infatti, in Bruno S 
e Silvia Casati, padre e \ 
figlia, convocati negli ut- s 
fici della questura per un ^ 
lungo e • delicato - inter- S 
rogatorio, c'era qualcosa \ 
che non quadrava. s 

Sapete quei concorsi < 
della settimana enigmi- s 
stica? Vi fanno vedere ^ 
una vignetta dove è rat- s 
figurato Scipione l’Afri- ' 
cano. con un orologio da s 
polso. Sotto c'è scritto; ^ 
•Qual’è lo sbaglio?». Uno s 
pensa subito che nel ter- ^ 
zo secolo avanti Cristo gl* n 
orologi non esistevano e ^ 
vince una cassetta di li- s 
quori abruzzesi. ^ 

Ebbene, la famiglia Ca- ^ 
sati sembrava una di s 
queste vignette. Accusati X 
di ricettare e rivendere s 
preziosi, padre e figlia ^ 
non portavano indosso s 
nessun gioiello: nemme- ^ 
no una catenina, nemme- > 
no un cornetto portator- ^ 
tuna. nemmeno un pez- s 
zettino d'oro piccolo cosi. J) 
Bruno Casati aveva per- % 
sino sostituito la fede ma- ^ 
trimonìale con un cer- \ 
chietto di ferro. La figlia ^ 
possedeva, s'. un orologi- % 
no similoro, ma per i| mo- ^ 
mento lo aveva in ripara- 
zione dal suo orologiaio > 
di fiducia. 

Il dott. Nardone ha vo- ^ 
luto comunque controlla- s 
re e ha scoperto che lo ^ 
orologino similoro era s 
corredato da alcuni brac- ^ 
cialetti provenienti da un ,, 
furto di venticinque mi- ^ 
lioni di oreziosi rubati il s 
mese scorso ad un com- ^ 
messo viaggiatore... s 

Ecco che succede a chi ^ 
vuol • strafare a volte, s 
come I Casati, finisce per- ^ 
•Ine in galera. ^ 


Jj L.iinhi,-!L.iiiili li; 35 ;;ii |Si . 
^ Ili fil .■X:i:i:ini;iri;i G.ii .'ill'i**"'*''’' 

* ^ .. lilCi'i 


L.iiniiciTo LaìMiIì (I; M ;;n |Si uh. .rii..’. ;t St ri!.»* M 
Ili fil .■X:i:iam;iri;i G.ii .ill i* ‘ hmii. il. Iu. 

lii 29 M i-i.ui.. >p..».i;; a Hoai.i ,^ 

,-■1)1,1 ottii gudii; "1* ^"^,). Su-1 ii.iii.*...b>. .n.'.. (IH-.•(•Il . 
bit.. (1.)!).. la 1 * 1 - 111111 . 111,1 e: .i l.. 11 '1 ■•|'..i!.,igi: 

pa.'t.t! ;)i*;- un b:i-if \ .agni.) ..* 

ili ;i(.zzi‘ a i)i)iil,, (Il un m.il"-^ !.. rn'..ii. ii/. 

fuiguiuiu.. taigat.. i-D 90195. 

lo Sti-.-si) M iiob. i-li.. »t-!Vu .*1 ... , „ „ „ 


ii\*,.iii’ 
1 .1 .*..1 - 
I.- I 

i.l i;..-; 

..■<>r.' . 

. .■l'.lll.) 

p.l<*tl, 
fu .h - 

Ih" - 
Mliil- 


■ inipui t.iiH.i- »• i I.iiii.. ..* I 
pi’: la nial.'U Ita. d.i i i,*’ii:i 
m.i:.- iu*lla Mi.stia <*;".,i .*il 
1 * 1111 ; » lu.unniasant .--»:;:i.i » 

I (‘.--iili'nti attualiiH'iit.- 'a 
( la: nian:.i i! dallf p: . v f ;*! 
ralciit ilii aziuiif di-i n*'-;)..:i 
s.ituli il passo fn bi*i*\*.* Si. 
i*bi- lui-sto si polH j,i II. ••di* : • 
.li fr: iii.i di*’. ! i*--p.'n» d» i* 

urlìi* d*v.*;»r (**!ta il :i*'*.- 

dril/.i. l 111 " dr. < k;ll.*; » -. 
/’n/:.niii, .Midiala \ »■ 

st.i’i. aerali fa'" m.if..;.., 

iiira::.* *-ta \.1 ::iiba : i.i.i.i.'.* . 
lir; .1 N.'id .Xfni.t, 

STI.I AMI IMHK l * 


ì Questa mattina 
I la sentenza 
sullo scandalo 
della penicillina | 

(in* .'t . iiuilt.iia. ; gai.i.l*. il .*!-1 
jii III., vfziiiiir drl Tl.l)un:i!<“ 

li; itiiiii.i r':uniraniiti m <*-. < 

III. i.i d. r.m.s.g'io ii.-i t.i srj.- 
iiz.;. d. ! |iri>i’i-:so pn* li» sr^.fi- * 
il ...» u>*!!.. p. Il r.lbll.'- l'i* Mi.'i d 
.* ... i'iil'iiiia .'.tr.iig;. lii- 

f- ii> \«pi»-'.!:i tiri prof K.!:p- 
fugare, ni difc.sa drl pir 
I. ’.Tif Giovanili Sobiiicni». por il 


Land; Uri su., r..nuiir 1 II.. ini;, •*..-.. 
tr.s-llti. a ..gl;.* • 

D.'pi) rsscir a: : ivati filli) in /• 

Cabli): .1 ed ;iver\*i tr.iscoiso *•. 

;.i brevi* lim.i di miele s»m*> { 
tiua.iti lad i-t:.» l.a di-'g: .i.'ia I 


I)i>l><> 1 ,. I . rii'.iii.-ii/.i .*1 i* ir- 

,ì r * lUt’f *.***'i I \ < » « •'* c’i, n ji - 1 

*f» flfiii I,h**r*;i pTf»\ v 1 'I i.». .\\ 

i; iDijj »'i I fj.t} n r '»» 


(ìdX'f .1 A (.fi I I • 

wii.'i i d, ur» | 

i: *!*‘t ». r.fii.'i.***■ * i 


.if* > fi 

M * : » 4» 


Febbrile caccia alFatsassino 

Sparò col sileniiatore 
contro il legale sardo ? 


Il L» J. 

.At»t*»*r 4 ' 


S r ipi.n.I. ai cadm.'l .a jKnhe "ir 

’ HI d.st.iaz.i tialla loro auav.i 1 , 
s , ,, .. sta.*.* . .) ,1 fu 

\ dimoi .1 .1 Roma, in vui No-|, ,, , 

s , , i/c** 1* •'do 1.1 : 

s mnit.iii.i 8(3. do\ r 1 duoi. u.-h.- .-.ir . a 
' .-poi .(1 irb/ii'ic litici.Il') !.. Ij., .. 
s loio Mf.i m.itiim..ni..lr. i‘‘,’ . ‘ 


I.'u'.i ..ira:.- iiu ri (* li.'i 11 "U-,.— 
N i,.fi. i.l \ drl!;. .'.nr 11 . . •.* 

N >,i i .l ii.i gettato I^.mli. I Io j lui ri. 
X I-imi. in nn., .st.atu di tr.'ii-fbuM 


lit'*.»’ i|ié. 4 

.’I g* sto (f i li . 

1 fui»., li.-; t -, . 1 *- 

I.l Tiii.r'i* H 1 ;.\u*i 4 

• (1 ’ 4glr*- i . i.ic 

> ; . 1, 4 Ì 4 ! •., ,'i 

i*».1 *r 1»* •* • • (^'i 111*ki:.t• 

.ili « \»t: ' I 1.1. 

A» j*iu * «ri: . 0 : 111 .,. 1:1 

a. 1 . p ili:.*. .*.' 1 ** .t\ i*v*i 
; , i- iì**ii' .J.p .1 - 


I-iud. in nn., .st.atu di tr.'i:- -l'-nd !. i-.r*.. ii**ii .i.p .r 

Julr i!'..'.. d.d ijii.ib* ;in.*....'i 

no.i r lin-r.f.. riprrndi isi ... . . , — . . ...i ■ — » 

Il fat.dr inridrntr s; c ve | ' ! :*:;;s;fe: ^^^ 
ritir.it.* *. r i *-0 b- 1 4 , 30 : il .n*)- t . 
tofni uon.-aio >)ii*t rileva sulla, JBr 

naza.n.i!,. ..Ila p(*;ifo:;.i 1 | 

Ca:.in,, ur; ;);r-.s; d. N.i;>,>li. ^ * 

i{ll..:ldo. pr; i..U--r non .ini i..*^. ^ »p, 4 » 4 ni» rtur (•imiiiii \'.i 

p!t*i*isair, *1 vi*:(‘iil.. !ia >b.'..i- j, gur** .* rpi-.i.-ai.. - i*:., 

da:,, p.'iiuo'-.inirntr N'. n : .'i-S.''*:** l>*r dar** v •*. nd un niK. 

leblH* aeradiit,, nulla s.- b) y’ •••• 

,, ^ , biz:... s.-om.lo lar.fu-a d.ii*. 

.sjs.rtrHo ari.anto alla C. d-^,, r. 

I.ir.i non s; foss,. «palano.-to: j 17 m;i , .ii).T *»n*i I, ; ninnile.'r.-i 
1.1 iliinna .* st.ita [u.iirlfata D.iot..- «* s-.r..4;c'4iiiuiì;s: . 

(Uo.*;. lVni*:id.i i.iu i.i ti* ‘..l'O sin hinjri .l. .! i .i 


;) . 

: * , 1...-.) ! i 

<■*■'(*1» R- k' 
li*' t-i: » 

: »n . 
.-Md... :»vl 

il.’t*. 1» '* it» 
:»# *1 J' - I- ‘ 
»••>:» (f> 

I .r. < 

t-r.i li.it.i • ì 


. s« r % ..*!«) ’ •* 

*.( • 1 . f/»fl. • 

I 1* r.i't rohf .. 

. • • I A ì: I ; 

% . • : • : - r '. j . * » 

fcA*. ti. 7 . 

.i\ \ R*‘U» M. *i. 

; i ‘ .:i* •• “v.-*. •” 

>1 * . 

l'tj. . 

I I l i I.'» , >1 Ut» ì. 

vi. ' .1» I»/ .. ’ c 


li»* t>. I.-'*. -1- (If '‘’.iti»». t’h» '(*- 
.. » S* *.'!!. :ii«‘irn* i •; *; 

i . r.ib;:).*-:: d C. 

• : d»dr-i\ V r'r; n • 

.;. * .{ ••* .-. p;< .*;- i ; . ; <| ;*•; < (.** 

1 * v'h»' 1 e* --«• 

:»• *1 i*'.. r.iIt v.** 'i..t 

«ji.i i*.» .1*' I* jri.t zii.'t j **r^^*»r;* . cn* 
;i.» ii»**rr. s'i»:j,.!. 

,! r.r«»r l.i <i; ..v**:** ;i/» * » 

!.. ;*.'‘*»lt fh" 'fTVi ri» 


ih 


• >1 »pii»4n» (lllr (•imiiiii \'.a- 
U-* I. gur** vi'i..i.*ni. - u:.,- 

G.'i.;;.. [vr dar** v '*. nd un mio- 

V.. <*"*:i*r,. i*t.-- ». i*!i : :i S .- 

b.iz:... s.-r<.n>l(> i'ar.fu'a di*ii'.- 

II4..’i.iZof:.- I. *■ .•iii'* r.i 


• Prr Milvjrr iom min 1 . 1 . 11 ,it..- 
11*1 p.i*.-s.*i. [...n- 
g(, di *>.S anni, dì Siracima. s 

»■ i.*'** l'ii .*..:i'r .4 n;i .u'.iliu- 

.h'* sf iv.i l)<*r ;li\*«*. r.- IMI. 


» <'«mr fia»p4mnr: .armai, «i 
1 h.i.pi». •• Ti.aschfT.ii». dn.* .(•■ 
v: Ili. h ii.*i.. r,>rni;>io »• r..p.- 
su!! I sT-.d,. di Bai.-'*r 1- 
• '!'... riiio ' ’r.- 1 


s- >r..i .ri .tinnì . 


r.i i;>*.;** .» 

, 1 - 4 .1 p.e-. 

i 11.*.*.'.. 


7i;Ui'<*)l* li.. Il); .*".;!(i.>*Tf I .''1*1)..-f 


T»*rrana. 


•(> fravi.p.i 


e ha scoperto che lo ' tunfro un .albero K' mn:t.i I-• Hocored., iMil.aiu) .* sr..*" fr.t- 
logino similoro era s ri-f.uit,*. m.ntio :1 iua*.l.. V'“.' ’V’- 

rrdatn da alcuni hrac- N . .. .P' ’' *'’' ." ■*■ r .v..- 


.--tionrat,, il.,] doloie cr*ir;un| 
:nv ano ,11 r .imni.i; J.i. ; 

Sul biogi, ilril.i sri.'ig.itn j 
--oli,, .iiii.i-*-; 1 i*ii. .ibi me : i ui 
(.'arcano. : tpud; hanno p*.i»-j 
ve./uto ad .it*r..mpag:'..ii*r, 
Lamberto I-,indi all’ospedale.; 
dov r il poveretto è rirov-zr.'i- 
lo come abbiani.t detto in oh 
gi.iVc sitilo di riloc. 


|s v*.i I! 1-1 .i;du.*.*n'( d.*l i*(.tiV()- 
h.» w r.* t*f» in\ »i.«* ti. Ji**- 

I lift I f’ 

Srnu.Itno prr rtxaiiia i. . 
In.inpr..;.) v\|. »s..n(!ri. |{iitlii;... 
•d. -Sp .ne*f', .(.'anf.)) H.i [)*i,ii*t)! 
jun tla.-onc.n.» di nin .i-u.. - pap¬ 
pa - ib «nnoliiii) 1)011 iuo/zd 
m.l.c.ia* (1; 4 .r.‘. eh.- iiant.f. pi.-- 
so il volo iii-ueiii.» l'on i abito I 
- spacciatore di dioga -. 


Nuvolosità variabile, con 
precipitazioni locali e di¬ 
minuzione di temperatura, 
sulle regioni nord-orientali 
e sul versante adriatico. 
Sulle altre regioni, nuvolo¬ 
sità scarsa e temperatura 
stazionaria. Neve sulle Alpi 
e sugli Appennini. Venti da 
nord, mari mosti a sud. 


^il»d4«'.■^ »* (iaetano Alio!,, >-i!,o . 
«fafi denibaf; .1: 101 ni.I., 1 r.- 

• Orrlbilmrnlr aftiionata. )..i ' 
%*.*<safo di V4vrre .•« .\.ij»./:. 

I s,'!; due iiii-.'i d» eia. 1.% p.cool.. 
h.Itimeli:, Tortor.'i !;• lu.tdre 
dir l.*i ciiliav'.t accanto ad un 
i):;.cierc. improvvisamente 51 « 
s.-niita m-'ile ed è ,r;idiila con 
It ; SUI carboni ardenti 

• l.r flamme di un falò hanno . 

iin«i 

tad.u.i i#!!.inTc*nnc cl» R;vvlhM 
ipofin/a». Mari .1 DAddai ». 
ei.i avvicinata troppr* al fuoi-o, 
per scald.ir.s,: 1 » rpii«ta fr«l 
atroci sofferenze. 


Da DOMANI in ANTEPRIMA 


Cinema 


ADRIANO e NEW YORK 


XlXltAR 
NIM lADI II 

WA*.,..;' 


SOPÌ II A LDKIvN 

iì(j|]|*:mi'Iiossi*:i\ 


% 


M A' 


Siiti 











(;mfi.si’i\;X-.i AuliK 
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VOLONGHI 


GIAUDIO 
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« La vita per lo Zar » 
al Teatro deirOpera 

.dii- 21 . prima (U'il.i 


SI, ci occuììiatno ancora 
del Accondo il canale 
maledetto: Matilde Serao, 
« Terno .seccoun rac¬ 
conto scencuglato (coi 
piedi) da Raffaele La Ca- 
pria, premio Strega di 
Quat'anno 

Dice: •'K' facile, fatti avan¬ 
ti; la Serao è una ren¬ 
ila o no? e poi .\on cose 
vecchie, del ISl'O (fa al¬ 
lora che il racconto fu 
icritto); buttati - 


Una gerla piena di attori 


A'o, non dite (lueste (o>f 
Il documentano di ('al- 
dana, quello ihe in¬ 
troduce il tutto, ha i>ar- 
lato più che chiaro Sia¬ 
mo lì, fermi aU'SI) Ve ne 
siete accorti o no' 131 re- 
rismo o realismo si’ »ie 
parlerà poi, in .sede este¬ 
tica. o dorè diavolo ri 
pare.. Mu in iicie uuor- 
dali attorno? 


Questa c la TV. Ecco la 
forza di qi.vsto tnez,:o 
sjMiventoso Lo voglia o 
Tio donella, lo voglia e 
no Scelbn. eccovi Napoli 
E bciculerela coni'e. non 
ci .so» Cristi .Miseria, fa¬ 
me, disperazione, e (pte- 
.sta mirai olosa fai otta di 
ripresa, (piesta lapaiita di 
credere ni (piiilche io a 
• Domani andrà bene, 
anche .se oggi è andata a 
rotoli! -. Che popolo' 


Stasera, sul primo canale, sarà trasmessa la com¬ 
media di Hart e Kaufman ■ Quel signore che venne a 
pranzo ». La TV ha voluto presentare questa trasmis¬ 
sione come un regalo di Natale fatto ai telespettatori. 
Effettivamente, la commedia di stasera ci porterà sul 
video una gerla piena di nomi di un certo rilievo. Nomi 
che fino ad ora non avevano mai accettato di apparire 
in televisione (salvo qualche - Carosello ») ma che hanno 
definitivamente cambiato idea. E’ una conferma, anche 
questa, di quanto andavamo dicendo giorni or sono: o 
cioè che sono sempre meno gli attori (e non solo gl. 
attori) che guardano alla TV come a un mezzo di solo 
divertimento o come un capriccio. Hanno capito, invece 
(o si sono resi conto) che la TV è il mezzo più popolare 
del momento e che presto o tardi è dal piccolo schermo 
che dipenderà la notorietà, la fortuna, i quattrini. 

Gino Cervi, Rossella Falk, Marisa Pnvan, Umberto 
Orsini: nomi già affermati, attori di primo piano nel 
mondo teatrale e cinematografico. Eccoli, stasera. In 
» Quel signore che venne a pranzo ». Ma cos’è? Beh, non 
dobbiamo rovinare tutto. Possiamo solo dire che » quel 
signore » andò a pranzo, si ruppe una gamba e anziché 
tornarsene a casa provocò un mucchio di pasticci che 
Hart e Kaufman hanno cucinato parecchi anni fa. 


Vi racconto il - racconto -? 
lina morta di fame, che 
al suo .servizio ha una ra¬ 
gazza (incinta) più mor¬ 
ta di fame di lei, dimen¬ 
tica sotto il cuicino un 
pezzo di carta con su 
scritto un terno. Tre nu¬ 
meri, ed eccoli qua, gio- 
catcurli; H-12-87. La .srr- 
vetta scopre il biglietto 
e generosamente dona 
all'intero quartiere il ter¬ 
no. Giocano tutti. E tutti 
vincono. Tranne chi? La 
• signora che non aveva 
una lira da giocarsi, la 
serva che al banco lotto 
poteva .solo recare le .sue 
lacrime. Conclusione- 1* 
andata mule! .Appunto 
Cùpita. Ma con che mi¬ 
sura con che stile, ca¬ 
pita una cosa ilei genere 
in questo racconto' 


Il futuro deiriran 


Fino a qualche tempo fa, si sarebbe detto che il fu¬ 
turo dell'Iran appariva abbastanza confuso. Ora la si¬ 
tuazione sembra un po' calmata. Ma, c’è il fuoco che 
cova sotto la cenere. I troni fastosi che si reggono sulla 
miseria hanno fatto il loro tempo e, grazie al cielo, han¬ 
no vita pio breve ogni anno che passa. Il documentario 
di stasera dovrebbe essere un « reportage •• sul problemi 
di quella nazione. Motti, a dire il vero. Introdurrà Ettore 
Della Giovanna. 


Barabba show 


"Sii critico, ni' raccoman¬ 
do, cerca di intravvcdere 
il vero dal falso.. -. So' 
Qui 0 lutto vero. O, se 
preferite, e tutto verosi¬ 
mile. Tranne una cosa: 
que.sta TV che, ad un cer¬ 
to momento sospende la 
trasmii.sionc, u /a a.ssi- 
stere per qualche minuto 
a una scena da film muto, 
non si .scusa, non - torna 
indietro e procede ineso¬ 
rabile. come un rullo 
compre.ssure Se ci dob¬ 
biamo indignare, c con¬ 
tro co.tloro. non contro la 
Serao. 


Stasera, la TV trasmetterà la serata di gala in occa¬ 
sione della anteprima mondiale del film « Barabba », in- 
terpretato, tra gli altri, da Vittorio Gassman. Non ve¬ 
dremo che qualche scena iniziale e centrale del film, na. 
turalmente. Il resto sarà tutto dedicato a qualche Inter¬ 
vista con attori, registi e produttori e alla messa in mo¬ 
stra di abiti sontuosi e gioielli raffinati. Un « Barabba » 
show, Insomma, buono per la Croce Rossa, si, ma anche 
per far pubblicità al film. 


Niente, nemmeno una paro¬ 
la di spiegazione. Noi, be¬ 
ne o male, il racconto in 
qualche parie ai'cimmo 
potuto leggerlo. Il nostro 
vicino di casa, privalo 
della scena del barbiere, 
era fuori di sé; i .suoi im¬ 
properi attingevano d 
cielo. E quando tutto e 
' ricominciato è passato sul 
primo canale. 

Che davano? 

lalli 



I PROGRAMMI DI OGGI 





8,30 Telescuola 


i>oiH>l.» mvili.i untflcata: 
pnnia I «..TO: av\ia- 

nu-iito |)r<'fos<;ion.iIp (sc- 
t'oml.i c-l.!..*.-,; oro l.ì: terza 
«■l.iiso. 


17,00 La TV dei ragazzi 


•- Qupstf» e il judo-. .1 cura 
iti M.-mo FienRo, quinta cd 
ultima trasmi..!.;ionc; - I r.i- 
K.azzl di Grremvood -. dell.'i 
celie di Robin HoorI (In¬ 
terprete Richard Gneeno). 


18,00 Non è mai troppo Corso di Istruzione 

adulti analfabeti. 


18.30 Telegiornale 
18,45 Personalità 

19.30 Sintonia 


del pnmeriKKio. 


Rassegna per la donna di¬ 
retta da Mila Contini. 


Lettere .alla T\L A rum di 
Emilio G.irroni 


19,45 Le facce del prò- - Il p.-ir<-Iieggiii -. :i cum di 

blema ^ 


20,30 Telegiornale 
21,00 Carosello 


delia sera. 


21,15 Quel signore che 
venne a pranzo 


Tre atti di H»rt e Kauf- 
nian Tra gli interpnti: 
Gino Cervi. Sl.insa P.iv.u'. 
Camillo Pilotto. Umberto 
Orsini. Ctn-cr-i Hisson»-. 
RossclJ.i F.dk. Paolo Fc.ir- 
rii. Tino Scotti Regia di 


Ales&andro Bnssoni. 


Telegiornale 


della notte (al termine). 



21,15 II futuro dell'Iran 


Rapporto di urva nazione di 
^fuITOw e Winston Bnrdeii 
Introduzione di Ettore IJtl- 
la Giovanna. 


22,05 Telegiornale 


22,25 «Barabba 


Dai teatro dell’opera di 
Rom.-t serata di gala a be- 
reflelo della Croce Ro'^i 
in occasione dell'anteprima 
mondiale del film di Im¬ 
minente programmazione. 


TERZO — 17: Lo o; .-re <ii 
Igor Strawinsky; 18; I.Vvohi. 
ziiii.e ideologi.*.! cd Istituiio- 
n .!.• delle Nazioni Unite. 
18 jo; Discografia ragion.it.i. 
19. Mille .-inni di lin^ii it.-i- 
li.ina, I9J8: Mauririo K.igel 
19.15; L'indic.itore economi¬ 
co. Z 8 : Concerto di ogni jo- 
r.« 21: Il Clomalc del T. r- 

z<>. 2140: «La tentazione s. 
22: I.a Rassegna; 2249: Re- 
nj.imln Britten, Francis Pou- 
lenc, Bohutlav Martinu (mu¬ 
siche); 23,tS: Congedo. 


Rossella Folk e Gino Cervi protagonisti di Quel tignore 
che venne a pranzo in onda stasera sul I. canale 


NAZIONALE — Giocn.-ilu r 
dio ore: 7: 8 : 13; li: IT: 

2040; 23; 21; CJ-t: Cor*!o di 
lingua Ingle-se: 7.15: Alm.'ui.u-. 
co - Mu«icl)c <lci ni.ittino - 
Mattutino . Ieri .-li P.irl.imt ii. 
to; 8.15: 1 | lianditorv. 8 Ju: 

Omnibus (prima p.irio): lOJO: 
La Radio p< r le Scuole: li; 
Omnlbu.s ( seconda p.irtc ): 
1240: Album musicale; 12.55: 
Metronomo. 1340; Il ritor¬ 
nello. tlirigc Angelini; 15.15: 
Canta Nico Fidcnco: 15J0: 
Corso di lingua inglese; IS; 
Programm.i per i r.-ig.nzzi: Il 
grano di sen.ii)e; 1640: Eddic 
Condon o il suo complesso; 
16.45: Uiiiv-i-sità internazio¬ 
nale G. Marconi; 17.20; Mu¬ 
sica lirica; 18,15: La comuni¬ 
tà um.ann; 1840; Cl.'isse uni- 
«.I, 19: L.i voce dei l.avor.i- 
lorr 19 . 30 : L»- novità da ve- 
der«-. 20 : .\lbum musicale: 
20 . 55 : Applausi ; 21: Dal- 
l'Auditorium di Tonno; Con- 
.«rlo sinfonie.». 22.45: Gli ar- 
vhi <li Jai kie Gle.ison c Hu¬ 
go \Vintcih.iUcr; 23.15; Oggi 
.«1 Parlamento _ Elio Mauro 
e il suo complesso. 


SF.CONno — Giornale radio 
ore; 9: 1340; 1140; 1540; 

1840; 20; 23; 10; Canzoni sc.'- 
to spinto; II: Musica per 
voi eli.- lavt'r.ile: It: II signo, 
re <1. Il*' 13. Rcn.ito Ri*.. I. 
prcs.-ni 1 .; Il: Temp.» di C..n. 
7o:ii«-lm.i: 11 . 10 : R C..\ Club; 
15; I)f4li.’.vto .1 Padilla c 

Jebnnv Grv».n; 15.15: Carnet 
D. c.'a: 16: li programma del¬ 
le qo.attro; 17: Pagine d’al¬ 
bum: 1740: II (^artetto Ce¬ 
tra presenta: Musica, solo 
musica; 1845: Ribalta del 
successi Carlsch; 1848: Tut- 
tamusica; 194*: Motivi In 
taso.'., 20.28: Zig-Zag; 2848: 
Gran gaia; 21,45: Il Canzo¬ 
ni. re di Catuonissima. 22.15: 
P..rlt.!monc insieme; 22,45: 
Ultimo quarto. 


Domani, -die 21. prima dell.i 
« Vit I jji I lo /.ir » (Il M (ìliiik.i 
(r.iptir 11 . .’i), novità per Romii. 
diteli.I dal iii.ieslro Efrem Kurtz. 
Con Uoris Cristofl. M.irgherit.i 
Rin.ildi, lii.iiica Maria C.isuiii e 
Gino SinimberghI. Ilegl.t di T.a- 
ti.in.i l’.iviova e eoreogr.dia di 
Anton Dolili M.'iestio del inni 
Gino Z.uioni Direttore dell'.'dle- 
stlmento sieiiieo Giov.mni Urli¬ 
li.mi Domeiiic.i 21, in .ibboii.i- 
iiieiilo diurno, repllc.t dell’s Er¬ 
ti.mi I, (Il G Verdi Prol.igonist.i 
M.irio Dii Moii.ko Altri lutei- 
Florian.i C.iv.illi. Cornell 
àl.ic Neil i Nicol .1 Ro'-i.i I.eiiuni 


TEATRI 


Altl.lK'CHINO: Riposo 
ARTI: Riposo 
ALT.A MAGNA; Ri|)oso 
11. SANTO SIMKITO: lUiioso. 
I)|;LI,\ COMETA: Alle 21,15 C l.n 
Stabile diretta d.i Diego F.ibbri 
in I' 1..I guerr.i di Troi i non si 
f.irà » di J. Giiaudaux. Regia 
(li G Colli (Ti.itro (.s.un ilo) 

HI I.l.i; MUSI.: Alle 21..I0 Fr.inea 
Dominicl-Malio Siletti < oii P.i- 
h(|u.ile M.'irctiio. M Gu.itd.-ilias. 
si, \’ Digli Alili.di. I{ Spinelli. 
F I{( M.el. in (( L.i «.ignoi.i che 
odi.(Va i f.igi.ml 1 », giallo di M 
Bariicelll. Novità 
DE' SERVI: Riposo 
ELISEO: Alle 21 Compagnia Ali, 
drelnii Pagiinnl con fa novit.'i di 
Alili De Ci'spedt s « (ju.(derno 
proibilo >, Gr.mde |‘.nc('( ‘-ho 
GOl.llONI: Riposo 
.MAIlIONETTfc IH MARIA AC- 
CETTELLA (v P.isl rciigo. I) 

Il 2(ì dicemhie .'die l(i;iO le.irò e 
Himio Ai'cetti'll.i pii-ii ut Ilio ^ 
« Pelle d'.isino .> di I Aiictlil-I 
la Musi! he di Sti 
MILLIMETRO : Alle 21 Compri- 
glli.l M.miisi.i Nuovi .Sl.iliilt- di 
Roma con; «ll.-iielto .i -on.i- 
gll » e « La morsa >, di l.iiigi l'i- 
randctlo. cim N. M.iriiu o c 
Carter, C. Del Cile. C Di Vito. 
A. Marchetti, T Ricci. Grls.inll. 
Camponcsclil. Regia di N M.i- 
rlneo 

PALAZZO SISTINA: Alte 21.IT 
« prima II Comp. Carlo Dappoi, 
to con Ave Nliu'lll, Claudia Mo. 
ri, Francesco Mol6, nella com¬ 
media imiHic.ile di Scarnlccl e 
Tarabusi- «Il tiranno ». Musi¬ 
che di Fr.-ini-o FiHniiu 
PICCOL(3 TEATRO Ut VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21,45 « prima » di 
« Chi ride . ride! ii 4 » Novità 
di Mazzucco, Gazzetti. Cars.in.i 
Regia di Carlo D’Angelo, con 
Landro, Spacccsl, Marrone, Mi. 
litn, Tnrrieeltn. P.dombi 
PIRANIIF.LLO : ProBSlmamente 
<1 L'uomo, la bestia (> In virili » 
di Luigi Pirandello 
QUIRINO: Alle 2I.;m precise. Rina 
Mnrvili-P.iolii Stoppa in. « C.iio 
linglanlo » di Jerome Klll.v T.'- 
Kto italiano di Emilio Cenili 
Regia (Il J Klltv 
RIOOTTO ELISEO: Alle 21 Speli 
gl.dii- « Delitto .'die sette (pier- 
leu (li A. Clirisile Regia di L 
C’hi.iv areni 

ROSSINI: Alle 21.15 Teatro di Ro. 
iii.i dir Cliecco Dnr.mte e Leil.i 
Diiecl. Pr.iiido, Pace, Marcelli, 
.s.iiiin.irliti, Sartor In; « L.! sco- 
pert.i dell’America li di A Hit. 
ti Vivo successo. 

SATIRI: Alle 21.20 « prima n Spet- 
t.ii'oll gialli- « pietà nnclie per 
loro » ili \V llollodi e A. S.d- 
vatore con Lombardi. Solhelll, 
Ferr.irl, Itocihetli, DI CI.indio, 
Herlacchi. Ronchi 
VALLE: Alle 2I.:)0- C la llarla 
Occhlni, Sergio Fantonl. L 
V.mmicclii. in « Castello in Sve. 
zia» di Fiaiicoisc S.ig.ni 

ATTRAZIONI 

MUSEO BELLE CF.RE: Emulo di 
Madame Toussnnds di Loiidr.i 
c Grenviii di Parigi. Ingrc.sso 
eoiilinu'ito il.ille ore l(l alle 22, 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attr.-izioni - 
Ristor.mte - Dar - P.irclieggio 


Radio City: li diavolo alle 4 . con 
S. Trnc.v (ap 15’10 iiM 22.50» 
llcnlr: i due in.iteM-i.illi. loii To- 
to (.ip 15 Hit 2-’..T0( 

Rivoli: l'n gl III tali- 1 II»//<• nm 
D K.tie (.lite li.'t 0 -l.ri '»-20 50- 
22.30) 

1 ( 0 x 5 : A-i.iv.illo (Il ll.i tlgK*. con 
N Manfredi e C.irtone .uiim.ito 
Rioal : l/iu chio 1 .Ilio del i-ielo 
(oilD Malone |.ip 15 nit 2i.50) 
Salone MarKheriiii' n.iiidili .1 Oi- 
gosolo 

Siiioraldo; I.< (.maglie (loniiono 
in t»5“ • ‘"Il D Mnrr.-i.v 
Hpleiidore: Il giudizio imiverB.ilc 
( Oli .S M.mgano 

Superiineina: Ponte verso il soh*. 
(-Oli C Ilaker (alle 15.45-17,40- 
20-22.45» 

Trevi. I m.igiiRR i tu. < on U To. 
gil.i//i (.illc 15.10-17.10-10-20.50- 
22 50) 


lirasll; L’erb.i del vicino e st m- 
prc ulll verdi, lon D Keir 
Itristof; Il nono cerchio 
llroaduay: Intclligeiue Service 
California: Alla cniiqulEta dcli’in- 

(llllto 

riiK-star: I.'erli.i dii vicino e 

seinpri- piu virile, eon D Ki ri 
(’olorado; Il re diII’Afrlc.i 
Cristallo: La rugazz.i In nero 
Ilei Vascello* l.‘.is»eilio di Foit 
l'oilK 

Hlaniaiite; Delitto in (|U.irt.i di- 
mi risioie- 

Diana: Vento caldo, con C, Col- 
hert 

Due Alluri: Exodus, con P. New- 
m.iiin 

Fogliano: Ladro lui l.ulr.i lei. con 
-S Koscina 


Garileii: G.illi topi i-'iciliio e soci 
<dls. aiiini ) 

Eden: L’erba del vicino è sem¬ 
pre piu verde, eon D. Kerr 
Espcro ; L.i battagli .1 di Alami», 
con J U .ij ne 

Giulio ( esare: Lo ►p.iccom-, con 
P Ncwm.inii 
liarlcni: Hipobo 

Iloll 5 -Hao(l: Vacanze in Argentina 
Dii|iero; I.,i r.ipinu perfett.i 
Didiiiio: Torna a settembre, con 
R Hudson 

llHlIn: Li viei-igiet.. loii Rlcliard 
Widm.itk 

.fonili: L.i città della paura 
Massiniii; Vento caldo, con C 
Colbeit 

Mazzini: Vi nere creola 
Nuovo: Exodus. con P. Newmann 


Olvnipia Eliole all.i coiuiUist j di 
Atlantide 

Olltnplcu: Alia coiuiulsta dcll’in- 
llnito 

Paiestrina: I due nemici, con A. 
Sordi 

Ibirioli; Nudi all.i meta, lon T 
T lioinas 

l'ortuense: Ma non por me. con 
C Cable 

Preneste: Un eroe di guerra 

Ilex: I due nemici, con A. Sordi 

Rialto: L,i valle degli .liberi rossi 

Itltz: Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Feniandel 

Savoia; G.-illl topi Picchio e soci 
(dis anim.) 

Spletirtld: Il ruvido e il liscio, con 
N Tiller 


Stailliiiii: Il cor.iggio e l.i sfida. 

con U Hogarde 
Tirreno: L’arciere verde 
Trirste: Moulin Rouge, con Josè 
Ferrer 

Ulisse: Tomahawk scure di guerra 
Ventuno Aprile: V'cnto caldo, con 
C Cnlherl 

Verliaiio: I nvoito.si di Alkiintar.-t 
Vittoria: La guerra di Troia, con 
S Ri evi s 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


UNO DEGLI ARC50MENTI TRATTATI NEL FILM 



LE ITALIANE e L'AMORE 


Vi segnaliamo 


l'EA l iti 

0 - (‘ilio hiiyiaritn ■ (un.i 
m.iginfli a Intel piclazio- 
iie di Hllt.i Morelli «• l'.io- 
1.1 Stolli» 1 » (il Qiiiriiio 


CI.'JEMA 

- Dii OC-IO liti' iliiluinii . 
< itili -.dir.i (.(ei/.mte tli»’- 
1 1 legishi/ione in.drhno- 
111,de In Dalla» ni Corvo 

- Unndill na Orgoiolo - 
(.ii-ciitata tici«5tru/l<m« 
ncore.iliatlca (Ili b.mditi- 
Miio In S.-irdegn.i» ni Sn¬ 
inne Mnrglicrita 

-lo vpaccorte - (.uir.iver- 
Ho t.i (toii.i (il un gioca¬ 
tori- 1111 t immagine eni- 
dete deU’Amerlc.i di ug¬ 
gii nll'Atisontn. Ctiilln 


Vigna I lar.i; I in.ignillel tre. con 
D, Togn.izvl (alle 1.5..»o - lii.lìO- 
20 . 20 - 22 . 20 » 


SECONDE VISIONI 
Africa: AggiMto nei Caraibi 


Alnnic: intelligence Servict- 
Alcc; lU-nvcmito a Scotlaiul Yard 
AIc 5 ime : Exodim, t on P Nevv- 
tii.mn 

AUii-ri: Li gneira di Troia, con 
S Reevi s 

Anib.isi-l.itorl- I line nemici, con 
A Sorili 

Ar.ililo; il vili.igglo piti P. 1//.0 del 
mondo, con P P.dnu-r 
Arici; L’amanle indiani, con J 
Stew.irt 

Astor: L.i cord.i tes.i, con Annle 
Gira rilot 

Asloria: 1 due nemici, con Alber¬ 
to Sordi 

Astr.t: L’allegi.» compagni .1 
Atlaiito; Vento <-.ildo. t on C. Col¬ 
lie rt 

Atlantic: Tomaliauk scuri- di 
guei r.i 

Augiistiix: L.i gncrr.i di Trol.n. 

con S Reeves 
Aureo: 11 demone dell’isol.-i 
Ausonia; L«> sp.iccone. con P.-tul 
Ncvvm.nm 

Avana: Il principe ladro 
llrisilo: J^vodu.-,, lon Paul New* 
mann 

Ilolto; All rn.igo (rOrienle 
Ilolognn: Galli topi Picchio e so¬ 
ci (dm anim ) 



TERZE VISIONI 

Ailriaiiiu" li terrore deirokla- 
limn.i 

Aiilriir: Rodolfo Valentino 
Apollo: Il marchio, celi M .Schell 
Aiitiila: Totólrulla ’(i2 
.\rriiiita; Un napolel ino nel Far 
We.st. i-oii R T.ivior 
Vrizinia: Riposo 
.\lirctiii: C.iv.iteala selv.iggi.i 
Aurora: L.i h.md 1 di Las Vegai, 
con M V.m Dori n 
Avorio: Sette strade al tramonto 
llustoii: Ercole all.i conqui.sta di 
Atl.mlide 

Capaiincllc: Ombre bl.iiuhe, con 
A ()iiimi 
Cussio: Hi])oso 

Castello: La iivolta dei nierdii.iri 
Cimilo; Ritorno a Piyton IMaee. 
( on E Parker 

Colosseo; Il tenente dillo Z.ir 
Corallo: Maennib.i Tisol.i dei vam¬ 
piri 

Del Pie coll; Damili 
Delle Mimose: Cole il fuorilegge 
Delle l{oiuliiil; Psvi-o.slssimo, con 
U Togiiazzi 

Dori.». .\lIondate l.i Ilmm.irk 
Edelueiss: Il mnrehio del rlnne- 
g ito. con R Munt.ilb.iii 
Esiierla: Prim.i deM'nr.ig.uio 
Eariiese: Piiiiie ni Vfric.i 
Faro: Il tii.iri-hio di s.nigne. con 
A L.idil 

Iris: Diiiviiinto .1 .Siotl.md Y.ird 
Looelne: Li oinnpi.idi dei mariti 
lon V.» Tognazzi 

Mati/oiii ; Sp.Il un.ni (oiitro 1 
v.mipiri de Ilo sii .1710 
Nlagarn; Colpo seim i/ion.do 
Novoeliip; P.u-i o a «orprts.i, con 
M Ga.viior 

0(l(nii; Lo st 1 ..ngol.itore folli 
Oriente: Lo seassm.itori 
Oltav tallo: Ben Hur. con C Ho- 
hIoii 

Palazzo- Le fune del \\'e-.| 

Perla: Il pistilli ro di L.iri do 
Planetario; Misteriiis 
Platino; Din lini, con C He-'ton 
Priiii.i Porta* Jolniiiv- Coiu'ho, 
loti F Sinatr.i 
Piipciiii; Spacemaii 
Regitla: I.o str.mgolatole di Dom- 
b.iv 

Roina: I b.-rben eontio la Lcglo. 
ne straniera 

Rtililiiii; Rolnn Hood e i pir.iti 
Sala Umtierio: L'isot.i iho scotta 
Silver Cliie: Tom e Jerrv- nemici 
per 1.1 pelle (ilis anim ) 

Siiliano: L.i i-os.i d.i un altro 
mondo, I on M Sherulan 
Trlanoii: Oiiera/ioiio mistero, eon 
R Wldm.irk 

Tnscoln: Il nostio agente all’Ava- 
11 . 1 . (on A Gnmni.ss 


LA PROVA D’AMORE 


SALE PARROCCniALI 


OGGI sensazionale ANTEPRIMA 


CONCERTI 


SALA ni SANTA CECILIA: Oggi 
allo 17,20 (ahb tagl. 2) concer¬ 
to del Coro della Cappclt.-i Stati, 
na dircitn da Moiis. Domenico 
Bartolucci. Musiche di G. Pier¬ 
luigi da Paiestrina. 


OGGI « Prima » ai Cinema 


CIRCO 


REALE 


I 



CIRCO ORFEI: Oggi riposo. 

CINeMA-VARIBTA' 


rniovo eoiDEN 


I 









.Vlrss.niilrinu: Riposo 
Avila; Riposo 

Itellarmiuo: Il mostro ileR'astro- 
iiavo 

nelle Arti: Riposo 
Cbles.i N'ilov'a; Ripo*o 
(’oloiiilio; I{ip(>so 

L’oliiinbtis: L.i cosa il i un altro 
mondo, eon M Slieridan 
Crisogono: Riposo 
Degli Scipiimi: Riposo 
Dei Fiorentini : Vento di terre 
selvagge 

IlrRp Grazie: Riposo 
Due Macelli : Diabolica invcn. 
zioni- 

Euclide: Riposo 
Farnesina; Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Libia; Ilip.'iso 

Livorno; Riposo 
Nutl\it.i: Riposo 
Nomenlanu: Riposo 
Orione: Serenala, con M. Lama 
Oltav Ria: Riposi» 
pio X- Riposo 
Quiriti: Riposo 
Radio; Riposo 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
S.ila Eritrea: Ripo-o 
Saia Pienionic: Riposo 
sala S. Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriaiia: Riposo 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sal.i Traspoiitina: Riposo 
Sant’Ippolito : La grande spara¬ 
toria 


CENEMA CHE PRXTICANO 
OGGI LA RIUUZ. AGIS - ENAL: 


Ambra Jovliiclli; La città apict.i- 
t.i c rivista Don Marino Bar- 
rcto 

Centrale: Noi duri o rivista 
BrIIr Terrazze: Colui die deve 
morire, con J. Scrvais e rivista 
I.a Fenice: L.-i città spietata c 
rivista Pippo Volpe 
Principe: Stella di fuoco, con E 
Prcaley c rivista 

Volturno; GII innamorati, con M. 
Mastroianni e rivisl.i Breccia 


GALLERIA 


Mal tante risate in un aolo 
spctiaeulu riricmatografico ! 
Mai Toti» e De Sica cosi 
formidabili ! 


Mai tante risale in un so apct- 
tocolo cineniiUograflco ! 


CINBMA 


FRIHE VISIONI 


1010 ’-"H*SICA 


Adriano: Le magniflcIic sette (ap. 
1.5. ult. 2Z50) 

Alhambra: 1 due nemici, con A. 
Sortii 

America: Il diav-olo .-die 4. con 
S Tracy (ap 15. ult 22.50) 
Appio; Le pince Bmlims? con A 
Perkins 

Archimede: Tlic Honev mooii Ma¬ 
chine (allo 1(5-18-20-42) 

Ariston ; A cavallo della tign», 
con N. Manfredi (:ip. 15, idi, 

22.. 50) 

Arlecchino: I cannoni di Nav-.-i- 
rone, con G. Peck (alle 15.35- 

18.. 20-22) 

Avenllno: I magnitlci tre. con lì 
Tognazzl (alio 15..20-l{I,20-20.30- 
22 40 i 

Balduina: Le ('anaglie dormono 
in p.tce. con V. Murray 
Barberini: Le ilnlLtne è l’amore 
(alle 15..20-IS-20.20-23) 

Bernini: Le piace Orahms? con 
A Perkins 

Brancaccio: Le piace Bralims’ 
con A. Perkins 

Capitol; El Cid. con C. Heston 
(alle 1540-18.50-2240) 

Capranica: A cavallo delia tigre, 
con N. Manfredi; (fuori pro¬ 
gramma) Tom c Jerrv- 
Capranichetta: Il diavolo alle 4. 
con S Trac.v 

Cola di Rienzo; Il gindiz.io iini- 
v-ers.tlc. con S M.mg.tno (allo 
15 30-17.30-19.13-21-2.1) 

Corso : Divorzio alI’iUiIiana. c.»n 

M. Mastroianni (alle I6-IS-2(X20- 
22.40) 

Europa: 11 giudizio universale, 
con S. Mangano (alle 15.45 - 
17.55-2a05-3240) 

Fiamma: Vincitori e vintL con 
K. Donilas-(alle 15-1845-2240» 
Fianunetta: The Guns of Nava- 
rone (alle 1540 r 18.20 solo due 
spettacoli) 

Galleria: I due ina rese 1.-11 li, con 
Totò (ap. 15. ult 2240» 
Maestoso: Il re dei Tr, con Jeffrey 
Iluntcr 

MaJesUe: L.-r c.-»rica dei 101 (dis 
.-inim.) (.ap. 15. ult 22.50) 

Sletro Diire-In; Chiusura Inver¬ 
nalo 

Metropolitan: Una vita difllcilc. 
con A. Sordi (alle 15,15-1740- 
30-2240) 

Mignon : Silvestro contro Con- 
xales 

Moderno; 1 magnlflci tre. con U 
Tognazzi 

Moderno gaietta : I cannoni di 

N. -»v'.-»ror»e. con G. Pock 
Mondial: Lo pi.ico Drahms? con 

A. P»'rklns 

New York: Il di.avolo alle 4, con 
S Tracy (ap I5. ull 2240) 
Nuovo Golden: I due marescialli. 

con Totò (ap 15, ulL 2240) 
Paris: A cavaltiv delta tigre, con 
N. Manfredi (ap 15. uU. 2Z.50) 
Plaza: < Cinema e arte a: La don¬ 
na è donna, con J P Bcimondo 
(.alie LV30-17-18.50-20.45-22401 
Quattro Fontane: L’occhio caldo 
dot ciclo (alle 15 • 1740 • 2040 - 
22.50) 

Quirinale: I c.mnoni di Navaro. 

. ne. con G. Peck (alle 16-1845- 

22 . 20 ) 

QuIDnrita: Il piacere della sua 
compagnia, con F. Astaira (alle 
16-18,10-20,20-23,50) 



«( Le italiane e Tamore » costituisce un autentico 
e approfondito u rapporto » suiramore in Ita¬ 
lia e affronta, per la prima volta, argomenti di 
sconvolgente interesse: L’educazione sessuale 
dei fìgU, Le adolescenti e Famore, 11 delitto di 
onore. La frenesia del successo, La prova d’anio- 
re, Le ragazze madri, 11 viag^o di nozze. L’in¬ 
fedeltà coniugale. La separazione legale, L’as¬ 
surdo nel ms^rimonio. 

Attraverso una grande inchiesta condotta da 
Cesare Zavattini e realizzata da Maleno Male- 
notti, sono state intervistate centinaia di donne 
di tutte le età e condizioni; le loro confessio¬ 
ni d’amore, in parte ricostruite cinematografi¬ 
camente, sono state raccolte da undici registi 
della nuova generazione: Gianvittorio Baldi, 
Marco Ferreri, Giulio Macchi, Francesco Ma- 
selli, Lorenza Mazzetti, Gianfranco Mingozzi, 
Carlo Musso, Piero Nelli, Giulio Questi, Nelo 
Risi e Florestano Vancini. 


Aironv, Alba, Ariel, Anietie. Ame¬ 
rica. Bristol, Gristallo, Delle non. 
illnl. Esperia. E.xcelslor. Iniiln. 
Leocliie. Nlagara. Orione. Pl.-iD- 
no. Puccini. P.-ilazzo. Plaza. Rii- 
biuo. Regina. Roma, Sala Umber¬ 
to. SulUno, Tuscolo. Trieste, 
X.VI Aprile. . TEATRI: Della Co- 
nipla. Delle Muse. Dei Satiri. Mil¬ 
limetro. PIrcnIn Te.-itro. Quirino. 
Ridotto Eliseo, Rossini. Valle. 
Circo Orici. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 16 riunione di 
corse dei levrieri. 




AVVISI SANITARI 


REURQ- 

Cvre net cmìmmcaico 

v(«uiuifini48 

(STAZIONO 

m ^ atcaiaaneae 


tutta 19 


■9 flueauMXioMi • eai 

mm faTSwS 

aaaMATBiMouiau 


MiATTMVBinBffBM 9 e9u.aaeua 

m%oe.em.m,9o. mren haM mM m m m o 

8kl«)BAWhart-1,i«T 73SS45 fM8F 

AUt Com n 37060 del 25 - f» - 1957 



LE ITALIANE endocrine 

H IH K HA HI IHHI studio àleuico per la (mra dette 


mmmmm 

ATOsiraem»! 

a\1US8IAK«M! 


L'AMORE 


(dal hbro -LE IT/1LIANE SI CONFESSANO d. G.PARCA) 


(eMni siiGDiMca 


un muxK cìss-3.v?*ajffffa 


Qimmm 






« Le italiane e Famore » è un nuovo sensazio¬ 
nale esperimento di narrativa cinematografica; 
non un film ad episodi, nè un film a soggetto; 
cento storie d’amore straordinariamente vere 
e come sorprese nella realtà, si sommano e si 
intrecciano per formare un solo grande affre¬ 
sco che illumina ogni aspetto del mistero del¬ 
l’amore in Italia. 


Studio Medico per la cura delle 
«sole» disfunzioni e debolezze 
•«euall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endoenna (Neurastenia)., 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoriialL DotL F. 
MONACO. ROMA - Via Volhmit» 
n. 19 Int. 3 (Stazione TemimD. 
Orario: 9-12 16-13 escluso li sa¬ 
bato pomeriggio e 1 festIvL XMozt 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi si riceve sOU» 
per appuntamento. Teief, 474788 
A. Coen. Roma 16019 del 22-11-1938 


iVMlCO spMtmMk derms-clngo 


DOTTOR 

wm 


STROM 


Cura scierreante (ambaiaionaMi 
terza operazione) delle 


OmiOmeVBEVAIICO» 


Con delle compUeazioai: 
ngadk ficbitt ecsemi, 
aleere Taileese 

Veaseee. Felle 
Dtsf eM is a l iwiesll 


I 

j Nessuna attrice professionista: ma cento indimenticabili 
I volti di donne, in una delle quali riconoscerete voi stessa 
j e nella cui storia rivivrete un momento della vostra vita. 


VIA (OU M HBIZO1.152 


TSL 2S8481 - Or» 8-M: (Mtlvt S-W 
(AnV BL Sso a 179/2X210 
(Sei » .'disagio 19M) 


AVVISI ECONOMICI 


E’ il film più ansiosamente atteso dell’anno ! 


VIET.\TO AI MINORI DI 16 .-\NN1 
ORARIO SPETTACOLI- 1340 - If! - 20 20 - 


ji) ASTE E CONCORSI L 50 

ÌaIROR.\ GI\rOMF.TTI rlrnr- 
'da «noi prezzi imbattibili; M(t- 
'hili , Televlsoil - Tappeti - 
'Lampadari Oggetti regalo, 
lerrelera. VIA l.ATIX.A 39. 


Sono sospese tessere 
c biglietti omaggio 

ORARIO SPETT.ACOLI ; 

Apertura ore 15 - ultimo 22,50 


FINO A NUOVO AVVISO SONO SOSPESE TUTTE LE EN- i-eziqm collegi l so 


TRATE DI FAVORE A QUALSIASI TITOLO RILASCIATE 


STEXOD.ATTII.OGRAF1.4 Ste- 

nogr.ifia - D.-^ittilografia. 1000 
mensili. Via San Gennaro al 
V’omcro 20 NapoU. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 22 dicembre 19S1 • Fiff< 7 


Dopo il C.N. del C.O.N.L 


In preparazione delFincontro di Catanzaro 


Verso nuovi Oggi 1 biàncoduu^i 

cedimenti? nSnrnnA n CaIavaa 

siraoriliiKiria •lei Inn» (^in7.i}!lio Nazioiialv, 

I liuti irikiiii :iiiiiti:ili «Il lltl.k ■•^irii';! l'riltP:! i» lllllittll il*:i 


Lamperti perderà la vista? 


cedimenti ? 

i ilirii:eiiti «l’I rlw sciiti ciuf mesi fa. in 

una rinniiitK' sirai>rilinari:i (li-l Inni (^nisi^lin NazinnaU', 
si l.iiu'i.irnnn animali ila una carica critica c imlt'iiiica 
rnnlrn rinerzia c il salmlanfiin >:nvcriiali\n vcrsti In 
spori, si s«nn rinnili alcuni giurili fa, in min spiriin 
ili « .st'rtMiilà >1 (• Iclizia liillc iialalizic, per icsscn* Indi 
al iniiiisirn l■‘nlcl^i c \aliciiiarc grandi succc>si pc-r In 
spnrt ilaliann. 

(itisi* chi* Ila s|iinin ii l’rcsidcnlc del (IONI cd i 
« ginvani » prcsidcnii dille l'ederaziuni Sportive a darsi 
un alleggiamciiln laniti eiifnricn atleniiatidn la denuncia 
lei pericoli che non iiiolln leiiipn fa ajijiarivaiin cosi 
ftravi? (ierin non ci sono stati fatti concreti od atti 
di lina politica iiiinva e positiva ila parte di ini govcriin 
che resta i|iii‘ll<i di due itii-si fa, prtissinin alla line del 
suo mandalo, in pmla a contras'i assai acuti e cosireltn 
a niaiiilare il decantato iiiinìstrn l'olclii a mendicare 
Miti alla tle'ira ji.irlameiilare per pnirng.ire la legge 
fascisia stilla leiisura. 

S* non sinin iiiiilaii i falli concreti, cos'è imitalo 
allora? .Noi crediamo che i m.issiiiii diri;:enli di‘l (IONI, 
sempi'i* inclini al i iiiuprnmesso. aliliiano scelln ancora 
una l'ol'a la ria shaaliaia gettando act|ita sul morimetito 
di protesta che i"i stessi a\evatin roiilriliiiilo a solle- 
xarxi e rifugiandosi in un leiTeiio propizio a niln\»' 
colicessioui c to||ie\oli citlimeilli. 

Non è temilo di tliph'inazie, tli Icnlennanieitli. nè 
ni può sper.ile che SII Uirallalelta di ciiuiprnuiessi si 
possa olteiiere d.ii p.iiiiti tlell.i sinistra c. parlicol.ir- 
iiienie il.ii coimmisii. un coiiseiisti. e t|uindi mi contri- 
hiilo di fiir/.i e di idee, di cui invece creiliamo si seiit.i 
oggi r.is-iiluta iiecessii.'i. I.iia stdiila politica è anche 
condizione per r.dfor/..re raiitonomìa «lei (iONl da 
ogni attacco di parie clericale, L.i capacità di ogni 
organiz/azioue di com|itislarsi una effettiva autonomia 
è iiif.illi legala .dia i.ip.icil.i che qiiesla organizzazione 
ha di darsi ima sua politica, tli portarla avanti e tli 
sv iliipp.irla sempre piìi e in modo adeguai.imeiite 
arlictilato. 

I,‘a\v. (iiiesiì si è compiaciuto che un gruppo con¬ 
siderevole ili comimi ed enti liliali alihia recelitemeiile 
affrontaiu. in un apposii.i convegno, i jirohlemi ilello 
siluri, (.hiaiit’è limitati* e sterile, però, tiuesto couipia- 
ciuienlo! I.a <• terza forza a per lo sport, ciiiiie l'ha 

definita un i|uoiitlianii sportivo, può essere una forza 
effettiva solo se sosteiiiil.i, diretta, ciillegaia ed impe¬ 

gnata in ima h.ittagli.i tc'.i a inoiliticare gli annali rap¬ 
porti tra lo Sla:o e lo spuri, fra gli enti locali t* l'ai- 
tnale legislazione sportiva i* comnnalt*. I', tpii il (i(K\| 
non può esse;i* nè assento, iic neutrale, nè partecipe 
in modo soltanto for.'oale. 

I.e forze migliori dello sport si facciano (|nindi avanti, 
precisino in inolio serio la loro posi/iono. ahhiaiio il 
coraggio di proporrt* per lo stesso C.ONI compiti e 

fim/ioiii piò ipicgnat.', iiscentlo tlai vincoli entro cui 

ima lezer f.iscisia rt*le".i oggi un organismo che piiirt‘hlii* 
assolvere sii liasi nuove .iti ima positiva funzione nel 
jiat*.se. 1', nel jirecisare i)uesii ctmipiti si ahhia il coraggio 
di deimni'iart* ralliiah* carenza ili mezzi (che in altro 
pass.ie.gio della stia relazione cd in iiioilo assai contorto 
lo stt*sso (Jiiisti rictiiiosct*) inverti*ndo i termini stessi 
ilegli attuali magri hilanci. 

^'c.’iza spesi* non si fanno riftiruie. Stanziando ri.TIl'' 
ileirattuale liihmcio ilei (!0M per i i;<*ntri tli IVo{ia- 
ganda Sportiva, non si fa una aziotie di cilttcazioio- e 
ili forniaziotie ili massa, t i si ferma alle élite.s, ;ii centri 
pilota, ai tentativi che già in altri settori — veili la 
s(*tiola — hanno manifestato Ititta la loro iuipot<*nza. .Nè 
si Militano le cose rimaneggiando i hilanci neirarnhilo 
degli iittiiali limili tli ilisponilnlità. Occorre che il 
governo .sia cosirt*tt<i a versan* allo .sport ciò che ticcom* 
per un MIO t*(r<>iitvo sviluppo. Oggi, jiivecc, tulle le 
s|H*se pi*r h* attività sociali .sono coinpromc.s.»e; il pm- 
geii,i l'olchi per lo sviluppo d(*gn impianli sportivi 
pn*vede ima erogazioni* ili l.i miliardi in ilo anni, .àliti 
iiiilioni ranno. i|uanlo lo Stato incassa dal '('otocalcio 
in due settimane: per il turismo spende 1 tnìlianlo 
I* .100 milioni annui, mentre ne incassa quasi 50(1. li 
poi ron. l‘'oli*hi vorrchlie attingere parte di questo 
.«tesso denaro dalle* casse del CONI e non cn*diamo 
che basti una sua dichiarazione ad un lianchetto per 
aprirci alle migliori speranze cd iniesserc le lodi piu 
sperticale. 

N'orraniio inleiiden* ì dirigenti sportivi questo di¬ 
scorso? Solo jier una jiolitica di rinnovamento i eomii- 
ni.sii saranno disponiliili con i loro (larlameiilarì e la 
forza dell,; loro organi/zazionì in*r una hatia*glia scria, 
avanzata, capace di fan* (h*llo sjiori nel nostro (iac-«* 
un fatto di antenlic.i civiltà, imo strnmenio jht un 


E morto Cavanno 




^ '♦Ì5 



ulteriori; sviluppo 


nostra demnerazia. 


corsa cambierà formula 


Dieci 
alla « 


coppie già iscritte 
6 giorni» di Milano 


MILANO. 21 . — Oggi è avve¬ 
nuta la presentazione uflli iriie 
«Iella - C giorni •• di Mil.-mc eli,- 
.all.a sua seconda eilizione pr* - 
senterà parecchie novità 

Per prima la g.ira. i he 

si svolgerà dalle ore 2.; ilei 
2 febbraio alle ore 2.1 «lell'.S feb¬ 
braio. cambierà formili.!. .Xvre- 
nio infatti una cLa-SKifica giorna¬ 
liera «li tappa redatt.a in bari* 
alla distanza percorsa dur.anU* 
la glornat.a ed ai punteggi in es¬ 
sa realizzati. AI termfn,* di og:U 
giornata vorrà compilata .'a 
classifica generale che terrà 
conto: o) della diatanza com¬ 
plessivamente compiuta da ogni 
Coppia aH'inizio della comp«*ti- 
zione; b| dH punteggi conse¬ 
guiti da ogni coppia sempre 
l'inizio «iella gir.",, c» del p;in- 
teggio-premio che verrà gior¬ 
nalmente .'.ttrihuilo alle prime 
tre coppie megli*! piazzate nei’..» 
còassitlca di tappa 
Vincerà l.i -Sei giorni - la 
coppia che. .i pariià »i; gir». 


.'ivr.à raggiunto i; punteggio to¬ 
tale piu «-levat*!. Naturalmente 
per la el.issilica finale .«i teria 
conto anzitutto «l«*ll,i «lis’.iiiz., 
eompli-ssiva «-empiuta «la og:u 
«■oppia, perciò s.ar.anno i punti 
cr>n(|Ui.staIi durante .’e seri,- di 
volut,* «■ (|ueil! «illtuiuti eom>- 
pr«-m!o «li tappa cìu- «Ictcrmi- 

ncranno elae-^ifica «lei!,- cr-ji- 
pie aventi lo stesso numero «li 
gin. 

La- dieci formazioni gi.l co- 
.sfituife «'•:;«• le s<-gui-nti 

I’ Terruzzi , It..li:, i-.-\r -.•>■.1 
t \nslr.alia' . 2 * V;,n La-voy 
gioi-Pift iOl.andai: .'li f*ia!ln>-r 
'Svizzera'-Ven Iluren (.Svizz-- 

r. i); -i) D«-Illippis (Italial-Lyk- 
k.a 'Danimarc.a,, 3 i Ph-nninger 
'Svizz«'ra> . Hugdh.Tl (fieiio ,- 
niai. » 1 > T''rt«:;.i 'Spagn., - N. 
Il Zi, g;,-r I fo-nnani.i i-H, .'.*/. ,■ 
C<rm..ni< t’ Ogna 'fr.-ei.*- 
I)i-nicn:i-.,ii 'it.ahai. .,i R .ynr.l 
, Fr.anci.il - Th-*m.i' < Fr.a-.,-i;, > : 
l'ii V.,n .ST, « nbergc.-i >Il,-ig;o>- 

s. -., rvn,c 'Il«-;gio' 


Nuovo banco prova 
per gli automobilisti 


!:) C,<I| ,- •■: 'T i- 

lo .1*. fu;-.z;o:'..- ,i., iinu cii ;<1 - 
i , mbr.- ! I , .11 

■SeriiZio lif* li niiov,, H in. ,' «il 
I'i..\ 1 ni'.-,.«<• .iì-(a sizjoni- 

f'i’ lt..l;..:'.., I '-r g'.i .ili' - 
hi;iili .‘ti tr.'itta <1; «p,'f-|.i:; : t- 
Ir»z 7 .lui,* e «ii n-.i'iv iscin-.i .c-;a- 
m, nti ,ìi ,' ntro;i... in h.-.-e il 








,V 



if 


NOVI I.torni:. 21 — 


- j: NOVI I.torni:. 21 — a *9 5; 

f anni, in seguito a«l iiii.a gru- z 
^ ve forma «ti Inflaiiinia/lfiitc J 
^ alle vi,* rr<>plral,!ric e al liloi-- ^ 
f co reii.de. si e >p,*iito stainaiir f 
^ alle selle, in ima cameretta ^ 
è «lrlf«>sp<*dale S. CJIaciiiio «lei- J 
^ la nostra riltà. dove era ri- f 
f covcralo il.i una srltlmana, f 
^ magio Cavaniia. il popninrr ^ 
^ massaggiatore, rlie e stal«i imo ^ 
^ «lei più noli personaggi «lei ^ 
^ mondo clcllsflc*» l«ilernazl«ui.-i. f 
J le. Kr.r clilamato . rorlm veg. J 
f gente • per I.v sua Infermll.i. ^ 
^ che lo avev.a colpito nel lon- f 
^ lano I 9 J 2 . in seguito ad una ^ 
f gr.vve malattia. ^ 

f llell.i sua lirrziosa opera «Il f 
f tnasseur. di .illenalore «■ «li f 
f lecntr,, avrvaii,, l,enellri.ito I ^ 
f granili del liclismo 11.-111.111 ,f 
^ «la roslaule Clrardrngo .1 J 

- f l'auM,, Coppi, tllippl. Carré.». ^ 
li ^ tl griirr,, r.llore Milani» e mot- y 
il ^ O altri pili o luriio lltustri. ^ 
■' ^ Cavaiiiia er.i «lato liilervi- ^ 

- ^ stalo nella giornata «Il Ieri «la ^ 

J aleiinl «iperatorl della lelevi- ^ 

I- ^ sione, ma le «ue rondl/lonl ^ | 


«li ^ tt 


m, n!i ,ìi «' ntri.li". in h.-.-.- li > già apparivano «llsprratr. Va- z 

,I..ii li, i «pi.i-i »■- pe'sibhe f'ì- 5 ^ono stali gli iilllnil leu- j 
br.ir,- un., ,i;;,Kr.r-M pn-rU.» (i<- - ^ tatti t elfrunall «lai ctinirt ^ 

.< < ei-.dizi< ;'.i <i, ..- m..i .-h : e Z dell'ospedale per sfrapparl«i ^ 

s, It.-.p,--!,- ;nl 5 morte, «iiialr ha «lesta- z 

I;i «■< iis, .'li nu:r.<-r<’ , e- z Impressione negli ,im. Z 

v..:.. ,M r.i-h . i.i ni’ il., cr- < nienti sportivi, «love II pop,,- f 
•■:■= > ,1; pr* -iiig. . p.vr.- - ^ ijre filarlo era «tiienial,, „r- 6 

r.T.z.i n i-n., ,!,-t It.'.r.'-» 


inirr.<-r<' 
, ni’ il.. 


v., tir.,, il! 
f. Fr.s.'n:., 

1 r* vif'I»* ;* 
.'p,-.<,- j- r :,- f 
2-1 < 1 11 « ri-, h r, • 


g,-:-.;;..!-' I *!2 lU 
[.«• prf'i ,• di , 'i - 
iTf. f.'ir.ir.r.• r - 
r;',!.,I; 7 l.- o-I 
! g, ni',.i:i> 1- ■ I- 
2 C-r.:-. .0- ; *, 2 


f lare magio era «tiienial,, „r- y\ 
^ mai famoso. ^ j 

^ Nella f,,!*, tn all,,: un.» «lei- ^ | 
i le iilltme Immagini «li • 
f V\NN'.\ al fianr» «Il ItAI.IIINI f j 
f ^ I 

^vxvvxsssnvsvsnnnvsnxxvvvnnvnnnnvssvvvsvs,' 


1 titolari della Roma battono le 
riserve con due goal di Manfredini 


.-\i-ci'mp.igii.iti «l.ili .ill,*ii.ii'i'. 1 - 
Todesciniii >■ d.i un duig* ni«‘ 
ii-ti ponu-riggli, .die I.',.‘ 2 .l 1 bt , 11 - 
c;t/zniii s(>n,, p.irtitti d.i'.l.i .«t:,- 
/ioile 'l'iTinmi ., 11 .t velia ili 
I«-iMi> M.iiu'.ivaiu, 1 uu.it.ni 
t .Ilulein ,- ( leve! 11. ile « 111 - pel,, 

I .iggiiiug,-r.iiine i «-.•mp.igiii 
i|ttyst:i niilUina lu-li., citt.iein.i 
('.iiiipan;,. 

Dui. Ulte d «-else «l,-U'.iiui>'h,-- 
Vi'le I* n,-!le iliten/l,>iit «Il r.sle- 
scliilii dt .ilteiii.iti* un po' lillli 
gli iituniiii. p,'r il.Ile uieile u 
i|ti,*tli elu* ll.'itlile sf'Pjiiu I fi¬ 
ne .1 qiU'Ste inomeiite i,- iliire 
f.‘lidie ilei «',iinpi<>ii.ile di iieii 
aff.itie.iisi aiu-,*r.i ili piu 

Il i-ell.nute sarà ei'imiiinue 111- 
t«'ri-.s.-i.int,-. il.iti, die i*. 
biau>'..z/ni IO avià iii,*ilo lii siii- 
i-1-t.ireÌ ilei;,* i-eiuli/ieiu ili u.'- 
miiii iiun,- Ceveinate .Mi:.,- 
sdii, i «iii.di .sar.iuiie tlu.eu.ili 
melte pue-li. 111 Mpi.illt.i pel d.i- 
le nie,le ., ((ti.ili un,, il, g.i . e- 
Uli-Mll » 111- .ipp.iiiMI,, pili <,..-u 111 
lU .'SS,‘l v.it »• ini.dell,- luin., ,li 

Jlpe.H,. 

A 111,11.• di ee’.pl .Il .-.•,11., !.. 
l-.t/i», .-i il(.viel)l»e -"l'ti i«'1.11 e in 
parleii/.i e.,11 la et, -s-., teriu 1- 
/lene elle li.i .seeiitltt.* Il 
11.i e elee C, i. /...ti, 111. l.uf.m,. 
■Neletti. -‘:,.glied.>ul. C.isj'eri; 
Meei*/..-i. l.auileiii K«*i i;iil->. 
Mt'ltl.Ue. I.(>tIKel|l l*,.i .-llhi'U- 

Irer.iiiii.» gli aitli 

Dopi, 1.1 partii,I ii.'Mli< i 

II Rem.! Cevi'illatu 1 .\t.ir.i.- ehi 


DOPO IL C. D. 
GIALLOROSSO 

Scapigliati 
non più 
in panchina 


■ss» 

Coiifiinmiio ’c pofemi- 
i-ht* siiiriiltinn: r.innotif 
drt e t). Miiilfiiro*.'et .S’t .vot- 
tolim’it .vniir.illiirio lo .stra¬ 
llo inrnportnmiiito del 
conte .Mariiii-f>,*rf;»ia che 
«fopo «i*cr rirclan» ni quat¬ 
tri! rcnii hi .«ii.t iiiti'iirio- 
»ic «Il «far»’ biilfauliu. iui'c- 
c,- inni lui ,-,|>r,‘.s.<o nè 
«•rili<*h«* ntijionari'. m* ar- 
ftOiuf'Hlit'ioni aoltric. liriii- 
tanilost till'ifiti'iisinne url¬ 
iti roiii-rionr i/i /iiliinn 11 
(ìtaniii iiisifinr u tr,- filli 
A.ifi'it'iiiiiir fili’ ,- pure (is- 
.yai «TiiiiiiMr ,* «-r.iiciiliilc 
infatti o SI ha /hlncia in 
una iii'rsoiia o non la si ha 
I mC 2 ,-i fiTMiini ili «fiie.vfi 
i-a.vi non .volli» coiii-cpibili. 
colar è critirntr: e non è 
com-i-pibil-’ l'fi*' il conte 
confiriiu nel suo atl,*«j(tii;■ 
Miciiro chi’ t/aalciino ha ,fc 
finito iti iiiirrto .vabofap(;!o 
uffa .vo«-i,là .Vo'i è iin in- 
.vo infatti che lu.vienie ni 
conr,- .SI .siano alhnrali soin 
altri Irr cotivio/i’Ti.- «• min 
,'■ un nl.-io die proprio in 
i/nrstii I ri:iiiirnir si sili 
loricn-rato il nnrriciiin 
inciitii tra (iiti'ini r D’Ar- 
rniipeli che (jiò .vliirn nf- 
tiiamlosi tiraihiliiincntc m'- 
fll; iilliini ti-rripi. /’iiò ilirsi 
ariTi che iinrstiì rinrricinr- 
mento sia stato il fatto pia 
iniporfanfe ilrll'ultiaio CD 
anche prrchr riiìacr la op¬ 
posizione ail lina minoran- 
'a irnsiiria »• tnuciirahilr 
In pratica <htn<i"C la posi- 
none ijr’"atiiialr - porer- 
no - (JioHoro.v.vo e lìircrn- 
In più forte che nrl pas¬ 
sato 

Intanto r*,' ila rcpistra- 
r.' che iitine prima con.i- - 
P'irnsa ili'W'iìtmia rinnni- 
ne lì- l f'f) i' iia. Sraplplia- 
fi »rilf<> rni'itoralo lini 
,«i(«» ilirar.co ili arconip,!- 
ttnaiorr ii[liiialr ilrlla 
siinailra (m-l liliale si crii 
il. stili lo per i suoi br.l- 
ìcuft - pToitiio'iì • .,ul fo- 
ro«o ('iim’iilii.f. Infatti 
-Seapiplhiti è stato ano ilei 
poi hi a sCQuirr fe.vimipio 
lì: .Iforini-Oeffma <i.»rmen- 
iloa ru’Ifo loinr-one ih fi- 
li’irai ó fi.anni Cosi 
I i-’i ln si ,- pii-to prafti-.i- 
In--»;:»' aTopposi.'inrii- #-,/ ,* 
il) 1 ut che I pure ilispia- 
,-rur (li; 

r uh'»crii» <ill■'lltll Tit :l « r- 
a.’i fi'ii tir,,» «h*' forti- r, r- 
rà ijrh,fG.'o <-i' .-oii.vidat r- 
f raniii l’--<(i 


<< Putii .1 .-lei'iMUle tlePi- lisuil.ill- 
lli-li.» p.iltll.l, llulltie I li- 

m. iueuli pil'Si-guifami,* .lihi v i l- 

t.i di ('.il.III/.II'.. 

s- • « 

.Alleile fl.i I gl.iilele.-ri Ullle 
iliei-e pi‘i i.i p.illit.i eeil l’I'ili- 
ili-si- .S,. 1.1 1 eg.i 11.>11 .ii'ee„'‘ii*- 
r.! il r,‘elanio avverse .dl.i .-1.111.1- 
lille.i lU t'il.iuile Ih, ee.s.i pe- 
l.i'ill.* e ..hiLI.lille pi ehb'lliatti'.i 
\ i-'le e,,il qn.i!,. diftleeltà «l.i- 
I.i lidi'M.i l.i pi-u.i .1 I.ejaeeiiel 
C'.iliiiglii seliii-relà .lile ‘l.iilie 
Dhiiipii-i- l.i el,-ss.i loim.i/ieiie 
elu- -i e iiiipe.-it.i al l’.ulev.i eeii 
ruiiie.i eiei'/ii'iu* di Mautn-di- 
ui .il pi'.-.Ie ili .Vugelille Pili- 
diuu|Ui- .sfilili.il.I l i vellili ull.i 
elle xi'iig.i i,.ue,’.-.se un tiliiie ili 
I ip,‘s,> ,1 f u p.Ili, ri 

1,11 p,.iu,-i iggie .igll ,diluii di 
l'.iinigh.i e .s|.il., svi'lt , t.i e.'ii- 
.sUel.l p.illlt,-!!., ll,-l gl,,VI-,Il 
f,e,> il (h'ti.lgll,, Ìt,'S.sl M.lt- 

t, lieei Felli. 111 .I. fei.-llli .-selli.if- 
tl'l.' I ..' 1 . P,-sl I 111 .M, Ili, Iie.!|, 

.l■'U-r. Ile .M Ini I ,',l 1111 . 1 

M .V lili.it ini. 

fiuti, un. l'iipeiietli. .M,-.,. 
l ili ,1 u.,eei fin I II'.,, I'. lui i.uu'. 

i>f.m,l.. 1). S1 s I ;. f ., I III g i 1 . 1 . 

l-,»).,, l'iie. Ku.'i ,’ 

1 lite!.,Il -l .s.’ll.» tlllpli.sll p,‘l 
iiiU' leti .ìli lin.i .M..!le litilliiil,* 
,- .,|)p.,i.-;,' .M.int 1 eilini , tu- ,.ln.- 
.1 in,-ll, i.- .1 .segue I,' ilii,' I, Il 
tu, lo'.pil,. pili, eelii p.ili M ,' 
« :.'te p ii.iii- il.i filili, ini. .,11 
pili I leel.tl llleill,' in telili.I. illl,* 
p.lMf 111.'Ile in-^ldli'.s,- 

Pinti.-ppe P.dle e .,pp,r<o 
lllell., isi'l.lle, in ,111.,ni,, p., 1 , 1 - 
elii ilei Miei .«iiggei mu nii 
.cui .,11 peidiiti .1 e.iif.i iu'l!.i 
re .rs.i v,-n.i ilei eemp.igni <11 \.- 

n, ., I..1 tei,. ],, r ,;;ì .,!l,.n,.| 1 ; 

e si. II., I, .iliz/.ila il., I)i> ti 

1 ii’UVi'i.iti elle iu>iu' gli 11 : 1 - 
,i:ei i!i , 1 ,'iiu nie.i ni,‘ile .-Viig -.li¬ 
te , pili .Mal t,‘Ui-ei. f),. .yistl. 
.Mauriellllll e ( : ini UlIie. aulir.Hi¬ 
ll,> 111 ulne il.i oggi III un lie- 
I. I ilelI Kl'Il 

Lauro c Scuotto 
querelano Bugaffi 

.N.VPol.I. 21 11 pi,‘.sili,lite 

ih ! Napi'li.^ l..iiii.‘. ed il iliil- 
gi-nt,-. ,lr .‘teui.tte. liamu, i-n' i- 
lu-alo yt.isera f.ivv filiti,, pe- 
nueitie ili iiui reh.l,- 1 «‘V pie-tni- 
r«- d, I Nap,‘.'i Hiig.ctli. . s.s. n- 
iteri ritenuti diff.miati .li- 

l'iii.ii.i/ietii u-.* ilal gio.*.itele 
lui 1111 gieiu.,!,- iiiil.iiu'.se lii-il.i 

M-l.l 

Il Reai Betis iravolge 
la Fiorentina (B-O) 

Itt.Al, lll.'TIS: fiirr.it; (li, 111 , 
•Ateta; 1 ^ 11111110 . Kii/iiian. IIomIi: 
l.lor«*ns. IMllares. I.iils. St-iie- 
koivllsdi. I.ns.i. 

LHMtKNTINA: Hantlul; Ito- 
liuUI. Ciistdldtl; l errdtl. fSou- 
llaiilliil. «inritn: Vrii<*riiiid«. Ml- 
ìiiii. Aiiloiiiiiho. liarlii. Pctrls. 

Altmiltll: II» Udii». 

MiAItCAfllftl: Nel I. teiiqio; 
al Jir Luis; iirll.i rl)»ri*sii: ut 
12’ Seiii'koii iisdi. al 20' l.uls. 

Downes-Pender 
ad aprile per il titolo 

MO.SVdN. 21 - i; T .,|>ril,* 

l>rii.s.«iiu,>. sul i|U.,,lr.ito , 1,-1 )te- 
st'‘U fhirdeii ■l'eiry Devvin-i, 
eainpieiu* meniliale del nieill it- 
eoiU'Sriuti» il.dia fiiler.i/ioue iii- 
lepe.i ,• it.igli stali .inieiieanl ili 
•New Yi,rk e M.i‘viarl>iis.-‘ell.s. di¬ 
fendir.^ li sue Ilio!., eentro 
P.iul l’end,-r Le Ita amiunei.ito 
st.isi-r.i I erg.iiii/z.ileie Sani .‘sil- 
\ eniiann 




M.MlSlf.l l \ — It e.iiiipioiu* irr.iii'iqm del pesi piuma, firai-letiv l.uiiiperti, si recherà 11 27 
dli-i*llit»l e .1 t.loiii* per Illl ciiiisulti» presso un ofliiltuoli»i;o di fam.i, il doli, l'iiullc. Colplln da 
asimeiri.i oeiil.ire, lo siuto del eampione il'IIiirupa uou è «ilTiilto luigliorut,» dopi» Il su,» 
rllitriio d,i .Alaiill.i, e iioiiosiuuti* le eiii-e assidue eul si è si»tlit|>osti». I.ampi'rll è sempre en- 
sii-elti» .1 poriui'i* gli oeeliiiill d.i v Isi.i. I dlsliirl»! visivi del iu»ii» pugile si sitili» manifestati 
Ufi eoi'sii del eomltatliiueiito eoiilro Uiillii Ivliig e si sono aggravati ili seguito all'liieoiitro sn. 
steiiiito rollìi',» .Ieri It.illy 11 .Alaiilla. Lamperti ha dieliiarato ad iileuni suoi amiei: « A'rdevii 
sul ring molli iiugllo davalill a me i> non sa|ievo quali srlilvare». Nella f,,te: I..\.AII'KIITI 


Per il titolo dei massimi 


Friso ■* Mazzola 
stasera a Torino 


Fedi'rbo.xc: 




Migliora di giorno in giorno 

Sirola sì avvicina 
alla buona forma 


-MKi.HontNi-:. i;i - cjue- 
stii S;roI K;iio ., qii ih’he 
giorni» f.l seiiilu IV I elle iiuu 
r,ij.seis‘e ;ul eidrir • in torni 1. 
,* i|iie.-!o linidiuii'. I ullerior- 
Iliell!,- le g..i iiO-lre poelii* 
prob.il).1:1.1 ,1: itii-riii ,/i(,iu* 

lU-ll.i fili ile li. l D.lVls 

e,tu r.\ii-!r.! ( 

J:i qij,nP.-ui 'ine 'giorni 
inv« e, (Ari.'lidi* i pri'v're.'‘-;- 
v.imeiiti* : vvi-Ih .nilo-i .(i!.i 
forni,, mig.'if,,-,- S,’i>] 1 n lUi- 

r iliiient»* r.iiiiir,--:. 1,1 1 .-.rienr 1 
un f.robl* in a. mi f.in"*j,*!,-, 
il c.ipif.ini» non -i./k- iii>r,* 
la sqiJ iilr I ;'ili:oi. Tlotl 
pili prriH-eiip ito |.••r In: eorue 
III «T.i «pj.iich,* ria, .'ild:, - 
Ir», -Sono .*oif'fi‘/i:'tt> I:, 

i|, '!«> C.inepe.',* -- di S':ri)'i!, 
ha fatili •/rilriili pro-jri sn Ora 
*■; opior-.’ mo'lo ,1:1 
iiirn’e ,* impiira 11 iln t renai.ir- 
-1 l ini reato » he spazza l 
rtioirio; rnartrd: .•i-o"‘0 il :■< ,1- 
:,» lo ,i/-,-r*:; mirto d. ,».-i.‘r taio 
• Un se . lift ! rn-i ita r.’ a *; i> - 


.stranieri, Zappulla non espulso » 


Sul ring di 'rorluii It eam- 
piitlie d'Iliilla dei pesi m.issl- 
ml. Ititi , o .M 11 // 0 I 11 , ri»iii-edei-à 
slii.'veriv Iti l'iv lui-ila a l''edi*riro 
l'rlslo. Il itiiUivliii» si e alle- 
naia senipotasaiiieiile eoli .to¬ 
se Aleuiiiio (uii pugile argeii- 
llllii «-Ile dov relilu* esordire II 
li geiliuiio a Mitiiiio) I* spera 
di poter imporre la sua iiiiig- 
glor poti*ii/tk al eam|iloiii*. 
.Atirzziila, iierò, è Itiioii leeliiri» 
«• :llllHistau/a veloee ed eoiier- 
ti» rispetto allo sfidante per 
eiii Frisi,» non avrà vila fu- 
elle nel tentativi» di rleoiiqiil- 
stare a treiit'iuiiil .siutiiatl 
i|iielliv corona che già fu sua 
I* della quale si è sempre ri¬ 
tenuto • deriib.ili» » da Ala/- 
Zolil. 

l'ale Illl proiiostleo preelso 
è illllielle elle colile al>lil,imi» 
detti» dik ima iiarte sta la po¬ 
tenza 1 * dall'ultra la teeiile.i e 
la niiigglori* veloella. Tuttavia 
se Ala/ziilik non aeeiiser.'i Ki 
talle:i deiriiltliiio liieoiitro so¬ 
stenuto Il Ilologiia contro ('a- 
vleehl (liirontro ehi* aveva 
lierdiilo ina l'arbitro Ferrara 
è stato di iliver*ak opinioni*), 
ilovrehlie spiiiitarln sia pure 
di iiiisiini. 

Neliu stessei riunione .Mario 


-••lo la sua eiitlira prora - 

Alle» .-icopo ili ibdii r,; Dr- 
l.iiiilo hi t.iH» lit linni; i-iu* 
ditvi.i .-iffroid.ir,* 11,*11.1 fin,!,-. 
Dlobiiy I) r ,i, :;!! :i//iirri. 
I" I i gi(H*.iri* ,1 Ili * 

l>u ,-;i O.ivid Oli. i.-:ìo fr , 1 [,:ii 
proli;,Iton’.i .:;ov:ihi t,“rirr'-!i 
(-!’,• i-oiifi l'Aii-'r li., Sf- 

i-o.’id,, «{ii'iri'i, b ; ,l cn.:ir :*/» 
I).iv hi-fin S.rol.i oi » *2;i'<'.i 

un,!',, nicglif». :il i-iui*r ■r;', ,l**: 

g-f,/'* ; 'eor<t. . iriiai- .-< e<>n- 

<l,, .! gifiv.'iiii* hii-* r, !..!u,> (>r- 
i.ihtl" si sl.i -.v'.■■.e;'i:;li lo 
r.ipi,-,- ilcll i forni * 

ii 3 gennaio ii recupero 
Ira Bari e Como 

MÌI.ANO. :>I - I,.» gir * P." 

ri - i * iijo. v.iìi’volr |»« r 1-1 (jii.it- 
!<>rfl;( I sini.i ilt 

«I» I <<ii 'f. rif i 
» nrì dispur tt.k d *tn« 17 dt* 

< f nd>i«’ |N r tni|>r.ifii .tiiiiita ili l 

« ..tri"', (t.ii.i Tt (’iipv r.iT.i Ti.tis 
**»•;# lit 1 gl » 1 '*• 


A'eeeliiallo darà la rivliielta ik 
Uo> Jaeitbs un liigeritilio see- 
eo I* lungo. Ittioli leeiileo e di¬ 
screto pleeliialore. .A* Uoiiia 
A eeeblatto bit colti» una iiit*- 
rlt.ktik vittoria al punti ilitpi» 
avi-r subito mi K.l). per un 
preciso i*roelii*l ni nienlo. I.a 
precedente vlllorin fusela pre- 
feriri* rilali.ino, ma liti eapa- 
k olginieiita ilei proiiiistleo non 
sor lire II ile re II Ite eei'css Iva meli- 
le se si tiene colilo elle nel 
IHissato Itoy lui iHittiito due 
vitlle King Jo, l'ttrtiinalo 
Malica tklTraiiletà l'Inglese 
Siiillli un pugile elle non do¬ 
vrebbe Impensierirlo eeeessl- 
iiieiiti*. 

Fi.iiieo Di* l'iiii,li iim.'isto 
iiifoitini.ito lui iiii.i mallo nel 
i iiisi. lit i \ ittiiiiiisi, in.',nitro 
ili ilit-reoleill -iT.i con DUI Ril- 
iiT. I,',-v ,•.,1111)1011,* iroiimpia 
,- stillo visii.ilo i,-ii il.il ini'f. 
Cui .1 lloliign.i il qii.tlo gli h-i 
I i-eont I .ito lui.i ini riti.itiir.i .,1 
s, colui., luelae.iuu» ileli.» ni.,no 
Mtilslr.i. nello stetsi» punto in 
CUI il pugile si pioiliisse lem- 
1 ", f.l UM.i frattiir.i. Il |>ii,f. tini 
gli Ila siu-i'i-ssiv.imenle ing,’»,- 
s-.ito l’iirto II, li.i invit.ito .1 
to[nai«* .1 lloli'gii.i fra iiiniulii t 
giorni p, r loglieie il g,-?.**,, ,* 
per 1.1 visil.i ili eimtrollo Se 
lull.i amila lu-ne l),- l’ieeoli 
))i,ti.! loinaii- .1 I iiinli.illeii- i 
pi uni gi.>i ni ili fi'lil>t.iio. 

U 0 

fili k'eus.iv.i elu- i pili leielltl 
ivvi iimu'iiti .,v»‘ss,-to l'oiivniio 
1 iliiigi-iiM ilell.i Fiilerluixi- .i 
imit.ii,' lotta e avvi.irsi virs,» 

1111.1 p.’lilie.i ili rinnov.imeiil,» 

-1 ,- illus., Le ileelsioiii piese 
li-ii ila! L'ou.siglio Feili-rale so¬ 
ni, tuli,- lm|ir,>nl.ite ad im.i po¬ 
llili.i ili p.irte .qiert.i a iiegtie 
>■ eouqiroiiu-s“t follerà tli 

nuovi gli.li. 

Il foiisiglio feiliT.ili- lui eo- 
iniiu'lat,, con II» sli.igliari* tutti» 
sull., .1 illlov.» i> regolameiitazio- 
n<- per gli ineoiittt fr-i str.i- 
iiieri. In mi-riti, »■ .sl.at,, di-ejso 
l'ho gli ineoiitrl fra slr.mi>‘rl 
|.,.1 r.iiiiio eoi'tiim.ir,' ,i svolger¬ 
si Uiiiitatameiit,- .ul uno per 
iniMioiie |iur«-lu- tlgiirin,, in e.ir¬ 
li IIi'm,- Mtll- pugili It.ili.Illl ,' .1 
h.iMi'i-'i su,no lino "priin., s,-- 
iie ' ili ilm rs i n.i/i, lui! 1 1 .A i h,* 
.ihhi.iii., già i-omliattiito in ll.,- 

11.1 i> « II,. - alililaiio chiara la¬ 
ma In e.iii»|>,i iiiti-riuizioliale -. 
fin ilovr.'i i|, , iil.-r,' --iill.i » •■lii.,- 

I I f.nn I . ., 11 .» Un Un,- s..r.,imo. 
-•1 ...p|s.,-. gli si. >M filler.ili I 
■ iii.ili poti.lini,, pioiiiineuirsi («-r 

II « M , ,1 k « r il » r * ' non ‘I 
s, liiiu- a ipi.iti Illl,-ri 2 . 1.1 
ipii 'i.i 1 - .s,.||..nti> Il hit,, m. Ilo 
-, , M..iili- il. Il » nu-ii.iglui I’, r- 
elu- f'e ili pili fé i-|i,* gli in- 
l'ontM fi.i str.innrt p.olr.inr,* 
otg.mizz.irli -olt.iiito gli oig.i* 
i:i//.,P ri ili pjini.i « .iti-g.-ru, •■ 
, •'•» lini- .limi ili .iii/i inità 
Wnauli .«oltanto p, , hi «1, Iti j o- 

-fniM.iii- 1 s hi-n. Ih 1 » 
il.ilhi F,',I‘-rl»oà.»' il , h,' 
• “iif, rnu, Pmlen/ion,- ili i r,-,- 
o- llgii ,' UgiUi<l;i II «.rio 

I l f..migli I ,1, gli ofg..rnzz.it, tu 

.\ltr . il, « i-o.f..- pr, s-, «l.i’.l i 
F, il, rl,o\.- »■ Ulu li., di ..iinu T)- 
!..!,• ih, ,.|1.» .1 tll« ,i le «'..:* g..- 
1 pi. f,s-i..oi-(i I.'i • J, r.i- 


.. ....ili-Vìi gros-i prohleinl 
Il >'111 sindio «* st.ito .ifiKlatn a 
l’iiti. Cil.iriii. Clerici. 'l'omiiia- 
-1. Mi.ni..11,1,, <■ l'ioietti. La 
in.ii’.e.iiu*., di spazi,» non l i eon- 
-, III,- di l '.iinin.ir,- ipii la por- 
i.il.i ili'IPi di', i«ioiU' toriieri’- 
111,'. ,|niiuli siiir.irgomeiilo ap- 
pi n.i I nu'inbii delhi eoiliniis- 
sioiii di !-iudi,, avr.inno fatto 
v'ohosi i i,* d 1 ,'r,, ol ieiit.imelllo. 

.*^islein.it.i l.i niU’Stlorie «legU 
slr.iiui'ii e ili'MMimu-iito «lelli* 

e, .tegoli,- tli peso. I l FelleriloS«; 
il., .illiont.do il e.iso /..ippiiUa. 
un , :i-o eli,- scoti.i 9 |'«*r l se- 
loiil fi'ilerall I- elu* proprio per 
ipleslo iivii'liliero «loVkitt» af- 
fri lll.iie con sel'ellità «* prvuleil- 
•r.i Iiueee le decisioni prose 

l.iseiaiio iiit,-iid<*r»' ,-lu* «lei n «*a- 
s,, Zappnil.i » si dovrà parlare 
.me,. 1.1 e non e « sellisi» che Si 
lorm a p.trlarne d.ivanll .! cjuk'l 

f, ,Usigli,, di ¥ 1 . 1(0 »'lie h.! già 
«l.èio r.igii'iu-. .iliiu'iio in p.irto. 
.,1 t,ioin,,t,*r ,'.,t.,iu-s,‘. 

I foli,‘r.di dì fronte alla ««‘ii- 
leiiz.i d.-l fon.siglio di stalo che 
.mmill.iv.i il provv'«-»limellto di 
i spiilsiou,* «ii Z.ip|,ult.i 11,* han¬ 
no ■< pr,«, .,11,. 9 limi coinè po- 


Ti-v.ino f.ir«* divers.im«*nte?) cd 
h.miu, «|, l'iso di • roiislilcrarc il 
doti. Felice Z.ippiilla non più 
l■«pld\l> «l.kll.i F.l*.l. > m.i al 
t, iiipn -li s-o di rmiett«-re Rii 
.liti ., 11 ., segi,-t,-ii.i generale 
p, rehe pr.‘«'i«l.i .tgli c ,-vt*nlu.!- 
Ii • nlh ru'ri me,mi» nli .! nor- 
in.i lì, li . III. lui tlello statuì,> 
fi ili i.,le. il ipj.,!,* li.A m.ind.ato 
..1 s, gn-t.iiu» gi'i'.er.il,* «il • ,'rn- 
p..rsi di'i pri',-> ilim,-ntk «lisei- 
plm.iri (ir... eh,- I.» Federboxe 
iiit, l’d.i riniu’V.ir,* il precesso 
., Z ippiiil I 1- lu-l siu> itiritto. 
ma iii'u p<.tr.A non t«-n,*re con- 
1 ., « 1 , III- liulic.azu'ni «lei Consi¬ 
gli.* di ¥t.,l,'. In.'lire lu'n ti ca- 
pi-,,-,* c,.nu-. ronsiiierantli'i Zap- 
pii'.h, c non «-'piilf,' 1 si pi'SAa 
«, III. n:}'.>r-ir,,*.ini,'j;I,- ei iTiplcre 
I , s ( 1 , hit.» flmltori.i « snllx 
«P in.ind.i .li afUUazione per 11 
» 2 ih li',‘tg.ii-.izz.,tore « he de¬ 
vi- meli,- «.iP, rinnovare r.!f 0 - 
l! izti lu- ., ttieii., e(ie T'.i'n sf vo- 
glu, , p. r.ite In «luest.v «llrexu»- 
i'.»' i> r , « .iiii'.n.ire .,«1 ost-icef.ir- 
I.‘ Il eh.- p. T.-hhe portare ad 
un I II, ,., i r, «So ei'ti qu.intl 
risel i j, r ’.i Fili, rb.'V," e f.iei- 
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DOMANI « Eccezionale Anteprioio » al 



ANTHONY QUiNN-SILVANA MANGANO-VITTORIO GASSMAN- JACK FALANGE-ARTHUR KENNEDY-NORMAN WOOLAND-VALENTINA CORTESE 

KATY JURADO-HARRY ANDREWS-ARNOLDO EOA’ERNEST BORGNINE aMBuSScriS I ICNMO^flElSCHt* I miMMKl «KRlKCMVISr I SAlWrORC (hMSMOOOmiWWMt I CMtSTOntCIFtT-MUfUM TECMMIAIIA'^ 


« BARABBA » di PAR LAGERKVIST E’ EDITO 
IN ITALIA DALLE EDIZIONI «CASINI»* 


Questa sera alle 22,25 la Televisione Irasm etterà sul Secondo Canale, in ripresa 
diretta dal Teatro dell'Opera di Roma, la serata di Gala a beneficio della C.R.I. 
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dibattito ai Comitato centniio dot PCI 


(Coiitinuaelonc dalla I. pagina) 

. nel 1956; nego cioè elle ei 
siano nei gruppi dirigenti 
posizioni cristullizzatc. di 
.chiusura settaria e dogma¬ 
tica le quali richiedano di 
continuare con quei me¬ 
todi. e non ci sia invece la 
necessità di rinnovare an¬ 
che il nostro concetto di 
rinnovamento. 

In questo modo si ri¬ 
schierebbe di non rinno¬ 
vare nulla, ma di produr¬ 
re lacerazioni e un succes¬ 
sivo acquietamento dei di¬ 
battito su posizioni di am¬ 
biguità. Il rinnovamento 
deve essere una componen- 
,te costante del nostro par¬ 
tito. Ma oggi il rinnova¬ 
mento deve significare 
consolidamento dei grup¬ 
pi dirigenti rinnovati, .sua 
estensione alle organizza¬ 
zioni di base, deve signill- 
care non tanto agitazione 
ma ricerca e studio dei mo¬ 
di di adeguare la nostra 
vita interna, la nostra or¬ 
ganizzazione c la nostra 
politica alla realtà italiana. 
Evitiamo il pericolo ili 
contrabbandare per rinno- 
■i vamento contrapposizioni 
peisonali o di alimon- 
tare risentimenti passio¬ 
nali. Combattiamo del pa¬ 
ri quella sottovalutazione 
dei problemi organizzati¬ 
vi e della loro impoiiaiiza, 
che sta rialllorando peri¬ 
colosamente o che rischi.i 
in certe tendenze, non a 
rinnovare, ma a « gotta re 
via >. Il rinnioraro di t|ne- 
ste pericolose sottovaluta¬ 
zioni dei problemi organiz¬ 
zativi pone la necessità 
urgente di uno sforzo al 
quale questo Comitato 
Centrale deve riclilamarc; 
tutto il partito, tutte le 
federazioni, per ripoitare 
la campagna di tessera¬ 
mento c di reclutamento 
al suo giusto posto, attra¬ 
verso un migliore e più 
generale impegno. 

CARDIA 

Si c sottolineutu nel rap¬ 
porto resigenza ili uiiliz- 
zare lo sitmeio creativo e 
Tafflato di rinnovamento 
espressi dal XXII 'Con¬ 
gresso del l’CUS nonrliè il 
risveglio politico delle no¬ 
stre organizzazioni, per 
assicurare un ulteriore ;)io- 
gresso del partilo in tutti 
i campi, per definire o pre¬ 
cisare piattaforme di lot¬ 
ta che risponclaiio sempre 
meglio ai mutamenti in al¬ 
to nella società italiana. 
Tale esigenza, e i proble¬ 
mi che ne conseguono, si 
pongono, in modo parti¬ 
colarmente acuto, di fron¬ 
te alle organizzazioni del 
partito nei Mezzogiorno o 
nelle Isole. Io quali atlr.i- 
versano una profonda e 
seria crisi di sviluppo e 
di adeguamento, un tra¬ 
vaglio di riiinovamcnio 
sui quali il CC o la CCC 
dovrebbero fissare ralleii- 
zione e raccogliere lo sfor¬ 
zo di ricerca c di elabora¬ 
zione. La grande scossa 
rinnovatrice del XXII rl.i 
percorrendo aiiclie le re¬ 
gioni meridionali ed iimi- 
lari. ed emergono o i ic- 
mergono con forza i temi 
essenziali della via italia¬ 
na al socialismo coiinniMsi 
con la ricerca di uno .svi¬ 
luppo e una rinascita del¬ 
le nostre regioni che si 
colleglli con la prospetti¬ 
va socialista aperta di 
fronte al nostro Fao.se, nl- 
FEuropa c al mondo aite¬ 
rò. Tuttavia, sbagliarem- 
mo se ritenessimo clic, al¬ 
le soglie del *02, sia suf¬ 
ficiente il richiamo d’obbli- 
go alla nostra giusta 'inea 
generale por poter d.ire 
vita a un profoiuio molo 
di riscos.^a meridionali¬ 
sta. Bisogna, invece, pone 
racconto sulle modificii- 
zioni in atto nella s'.i ot¬ 
tura della società italiana, 
e partire dairanalisi del 
nuovo per adeguare ad i.‘S- 
so la nostra azione c le 
strutture o r g a iiizzativc 
stesse del partilo. 

Il Mezzogiorno conti- 
nentalc. la Sicilia, la S.u- 
degna, pur in gradi e mi¬ 
sure differenti, sono oggi 
investiti da piocessj o< 
differenziazioni polii iciie 
cd economiche che :ipi<)n<i 
contraddizioni iiu«»ve e 
obiettivi più avanzali al 
movimento. Il problema 
centrale che si pone oggi 
nel Sud non c tanto o 
principalmente se i nodi 
Storici della questione me¬ 
ridionale possano essere 
disciolti dall ’ espansione 
monopolistica in atto. Igi 
esperienza ci insegna ài fat¬ 
ti che questi storici notli. 
che la questione meridio- 
.nale, siciliana e sarda, non 
;Sono ne superati né assor- 
■;biti. ma si sono aggravati 
c vanno aggravandosi 
ogni ora. Il capitàlismo 
monopolistico, nonosi.^nte 
' .rintcrvento sempre più 
complesso c articolato del-' 
lo Stato, non è in grati.) né 
di guidare né di coiisin- 
:tire por vie di riforme 
?una rivoluzione dcmoc.*^:i- 
4ica profonda del Sutl. F! 
problema centrale p-^r le 
. organizzazioni mericlion i- 
' li del partito è dunque 
. quello di cogliere, fin tini 
] suo annunciarsi, il liis..- 
, gno generale che sostiene 
'C sorregge l'cspan.tione 
•monopolistici, di contra- 
•| stargli il passo fin da qiio- 
1 sto momento contr.ippo- 
]inandogli una chiara al- 
f.j Mniativa democratica e 
autonomistica di sviluppo. 
v.>/.,.oe1iendo intorno od e.s- 


sa lo varie forze sociali e 
politiclic che l’espniisioiie 
dei monopoli opprinit; e 
spingo alla lotta. Se e vo¬ 
lo, infatti, che l’inl'.ecoio 
tra monopoli e struttilic 
dello Stato e delle .-ite.sse 
Regioni autonume tende a 
generare im terreno di 
compenetrazione eoa ceti 
imprenditoriali non mooo- 
polistici doirindii.stri.». del¬ 
l’agricoltura. ilei .^cUori 
terziari, è pur veio clic la 
espansione eapitali.stica ad¬ 
densa un nuovo poteii'ialc 
di lotta nelle eamp.u’iie. 
negli strati contadini, nel¬ 
le masse lavoratrici e ne¬ 
gli strati medi eitt.idinì, 
nei nuclei tradizionali e 
nuovi di classe operaia, 
nelle aree di folte esijaii- 
sioiie urbana edìlizi.i, ne! 
gruppi di iiitollettiinli. nel¬ 
lo masse giovanili. Si cica¬ 
lio le condizioni di una 
nuova alleanza ))iù ampia 
c solida entro la quale ii 
ruolo egemonico do! pro¬ 
letariato meridioiialo e la 
funzione del nostro parli- ' 
to acquistano un \aloii.‘ 
più profondo. 

Si tratta, in sostiinz.i, di 
dare nuovi, più qualilicaii 
contenuti alla lotta nieri- 
dionalisliea, su scala eoiau- 
nale, provinciale. re;>iiina- 
le: le stesse regioni p >s- 
soiio inventare obi-.;ltivn 
di ima lotta di massa se 
apparirà ciliari) che esse 
non sono semplici forme 
di decentramento ma or¬ 
gani di democrazia eco¬ 
nomica e sociale 11 .Mez¬ 
zogiorno e le Isole iiamio 
la forza e la capacità ili 
eoiiilurro questa azi^:i^ e 
di rovesciare la linea mo¬ 
nopolistica. n condizione 
clic sia combattuta e sn- 
jicrala la tendenza a rin- 
viure la lotta conti,; la 
espaii.sionc monopoli.stiea 
col iirelcslo elio questo 
processo non sarebbe an¬ 
cora concluso, c del pari 
che sia vinta la leiideii/.i 
a concepire le lotte nelle 
campagne fuori ilei iieee.i- 
sari collegamonli con li; 
forze operaie, l'ii’altra 
coniiizionc è quella che il 
partito adegui le sue si; ut- 
ture all'impegno di questa 
battaglia. Bi.sogiia sottoli- 
nc.'ire il ruolo ereseeiite 
delle città meridioiiaii. lo 
impegno del partilo nei 
micloi nuovi di iiidiistria- 
liz.zazioiie. l * imiioiiaiiz.i 
degli Enti locali nella lot¬ 
ta mi timeriilioiia lista. 

Alla fine ilei suo iiitei- 
vento il compagno Cardia 
afferma clic è nijce.ssario 
rc.spiiigero l;i pro.spelliia 
ili un congresso stracird*- 
nario ma piuttosto esami¬ 
nare fin d’ora l’cventii.di- 
tà di un anticipo del eun- 
gresso ordinario • all'.iu- 
tumio. 

CULLO 

li eoinpagiio CJullu sj .sof¬ 
ferma nel i^uu intervento 
sui problema delle reazio¬ 
ni sii.scitatc dal XXII Con- 
gre.s.so. Queste reazioni 
ballilo avuto un carattere 
straordinario, sia nel no¬ 
stro campo sia in quello 
avversario. Xei partito ta¬ 
le straordinarietà di rea¬ 
zione si deve al fatto eiie 
le ilemmce del pass.ito, 
portate alla tribuna del 
Congresso dei FCl'S. .sono 
enihite in un momento in 
cui già vi era iiiqiiictiidiiie 
nel partito c quindi haiuio 
trasformato ipiesta inquie¬ 
tudine in una esplosione di 
.sentimenti che a volte è 
andata a scapito eli mia 
necessaria autodisciplina 
ed Ila dato anello ima im¬ 
postazione difensiva alla 
nostra polemica con l'.iv- 
ver.sario. I.a posizione di- 
feii-siva. ila noi assunta iii 
molti casi, non è ginstilìea- 
ta dai fatti, ir assnnlo. aii 
esempio, che si imputi ai 
nostro partito ili aver l.ir- 
gamentc improntato !.i 
propria azione nirc.sempia 
dello Stato e del partilo 
sovietici. Da iinaiido ir, 
qua una rivoluzione trion¬ 
fante non cosfitni.sce mi 
esempio imitabile per la 
classe di cui essa è esprc.-- 
sione su scala inlern.izio- 
nalc? Bas*; pensare a co 
me la liorghesia europea "i 
sia ispirata nel .secolo se,»r- i 
so ali.T rivoluzione fr.amr- ! 
se e come ni alcuni cn.s 
le forme r gli IStitll’.; . 1 ! 
crucila riv.tliizione iiedi il 
ca.so del nostro Codice ci¬ 
vile. copi.Tto letteralmente 
dal Codice civile france.-e) 
si siano trapiantati mecca- 
nicamenie negli altri pae¬ 
si. Non dobbiamo dim- 
que respingere la no¬ 
stra azione passata e dob¬ 
biamo anzi operare per la 
continuità de] movimento 
comunista intemazionale, 
respingendo ogni imposta¬ 
zione che si richiami a un 
preteso < anni» zero » Jel 
partito o del movimento 
Ciò non significa clic le 
accuse «agli errori del pa.-:- 
sato, mo.sse dalla tribuna 
de] XX c del XXII. non 
risiiondano alla verità. Le 
accuse restano valide e so¬ 
no ila condannare gii at;i 
deplorevoli ivi denunciati 
Però c necc.ssario un .. 1 - 
qiiadramento storico dt! 
periodo staliniano ed an¬ 
che de] nostro atteggia¬ 
mento, « Dire la verità ». 
almeno quella parte di o.-;- 
sa che noi conoscevamo, 
sulle violazioni della lega¬ 
lità sociiilisf.n perpetrate 
nel pericolo de] culto del¬ 
la personalità, c dirl.i 
quando Sl.ilin eia vivo 
avrebbe soltanto provoca¬ 
lo un gr.ive disorienta- 


mcntu. avrebbe avuto con¬ 
seguenze nefaste e fult'^ 
il gioco dei nostri avver¬ 
sari. Diver.sa nuturulniente 
è la situazione odici ini, 
qiiandu le stesse iloiiiiiite 
fatte a Mosca rispondono 
a un atto volontario di vi¬ 
talità e dì esigenza di rin¬ 
novamento del partito so¬ 
vietico. 

I nostri avversari ci 
chiedono a questo {Uiiitu 
•quali g.aranzie siamo in 
grado di dare i)er evitare 
il riiielcrsi degli errori la¬ 
mentati. .Voi l'isputidianio 
elle non si tr.ilta eli dan; 
garanzie formali, riu* non 
seivono molto iioppnu; 
nelle società liorglie.-;; ( 1 ) 0 - 
sti pensare alla Krancia ,1. 
De (lanlle e illa deg.'iie 
razione boiiapartistica di 
(inclla ,!enn)cr.-izin I. Le ga¬ 
ranzie reali le diamo fa¬ 
cendo partecipare tutto il 
popolo alla anmiinistiazio- 
ne dell:i cosa pnldilica. 
Questo in linea geneiale. 
a proposito della lìemocr.'i- 
zia socialista. Quanto ;i 
noi. i| pi'ol)lema \’en, •• 
quello (li i iriorzare la de¬ 
mocrazia lie| partito. N’o.) 
si tratta di mi prolileoia 
teorico (Icrieno s:i cui. .ht 
merito particidare di To¬ 
gliatti, siamo giunti a n,i 
grado (li elaliorn/ione pe'-- 
feltamente risiiondentc al¬ 
le necessità della situazio¬ 
ne) ma di Un prolilenin 
pratico. E’ nella vita pra¬ 
tica del partito che si .-o- 
110 registrate accanto allo 
luci le ombre, che sì è ma¬ 
nifestala ima insufficiente 
democrazia interna. 'Tiop- 
po spi'sso le decisioni ,so;io 
venuto dnir.'dUi c non vi e 
.stalo il ncce.ssario coni -i- 
biito della base del p;'rlito 
(• (li lutto il suo insieni-v 
Ciò si o K'gistrat', .Mic'.ic* 
jier la nostr;i linea politi¬ 
ca nel Mezzogiorno. IT 
ipiesta carenza di demo¬ 
crazia re.'ile che ha dato 
luogo ai fenomeni di dop¬ 
piezza che si sono più ('ol¬ 
le dcinincinti. La democra¬ 
zia viva o reale non e mi 
fatto esteriore ma inlt'r.,»- 
re. è ini sentimento pro¬ 
fondo. La 'i-emocrazia pre¬ 
suppone convinzioni ogget¬ 
tive e sni'gellive Sono f 1 - 
cili le piofessioni d: de¬ 
mocrazìa; più difficile, inn 
ci(, liniiostan'.e iieccs.sai i:i. 
è la realizzazione di una 
autentica ilemocrazia che 
assicuri la partecipazione 
continua e attiva di tutti 
i compagni in tutti- I-c 
istanze alla, lott.'i politica 
die il partito comli.-itte 0 
alla claliorazioiie ilell.i 1' 
iK-a di questa lotta 

SCOCCIMARRO 

.Scoccimarro pricisa iii- 
iiaii/.i tutto tome nel .suo 
precedente intervento al 
Comitato centrale il richia¬ 
mo alla necessità ili nii’iil- 
ti-riore itiscnssioiic nella 
Direzione del partito fosse 
ispirata dalla lolontù di 
permettere iiii'clabora/.ioiie 
die olfrisse poi al Comi¬ 
tato ceiilrale lutti gU ele¬ 
menti per l.'i prusccn/.ioiie 
c- l'approfondimento del ili- 
hattilo. 

Scoccimarro ))as.s;i poi a 
trattare della (|iieslione 
della maggioran/a e della 
minoranza. Questa possi¬ 
bilità è riconosciuta e am- 
nic.ssa dallo Statuto, e non 
è una novità per il nostro 
partito. Evidentemente non 
di questo si tratta. In real¬ 
tà quel problema ha assun¬ 
to nel dibattilo ini .senso 
die va al di là del centra¬ 
lismo democratico, il quale 
ammetto belisi la iiudlcpli-- 
cità e diversità di opinioni 
e di giudizi elle i-ossoiio 
e.spriniersi con voli di mag- 
gioraii/.a e mìiioi anza; ma 
esige pillo du- os.sj siano 
ricondotti |h>ì alfniiìlà. sul¬ 
la liaso (Idia comiinc ideo- | 
logia mar.xista-leniiiisla del ■ 
partito. Se questo nini av¬ 
viene. allora è rimità ideo¬ 
logica die fa difetto. Fer- 
ció liisogna laro c.ltcn/ioiie 
ai motivi di di.ssoii.so, i 
quali iKissono essere con- j 
tingenti e transitori oppure | 
tiossoiio ridetteli diver- j 
genze ideologid'.e. In tpu- 
sto ■ caso. In divisione d» j 
maggioranza e minoranza 
tende ad a.ssimicrc carat¬ 
tere perinancMte. e da luo¬ 
go alle correnti ed .n grup¬ 
pi Que.sta divisione |)iio 
crearsi anche nel F.udito 
comiiiiìstn. ma non >i può 
considerarla in, fatto nor¬ 
male c positivo da incorag¬ 
gia re; è invece una situa¬ 
zione anormale e un difet¬ 
to da correggere c supe¬ 
rare. poiché il principio 
dell’unità ideologica e pidi- 
lica é un elemento essen¬ 
ziale della nostra concezio¬ 
ne del centralismo demo¬ 
cratico e del Fartito comu¬ 
nista. e risponde alla realtà 
oggettiva della natura c 
del carattere di cla.sse del 
nostro partito. Se non si 
tiene conto.-h ciò si mu¬ 
tano i cai alteri foiiilamen- 
tali del Fartito comunista: 
esso divien.' un partito 
senza princip:. simi\c a 
tutti gli altri partiti, c la 
sua vita interna si i i.solve 
in una oem:;.nenie lotta 
politica di gruppi contra¬ 
stanti In tali cmidi/ioni 
esso non può più a.ssolvcre 
alla sua funzione slorica di 
avanguardia rivoluzionaria 
della cl.a.sse operaia. 

Nel dibattito sul XXII 
Congrcs.so del FCL'S è af¬ 
fiorata una p^isizione che 
si può riassinncrc in que¬ 
sti termini: rilancio di un 
nuovo rinnovamento del 
partito, con indirizzo di 
lotta contro il «dogmati¬ 


smo per battere presim- 
tf resistenze dogmatiche 
elle si opporrebbero alla 
polìtica delle riforme di 
struttura. Questa non è la 
via giusta da .seguire. Fin 
che di un nuovo rinnova¬ 
mento organizzativo, noi 
abbiamo bisogno di fare un 
bilancio ed ini c.sanie cri¬ 
tico del rimiovaniento coni- 
piulu. j)er giudicare lineilo 
che si e fatto i; (incllo elle 
l'e ancora tla fare, le cose 
gin.ste e gli errori, e trar¬ 
ne insegnameiilo tier aii- 
ilarc avanti coii im’opera di 
1 iassestamento e di coii.so- 
lidamento. dì correzione e 
di inlegraz.ior.e. iier lo .svi¬ 
luppo e d rafloi'zanieiito 
del partito. A la! fine (■ ne¬ 
cessaria ima giusta politica 
di iinadri capace di mobi¬ 
litare tutto le energie e di 
far eoiilluiie i> unire nella 
comune attività Io si)irito 
e lo slancio dei giovani con 
la esperienza e re(|nilil)rio 
degli anziani, (hiesto signi¬ 
fica anclie giusti metodi di 
direzione con spirito uni¬ 
tario (li partito; ed un co¬ 
stume di disciplina, unità 
(; solidarietà di partito; di 
spii'ito iiiterna/ionalista; di 
lealtà e dì modestia. 

L’orieutaiiiento esclusivo 
o predominai.te contro il 
dogmatismo è mi errore. 
La lotta si deve eondnrie 
alleile conilo il revisioni- 
smo, che oggi si picseiita 
anello con ima nuova va¬ 
riante di tijjo estremista o 
massimalista, clic non lia 
nulla di comune i;ol tradi- 
•/ioinile dogmatismo e set¬ 
tarismo. Il revisionismo si 
jneseiila oggi i.clla forma 
concreta delle illusioni clic 
si vanno creando intorno 
al eenlro-sini.stra. tini sta 
il pericolo principale. Na- 
Inralmeiite, bisogna com¬ 
battere senipie ogni Lniiia 
di dogmatismo e di setta¬ 
rismo clu; sono l’o.stacolo 
principale. In generalo non 
c’è nel partito una prede¬ 
terminata op|M)sizioiie alla 
politica |)er le riforme di 
slriitliira; semmai c’è iii- 
soddisfaz.iono porelié le ri¬ 
forme non si re.'ili/.zano. 
(jnesto non è dogmatismo: 
deriva spes.so da mia non 
giusta valutazione delle 
condizioni oggettive o da 
poca cliiarozza della pro- 
sijettiva politica. Bisogna 
stare attenti a non sbaglia¬ 
re la diagnosi degli errori, 
altriiiieiui i rimedi a cui 
si licoric non migliorano, 
ma aggravano il male. 

La critica a (jucste pu. 
sizioni si iiiseri.sce nell’e.sa- 
me della .sitiinzìoiie polì¬ 
tica attuale e nei compili j 
che stanno dinanzi al par- i 
tifo. .\oi siamo alla vigìlia . 
— dice Scoccimarro •—-di | 
ima grossa battaglia poli- j 
liva: ropcrazioiie dì cen¬ 
tro-sinistra. C’è il pericolo 
che es.sa .si risolva in una 
ojierazioiie trasformista. 
Dobbiamo evitare di la¬ 
sciarci fuorviare dalle illu¬ 
sioni opportiinisle. ma 
dobbiamo evitare puro i»,- 
sìzioiii ma.ssimalisto di pu¬ 
ra |)roi)aganda. Fattore de¬ 
cisivo è il movimento del¬ 
le ma.sse con !«• loro ri- j 
vciidica/.ioiiì immediate, 
fra cui si pone la lotta 
|)er la pace. .Noi non dot)- 
Ì>ìamo faro ima critica 
dairestenio, ma dobbiamo 
con la no.strn iniziativa cd 
a/.ioiie politica far scatu¬ 
rire dall’interno della sti>s- 
sa attività del centro-sini- 
str.i I.n critica per rompere 
e superare i .suoi limiti, c 
realizzare una effettiva 
svolta a .sinistra. 

Scoccimarro jiassa a trai- 1 
tare i iirobicmi interna- ! 
zioiiali. rifereiido.si anzi- ! 
tutti» • alla (inestioiic del 
X tioliccntrismo ». E’ esat¬ 
to (|tianlo Ila dichiarato re¬ 
centemente il comjiagno -i 
Togliatti risi)oiideiido alle 
crii ielle dei comiiagni fraii- 
vesi. Noi 1906, dopo il 20. 
(.'oiigre.sso, (|iinii(Io si è de¬ 
ciso lo scioglimento del- 
rrfficio di informazione, 
si è |)r»,po.sto che i jiartiii 
comunisti si (’olicgassero 
fra di loro per contatti, in- 
f(,rmnzioiii. stii(li() di |»ri»- 
blemi comuni, scnmlìi di 
esperienze, ecc. in diversi 1 
centri regional: tenesti ' 

centri non avrehb.To avii- i 
to c.lcima finizione direi- | 
tiva: r.iiitonomia de; sin- ! 
goti p.irtit? era fuori di- j 
scu.ssione. NeirK.uiop.i c.i- \ 
pitalista s; tc’itT» di realiz- | 
za re quel piano, ma non • 
si eonchisc nulla, pervio fu ! 
al)bandotiato e non se ne ‘ 
parli’) più. Dopo il 22. C'o.i- 
grc.sso si è r;eomi:K'ial(» a 
parlare di «poLccntrismo». 
come affermazione della 
autonomia dei partiti co¬ 
munisti. Ma questo non è 
esalto. Il pi^lirenlrismo 
non ha mai si.enificato. ne 
affcmiaziono nè limitazio¬ 
ne della autonomia dei 
partiti. La realtà è che. 
nella .attuale situazione dei 
rapporti fra partiti comu¬ 
nisti, il poiìceiitrismo può 
.assumere solo un signifi¬ 
cato d: frazionism.» inter¬ 
nazionale. Questo spiega le 
preocenpazìon; espresse 
nelle critiche di alcuni 
{xirtiti comunisti dì altri 
paesi. Ma non vi è in noi 
ne.ssima intenzione di que¬ 
sto .genere. Forciò non tii- 
sogna parlare più di jxili- 
centrismo 

Si c posta la questione 
del valore attuale delle ri¬ 
soluzioni inte.ainzion.ali del 
’57 e del ’60. dopo il con¬ 
trasto sorto con l’.-Mbania 
e il dissenso con la Cina. 
Quei documenti consert-a- 
no tutto il loro valore. Il 
dibattito fra i partiti può 
esserci, uia uou come po¬ 


lemica dì rottura: sì può 
discuterò per rafforzare la 
iiiiità dei movimento co- 
munista internazionale, 
non per romperla Si av¬ 
verte la e.iigenza dì mag¬ 
giori infurmuz.ioni e con¬ 
tatti. e quindi anche di 
maggiore possibilità di di¬ 
battito fra j partiti. 

.A (inesto plinto Scocci¬ 
marro respinge le critiche 
fatte SII alcuni punti del 
programma del FtJl'.S. ed 
esj)Oiie il giudizio sulla s-- 
tna/loiie attuale del capi¬ 
talismo e (Ielle sue ten¬ 
denze: la via fondamentale 
al soci.ilisino; le istituzio¬ 
ni giuridiche a gaianzia 
di (liritt(, (li libertà. 

A. S ERO NI 

Il partito deve ripren¬ 
dere con forza il discorso 
inizialo nel 1950 die sta¬ 
biliva il collegamento or¬ 
ganico fra la lotta per ia 
emancipazione femminile o 
la linea strategica del no¬ 
stro partito, esaminando 
il perchè dei ritardi e sn- 
lieraiido i limiti della at¬ 
tuale elal)(,razioii(, che de¬ 
rivano anche dalla man¬ 
canza di un coiitril)nto del 
partito in generale, fino ai 
livelli più alti, attorno alla 
(inestione. Non si jiiiò d’al¬ 
tronde date impulso alla 
nostra linea strategica, su 
non si scorgono con chia¬ 
rezza quali .sono le foize 
fondamentali die si collo¬ 
cano in tale prospettiva. 
Su qiKvsto problema è di¬ 
scutibile elle esista una 
reale unità politica, ma 
proprio |)er (piesto mag¬ 
giore (leve ess(*re il con- 
trihiito dell,, stesso domi- 
tato Centrale, tenendo con- 


LA CAMPAGNA 
TESSERAMENTO 


Siena 
al 90% 


A Siena ed a Pesaro si 
registrano nuovi success! 
nella campagna per il tes¬ 
seramento ed il recluta¬ 
mento al PCI ed alla FGCI. 

Le sezioni della Federa¬ 
zione di Siena hanno riti¬ 
rato 42.700 tessere pari al 
90 per cento degli iscritti 
del 1961. Le sezioni che 
hanno già raggiunto il cento 
per cento sono 12. Nel Co¬ 
mune di Poggibonsi si è 
giunti al 95 per cento. Tale 
quota è stata raggiunta an¬ 
che a Pienza. 

Il maggior numero di re¬ 
clutati si ha nel Comune 
di Siena le cui sezioni han¬ 
no iscritto per la prima 
volta al partito 42 nuovi 
compagni. 

Anche nella Federazione 
Giovanile Comunista senese 
ad oggi hanno già rinno¬ 
vato la tessera per il 1962 
3.524 fra giovani e ragaz- 
ze; di questi 170 si sono 
Iscritti per la prima volta 
alla organizzazione giova¬ 
nile comunista. 

12.560 sono i comunisti 
della Federazione di Pesa¬ 
ro già con la tessera in ta¬ 
sca: 1050 sono i reclutati 
al PCI. 


to andic del fatto die vaii- 
lu» niHinfe.'^taiido.si in certe 
zone del inoviineiito fem- 
iiiinile tendenze die. par¬ 
tendo da una .•iìtua/ione 
leale di non unità, tendo¬ 
no ver.‘;o una maggiore au¬ 
tonomìa tic! movimento. 
Tale indirizzo contrasta 
senza dubbio aiidic con la 
molte volte affermata im- 
p.ìstazione, essere la emaii- 
eipazioiie femminile parte 
iiite.grante della lotta del 
moviment,» operaio itali.')- 
iio: ma parte da un dat») 
reale, da un giudizio non 
positivo circa il coiitriluito 
di elai,orazione e di dirc- 
zi(>iie dal,) sin,)ra al movi- 
ineiit,* dagli organismi di¬ 
rigenti del partito. Tenen¬ 
do conto di ei('). la prossima 
Conferenza femminile del 
partito d(*vrà essert» vista 
come parte integrante del 
tir,*eesso di riuuovameuto 
del nostm movimento, in 
generale, e come ricerea 
d; ima re.ih» unit;i poli¬ 
tica 

Non >i può tacere, e.-^a- 
minando 1.» .stato ilei d bal- 
tito nel partito. ;! fati,» 
che tutto un vasto settore 
del!, nostra organizzaza» 
ne. ie donne comuniste, ne 
appaiono assenti. ;n pra¬ 
tica avul.se dalla proble- 
niaticii in atti*. C’e un.» 
contraddizione grave, che 
non "si può sottovalutare 
tra un processo di sviliip- 
1)0 della vita democrati¬ 
ca del partito e la stagna¬ 
zione sostanziale del movi¬ 
mento femminile. Si apre. 
(|uindi. il problema del co¬ 
nte consentire che il par¬ 
tito in un -determinato 
niòmento del suo sviluppo, 
e in una determinala fn.se 
di sviluppo della società 
italiana manten.ga il suo 
carattere di partito di tipo 
nuovo, una cui caratteri¬ 
stica è una organica pre¬ 
senza femminile. 

Vi sorK) senza dubbio 
(lati oggettivi che rendono 
difficile la partecipazione 
della donna alla vita po¬ 
litica e democratica: fra 
questi lo stesso modo in 
cui si manifesta l’accesso 
al l.tvoro di ma.s.se femmi¬ 
nili inii)Oneuti in una fase 
di espansione monopolisti¬ 
ca. gravata da nuove e 
profonde contraddizioni. E’ 
in atto d’.aItrondc da par¬ 
te deira^n'crsario un ten- 
Utivo di cattura delle mas¬ 


se femmiòili a manovre di 
tipo riformistico, tentati¬ 
vo teso a saldare le istan¬ 
ze di rinnovamento a una 
linea di sviliiptx) monopo¬ 
listico anziché alle rifor¬ 
me di struttura. 

Oggettive sono aiielte 
pero le tendenze positive 
ili atto, di inserimento cre¬ 
scente nella vita produt¬ 
tiva. la aspirazione a modi 
(li vita |)iti moderni, la in¬ 
sofferenza di antiche con¬ 
cezioni di vita familiare o 
sociale, la sempre più lar¬ 
ga coscienza unitaria di 
(|uesti problemi (da cui 
anche rabbandonu di una 
parte della DC delle vec¬ 
chie jiosizioni tradizionali 
per abbracciale orienta¬ 
menti riformistici). 

FANTI 

Il rilievo critico i)rinci- 
pale alla relazione non è 
tanto sulla genericità dì 
certi giudizi (anche so è 
necessario uscirne), ma sul 
pericolo di un distacco 
dalia realtà |)olitica in cui 
sta vivendo il partito, ca- 
rattei izzat.'i da una vigo¬ 
rosa lotta politico - ideale 
clu* ha come piotagonisli 
tutti i suoi militanti e sim¬ 
patizzanti, che è dìiiattito 
ed azione jjolilica insieme. 
Dipondoiu, da come salire¬ 
mo condurre (piesta lotta 
le prospettive dj successo 
del rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista del 
paese. Va abolita dal giu¬ 
dizio che diamo di ipiesta 
hattnglì.'i e dal modo di 
eondiirla. ogni posizione 
difensiva che sarelilie pro¬ 
fondamente errata. 

In lealtà, piu si iirocede 
in profondità, in legame 
stretto con le masse, più 
ei si rende cento die il 
dato fondamentalo che ca¬ 
ratterizza la situazione 
odierna, il mutruneiito cioè 
delle str.illiire del mondo, 
ha avuto cd ha un rifles.so 
ìmmedinto nella coscienza 
della classe opinnia e dei 
lavoratori, fi tema fonda¬ 
mentale del dibattito, in- 
sommn. è il s,)CÌ:ilismo. per 
r UR.SS come andare 
avanti per ‘ rc.ali/zare i 
grandi compiti del comii- 
iiismo. per noi come an¬ 
dare avanti siiiln via ita¬ 
liana al socialismo. 

Il dibattito è (luindi in 
primo luogo (e là dove ciò 
non è avvenuto è giusto 
si proceda allo necessarie 
correzioni) mo.aiento dì 
lotta politica, legato alla 
realtà della situazione in¬ 
ternazionale e nazionale, 
agli sviluppi della situa¬ 
zione politica italiana. 

Non a caso largo posto 
Itamto a.ssimto nel nostro 
dibnttitu le (|U?stionì del 
centro-.«inistra, di come 
es.se si pongono anche al- 
rinteriio degli altri scJiio- 
ramonli polìtici. Non c’è 
dubbio cito anche qui si 
precisano, nel La DC clic 
sta preparando il suo con¬ 
gresso. negli ambienti di 
terza forza e dello stcs.so 
movimento operaio, posi¬ 
zioni nlternative eli mag¬ 
giore cliiarezza. tirando le 
fila di più di un anno dì 
lotta 'polìtica che limi e 
stata solo lotta di vertici, 
ma nella (piale smio inter- 
vemite. in misura mag¬ 
giore o minore, le masse 
popolari. Fassi avanti sono 
stittì fatti, anche nel corso 
(li (pie.sti ultimi mesi. Ba¬ 
sti ricordare la domanda 
che venne avanzata dal CC 
del no.slro Fartito deM’ot- 
tohre relativa al i)rogram- 
ma (lì ini e\entuale cen¬ 
tro-sinistra. Non si trat- 
t.iva. come si e vi.st,). di 
una domaiula retorica. 
Oggi lina certa enimcia- 
zione progi amiiur ica e-i- 
ste. come lia.se per iin.i 
protìciia discii.ssioiic j 

La spinta positiva per i 
un imita.iieiito della situa- j 
zioiu' pt,litica italiana può i 
p('r,, e.-isere scout Ita e j 
sviata, se n"U sarauuo pre- » 
senti le masse popolari C(>- ! 
me inotacoiiiste di una ! 
lotta per iin pr.rgramma ih j 
svolt.i a sinistra, por sco.i- , 
figi’i^re le fi'i/o sociali e 
politu’lie ('he .1 (piesta 
svolta SI oppon.coiio. Que¬ 
sta pri'sen/a e nostro c,‘!o- j 
])ito re.di/zaie ; 

F;iss;uulo iiiTuie a tiat- i 
l.iie ;ilciine ipiestimi-, lel.i- . 
t;ve -di., vit.i del Faitito. , 
d Ciwnp.igno K.inti ru-i'id.» ; 
che 1.1 Ijattaglia per il r.n- j 
iiovamento che prese le 1 
mosse dairVIll Co.igiessx. ; 
non V un fatto organi//.,- , 
tivo ma in primo luogo 1 
una battaglia politica, con- j 
tro r avvers.'trio. per La j 
realizzazione fino in fondo j 
della nostra line.) piditica ; 
Compiti importanti «ancora ; 
oggi, (piindi, ei stanno (li ! 
fronte; dirigere il dibattilo j 
og.ui in corso significa non j 
la ricerca fine a se ste.ssn | 
dello jH»sizioni n,)n EÌiiste , 
di questo o itufl conip.i- [ 
gno. ma si.cuifica in pi imo j 
iiio.Ec’ porre i pr()blem! p,»- 1 
litici, .gli obiettivi reali di 
lotta che la situ.tzionc po- j 
litica pone. Bisogna ancora 
approfondire la nostra ela¬ 
borazione della realtà eco¬ 
nomica italiana, migliorale 
rorientanient.) del Fartito 
tenendo conto che se l’at- 
tacco del revisionism,) ,» 
prevaicntemonte un at¬ 
tacco che ptt,viene dai- 
ro.sterno ei è stato re¬ 
spinto. permangono ancora 
airintcnio posizioni dog¬ 
matiche e settarie che si 
manifestano in una non t«v 1 , 
tale conquista dello nostre ' 
forze alla linea della via | 
italiana al socialismo. 


j Mentre concordo con la 
• indicazione che occorre nel 
pallilo più centralismo e 
piu democrazia, non jieiiso 
clu* si possa coutrapporie 
rormalmente il feticcio di 
una purezza di princìpi 
esi.stenti e attuati al pe¬ 
ricolo (li uno scivolamento 
socialdemocr.'ilico. E’ fon¬ 
damentale. oggi, per aii- 
j (laie avanti, che tutti i 

I conipagni nelle diverse 
i organizzazioni siano chia- 
! mali a discutere, a dare il 

loro contributo uou solo 
nei coiupiti di esecuzione 
ni;i ili (jtielli (li elahora- 
zioiie politica, e non è 
escluso che anche nuove 
forme organizzative, come 
si è fatto per il decentra¬ 
mento degli organi di di¬ 
rezione. vadano ricercate 
e trovate per facilitare 
(piesta mobilitazione di 
tutti i compagni. Questo 
non avviene e (piesta eon- 
(piista deve essere realiz¬ 
zata. 

Infine, dopo aver eoniii- 
nieato alcuni da'ti sul tes¬ 
seramento (alla data di 
oggi 53.000 eomuiiisti bo¬ 
lognesi hanno ripreso la 
tessera del '02. contro i 
31.000 iscritti dello scorso 
anno alla stessa data), il 
cumjjagno Fanti sottolinea 
che la Federazione di Bo¬ 
logna si c pronimcìata con¬ 
tro il Congresso straordi¬ 
nario, ina a favore invece 
di Un certo anticipo del 
X Congre.sso, allo scopo di 
far confluire l’ampio dibat¬ 
tito che c in corso nel par¬ 
tito e die si svilupperà 
ancora nei prossimi mesi 
in relazione con gli svi¬ 
luppi della situnzioMo po¬ 
litica italiana, nella sua 
sede pili autorevole. 

N, COLAJANNI 

11 1901 è stato un anno 
di lotte difficili per il Far- 
titi, in Sicilia e in parti¬ 
colare a Falermo. Il Par¬ 
tito ha dovuto fronteggia¬ 
re serie difficoltà obiettive, 
le gravi debolezze nell'ap- 
plicazioue della linea di 
unità autonomistica, le in¬ 
certezze sulle prosi)ettive 
degli schieramenti, le in¬ 
sufficienze di impo-stazio- 
ni troppo elettoralistiche. 
Questa situazione è stata 
affrontata con risultati po¬ 
sitivi. Dopo la Conferenza 
regii'iiale, notevole è statQ 
rimpegno autocritico e ùi 
approfondimento della 
realtà siciliana. Si assiste 
oggi ad una forte ripresa 
delle lolle dei lavoratori; 
dei braccianti nelle azien¬ 
de capitalistiche, dì quasi 1 
tutte le categorie lavora- 1 
trìci palermitane per mi- j 
gliori salari: dei minatori 
per la riforma struttiirnle 
lapprescntala dall’azienda 
chimico-mineraria regio¬ 
nale, In avanzata prepa¬ 
razione sono le lotte per la 
ripartizione del prodotto e 
per resproprio degli agra¬ 
ri che non adempiono agli 
obblighi di trasformazione. 

Altra esperienza fonda¬ 
mentale e stata la nostra 
azione verso il governo re¬ 
gionale dì centro-sinistra. 
Non abbiamo esj)re.sso a- 
stratti giudizi sulla fnrmu- 
l.n in sé. ma abbiamo ceii- 1 
tiato la nostra azione su j 
.'ilcime impostazioni pi(,- r 
grammatiche, coUegaiidoci 1 
ai movimenti di massa. Co- 1 
si abbiamo ottenuto risul¬ 
tati iiiiport.Tiiti su tpie.slio- 
iii non secondarie, come le 
e.-'enzioni fiscali per i eol- 
!ivat(>ri diretti, e non per 
gli agrori. To.d.g. pei- la 
terra ai mezzadri e la leg¬ 
ge che istitui.'ce ; coni- j 
missali nelle miniere. Si e 
e.-xpres-;;! ni tal inolio, in 
contra.'t», di fatto con la 
:nagg!i»ran/a ufficiale, ima 
inaggior.m/a che \a d.ii 
i-omiinisti .li socialisti. .1 
una parte vici democrisiia- 
11 ; e di'i eristiano-si'ciali. 
Qne.'.ta vivace ripresa del- , 
rattività ))oIitica !ia avn- j 
to ; s'io; rifles.'i p(>s:;ivi j 
anche >ul tesseramento e | 
:! raffor/.imento del F.irti- ! 
to. (’i -leont: iaiiio peri» con | 
ilifficolta eh.- l'incrgon»» ; 
.incile d.)l (Llì.ittito .<iil , 
.XXII II -hliattito p;i ie,le ' 
1:1 in.'do i’isiiflìea.-nte ,> ni>n 
i-hiaro. rivelaiiilo iia exl- 
legamento fr.i L* pos:/;on: | 
•t gius: .fKM/.oni'te > e II- , 
resistenze ad as^iin.l.ut- <• ; 
ail applicale in modi* gin- ; 
sto l.a linea del F.irt.ti* , 
Ri'-'»igt* Il pt*r.,'t*l.> .lei s,-;- , 
tarisino. >oprattiittu come j 
xottovaUiln/ione del movi- 1 
meni,» delle masse e come | 
attes.a di un intervento ri¬ 
solutore tli forze esterne. , 

II dibattito v.i quindi eon- | 
tiniiato a lungo per impc-- 
dire elle permangano va- 
>te Zone «li riserv.a i* di 
p.i.s.sività. Bisogna combat¬ 
tere fortemente contro il 
pencolo elle sol.» I.i ;).t:te 
i)iù attiv.a del F.irtito di- 
scut.a. e che alla base eon- 
tiiu'ino n siissisteie resi- ' 
sten/C. reniiire. ritardi, in¬ 
comprensioni. Percii) non 
sarebbe suffiriente l’obiet¬ 
tivo di realizz.ire nel pai- | 
‘ito l'unita, t.tgliando lo | 
punte estreme e sfiiin.indo [ 
poi le altre divergenze. Da i 
questo nunto di vist.i non i 
»• sufficiente anplic.ire al 
di’oattìto il nietodo dell.) 

< 'oller.inz.T > Il dih.ittito 
deve essere r.nicepito co¬ 
me runico effettivo stru¬ 
menti* ili ricerca e di ela¬ 
borazione per compiistare 
tutto il Partito alla linea 
politica c con tale obietti- , 
vo ''a condotto. j 


LAJOLO 


Il dibattilo dovrà coiili- 
nuare su tutti i temi, ntol- 
11 dei (piali non sono stati 
ancora approfonditi a suf- 
licieiiza, ma soprattutto hi- 
sugiierà che si colleglli 
sliettameiite agli sviluppi 
della situa/ione ittiliaiia. 
La lelazioiie del compagno 
Berliuguer se anche iiell.i 
sosttm/a poue i due pro¬ 
blemi (Iella continuazioiie 
del dibattilo e del legame 
con la situazione italiana 
ha JU'uto toni generici sn- 
prtittutlo sulla valutazione 
(Ielle forze politiclie, ilei 
partili italiani. .Sf si pone 
in laffionlj, Ja jjosizione 
elle nel raiiporlo si riferi¬ 
sce ai soeialisu t-ou le po¬ 
sizioni espresse da .-Unen¬ 
dola nel silo iiiticolo su 
l'i’iìità e con il diseoiso del 
compagno Togliatti a Pe¬ 
saro sj noterà una diver¬ 
sità di valutazione e d* 
luospetliva elle non porla 
ehiarezza neiroricntaiiieii- 
t„ dei euiiipagni e dei la- 
\iiratori. 

Un l ilievo. quindi, va fat¬ 
to alla relazione, ni cui 
non ha trovato jjosto un 
esame del lavoro dei grup¬ 
pi parlamentari coiiuinisli. 
l.a lacuna è notevole, dato 
clu» il Farlanieiito è uno 
degli strumenti jier la rea¬ 
lizzazione della nostra po¬ 
litica. della via italiana al 
socialismo. La battaglia 
contro i monopoli la si 
conduce aiielie nelle aule 
parlamentari. Il capitali¬ 
smo monopolistico si .ser¬ 
ve infatti del Farlamento 
per dare un assetto legi¬ 
slativo alla sua iiolitica di 
espansione e di asservi¬ 
mento di tutta la società 
italiana, e per pone lo .Sta¬ 
to al suo servizio. 

Coll tale obiettivo, i mo¬ 
nopoli hanno fatto varare 
dalla loro maggioranza una 
serie di piani per l’edili¬ 
zia, le strade, la .scuola, 
l’energia nuelearc. i tinnii 
e cosi via. tutti tendenti 
a favorire il consolidamen¬ 
to e lo svilupjjo della loro 
jiolitiea economica. -Si è 
visto, però, che non esiste 
una ma.sgioran/a parla¬ 
mentare .stabile favorevole 
ai monopoli. In vari grup¬ 
pi politici, compreso lo 
schieramento cattolico, si 
manifestano resistenze e 
tentativi di opposizione. 11 
Farlamento resta ipiiiuli 
lUK* strumento di lotta nnt:- 
monopolistiea. Bisogna pe¬ 
rò restituirgli la sua fun¬ 
zione direttiva e di control¬ 
lo: occorre dimostrare a 
tutti i ciltadin;, alle nias.se 
e al Fal liti), che e possibile 
inii)ediri* lo .scivolamento 
degli istituti parlamentari 
verso ima funzione subal¬ 
terna ai voleri del capita¬ 
le monopolistico. Non si 
pili) continuare, aiiclie nel 
partito, a eonsideiare il 
lavoro parlamentare eonie 

10 .si considera oggi nella 
])ratìea se non in teoria, 
ritenendo che uii’azionc di 
rinnovamento nel gruppo 
liarlameiitare possa risol¬ 
versi con provvedimenti 
burocratici, fatti senza con¬ 
siderare in i)rofondità le 
scelte e le necessità px- 
liticlie. Bisogna creare nel 
INicse mia atmosfera òi 

fiducia nel f’ailamento. 
potenziando e ipialifican- 
do sempre nieglij, il la- | 
voio (lei senatori c dc- 
j)iitati comunisti, mi.slio- 
raiulo e raffi'rzaiido : loro j 
legami con il centro del 
Fartito c con le federazio¬ 
ni. scihijipando il dibattito 
politico e ideale airinterno 
de. grin)pi ' parlamental i, 
tenendo ben fermo il pi iii- 
i i))io che i omunisti eletti 
alla Camera e al Senato 
Seno dei dirìgenti |)olitic! 
attivi e resDon.-i.ibili del 
Fallito. Fer Tculere ((«n- 
eieta la via italiana. la via 
democratica al sxcialisiii.*. 

11 Farlameiitx e un settore 
di lavoro tropo,, importan¬ 
te })er non essere tenii'o 
costantemente nel giiist*» 
conto. Se (piesta linea la 
si vuol percorrere sempre, 
io eoncreto non so],, quan¬ 
di* la situnzii)ne nazionale 
<> i:ilernazi(*n.ale e seie-ia 
ma anello o.uaiuix < to n- 

pe.'tits.i 

ROMANI 

1; .i.b.itiiti' , hx >. o .t\ Il¬ 
io t* si ila -in sc.u» . 1 ,.,* f f- 
vlci.iziune giovanile. j)Os:- 
i;vo nel suo complesso, li.i 
tiitt.i) :.i ..Iciin: lini.'..; Cvl 
un.i prima cr.t.c.i ci (.iene 
d.ti dati ,iel tessi; amento 
c del reclutamento, dati 
insoddisfaccnti. C’è una 
contraddizione fondamen¬ 
tale. e é rivelata non solo 
in questa occasione, tra il 
carattere di massa della 
nostra org.anizzazione e Li 
sua c.Tp.tcìla di direzione 
politica. Un segno di (pie¬ 
sta debolezza e dato dalla 
ancora scarsa influen/-a che 
la Federazione giov.anile ha 
negli strati (Iella classe 
operaia di recente forma¬ 
zione che. in interi settori 
del proce.s.'O produttivo, h.i 

vi.ilo il c.,mb.x all,- cì.i.'S: 
piu adulte. Ma. del :e>io, 
non ultimo tra : limiti ,'d 
; pericoli iivelati dal (L- 
b.mito di l'tggi. è un certo 
dist.tccc. Ir.» 1.) elabi'vra/;,*- 
nc e la linea politica su 
cui ci si muove, la ten¬ 
denza che esisu* anche ;n 
una parte del ipiadro diri- 
.eentc della FOCI a rinun¬ 
ciare ad .alcune peculiari 
caratteristiche di una or¬ 
ganizzazione di ma-ssa, la 
tendenza a trasferire tutto 


l’impegno politico .sul pia- 
JK.) del dibattito e della 
astrazione. K cpicsto piu- 
babilmente aiiclic .sotto la 
prcssioiio ■ c h e proviene 
djiiresterno. da altre for¬ 
mazioni ' politiclie, che per 
avere perduto un minimo 
di eollcganieiitu con le 
masse si riducono ad or- 
clie.strare una opposizione 
(li corrente aH'interno dei 
singoli partiti senza inci¬ 
dere minimamente siill.n 
situazione reale e gli si)o- 
stainenti politici. I,a linea 
politica Ila l)isogno conti- 
iiuaniente di una verifica 
c!ie realizza solo nella 
azione. E’ ipii. prendendo 
il nostj'o posto tra le m.T.s- 
St‘ iK'Ila lotta politica cpio- 
tidi.ina. che noi possiamo 
esaltalo la nostra conce¬ 
zione della tiiitonomia gio¬ 
vanile, elle non consiste 
ni; in una conlrapposizio- 
lu* al Fartito né in un sem¬ 
plice rapj)orto di collabo- 
razione. ma in un .giusto 
rapporto diah'ttico che ci 
I fa respouMihili protagoni- 
, sti della lotta iK'i giov.nn; 

1 e (luiiuli narteciiii del me- 
j (lesimo processo di rinno- 
j vamento del partito. 

Il compagno Roman. 
))assa infine ad esaminare 
i! modo ili cu: si i)one, ('g- 
gi. la [irospettiva eli una 
it'.de svolta a sinistra, fsu 
una serie di niisnre pro- 
granmi.-iticlie e.siste u n a 
concordanza non trascura¬ 
bile tra una itarte delle 
forze della sinistra c in 
I seno al mondo cattolico. .\ 
(|ucsto programma n(>n s: 
può ojijiorrc uno sde.gnoso 
rifiuto da puristi; la nostra 
egemonia ideale può es.sete 
este-^a non rincltiudeuclosi 
in una sorta di torre d'avo- 
I rii», ma con un.» superiore 
capacità di iniziativa uni¬ 
taria e di nio\imento del¬ 
le masse. Questo niovi- 
niento di massa non ptuS 
essere sunogato da nessu¬ 
na .alchimia parlamentare, 
ed (• di per sé un fatto 
qualitativo elle sposta tutti 
i termini della situazione 
e la fa progredire al di là 
di ogni 'irasfonnismo ver¬ 
so "('ali ‘•rihi/ioni demo- 
(•.'■;itii-he. 

PECCHIOLI 

A mio avviso sbagliunto, 
non abbiamo il quadro 
esatto di che cosa é oggi il 
partito se sopravalutiamo 
alcune fran.ge di disorien¬ 
tamento elle (pia e là si 
sono avute. Di gran lunga 
più importante u Taspetto 
positivo del ditiattito. la 
nuova spinta creativa, il 
generale impegno che tra 
i nostri eompagiii si mani¬ 
festa dì essere piti parte¬ 
cipi della vita del partito. 
F.' con cpicsto spirito che 
il dibattito si sta fruttuo¬ 
samente svolgendo a Tori¬ 
no dove si risente molto 
favi)revc*lmento il latto che 
gli anni I9.-)()-.i7 furono an¬ 
ni di profonda analisi aiito- 
eritiea, di lotta politica 
spe.sso aspra iier l’atTcrma- 
zione della linea deH’VHl 
Congre.sso. La .sconfìtta 
operaia alla Fiat (* la ca¬ 
duta di molte nostre posi¬ 
zioni sono state allora da 
noi misurate approfonden¬ 
do l analisi degli errori che 
si erano commessi, c eom- 
liattendo contro il iiiassi- 
mulismo settario, rineredii- 
lità se non il rigetto di una 
prospettiva di avrmzr.ta de¬ 
mocratica vi'rsi» il socia¬ 
lismo. 

E’ (piella esperienza clic 
o.ggi dà un’impronta inte- 
re.ssante al dibattito in ei^r- 
so, dibattito maturo c eon- 
tcmpoi aneamentc esigente. 
Nei quadri torinesi, e .so¬ 
prattutto in quelli operai, 
e radicata la convinzione 
che uno sviluppo in .avanti 
nella nostra azione non pilo 
non partire da una sostan¬ 
ziale conferma della linea 
generai».* tracciata nirvIU 
e al IX Congre.s.so alla qua¬ 
le. del resto, vanno ricon¬ 
dotti i risultati iK»sit;vi ot¬ 
tenuti in questi ultimi an¬ 
ni di ripresa vigorosa di 
lotta o|K*raia c democra¬ 
tica 

La (iiiestionc o.s.senziale 
che oggi sta dinanzi a noi 
»* iiiicll.i (il creare nel Pae¬ 
se un cenerale ?n(*vimento 
unitario di Icitt.i '-on eiil si 
dia ixaceo alle manovre 
trasformistiche c (li Killur.'i 
delle forze o|H r;’.i'Z e .«i im¬ 
ponga una reale svolta .•'< 
sinistra D.>b!iiap’.* liconr*- 
S4'ere. in iirxjx-sit,;. di nr»n 
e.s.'^erf* ani’o:.; riusciti .i 
rendere es»)lii iti i nessi tra 
le lotte operaie ix*r un 
nuovo tipo di contrattazif*- 
ne e lo lotte politiche per 
riforme strutturali c per 
un avanzamento dclLa de¬ 
mocrazia a tutti i livelli 
In un grande conte»* indu¬ 
striale come Torino •mesto 
cmllegamcntn e la (In.-.rez¬ 
za di obiettivi più vene¬ 
rali. si impongono por la 
stessa situazione oggeifiv.i 
La classe operai.-i ha l’esi- 
genz.T di controllare dorr,»*- 
craticamcntc lo stes*:»* prx- 
re.s.so di qualificazione del 
Lavori», di (•(•llog.ir.si in mo¬ 
di* xrg.mi* »* nlln tt.ncli.i 
j)er una nuova poìitic.a <co- 
l.astic.i. dj imix^rre i n.a pì.n- 
nificazione urharnstic.T e 
dei servizi .cori.-*!! eh*- rx- 
vi'se» F.^ttuale sidxirili*-*.!- 
zi(*n(’ D'-li interrs<’ 
i>'listici, ere ece S<' uue- 
stc* c.-^igt'nz-' non trovano il 
!»*ro incontro nni’ario in 
una politica ore.mìpa. le 
stesse lotte operaie verran¬ 
no condotte in modo d.) 
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presentare un pericolo di 
isolamento. 

Oggi, respansione mono¬ 
polistica sta producemlo 
nuovi mutamenti u con¬ 
traddizioni cconomico-so- 
ciali di rilievo decisivo: 
sorgono centinaia di nuovi 
stabilimenti nelle aree me¬ 
tropolitane. vi è un au¬ 
mento rilevante degli ad¬ 
detti aU’industria e l’in¬ 
gresso nella produzione di 
masse ingenti di donne e 
di giovani e di centinaia di 
migliaia di immigrati. 

Dopo aver fornito vari 
altri esempi di questi mu¬ 
tamenti economico-sociali, 
Pecchioli osserva che essi 
sono nel complesso favo¬ 
revoli a uno sviluppo ul¬ 
teriore della nostra azio¬ 
ne politica, poiché provo¬ 
cano nuove contraddizio¬ 
ni nella politica delle 
classi dominanti e nuove 
esigenze democratiche nei 
vari settori sociali die ne 
sono coinvolti. L;i consi¬ 
derazione di queste nuove 
realtà deve portarci a una 
definizione più precisa 
della nosti'a politica di al¬ 
leanze. evitando ogni uni¬ 
ficazione indistinta di in¬ 
teressi lesi. Il nostro im¬ 
pegno di azione piditica 
esige contemporaneamen - 
te una più intensa vita 
democratica del partito, 
una più ampia circola¬ 
zione di idee e nuove mi¬ 
sure di decentramento 
della direzione politica, 
che conducano a una mag¬ 
giore assunzione di respon¬ 
sabilità degli organi peri¬ 
ferici, non temendo ma an¬ 
zi sottolineando la com¬ 
ponente democratica del 
principio che regola la vi¬ 
ta del Partito. 

MACALUSO 

Lo sbocco del nostro di¬ 
battito non può essere che 
l’approfondimento della 
nostra linea politica e il 
raggiungimento di alcuni 
punti fermi che facciano 
avanzare tutta la nostra 
azione. E’ necessario indi¬ 
viduare ritardi, resistenze 
e riserve. Un primo punto 
su cui esse si manifestano 
e quello che riguarda i te¬ 
mi della pace e della coe¬ 
sistenza pacifica. Una par¬ 
to non secondaria del par¬ 
tito è infatti ancora at¬ 
tratta da posizioni che ten¬ 
dono a presentare la lotta 
per la pace unicamente co¬ 
me uno strumento per 
smascherare la malafede 
deiravversario e non per 
ottenere un reale sjiosta- 
mento politico di forze in 
favore della distensione e 
della pace. La secondtt que¬ 
stione controversa è quella 
che concerne la lotta per la 
svolta a sinistra e per la 
via italiana til socialismo. 
Molli ancora riducono la 
prospettiva democratica al 
socialismo al fatto che la 
presa del potere può avve¬ 
nire senza una rottura vio¬ 
lenta. Non è chiaro a que¬ 
sti compagni che oggi già 
è possibile organizzare una 
lotta antimonopolista con 
contenuti assai avanzati, 
cioè che marchino la di¬ 
rezione socialista della no¬ 
stra lotta. Di qui la nece.s- 
sità che la nostra piatta¬ 
forma programmatica sia 
arricchita dj una elabora¬ 
zione più precisa, attraver¬ 
so le lotte operaie e conta- 
tiine nonché attraverso ini¬ 
ziative pubbliche per il 
controllo e la pianificazio¬ 
ne democratica. 

Quanto alla prospettiva 
del centro-sinistra è impor¬ 
tante individuare chi è il 
nemico principale e quali 
sono i reali contrasti allo 
interno della DC. Se è vero 
infatti, che esiste ima re¬ 
sistenza aU’intcrn»» della 
Democrazia cristiana al 
nuovo capitalismo in 
espansione, alla cosiddett i 
azione di ammodernamen¬ 
to dei monopoli, è altresì 
indubitabile che il grtip}>o 
dirigente attuale demfxrri- 
stìano si schiera per le 
scelte del neocapitalismo 
monopolistico. Del resto, la 
rottura del vecchio equili¬ 
brio nella DC e del tradi¬ 
zionale rapporto tra le de¬ 
stre e la Democrazia cri¬ 
stiana apre a noi la possi¬ 
bilità di trovare nuove for¬ 
me di imità, anche in una 
diversa coll(x:azione parla¬ 
mentare del PCI e del PSI, 
e ci può consentire di arri¬ 
vare, su una salda base 
programmatica, a nuovi 
schieramenti. 

E* il nostro partito una 
organizzazione adeguata a 
questa nuova lotta? Ciò di¬ 
penderà dalla nostra capa¬ 
cità di realizzare unità e 
chiarezza attorno alla li¬ 
nea. di battere posizioni 
settarie e arroccamenti 
municipalisti nonché di da¬ 
re nuovo slancio alle orga¬ 
nizzazioni di massa. In par¬ 
ticolare un grande sforzo 
va rivolto nei confronti 
delle organizzazioni dei 
contadini, del movimento 
cooperativistJ(X) e della or¬ 
ganizzazione del partito 
nelle zone di sviluppo in¬ 
dustriale. Qui va fatta una 
coraggiosa politica di qua¬ 
dri che sostituisca a forze 
str.nchc. e in parte logore, 
energie nuove. 

EOLDRÌNI 

Il documento dell i .Se¬ 
greteria ha dato un v.-dido 
contributo aH’oricntamentc) 
generale perche ha precisa¬ 


to le questioni Tondamen- 
tnli che ci stanno di fron¬ 
te, i compiti nuovi della 
lotta nel nostro Paese. So¬ 
lo con una visione di a.s- 
sicme può essere infatti 
corretta la valutazione elle 
si è fatta strada in c(‘rli 
interventi, specie alla pe¬ 
riferia, secondo cui la cor¬ 
rezione degli errori spetta 
soltanto agli organismi di¬ 
rigenti centrali. K’ invece 
tutto il partito che deve 
riuscire a contribuire aila 
elaborazione politica gene¬ 
ralo. In Emilia, ad esempio, 
i problemi si presentano in 
modo complesso e in alcu¬ 
ni casi anche preoccupante, 
tla quello della mezzadria 
a (piello degli operai nelle 
aziende di Stato, da quello 
delle autonomie a quello 
della Regione. Vi e una 
manovra paternal ist ica 
dcH’avversario che punta 
su aleunc nostre debole//»' 
reali. Non ci possiamo na¬ 
scondere infatti Cile esiste 
una contraddizi(»ne tra la 
nostra pratica di potere ne¬ 
gli enti comunali e nell»' 
grandi organiz/azioni i-oo- 
perativo, con i sueeessi ivi 
ottenuti, e la tendenza elu* 
si fa sempre iiiti strada in 
Emilia nel jiartito sociali¬ 
sta. di scivolamento ver.so 
posizioni riformisle e ri¬ 
nunciatarie. Evidentemen¬ 
te ciò è anche il risultato 
di nostri errori di metodo 
e di direzione o di ima cer¬ 
ta sottovalutazione della 
azione deiravversario, te¬ 
nace, continua, spregiudi¬ 
cata. Anche nei confronti 
del PRI è venuto un po’ a 
mancare rimpegno conti¬ 
nuo di massa e (li iniziati¬ 
va unitaria contro le pi>- 
sizioni pacciardiaiic e con¬ 
tro la tendenza Ji una for¬ 
mula di centro-sinistra di 
tipo anticomimista. Non 
basta parlare in termini 
generici di doppiezza, di 
dogmatismo, di resistenze 
burocratiche, ma bisogna 
vedere in concreto come 
queste si manifestano, e 
sviluppare lo sforzo unita¬ 
rio di tutto il partito in 
ogni settore. Diamo mag¬ 
giore peso airesame »h?l 
nostro collegamento con h' 
masse, della nostra op«‘ia 
nelle grandi organizzazio¬ 
ni popolari. Raccogliamo 
anche, con la coscienza del¬ 
l’importanza che essa pos¬ 
siede, la grande spinta di 
lotta antifascista che si è 
registrata in questi ultimi 
tempi. Essa presenta infat¬ 
ti elementi nuovi, un imp»?- 
gno e un fervore di inizia¬ 
tive nei giovani che signi¬ 
ficano una profonda adesi»)- 
ne a contenuti sociali, ol¬ 
treché politici, avanzali, 
che sono un aspetto della 
nostra lotta generale al so¬ 
cialismo. 

L’antifascismo rimane 
una delle molle essenziali 
dcU'avanzata dcmocratic.t 
verso il socialismo in Italia. 

VIDALl 

Lamenta il titanio con 
cui ò stata elaborata la li- 
.soluzioue della Segreteria, 
giunta quando il ilibattito 
era già ampiamente inizia¬ 
to nel partilo; ed il fattv» 
che non siano .state pubbli¬ 
cale le conehisioni tli Ti>- 
gliatti aH’ultimo C.V. La 
tempestiva pubblivazione 
di queste avrebbero aiuta¬ 
to a porre nella giusta lu¬ 
ce alcuni problemi ciner.si 
dalla discussione. 

La discn.ssione è nel suo 
complesso positiva, anche 
se si rivela alla base una 
insulllcicnte preparazione 
ed elaborazione ideologica, 

.'\ proposito di alcune 
questioni relative alla vita 
intcnia del partii»», il com¬ 
pagno Vidali mette in 
guardia contr»» il nerirolo 
che la giusta auliK'ntica. 
cosi come é stata eminci.ata 
anche nel documento della 
Segreteria, non divenga il 
punto di partenza per la 
a.ssunzionc di una posiz.io- 
nc difensiva, die non sa¬ 
rebbe in alcun mod») giu¬ 
stificata. Il nostro .atteggia¬ 
mento. anche nel cor.so di 
questa discussione, e nei 
rapporti con gli avversari, 
deve essere sempre chia¬ 
ramente un atteggiamento 
aggressivo, con.sci c(»me sia¬ 
mo che non noi. non il mo¬ 
vimento operaio, ma l’av¬ 
versario é sul banco degli 
accusati In questo spirito, 
la difesa del partito e dei 
suoi dirigenti, é un fatto 
(jssenziale. 

Dopo avere ribadito la 
I propria opiK>5Ì7ione alla 
convocazione del Congres¬ 
so straordinario, che non 
trov'a giustificazione nella 
situazione nostra, il com¬ 
pagno Vidali pas.sa a»! il¬ 
lustrare il contenuto fon¬ 
damentale della formula 
del centralismo dcmocr.it;- 
co, che c.amtteri/z.i 1.» 
struttura interna del p.»'- 
tito: non vi pu»» e.ssere de- 
, mocrazia senza una dire¬ 
zione unica e senza la ri¬ 
gorosa disciplina che signi¬ 
fica sottomissione della mi¬ 
noranza alla maggìoranz.a. 
senza una reale libertà di 
crìtica che non violi pero 
la unità nella azione già 
decisa dal partito, senza un 
coraggioso costume comu¬ 
nista che attraverso la di¬ 
scussione e la denuncia e 
la correzione degli errori 
commessi formi i quadri 
diricenti del partito, senza 
il ri'ix'Tto .del nrineinìo 1e- 
ninicta secondo il niiah' 
• ogni comunista e padro¬ 
ne Jell.a sua organizzazio¬ 
ne > son/j un r.'ippoilu 


dialettiC(, tra dirigenti e 
partito, che si contìgura co¬ 
me un e.sercito che non 
segue soltanto ma guida i 
sn»>i dirigenti, 

TESI 

I compagni della pro- 
viiuiii ili Pistoia hanno 
eoinprest* e appnivato il 
XXII C»>ngie.sso ilei PC'l'S 
collie momenti» di fi»iula- 
mentale importanza nella 
awm/ata ilell’l RSS veis»» 
il comuniSmo etl hanno 
iipprez/ato i riflessi posi¬ 
tivi elle la piattafi»fma po- i 
litica t> teorica ilei XXI1 
avrà andie sul movimenti» 
operaio italiano. Elementi 
tli ineerte/za e talora di 
smiirrimento permangono 
tuttavia in alcuni militanti 
»li fronte alle ilemmce tle- 
gli errori eompiuli sott»ì la 
ilirezione ili Stalin, come 
riflesso di nn’insntliciente 
informa/ione storìe;i. Ne- 
K'ssaria e quindi tm’ojiera 
ili ulteriiire approfondi- 
ment») delle cause tli tali 
errori, allo set'pi» di giun¬ 
gere ail ima completa chia- 
1 ezza. 

\ i\ a e aiu lu' la rt'spon- 
sabile prei»icupazu>Mi' dei 
ct»mpagni ili base jier la 
rottura fra ri’H.S.S »> l’Al- 
bania »' per polemiche 
fra partili tiperai i' comu¬ 
nisti e fra Stati .socialisti. 

Base positiva del dibat¬ 
tito in corso è il docu¬ 
mento della segreteria, che 
è stato accolto favorevol¬ 
mente diti compagni. La 
discussione dev’essere svi¬ 
luppala e portata a fondo, 
non solo nel partito, ma 
fra le masse. Nelle fabbri¬ 
che, per esempit», sarebbe 
opportuno convocare as¬ 
semblee generali di tutti 
gli operai c impiegati, 
chiamando a parteciparvi 
anche i militanti e diri¬ 
genti degli altri partiti, 
allo scopo di far conoscere 
meglio lo nostre posizioni 
su tutti i problemi e. al 
tempo stesso, di arricchire, 
precisare e sviluppate la 
nostra linea nel confronto 
con le idee degli altri. 
Obiettivo principale del di¬ 
battito dev’essere il supe¬ 
ramento delle incompren¬ 
sioni che tuttora aftlorano 
c quindi la conquista di 
tutto il partito alle tesi 
dell’VIII e IX Congresso, 
cioè alla lotta por la vda 
italiana al socialismo. In¬ 
comprensioni 0 ritardi si 
manifestano infatti non 
solo alla base, ma anche 
nei quadri intermedi, co¬ 
munali. di zona o di se¬ 
zione. ed ostacolano seria¬ 
mente .‘»ia la realizzaziiine 
delle iniziative discusse al 
CC e nei C'F, sia l’appli¬ 
cazione dello necessarie 
mi.'sure di adeguamento 
th'Ilo .strutture organizza¬ 
tive del partito ai muta¬ 
menti economici e al sor¬ 
gere di nuovi agglomerati 
urbani e centri industriali. 

E qui il compagno Te.si 
indic.T vari e.scmpi dì de- 
ln»h>zze »» di * vuoti > »»rga- 
nizzativi in tpiartieii e 
falibriciu*. d e b »» 1 e /. / o e 
< vuoti > d<»vuti in p.^rte 
anche a <lillic<»Ua ina»<- 
ri.ili, tii.i in parte .) i.’i.snf- 
lieieiize politiche Propone. 
Oiiindi. convegni regionali 
ili partii»», per h» scambio 
(li esnerien/e di lavoro 
nelle fabbriche e per stu¬ 
diare meglio i contfj.fi 
della classe operaia noi 
(piadro dello sviluppo e»<‘- 
noniico regionale e della 
battaglia per TEnte r»'- 
gione. 

tnfìne. por ciò i-he ■'^i : 
feri.‘:cc al problema nia-:- 
g!»»rnn/a - minoranza. T« 'i 
e d'accordo c»iii il docu- 
nu'Mlo. nel senso che 
deve tendere a riceioa:»* 
sempre l’tinita e p<»i lavo¬ 
rai»' snll.i base 'Ielle »lor;- 
sioni pie.se. 

FLAMIGNI 

li gindi/io positivo .-ad 
diliattit»» e c»»nt«'rmat»» ai - 
(ho dalla e.stensione, »1 1 
carattere e dal contcrv'’<» 
che ha assunto in F.m»li »: 
■Sono 28.T 1 «aimpagni intc- 
\ enuti nei c»>mitati fedo-^ i- 
Ii. K:17 le a.sst'ml'Ie»' ;q>e:'o 
al pubbli» »■ e gli attivi »:: 
jiartito »s»>h» a M»pden.' ri 
sono tenute H.it* riuniom -h 
ct'llula»; T.i.i s«»n«> sta»e I»' 
conferenze e»>n dib.attit'». )»• 
tribune pilitiche <» tj‘\ alo 
r»»tonde c<in la parlccij'.'*- 
/iiin»- «Ielle altr** forze tx-li- 
tu he. Complessivameni-' .-i 
c.ilcola die i in a 


persone abbiano presenzia¬ 
to al dibattito che i»vuu- 
line ha avuto un carattere 
di grande franchezza e sin¬ 
cerità. Vi sono state ane.he 
posizioni sbagliate, ma so¬ 
no state anche e(»mbattitt»' 
11 paiiitt» si è diniostiato 
capace di una forte v<»lon- 
tà critica ed autoeiitiia e 
(piest»» in»!! pt'i' cedere »!i 
fri'iite all»» avvi'isario. ma 
per megli»» e»»n(».seen.' ed «'S- 
ser»' mi'glii» in grad»» «li 
coiiihatterl»» l.'attaec»» del- 
1»> a\\»'isarii» »' stato n'- 
spint»» e il paitit»» ha r»'- 
gistrat»» un m»tev»>le pap^^.s»» 
.(vanti; i compagni V(»glio- 
lu» discnteia». esseri' prota¬ 
gonisti dt'lla dire/i(»ne e 
(iella vita del partito: t' lu'- 
»cssario die i gruppi diri- 
gt'iiti dt'l jiartiti» si sappia¬ 
no coUocai t' in un rappoi t»» 
diverso e(»n la base "iie, 
maturandosi, chiede di 'la¬ 
re un conti ibiil»» luoi solo 
sul piaiu» dt'lla t'secu/ioiu' 
ma anche su (pu'll»» della 
dabora/ione p(»litica .An¬ 
zi. Si' \i»gliamo la massea^ia 
unità nella i's»'cu/ion»'. 
(l<>lil»iam<> remlerci i-oni»» 
die essa può scaturir»' s »!»- 
ilalla massima partecipa- 
.'loiie alla disiussione t»! 
all.i dal>«>i azione, che n 'i 
pili» limitarsi soltant»» "c.li 
organismi più eU‘\.iti iS»'- 
greleria. Diiezu»ne. t'C) 
ma deve investile tutto il 
partito. 

Un eontrihiito importan¬ 
te è stato dato dalla di¬ 
scussione positiva svilitasi 
neiridtima riunione del 
CC che ha sollevato pro¬ 
blemi molto sentiti in tutto 
il partito ed lia fav(»rito lo 
svilupparsi della discus-ùo- 
ne di ina.ssa aH’interno e 
fuori delle nostre file, con¬ 
tribuendo alla conquista di 
ima unità die prima non 
esisteva. 

l’erdie altre riunioni, 
pure importanti del nostro 
Coinitat»» Centrale n«»n 
hann»» a\ uto la stessa r»- 
pereussioiu* nel passai»*? 
Ad esempio la riiiniiiiu' 
deH’ottobre scorso che j»»!- 
re ha affrontato un pi«»bU- 
ma sc(»ttante come quello 
della svolisi a sinistra, pro¬ 
blema che era sd centi»» 
della vita politica dì tult»» 
il paese, ebbe una anima¬ 
ta discussione, ma perché 
non é riuscita a suscitare 
una altrettanto animata di¬ 
scussione e mobilitazione 
in tutto il partito? 

Chi si accorse allora del¬ 
la vivacità della nostra di¬ 
scussione fu una ristretta 
cerchia di iniziali c di 
esperti; il dibattito non fu 
molto scliietto, avvenne 
sullo sfumature, ma le sfu¬ 
mature rivelavano diver¬ 
sità di posizioni. Le diver¬ 
sità di posizioni ed opinii- 
ni in CC sono poi un rifle.s- 
.si» delle oj)inioni divcr.'-e 
nel partito che devono es¬ 
sere chiarite; tanto vale 
die vengano alla luce del 
sole di fronte a tutto il par¬ 
tito. perché il partito ne di- 
seiita jjer realizzai»' ima ef 
fdtiva imita. S<»pratiitt»» la 
discussione deve »'.sse.''e .s<>l- 
h'vata iier dare una risp»»- 
sta att»»rru> alle |M»sizi(»ni 
ed agli »»nent.intenti die 
pure esistc»m> nel partito e 
frenali»» la giusta a/.i»)ne 
politica. Il rapport»» di Iti-i- 
iingiier non riflette apjjie- 
m» la spinta aut(»critiea che 
\ I »• nd partito, ed am In- 
dn i i.si elementi » iitii j 
man» am» rii precisazi«»ni; 
a»l «'semijii» sard»t»e st.it»» 
»>|)I)ortiiMo «lire do\ »• e 
({iiando si s<»n<» mnnif«‘sl.iie 
certe temlenz»' niuni» ij).ili- 
stidie. settoriali e eorpoi.i- 
liv«- 

Pass.iml»» .1 tratlaM' delle 
(lue.stioin della situazion»' 
l><»liiica Italiana ♦.' «lei c».ni- 
piti «lu' sprttano alle n»»- 
stre organizzazioni, il com- 
jiagm» Flamigni .‘(«■ttolmea 
che a.-',<a; S( arsaiiK'iit»' e 
.-lat.i re.ili/z.it.i la »lir«'tti\.i 
die viiMc già «lata d.il 

»leir<'ttol»:»- ^<■l•r',« ,!i 

ic un ,i;npio «ii-dir-,, all.» 
|Ia^^■ » itii 1 mìlit.int; (ifi 

р. 'irJit» » lern(»cri,->li,ino. .»>■ 
ciahh'inoci at ico. repiitjhl ; - 

с. in,, sulla «im-.stione «Id 
pi<»gramina ;)«'r una re.'le 
scolla a salisir.i 

<?n» ha im|>edito tra l al- 
tr»* dii- noi utiliz/.assim»». 
» ome s.ir»-l>l>e stato (Xissil'T- 
l»-. I.i spinta .li rm-iov..- 
rnent»» <-sist«'nte an»-!!»- n* !- 

1.1 ti.i.sz- degli altri partii. 

fV nec'ssario agir»- m» - 
gli»» «-on m;iggi»»r*' m» ise. 
t.i. i>er |>ort;ire le m.iss»- j <- 
|>oIan all;» ilrscii-si»me ilei 
gr.amh temi della j>'»lit.e.i 
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italiiuni, per 'mpegnarU 
;iirintetn(* delle proprie 
(»;ganiz/.a/i«»ni e partiti in 
direzione di una reale svili¬ 
ta a sinistra. E ci»'» t* po.ssi- 
bih' Certi» richiedi' che 
non ci si limiti alla pnipa- 
ganda. richiede una et»stan¬ 
te lotta ed iniziativa poli¬ 
tica. per pa.ssaie dalle lor- 
iiuile alla eoncretez/a. 
t^uesU» va detto in prnm» 
luogo per eio die si nfe- 
ri.see, ad esempio alla lotta 
antiiimnopoiistiea ed aila 
lotta per la ieali/zazii»ae 
deirordinamento ret'ion.ile. 

PISTILLO 

.Ablnamo bisogno oggi di 
una priimi \eiifiiM critica 
del dihallit»* al fine di ot- 
ti'iK'U' li miglioic insori- 
nienlo d«'l partito nel suo 
complesso nella .siliia/ione 
p«»litiea nella lotta e nel 
niovmii'Mti» m»n s«*lo sul 
pi.iiio iih'ali'. lU.i «it'll’.i.':»'- 
iii' («tiicret.i. e «li siipeniie 

10 s«'.i;t«' .incora esistente 
ti.i dahoi.i/iom- emineia- 
/!(>ne fil .ippl’.i-a.’ii'iu- »lel- 

1.1 nostra politica vale a 
»iiic il pi»»l»lema d»'irunit;i 
fi.» politi»-.» ed oigani/.M- 
/loiie, 

.\»'l (|ti.uhk) dei problemi 
chi' si pongono di fronte al 
paitito. una impoitanza 
p.irtu-olare a.ssume quello 
«li'lhi iiostr.i pnliii'-a lu'l 
me/z(»gi(»i ut» La (lUt'Stione 
»'. e deve «liventarlo sem- 
pr»' pili fino a»l .nvestire 
tutto il p.iitito. ima vi'i;i 
«iii«sti»»ne na7i«>n.ile (ìli 
di'im'iifi f»»mlani»'nt;ili «he 
caratterizzano la novità 
della situazione mi mez- 
/«igu-ti no. s»>no l.i iniziai iva 
o l.T pt'tiotraziono dei im»- 
m»poli (<<'11 tuff»» ciò che 
quest»» coiniiort.i sul pia¬ 
no non s«»h» €'Com»mi< (» ma 
social»', ciiltiir.ale. politic»'!. 
c<*mhi!iate alla azione ih.'l- 
la Deniocra/ia Cristiana e 
dt'gli Enti Statali, la mas¬ 
siccia enitgraz.i»*ne che in¬ 
veste ormai largamente 
aneli»' sett<»ri (lualificati 
del nostro parlit»' S(»nn. 
<(U('sli. d.ili di»' ( <»no.<ida- 
im» tn.i iK'i c(*nfn>nti dei 
finali m»n e siiffieionto la 
scmi*li»-o denunci;», e s»»- 
pratliitt»» nianc.a una ini¬ 
ziativa unificatrice a livel¬ 
lo tnoridionnle e nazionale. 
E’ indispensabih' oggi un 
ril.iticio della iniziativa me¬ 
ridionalista d('l partito 
sull»' (|iiesti(ini di fondo; 
attorno al problema della 
terra <> della riforma agra¬ 
ria e la Ii(|uidazion<' del la¬ 
tifondo contadino, della in- 
du.strializzazioni' di'l Mez¬ 
zogiorno. delle autonomie 
locali e della emigrazione. 
Su (|uest»» ultimo argomen¬ 
to. n quanto risiilt.i. «• già 
in stato di av.-inzata pre¬ 
parazione una iniziativa 
nazi»»n;il»'. 

A diiest»» punto si inse- 
ri.sce il discors»» sugli strii- 
im-nti oigaiùz/ativi di cui 
disponiamo. Non mancano 
in l’uglia. e ne abbiamo 
ai'iitn la «limosirazione nn- 
di(' recentemente. po.ssit>i- 
lità di eolleg.imento con al¬ 
ti «• forzi' ,. vigorose spini»' 

«tarie Ma il partit(' non 
<• !.. iiqn»' in gr;»d»» di ci»- 
glu'i*' t<-mt «('.stiva meni e 

<|ueste p»'ssil>ilità e di agi¬ 
re sul pi.iiu» »'rganizz;itiv »» 
in eons('g».icn/a X»»n r’e 
insomm.i soltanto un pr»'- 
blerna di el;ih«u azione, ma 
am ile un problema «li ef- 
fi»-i»-fi/.i. «li nirto«li. di luv 
mini. 

Dono .av«'re rili'vat»» die 

11 «libattito in l’iiglia ha 
.tviit»! il difi'tto «li rivol- 
l.'*'i.-;i .Tii»-oi.i 1 rnpi)«> s'-ars.'i- 
mi-nt«- \<-r.'.o r«'st«‘rno e di 
i!'».'t «.‘.ssersi diffuso fino 
.»ll,i base del n.artito. il 
( ••mp;ign»» Fistili»» «• pas- 

s. ito a ti.'tt.iie al» line 
(luestiont «Idlii vita inter- 

11.1 «tei p.T»-TÌtr» e del nievl- 

im-nt». •ip'-i.iio. La fornui- 
I.i/n »i,- die «• stata ns.at.i 
«I.i alcuni ciiinp.agni « »'rg;i- 
n;//.»ie 'I «lissens»» » «• ima 
formiil.'tzion»' sli.agliata «• 
jH'n»»>!»>»;.i. «hi- si prf-sta 
«.irne M «• picstat.'i .'ol in- 
•.<'r;)’<-i.»/n»:i! «-rrat»'. fa- 

«•«•mlo prevedere un oro'n- 

t. 'inienlo f.iv<>r«'Vo1»* ;ill;» 
*»rc.,ni/z;»/u-n«- «Ielle «or¬ 
rendi \<»i fliil't'i.anio ope¬ 
rare i»»-! nm effettiva uni- 
' » m-1 «Ktr’O»,. «-Ih- si re.»- 
h/z» .-’rtr-i'li ««infriin- 
t»> «1<-II(' i«li‘«- «• «lelh- iH»si- 
' o:i., l.he-»» e») .a;>erl>*. e 
r'mia^i'n»» »•>■•• -ri»» n«ll',ìi>- 
phe»/i.,n<' 't»-lla Iin<-.i 

!” •'.'■r.r.TT'.ind.ablle irifi- 


Nikita Khrustxiiov 


RAPPORTI 

al XXII Congresso 
del PCUS 


« DfX-umeTUi », nc.ov.i xerie • ICKJ pigine. 
500 lire 

I t<?sti integrali «l'i due rzipporti dio nono 
r,l c«-ntr<» «tei piu v.asio diboitiio piolitictj un 
documento jx-r l'ntiualitA o pr-r la stori.*» del 
nostro tempo 
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tu* che il no.stro l'artito 
facci.» (lesale su stala iii- 
teinazionale il suo |)aieie 
al fine di evitare nuovo 
rotture del '. _ movimento 
('(ler.ùo internazionale, do¬ 
liti ((iiesta die si v dett'r- 
minnta con T.-Mbania. (ler- 
die i compagni cd i lavo- 
r.itori giustamente avver¬ 
tono l't'sigeii.'a (il una |)iu 
(uofomla unità nd movi¬ 
mento operaio internazi»'- 
nale 

ClNANNl 

L'e.-*ailU' lidio stilli» del 
movimenti» delle ma.s.se e 
ilei partito nel Mez/»igii»r- 
no «' necessari»» per vi-iili- 
c;,ii' SI' l.i gr.mtle forza che 
abbiami» creato in liiaghi 
anni di battaglie politiclie 
e (li lavoro organizzativi» 
»' utilizzata (uemuiu'iiti'. »> 
11 »', agli l'ffl'tti (It'H’iqipl 1 - 
c.i/ioiu' ilelhi linea politic.i 
j gciu'r.ilt' c ilelh' iiuolulia- 
lU' l(>tti' ili classe. 1.;» pr:'- 
seii/a ili'l (lartito tu i'gni 
.'ettiiie (Iella tata il;iliaua >' 
iiif.itt! c»»mli/ioiie i:;iii- 
.•'jii'iisabilc per l'av.iu ..t.i 
tit'l nostri» F.ii'St' \-ei,so il 
soc:.iberno. lOltli' (lil'l 'ol'.e 
alibi.mio scritto i* iitid.ito. 
()i eci.-'.imli > che l.i ste.tsa 
svolt.i .1 .salisti;! e ani'ossi- 
b;l,- .vi'nzii un v igoroso mo- 
vimeiiti» ddh' masse con 
all.! te.-'t.i il nostro [>aii.to. 

Uisoi'.iia 1 :ci»m»sc»'i (' i-h»' 
nel Mezzogiorno la nostra 
j>i('seii/a è Insiiffieienti'. I.i 
no.stfa attività iiimlegua-a 
Ili c(»ini»iti, ri'ii/iativa i»»»- 
litica, in ((n.ildu- /(>na. ili'l 
lutto «'ari'iite «l.i anni. b»'n- 
i-li»' il ('aitilo ci'iitinai a»! 
e.s.st'r,* I.i (>iu gramlt' oiga- 
niz/a/ii'iie ib massa meii- 
d'on.ih'. aiu-lii' (ler la d'*' 
holezz;i ildU' org;»niz/;i/io- 
iii siiulac.ali. delle assi'cia- 
zioni cont.idìne t' così via. 
'rr»'()()o siiesso il tessi'ia- 
iiu'iito vieni' ii'ndolti' lon 
nn grande sfi'izo attivi.sli- 
ct» in senso generici'. (' -n'ii 
sili!;! b;ise di ima cauit'a- 
gn.i l'olitica. 

Per snpei-.ire queste gra¬ 
vi ildicit'iizi'. oeei'iie ri- 
ilari' slamio al m'stro ìm- 
pi'dio rivoluzionai io. son- 
/.;i ìllmli'i-i'i che le lotte (»»'- 
tr.uino esst're meno as()r(' 
solo perdiè si (larla ili ccii- 
• ro sinistr.i. Per quanti* li- 
guaiil.i la politica d.i u.'i 
conilotta negli enti loc.ili, 
«' vi'ro che sono stati i»ltc- 
niiti risultati aiiclu' l'iil- 
lanti. m'ile (irt'vime e lu'i 
comuni tla noi amministra¬ 
ti: ma è altrettanto vero 
ehi' occorri' esaminare me¬ 
glio Si', e in chi' nrsiir.i. i 
C’oiniini som* stati iitil.//li¬ 
ti pi'f creare ima demo» ra- 
zia (li ti(>o niioVi*. (ler .il- 
hirgare l.i ().ii tecitiaziou»' 
ildli' m.is.-,!* al ('oti'ie. at- 
tr.»\er.so la creazioni' ili 
stniiiii'iiti .utu’olati di de- 
m»»era/ia diretta, 

l'iiiaiini aitili»' «'saniiiia 
I.» (lolitii-ii «Il »|iiailri t'*‘l 
Mezzogiitrm». metteml»' iii 
luce laliiii»' iliffi»’oltà d’oi- 
(line ecoiiomici» di»' ost.ico- 
l.am» si'iiam» lite il raff*>r- 
z.imento orgauiz/iitivo del 
(i.irtito lU'i SUO; strati diri¬ 
genti iiiteriiu'ili. 

SALATI 

Nell.i [iioViiici.i (h Uc'’- 
gio Emiii.i. il (lartito li.a 
r«';igito bene alle riv'.'hi- 
'ioni del XXll (’oiigres^o 
R»'sta i «».si CUI terni.ito »-ri,’ 
fu giusto, nell.i lott.i (ler 
:| rinnovamento «i»»;)»» il 
X.X. ci»I()ir«' il ilognuitismo. 
;1 Inirucralismo, il li-.le - 
sino. Le ri'sisteii/e ;ul uii 
«lih.ittit»» ampi", franco e 
liber»»; le chiusure sett.i:.i' 
" gli atleggi.iir.eiiti d. j'.i,.- 
.s;vita e imliffeieiiz.i. q in- 
loiitr.mo ancora, infatti, io 
«(lidie 'C/ioiii dove i! liii- 
nuv.iiuento non and»» i.va i- 
ti e d»>ve le disi us.sioni u»» 
po il .\X lim.istTo in sii- 
i [)e;iic-e. 

l! gru()i>" dirim ut»' f»- ! •- 
r.de non si »• ,>tt.»I«l.i'.i• .a 
lunghi (hl'.'ittiti alterni, aia 
?i.) couq'its»> che b.sej.i.. 
v.i collegaisi snl)iii, «-..a 1.; 
h.ise •• Con le m.ts.S(- lav»»- 
latiici. conviiit»» c»iiii'«':’.i 
e»| »* »-)U' ; succe.-si (>ol:t-c: 
.s. r.iggiuugiuio .ittr.r-e:-.») 
le .stiinte e il i.'iitidiut > 
(Il Ile mas.'a .e non per »•«'- 
«•!sa>iie di una «'lif»'. \ : 
i;., st.'.:»- 200 a-.-.e!nt>Iie 

.H'i-rte a tilt*: e 5ft »Iibitt;- 
t; c'ii altri p.art Su tat- 
t*- le »|liest.»>ni. 1 l,iv-..i- 

t»*ri li.iam» ila*»» U’i c>at''i- 
I»nt" di «'!ab,>r.izi»'n" e 
ch.a rmn'iit»». .aiut.iiul»' g-i 
stess. ro-niiaist: (lai ;e:- 
• jileS'- *• tuiba*- a suiici.ire 
1,- d.ff;»-*»!t.i del iiion»» nt". 
l.'i'jiai .orie j>ubbl.».i nell 
c.iiiiin.'t.i h.i re.'ji.nt". i.i 
gene:.ile. !i' v»»lg.i .ta aat.- 
s»<v letrdie. li.i .«ssunt.i un 
.ittegg.'".n at». d. rci ctt * 
! viTs.» .1 }>;irt;t" » . .a »jaa! 

I «he »-.iS". .■>; »■ (le.fia" 

( (»:focciqi.it T ( Ile »i.»l dit'it- 
I trt" il (i.irtit" noli risa'.' is- 
j se i.uh-lMiI.t»». I r.ip;i''rt'. 
! FSI il,ma" lircv’.it". 

I 'lulha «bscics.i.jie. u 1 i.i»- 

j i>uls»» .»! mìglio'.imento 
! .Alcun: aiotiv i di iliveigra- 

I ' /.! " ti. attr ttj sitn»» v»--- 

nnl; meli»» Nella stt^sia Df’ 
[ s: .ivvcrtc fu.i il le:i*.i*;-.o 
1 (li oorsi in nio«l»» mu‘'V»>. 
moderno, il problema del 
confronto e della polemira 
con no: comunisti. 

Lo lesi per una via h-a- 
lian.i al socialismo, grazie 
al dib.ittit»». son»-» pene»r.i- 
te più larg.amente e pro- 
^•‘udanientc nelle iiostr.' 
•ile Vi s»aiio stati, pero, 
'nelle elementi fortenu'nt» 
nég.ilivi. Primo fra tutti la 
«carsa partecipazione delle 
» donne ai dibattito, cosa 


die di (ler sé già limita 
griimk'iiu'iite il livello e 
l’area dell elaborazione (lu- 
lilicu. Lt' radici del difet- , 
to .staJino nei ritardi e nel¬ 
le debole//»' con cui nbbi.a- 
iiio portato avanti tutta 
la tematica rivoluzionaria 
(Iella emaiicip.i/ione fein- 
ininile. 

Salati ;iffernia ipiindl 
elle e ila respingere l’opi¬ 
nione di chi giustifica cor¬ 
ti difetti della direzione o 
ilei f’t’. dicemli' che negli 
organi diligenti .si riflett»)- 
m» neccss.ii iamente i di. 
felli (li tiitt" il (lartito. Il 
centro, infiliti, non puf» ri- 
fli'tteit' difetti e ritaiili. 
m.i (lev»' coinli;itterli per 
('Imiiuarb, I.’intorvonto »ii 
Aineiuli'l.i alla pioce.lente 
riuiiioue ilei CC ha avuto 
un’eeo insi f.ivorevole per. 
ehi' iute! 1 »! «‘lava esigenze 
reali e s()iiite (irofomle già 
(Ilesenti iid (lartito. 

Salati ;i's(iiimc a i|uesto 
(umt»i ; li'iitativi avversari 
di S(ii'»iil.iie su piesuiil» 
div isioii; fi.i t anieiuloli.i- 
iii » c * t"gl:attiaui *. Nul- 

1.1 »Iel 'z>‘iu‘it' »' affini-ito 
«latle (1 s.iissioiii fr.i 1 cf'- 
immist; d; Heggii* lì. .Anzi, 
l’affdt" '■ l.i stima nei •'oii- 
fioiiti >1» ! («'miiagiiii To¬ 
gliatti 11»>:i si>ii" mai .stati 
vivi e f,»:‘i c"ine oggi, jic:- 
chè premi»' oggi, ancor (i:u 
e megli > i he nel (la.ss.il». 
sj e»»mp: ernie a()iiie!u» il 
valore »lel contributo che 
egli ha d.'t" all») svihipp»' 
«li'lla |)i'! tica ili tiitt»» il 
imivimcn'.,» o()ei.iii» iiitvi- 
mi/ii'u.i!»' 

Nella .miniata di ie;i so¬ 
no mleivfiiuti nel dihatti- 
ti» anche 1 coiiqingiii (ìiu- 
li.im* l’.iii'tl.i e .Aldo T»*"- 
ti'iella Dei loro interventi 
ihiremo .liunaiil il- leso- 
coiilo 

La CGIL 

aumenta 
del 7 

alla Polymer 
di Terni 

TKIIM. -M ~ 1.1' «•l«'zl»til 
per II l'Iiiiii'vo ili'lla ('.I. ullii 
l'iilyiiU'r si suini l•»»lu■l^^s»' ••i»ii 
iiiiu iiiiti‘vt>li' iilTi'riiiiirlniir 
ili‘llii ('(ili. l'Iif riidiliippln I 
voti tri» di opi'nil »■ iiiiiiii'iita 
il» pert’i'iiliiitU' tiri T.g'». 

I,‘rtv;»u/.»li» tli'lla ('(ìli. é 
11 » coi»f»‘ri>i;» «li't eliulti:lo po¬ 
sitivo eli»' I lavoratori clilnilcl 
Itnnno ilato alla fi'riiiu posl- 
/loiit' (ui'M» Italia FII.CKI*- 
('(•11. coiilro la polltlra (Ii'kII 
nccorill M'parutl. 

I rlsiiliatl, .tolto I seKueiid, 
tra piiri'iitpsl iiiirlll tirilo 
scorsi» anni»: C'Cill. 513 (380). 
3f> 5 p»'r ci'iito (ID.l'"); C’I8I, 
r>il3 (t.M). 33.01 por fciitu 
(.TI’.): ni. 170 (.39«); 33.8 
(ii'r ci'iili» (37,1'd: liullpi'ii- 
•litili 351 (lOI). r-M':» (13.33); 
CISWI, Ctl 040), (t)..'»). 

I scckI tra (cli oprral sono 
sl.iil «lisi ripartili ('(ili. 3. 
CISI. 3, l'Il. 3, imllp«'i»(l<'i)tl I. 
('l.<sN.\l, I. Tra di liiipli'KatI 
I voti sono stati cosi rl|iartlll: 
CI.SI. 103. III. 131. scluilr 
t»lai»»'tic IDI. I scrkI sono an- 
iIhII I alla risi, e 1 ull'ni,. 

l'ii purtli'olarc siniiKIrato 
ussniiif II niuiii'ro rli'vallssl- 
iini «Il srlt<>iii* lilaiii'lK'. tra rII 
iiniilccatl. »-lir raiiprrsFnlatio 
lina iilttrlori' condanna della 
politili» «■oiidolla dallo <>r- 
Kaiil/zazloiil sindacali della 
risi I* dilla ITI. 

Bonn chiede 
a Londra 
basi permanenti 
per la 

Bundeswehr 

I.ONORA. 31 Noiiustàiit»' 
;»• .-iin iitite del /■■«irciijii Ufflcp 

i.i Ci'i ■ii.'uiia occidciit.ile rivreh- 
h.- iTi:c,-to - l>,i = ; di .'iilde.stra- 
iiii'ig»» - (nTiii.iin iiti da ii«are 
('••r (. sue triii'pe >ii| territori») 
!)r.t,.!'lec»), 1..I r."I./.:a •• .stiit.'i 
;>ub)>l.c.ita ngg: m (iruii.i pigl¬ 
ili »i..i Duily 

.A ■-■..li.sa lii'll»' diflictill.'i rcl.i- 
•iv»* .PI.i b:l.itici.i (h'i (i.igaiiu'n- 
» i flirolt.» ri;»' di'.'.vano m 
i»»r'»- il.ili»' sjy,..,» fi,-r ;i niante- 
n tii»".'») dell»- Tmpix' brit.iiliil- 
i-li.- ::i Crrman .i ». i i Cr.iU Hrr- 

! ,'I.irel>b»* c» j«•'iiido llri.i 
. iiàl/.i)ii(* (h ru.i’iv,! .1 (jues’o 
priibè-iii.i »'r»uiici>-. Tr.v le 
veii;'.i.i;i .'obiz.oni d; «(ucsto 
ma flgiinn»»: 

1 > .Acqu.st»' d.i t>.ir'*' di'l c»». 
v»Ti.i. feder.d»' lt'«ie»:r<> (il nia- 
'» ri.»:,' In-li:r»> in (Iran Href,!- 

g'i.» 

3 » .Auriii-ii’.it.-i iU:J. 7 ./;»/.one, 
(I l |).i:!»' d••il,' for/»' (•.•deschi; 
.ie.:.i .■■.■.\Tv>. fiei .si-rvizi tli ad- 
• i»- I .;1.I-I!'n ;n Cr.lll Hret.ig'l.'i, 
Il .1» II.irò '-v »'n:u.tlTi’.i-:itc ?pe_ 
-»» .11 Or.iii IJri't.ign.i d. Il»' trui». 
(.»• •• (i»'.sehe p«Tnie?ter«t>be -- 
Ui »’».'. t > I.o.'idr.i ' >i. r.:iieJ..iro 

.11 I »i’e .n!!.' c<(u ht»r.o de'.! iti.- 
I; ni- .1 del i).;g inn-nti bi.i.imiicó 
S. p:»-i-isji. inrun*. eh,; (|iU'?t: 
(>r»>l».» :iii so;!,, .«tati oks»''.?»» d. 
- .'»■ «lidi» -- tr.i : due gn- 

rn - -iik eh»- le coiivi'rsaz.oni 
i; 'Il ti..nn»a .iiictir.i n<S£Ìiinto lo 
.'1 l i •» »l: pr* e.'»» (.rop»».':»', 

A due geofisici 
il <( Premio Vetlesen » 

NKW YORK. 21 - Il pT,<.- 
d»-iir»- d»dl.» r»>b:ir.bi.i l'niver- 
’y. riott. (ìr.iysoii Kirlcii. h.i 
.iiiminei.H»! oggi che il - i’re- 
n,.»» \'etl«*.seli - e sdito .ittnbui- 
••> :.I br l.anfìico .<;.r H.irold Jef- 
fr»'v-. di'llT’n-.Vfr.siTà di C.nm- 
iT.ris:*'. pxT l suoi laviiri nel 
canifio ilcll.i g.ofi.s.ca e delta 
:»'■ loiK-nii.i »• .ill'ob.ndese Kebx 
\ » ri !»g Mellle.-Z detriiniVer.iit.’l 
(h l'Trechr. p»*r i «noi mntn- 
t)ii*i :,i progres-»» dell;» ««.tid»'- 
s . 1 . dell;i Keotisic.l »' dt'Il.» K«H'>- 
l'Igl.l 

I.'.immolli..r,' d.-l pr« imo <2.3 
iml.i tloli.in. »';re.» l.i nidioni 
di lir,* itrflirfoei, v»‘rra diviso 
(r.i 1 due (iri'nii.'it 1 , eh»- nc»-- 
v«r.,mit> inoltr,* una niediRli.» 
d'or»» ;!» Oi'ciiSion,' di un pr inzo 
■ tl» r'o HI loro «more .1 2.3 geii- 
n;. .1 

I! - l’reni;0 Vetle.sen • , isti¬ 
tuito .'ijl.i Coliimbi.a Fnivi'rsity 
dall;, fond.tzioiie O. l’nghcr W- 
tlcseii. viene asseRn:»to ogni due 
anni 


all ’ VNIVA 


è un legame 
permanente 
con il giornale 
e il Partito 
e specie 

nei piccoli centri 
e nelle campagne 
assicura 

OGNI GIORNO 

al lettore 
la continuità 
dell’ informazione 
aggiornata 
veritiera 
e rispondente 
agli interessi 
dei lavoratori 


Abbonandosi 

air UNITA’ 

inoltre 
si risparmia 
si ricevono doni 
e si partecipa 
al sorteggio 

di FIAT 600 

e televisori FIRTE 
messi in palio 
dall’Associazione 
Amici dell’Unità 


Abbonati 
anche tu 
e procura 

nuovi abbonamenti 


Ricordiamo 
la vantaggiosa 
formula 

dell’abbonamento 

r UNITA’ 


■ ^ 




VIE NUOVE 
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L’azione dei lavoratori per superare la crisi contrattuale 

» ‘ K , '*** ' 

Calzaturieri: 


Rinnovato sulle navi 
il rapporto di lavoro 


Breve ritorno di niigliaia di emigrati 


ì -t 
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In sodi- iiii/.ioii!d(‘ ,si è l un- 
fllisa Ìlmi un'iiltia loiiiata 
(Iella trattativa |jit il ini' 
novi) del contratto dei biae- 
cianli. ' E' stalo concoi da¬ 
to im iiniiorlante alinolo, 
che stabilisce li e (|ualilìche 
<« S|)cciali/./.ato •. . (inalili- 

cato ». < connine > I con jia- 
ran/ia che la patta dovià 
.sempre essere riferita alla 
(|iialilica. (iiiahnnpie lavoro 
Oircttui il salai iato. - 

Intanto, a H( t’i’io Kiinlia, 
a conclusione di ini anno di 
dure lotte. 1 br.icciaiiti e uh 
avventizi hanno nttenuto un 
buon conti atto, che pievede 
fi a l'altro: l'istitu/ione di 
comnns.sioni p iritetiche in 


I 


-T - 


I 
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Col contratto firma¬ 
lo ieri - Riconosciuto 
il diritto alla attivi¬ 
tà sindacale a bordo 

■ Si e cunclu.sa ieri la H at- ' 
tulivu per il rinnovo del ‘ 
contratto di luvoiu dei ma-1 
rilliini tra le orgam/zazium i 
dei lavoratori ed il sindaca-! 

10 generale armatori. Sono 
stali concordati i seguenti 
punti: 

attività- SlXUACAl.H 
A BORDO DELLE NAVI: 

E’ riconosciuto al marittimo 

11 diritto di svolgere atti¬ 
vità sindacale a bordo; vei ra i 
effettuata la triitle;uitii del 
contributo sindacale me¬ 
diante delega rila.sciata dal 
marittimo. 

GIUSTA CAUSA; Il nia- 
viltimo saia leise ritto al 
«turno particolate al lOU 
per cento * salvo giustifica¬ 
to motivo, accertato da nn 
appo.sito collegio di concilia¬ 
zione. 

COMIMISSIONE \ IVERl: 

L'eciuipa.ggio. attraverso due 
marittimi, interverrà nelle 
operazioni concernenti In 
preparazione e la confe¬ 
zione del vitto. 

COLLOCA?)]ENTtJ; E’ sta¬ 
ta istituita un:i commissio¬ 
ne paritetica sul colloca¬ 
mento che afironterà i pro¬ 
blemi dei turni, della re¬ 
visione delle matricole 

PAHITA' SALARIALE: Le 
retribuzioni delle lavoratrici 
beneficiano di im aumento 
maggiorato. 

CONTR A TTAZIONE 1N- 
TEGRATIVA E R ITIMI DI 
LAVORO: E’ prevista la de¬ 
finizione in sede aziendale 
di accordi per la piedeler- 
minazione del tempo neee.s- 
sario ad eseguile Invon 
straordinari (ad es. servizio 
tavola). 

TRATfAMENTO ECONO¬ 
MICO: Aumento del salario 
o delle (piote (Il straordi¬ 
nario del 7 per cento; iin- 
mento maggiorato pei il 
marinaio, fnocliisla. elettri- 
cista delle navi da carico; 
aumenti salariali maggiora¬ 
ti per il capo-panettiere. 
amanuen.se; aumento della 
indennità di iniicclnna da 
1.200 a 2.100 lire mensili; 
indennità di 2.100 lire men¬ 
sili al .càmeriere/.dj rango; 
indennità^|;g[i_ l.-ÌOO.'- 
garzone df'primo ' l'aTigo;' in¬ 
dennità di lire 2.000 sii gtir- 
zonc elle, non eccezional¬ 
mente. .scivc a tavola nij .'Sei 
cla.ssi diver.si' dalla urima. 

ORARIO DI LAVORO; Ri-| nll 
conoscimento della festività 
del .sabato pomeiiggio uii ,, , , , 

tutti i porti; pagamento del II volnnie degli inve.sti- 
compcn.so di guardia con ve- itidiani :ill ••.stero, co¬ 

glia nnelif per i servizi clic stantcmenle in espansione, 
non consentono in'.ei riizioni Idmiosli a eonu* i gì aiidi gi iip- 
QUALIFICIIE E MAN- 


, \ 

Un positivo contratto 

per i braccianti a Reggio Emilia 


I 


un successo 
sindacale 
e politico 



ogni (‘omiiiie pel |:i (leimi- 
/lolle (Ielle (lU.ililiehe siilbi 
base (Ielle eap.acità leeiiico- 
pratiche; la eoiifenna della 
. e.vli.i-legem la pnrita da 
raggiuiiuere ei.u due scatti 
entri) il 1 luglio 19(5:1; il ii- 
coiio.scinieiito del diritto del 
sindacato ad intervenne nel¬ 
le aziende jier ogni eonlio- 
ver.sia. nonché notevoli .ui- 
menti salariali. 

Per (|uanto iiguaida. in 
paiticolare, (juesl’ultimo a- 
.spt'ilo, gli annienti pi e vesti 
vanno da L. l!!(i a 2()(i oiaiie 
per i la voti comuni, da L 222 
a 2‘t-t per (incili (iiialificati 
da 1. a 241 per i pe^;)ll. 
lissiini e iiiline da L 2.')2 a 


2.17 |jer (pielli .'peeializ/ati. 
in totale, e coMsidei alido an¬ 
che gli aumenti già pieviMi 
pei I salai iati, il monte .sa¬ 
lari per 1 lavoratoli della to¬ 
rà aumenta nel Reggiano, n- 
■spetto ;d 19t;(l, di ulti»' 40(1 
niiliom 

l.a Eedei braecianti leg- 
giaiia Ila espresso .sul nuovo 
contratto appeii.'i sottoscritto 
un giudizio sostaii/ialmente 
po.dtivo. pur non Ila.scoivy.'li¬ 
do che alcuni iriitioi tanti pro¬ 
blemi (SUI (piali è in corso la 
(li.seu.ssioiie alleile m sede di 
li altativo per i salai iati i. 
rmiiingoiio tuttoia .-iper'i e 
I appri'.seiilaiio un eoiici eto 
obiettivo da i aggiungo e . 


I Dopo la ricuiiferma (lelld 
validità del contrattu di la- 
jvoio dei 120 iniia ealz.itii- 
Irieri il segretario na/ìoii.ile 
'(Iella FII..-\ - ('GII.. Antoim- 
I .Molìnari. o li.i rilasciato im.i 
idieliiara/ioiie sul vaioli* d'*lla 
I lotta di i|iiesta categoiia 


per passare U Maiale a tasa 

Come gli operai italiani che lavorano in Germania occidenlalc hanno vissuto 
i gioi’ni di acuta crisi per Bei-lino — « Tornei-ete » ? — « Che vuoi fa’, meglio 
le patate e il l'ieddo di Dortmund che la fame e il sole della Calabria » 


Protestano 2.600 corrispondenti 

Gli Uffici del Lavoro 
non danno la tredicesima 


9 I 


/V///K/ n‘iiirii >f )• tuin ^nilifirn: tfursl timio itmiu lir un stthUt 


t 


NcqII Uffici del Lavoro si 
dirimono le vertenze sinda, 
cali. Ma cosa accade r|uan- 
do questa parte dell’ammi. 
nistrazione statala deve re. 
golare i rapporti di lavoro 
con i propri dipendenti? 

Un gruppo di •• corrispon- 
denti > — più di 2.500 lavo¬ 
ratori alle dipendenze degli 
Uffici del Lavoro — ci ha 
scritto una lettera per 
esporre pubblicamente In 
loro situazione e la loro 
protesta. Fino ad ora — di. 
cono (lui.-sti lavoratori — 
non avevamo alcuna (]uali. 
fica: lo stipendio è di 22.600 
lire mensili ed ogni giorni 
di assenza (malattia, par¬ 


to, ecc.) ci viene detratto 
dalla busta paga. Giorni or 
sono è stata approvata una 
legge in base alla quale i 
■4 corrispondenti - verranno 
inquadrati nei ruoti dei di 
pendenti dagli Uffici del 
Lavoro. 

E’ però sorta una (|Ue 
stione relativa alla tredice 
sima. Il diritto a questa in- 
dennit.n non è stato mai 
riconosciuto ai •corrispoi- 
denti ogni anno il mini¬ 
stero con un evidente pa- 
ternalismo elargiva lorc 
una specie di premio - un.*, 
tantum > che in realtà so 
stituiva l'indennità che agli 
altri lavoratori viene dat.-i 


in occasione delle feste di 
fine d’anno. 

Quest'anno pero i - cor 
rispondenti » si sono sentiti 
fare questo discorso: avete 
avuto il regalo dell'inqua¬ 
dramento nei ruoli, ora ab. 
biate pazienza se non vi 
daremo il premio natalizio. 
Così in attesa del concorso 
che dovranno sostenere pei 
entrare negli organici mi¬ 
nisteriali questi lavoratori 
faranno Natale con il ma¬ 
grissimo stipendio, nudo e 
crudo. Oppure il ministero 
dei Lavoro saprà dirìmere 
positivamente questa ver¬ 
tenza che è nata nel suo 
stesso interno? 


I monopoli italiani si espandono anche fuori dei confini 

Gli investimenti all’estero 
saliti a 1370 miliardi di lire 


l‘>fi() I c.siiorta/.idiu* (lì capitali r slaljt «li M(l niilianli -- l*rclc- 
'li USA. la l'Vtiiicia. la (M'rniaiiia (icciilgiilalc. i pitc.-i airìcaiii 


SIONI: Definiti i (-nmpiti del 
‘cameriere e garznrie; .'Rabi- 
lito un periodi! di tiroi’inio 
di 12 mesi per .ispii-.-ire al 
passaggio del gar'oiu* alla 

qualifica superiore. . , 

MAGGIORA/,IONE ekk 
IL SERVIZIO MERCI E FO- '• ‘ 

STz\ (p,a.s.‘;eggeri). italiani all estero, tiuesti. in 

INVE.XTARIO; Controllo 


pi monopolistici italiani di¬ 
spongano di cre.scenti mai- 
giiii di n.seiAr Imaii/iarie e 
it- destinino in seiiipu' i>in 
larga misura .n, impieghi Ino¬ 
li dei confini. 

E* dal l!>àl clic e andato 


talli ha impiegato ;{.à ini-idollan. pari ali li pt-i ccnt)i 
lioni 2().i mila dollaii. idei totale; .sono impiegati 

Dopo il conlinetile ainei i-Isopriittiitto in Maivicco < 7 lin¬ 
eano e rEiiropa eli*- i- stata|lioni 2215 mila) e in Egitto 


.Molinai I. nel .-aittoliiie.iri j 
*il (-.iiattiMe a\’anzato di-H'a,- ] 
I COI do. specie per il )»imci-I 
i jiio (Il .settimana di 45 me, 
!— nuovo nell'indiistna — b.ii 

• iico.'dato '< la i-iitiisiasmati1c j 
I giornata di lotta elle ha vi-i 
|sto I e.dzatiiriei 1 manife-j 
[state con indignazione con | 
'tio I veti coniindii.-^ti iali nei i 

eonfioilti dell* aei-ordo Ih- 
jmato dai sindacali i-on gli 
! nHlii.->ti iali cal/aliii lei 1 » ) 

1 (Jiielh, chi- non piaceva) 
'alla Coiilindii.-'t 1 1 . 1 . ollie allcj 
.'45 Ole. ei.i — Ila iilev.ito; 
l.Moliiian -- il 1 ipiopoi zinna-, 
imelilo dei sahni eoiisegueiilc 
l.illa lidii/iniie d'maiio. ente, 
la coiuiiii.sla di imi eflcllini 
\ ilIlìiIiiuzinnr tlft /(-'lino di hi-j 
i i-oro II parittì ih >'•' l'ihiiz'iiiic j 
! I na cosa beo div' i-a -- b,. 
j notalo .Molili.Il) — dall’» ac- 
I caiitoiiameiilo di - litote ora 

• rie giornalieie i. settima¬ 
nali’. La Coiiliii Inslrm. m 
inolio aperto c clamoroso. 

-eia (inindi intei reniita iiei 
' imiJedii'e die hi crisi cnii- 
hr.'ilttiale sfocia.-'Se vi*rso so- 
llit/ioid nuove pei il lore 
icoiiti-mito (pialitativo e qiian 
|titativo. diver-;e da nuelle 
(trovale poi altri settori, e 
i rt-stas;,e aiieoiata ad mio 
I s(-liema imifoime. che con¬ 
sci vas>e il controllo ntdlo 
ni .1 II i dell ’ oi ganiz/.aziotic 
1 iiri/zontale >. 

In nome del pi iiicijno del 
massimo protitlo --- ba di- 
(-liiarato il segietaiio didhi 
l-'lL.-\ —. della difesa delle 
4» ore e del eoiili'ollo con¬ 
trattuale eoiiceiitrat.i nelle 
mani dei moiiopoli.- la Coii- 
fiadiisliia Conte-Slava l.i vali¬ 
dità del noslio (Oliliatto a 
veiiti(|iiattio ole dalla lirma. 
solo perchè i l.ivotaloii cal- 
/.Itili ieri inailo ini-citi a su¬ 
perale ipiesti is.-iiidi prin- 
(-ij)i, e non si ai contentavano 
[Oli ‘ «li (piello che avevano 
ottenuto gli alti i > 

1 iavoi aioli cal/atiineri 
-- ha concluso il segretario 
iia/ionale della FIL.-\ 

! arrivati alla scadenza con- 
' trattu.'de dopo niiiiieid.se lol¬ 
ite articolate e con la costi- 
,tn/ione del Imo sindacato di 
.settore, hanno co.-i colto un 
i importanti* successo sul pia¬ 
no piditico e siili aeale. f-’io 
jioiie h* hasi per nn ralfor- 
i/amento d*'l sindacalo a tutti 
i livelli, e per preiiararsi 
alla nuova azione per la de- 
tmi/ioiie delle elassilicazioni. 

per la parila .•'ahinale com¬ 
pleta 


In i|ue.sti gioini Ciic.i 3()l) 
mila emigi.iti lui mino i.i 
ll.iha pi-i ija.-'.'aie m-i Ime 
l)ae.--i II- leste d: firn- 
no. Dei-.Me di migl..iia veii- 
.goMo dalla Gelili. 111 :.1 nei :- 
ileiit.ili- .1 hoido di tre.) 
.'peciali. Sii ano di iiaisl. 
iiem. provenieiite da Dml- 
imiml, e duetto m (’.d.i 
hn.i. .ihbiamo v iii.gg ito 
.incile noi 

V.lgOlli teLlC-.-l h; .1. teiZ.l 
cliissc clii* sono 11,11 liti ih'!- 
l;i fh-rm.iiiia e hiiiiiio . 

11 iivei s.iii) ritiilia, -^.l'.'.o 

illic.sta -cce/ioiiali- oiuiat . 
(il fieddo. semim* sen/.i i .- 
.-.caldiimento .Non -...lo. oi.i 
alleile seii/.i ;i(-qii;i n,'; -.- i 
hinetti e .--i-ii/a ali ii-i st-,- 
V zio listino 'I 1 en; '-,n'- 
(•)(i/i. m.i tatti con i '.a.'.l, 
di me. l’or la st.i/ione ’l.- 
Iniit.iiii di Rolli,I d (oiu.i- 
glio |)rovi-ni,-nt(- d,i Dw 
mnnd e 1iiinsi.:it.i l.i 


pae.se ove dobhuno f.iHcai-a 
dui iimenli-'.' 

tjnaiido restate s(-'.):.sa -i 
.iggravo ai-I giro di poche 
ole e divenne avir.issimi 
!,i (-ionica crisi di Berlino, 
furono m molti glj ope-.n 
italiani che hisccjidiio n 
Ironcn il lavoid, jneseid 
il primo treno in partenza 
e fecero ritoino in Italia. 
Nella lepubbhca di Bomi 
.si lesim.iva atmostera da 
V gih;i di guerra Anche 
conoscendo soltanto poclic 
[MIole'dellii l!ngii:i Inciti.•. 
dalle frasi che liiisi-ivanu 
a si-:unijiaie con i comp.!- 
gn- tetle-^'-lii tl; l epai to. -l.i. 
Volt .--leoccnpati di-1', 
genti- |)ei strail.i (* nei h-- 
i-.il, piihhhc!. d.ii ii'coi - 
ino))agamlistici ;n '.’.al..i.u . 
di-lU- stii/ion; eind.lCiii; 
.•iini-iicaiu-. ligie.' e anclu- 
nostiiine gli eni.'t;r.niti i i- 
ti-niu-ro ch(- i| pi-; .(-(ilo 11 


i- rilitlerisinu) sono -senz.t 
dubbio accesiunente sii..- 
vinisie e velatamcnli le- 
vam-hisle. (^iiesli teiie.scin 
della gi.'neiii/ione che fu 
educata, vi.s.se l,i .siia gio- 
vinc/./.a e combatte smio 
la croce imcinat;., nialgia- 
do il benessere di ciii i.i- 
dubbiainente oggi gene 
proprio grii/ie allii sco,ifit- 
ta del na/ismo, e [ncm. d- 
1 iseiitinienti e di rivondi- 
cazioiii pangf*’. nanm-he 

« ,\oì italiani 
siamo (iisprezzali » 

r .Sostengono elle Boi/ i- 
no. Tiento. Ti;i-sU‘ .'o.io 
tedc'che’. i .iccontano 
no.st’. ; compagni di \ .>•; 
gio. / N(iii Vogliono 
Berlino ma .uiclu- D.u z-- 
cii *. < Odi.nui mn.ui/itiit’.o 
; iii'.s;. j)oi • pol.icciii c : 


oggetto di atten./.ioiie di 
parte delhi finanza itidia- ! 
na; degli ti.’i miiiom ;(9li niilai 
dolhiri investiti nel vecchio! 
continente (il 1.7 pi-r ccnto| 
degli investimenti itidianij 
jiirestero). hi peic-.‘ntii;do pu'il 


(7 milioni -tri miliit. 


Sospesa Tastensione 
all'ANIC dì Ravenna 



l'ii criippo (li einierati iti GiTmiiiiiu sul trenti I)»>rtniiiiiil-Rei;gii) Calaliria 


Sciopero 
nei noleggio 
dei film 


da parte 
riduzione 


(loireeiiipaggio 
deiraddehito 


dn- 


I ■ 


elevata e stata asstM'liita dal-| l'n t*,itii|,.t;t;''mio 
i l la Francia, nella ijiiaie sono j ii iii|io :ii(lt-t('rtii.ii.>',() <• 
-[Stati - im|)iegali .'Id miIioni|(li de; ;> dOd l;i 

fatti, -sono saliti, alla fiiieUi.'lit mila dollari, 
del lf)5!l. ad un niiliaido t)7()i Da im esame p.nticola- 
milioui di dollari 'circa IJiloiu-ggiato dei capi'ali italia- 

CÒNVÌ'hN'zio'N'E a’VTAC:- imine.gali in Francia ri-1 .[ e..a;r;,tto 

ti (lei 51 ,Ió*|XT reni*» c (UMlsnlta che essi SfUB* misi sud-' 

53.21 per cento, rispettiva-1divisi per lami (-coiiomic 
mente. nei confronti del industrie dei metalli (inilio-: 

19.57 e del 19.5Jt. ini 11 di dollari): h.niche ed { 

Nel 19(50. rincrcinento e 1 assiviirazioni (11). aziende i 
continuato nella misura del-Icliimiche i7.7»; industrie m -1 
riL37 per vento, pati a '224 1 dicale sotto la voi--- altre»! 
scaglioni 122 mila doll.iri (cii-|(Jl; alimentari (I.?:». azieii-’ 

■(•a 140 miliardi di lire». Bidè petrolifere e di vai Iiiiimii-- 
volume gloliale degli iiivest i-' 1 1 |i(|indì (1.3). a. ieiide ciu ; 


It.WKWA. '-M S'.illl.-.ne 
!'.|s-'-i‘nibl,‘., <li-t hivor.itoi 1 licl- 
jlo s’.'ilidnneiito jXNIl' di Ra-( 
ivi-nii.i. ni .-tCHtpeio fin da ne-r-[ 
Icoleilì 1:5. Ii.i .stabdito di (•(•.<sar,’ ; 
1 l^lgIt.l/.:<•ll>- (ioiii.iiii iii.ittni.t vc- 
iii,‘i'ili all,- «,it* I, I.', dt-ci.'ioin-[ 
(•.dlMio .ij'" s(:iT,-i .idi>1t,it.'i -n -tt-miiTi» all.i 
a .n’m (-(iiivoc i/Kilii- d(-ll(‘ p:irli clic .-i ' 
ivdr.t'.itr., rullìi r.nino ddinattni.i pres.-d il 
dcciip.ii ii(-l!c .‘Z i-iKit- (1; Ilo-( iinn:st<-id dt-l l. acoro l.■.l.<Sl•lll- 
leggio dei filili i. - vcr!,-ii7.i • ■ lilf.'i i'.i dccisit iiiolti,» ,ij ii-l 
stiri,t |ii-lclic . (l.iloi ; fi: i.tvoro : prt-iiil,-ie lo 'Ciopt-io (pl.ilttr.i, 
sono r-f u; d uuiftif -'.ire trati non ;ivf<<.*ii> liiion 

*o i 


GIO: Diminuzione 'della 
rata da 12 a 9 mesi. 

TABELLE DI AR.MA- 
MENTO: ra.s.seggci i: passag¬ 
gio del 2-5 per cen'o del per¬ 
sonale attualmente di .soiiran- 
numcro in tabelt.i; varivo; 
nuove tabelle per 
di navi da 7.000 a ulti e 
21.000 tonnellate. 

ASSISTENZA .SANI I .\- 
RIA: II ricovero ospedalie¬ 
ro per i fiiiniiìari e ek-v .ito 
da 30 a 130 giorni. 

INDENNITÀ' l'ANATI- 
CA: Correspoii-sionc deH'iii- 
dennità nei giorni di licen¬ 
za o francnigia (in ca.so di 
cucina chii.sa». 

DECORRENZA E DI R.X- 
TA: 11 coiitrattu aera dura¬ 
ta di tre ;jini con decori en- 
za 1. gennaio 1962. 

■ Da un prin^o es.iiiu- i mi- 
gliorameuii coinple.ssivi ot¬ 
tenuti superano il 15 |M-r 
cento. L'azione (ietta cate¬ 
goria — nota la FIL.M-, 
CGIL - SI arric-.hi.'ce con- 
un positivo risultati»; alcune 
conquiste di ipialita rinno-'- 
vano la struttura del ia|>-; 
porto di lavoro sin tiordi i 
.Viene cosi coronata la pn-j 
ma fase delia lunga azione - 
dèlia FILM tesa alla con¬ 
quista di un contratto nne- 
demo e democratico 
,. Gli incontri prosogin»no, 
con rAsscicinzione armat'*ri > 
liberi e con !a Fiumare .dio 
scopo di estende!e raccoidi* 
anche a quei settori 


airestero (-'trattano altre fonti m enei 


2:94 milioni Igia ' ((l.7()7>; .iziendi- eoni-j 

a eiria 1.370 ! incielali (().lii7». '.dui .sei-| 

indr.stiie tes-I 

I 

I 

, I 


nienti italiani 
'dinuiiie ora di 
-di dollari, pai: 

miliardi di liit*. F.a nniggioi jvi/i • (9.142i; 

-parte dei nuovi investimenti. Isili (t).47i. 
k'ioè !)() milioni 223 mila dol-> l.a Gei maina oi • idciilah 
bari, sono stati diretti vei.sojviene dopo la Frr.rn la. con' 
r.-\m'.‘ric.i. dove. .'Jottanto glij22 milioni liiJt inda dollari.' 
.Stati l’niti hanno assorbito ; fdi niti d.i .i/ieiule ir.iere.-'sa-! 
79 milioni 214 mila dollari.'te alla lavoiazione •5fi mc- 
cioe il 22 per cento ciiva, talli (73!(.()9tl doll.iii). (ici 
'del comiih’.sso dei c.ipitali i prodotti chimici ( lò inilio- 
italiani invi.ati rmin.i .scorso ni 73 nula dollaiii. ilcU'ali- 
.■'H'esteio In particolare, ne-, menta/ioiic (Ifibbo lioR.-irO. 
eli Stati Un,ti h.miio inve-■ iioiicIk' al sctl,»i*- -’ei petioli 
stilo .so''ratlulto ditte a|>-je carburanti luniid: 
p.artenenti al settore indù -1 .-M continente afi it .mo so- 

strialc (riiidiisti i.t dei ine-liio andati 27 nnlioiii *2 mila 


48 ore il 28 e 29 dicembre 

Nuova astensione 
dei 50.000 grafici 


Ncs.sun fatto luiovo nella verteirza - Un 
comunicato unitario dei tre .sindacati 


Un (litio ■,:ci('j)»'io di 45» oK-i-* 
dei 50 ORO la\oi aioli ‘gì .ilici ' 


, 1 ) t • iili I (K timi M .'ii'.i 
ilniil.i ' 

I. INDI sriii\ r:i.K(Tii<»ri:( -i 

e >t;:l(» |nocl.nn.ito d.ii mm-iNk \ li, o-ja'ii.,!,» n.-l i‘.*'-<i «mi 
d.ic.iti aileiciiti .dia (k HI.. ! .inn.-nT.- iMlii - inll., pi. ilu/i. 


Cala dello 0,4 % il deficit 
della bilancia commerciale 


Giovedì 
i sindacati 
decidono 
per i tessili 

MUDANO. 21. — l.c nmanii- 
uzi.ni sindarali dri lai aratori - 
teasin si rinniranna gloxrdt ‘ 
praaafnio. dirrmbrr prr ma- [ 
Minare la silnazlonr dopi la ! 
interrnzlonr flrllr Iratlalitrj 
arvennla irri. | 

Le Irallalitr prr il rnnlralln; 
flpf 4(10(100 la\oratori IrssiR ; 
aana »lalr inirrroltr prr la po- j 
alKiane nreaiira aasnnia dalla ' 
dcleracfanr dricli indnalriali | 
tal proMrma drila raniratia- ' 
tlanc Intearatita (roncrrnrntr 
■ r—gnazianr dri marrhinari, 

1 OaMIat, lo.oaalifichr. ree.). 


Miliardi 
4i lir. 
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valori bn. cramERCIo con t* estero 
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GFHAaCL ASO 


l«a| 


CISI. i- .dl.i I n. pi-r I 
giorni 2H 29 dicemlMe. lo- 
.-'t;iilii .incile ('onici 111 .ite Iv 
dispcsi/ioiii iel;iti\e .di., l,'- 
l.ile sospen>i((nc lìi i l.ivo;,» 
si 1 . 1 ( 1 ]dm.Il lo. fe>ti\(» e net ! 
,turno Nel meiidcu- (H.oì.i 
hino\.’. (ie,-i.'ii»n(- di lelt.i ini' 
coiiiimicnl,’ imil.iiio delle ;:e 
oi,g.ini//;i/ii»iii Miid.ie.ili .'.'i-! 
ilolinea che lu-.'-'-mi I:itt,, jiiìc- 
\i) e xeniitii .i m,>dille.i;lo 
!.ilti-.g.gi.imeiUo p.itii(iii.di- i.- ' 
I.itivii nll:i \eileiiz.i >id ccii-' 
tl.itto di I;i\oi,' L'imi>ooe:lU' 
iiiiM'it.i delhi inini.i .,>lei»-' 
.'•ione il.ìl I.iveio ,1 tetin.'t.i d 
19 e il 20 M'oi.'i» li.i d'.iìti.i 

p.iite d.ito pieii.i dimo.-.,;.:-' 
/lolle delhi voloiUà (lelh; 
te.gori.i di iniiM'.i'Uiie l'.i/’. >- 
ne. e njipimle m coiisnlei.i 
zii'iie delle indie,i/i<>iii \i-mi 
ite d.i.gli >te>M hiM’i.iIoii »l-e 
’i .'nuhic.iti limino pi (-.-;<' hi 
d('ci>i(>ne del mi,»\(* -v ,e- 
;peio ' 


.1 

Tl 1*%! 


1 f! iti ^ 

o*rv.. «h'il'.inrii.t-1 

!*• mì'U’.t ll'ANIK ! 

in'.piv'inhtvTi «l«* «Il 
II,», «’h h.i ri«*5« Ile ring Nnfv*'-*!. 
,1 |»j«-»*i«f«'liT« ! 


iMtUlM HR %NM»] 

UT«* t 
<4H 


(;i.i \ -N. 

A|u«*'^T’ .« • niUi9*r.i «li 

«il l*’* - 1.1 iv.R-n*' fi«|»stt«' .tl 
l.’.tnn.tT.fi# * fi«l fu lì W». %- 

«• *»rii rnil'« f 

(.«ìtlirU*»»!*’ è 


con cmiiiiL- eie di i i;:i:di). 
IRkiIl- 1] l'o'to di i|ni''i: 
lunghi v!;i!>-'i di N:it;i!e.’ 
Un e.-'Cmpio: ihi Dmtmimd 
;i ('o.'en/;i. ;ind;it;i c i;lor- 
jio, 21 md.i lire. 

Sono ancora 
nazisti ? 

.Nel treno tutti, ("ii (|n.'.!- 
( tic :.ir;i eccezione, r-one 
molte u-ov.ini. :i! ili se;‘,i 
de: tient'.m.”' rni ninne 
iit.'i per<> .gli .-'(lo.'.it' che gl 
••c.ipe!:. !’in''ii (pielli d'it" 
t; in i);ic-ii de!l;i I.-.n ,i;i..i e 
delhi U.mip.ini.i. meli, i 'i 
cih.ini. p:c\.ilent; ; (.li.i- 

bii->.. he vi-!ln:(- celi gl 
emigiati diieti., in I’ngli,i 
Sello >(.lt(* -it.!('('. 1 1(* ,( I.i.Ii." 
gn.i e limili" ini-',- l'.Xdii.i- 
t.ca .Malgi.'.le la 't.mciie/ 
/.I. ;1 tii'dde. ’.i ni.n.i .l’i 
d: .iciiii.i. iie-z’i .'( i>ni;>.i• ' • 
nii'iit ; c’e . = ; ìli »sfei .1 I, - 
't.iii'hi coni,- (|nel1.i di' ." 
t'.uielte , ;n l'he -li rel-l.i’. 
c'nc \ .iniie .' i 'i--: 1 i 

!'ce:)/.i n.it.d:/ .1 ’r 
d: v.no cemp..,:- .i','(- 
/.elll t);."((’i,i tieiple.iti- 
inentc .l.i mi.i m.in,, :d!' d 
ti.i Sulle ret'Mc (- -1 ■». i l ì ■ 
;;ilel llii'Ci 111 d \.iì.g.'- 
Oli.!.--: ’.ntti* nnoie d .' ci.i 
Meli, tengeìi'* .cici'.i* .1 tu'. 

\ ,dinne - ;'d e ji,» ’at.. 
d 'ned;.! gl .i’i(lc/z,i V 'e •( - 
c,i:ie di a\e: .-i'ijni'',i;ii 
pedi, m.neii. 

l); ce^.i p.l’hl.le '. ne.'’. ' 
i.i\e..i;e:. 'ni (ìi’: ;n.i:i:.t ’ 
(Jll.d- -eìio le ]e:,> idl-e 'III 



nn;i nno\ a guerra Insì-e 
enormemente anmeiU.'te. 
l'Iie 1 tede.'chi disc:plin.di 
i- ra-came:ite nlioedninl., 
coinè ai temili d' Giiglc'- 
"lo 11 e .Xihilfo llitl, ;. 
fo.-^.ser,» pionti a lui's’nc 
rimiforiiie .grigioverde ,• 
maiciart perfettamente .-i- 
ipi.idrati nei /»(((((dt''ni-.',i 
Ma .gli opeiai italian. m-n 
ciano dispo.st; a nmr're 
per lirrlhio. E un em’..gran- 
t(- ealahii'Se o .'icili:i:) • .. 
lucano, pe;- ipianlo ..ma i- 
ti ìlei 1,1 (lave po.'.-i.i e'.'ei,.-. 
.'.ijieva clic. ! est.nido in 
(Jerinanm. m .-.i-o di gner. 

! .1. (lo))o podle "II-. c,';i 

■io\,:nt.i pioli.ibdìta sn 
( i-nto. Mii'elnie mo'lo 
[lelto sotto le in.ice:' e !-•! 

l. i .'IM f:dil>! .c I colp';,i a I 
Un ni:''.le (ki-mt ii.n t." 

;i. 1 -'"li '.I |»pia Ilio D.i . t■ 

. • . ‘.il'lir eh'' (■!; i e 1 ,. 

meta Po. le cu.'i' m m.-e 

• .1 -le- 1 ;ne-/!io vJopo n.i 
'iggioTIlo 'la di'O. ellp.il . 

: I It.ih.i. .1 gl npp,. ': :!o - 
ii.iroiiit ;;i fii’rmaii .1 \(- - 

’.e falli»! ielle Sono '!at; t'i' 

• .» lini*'- tutti l'.i"!!'!' 
.)e.(‘!’e I.i'-ai l.i .'I'm’.''.! 
li mma» d'oue:.i. -ijie.'M! 

■nenie ,ii maino ,i!an/ 1 . 
’on e .hmin'.nt.ì I i*,»: n- 
ledu'"; •pe!0. '. (' .'•ab'l - 

• 01 : 1 . iin ic:eli.-i .|. os'., 

’i ta l'ìu* 111 .)!! ' fé.'" .1 .*1 \'o! 
te aiiertatiicnte, 1 » mite -i 

m. iM'ei.i 'inda Le ce:i'.- 
gnen/e d; ipie>t.i «l't'lita ' 

• ;;)e! cnotoiio .nid .- .'ii 
/iiieU- du' n*)'i n.i-ti'o:’' 
Ui ,-i' 'Il gì tal;.‘ili • .- 
gl-.U'.-'n'. >ng! ::,i’', n. c'-' 


i-ecoslovavclii. .Ma non han¬ 
no simpatia neppuit- pe:' 
gli amerieani, gl; tiigles; e 

I fiai)i'C.-.i .Noi ii.diaii, .-d.- 
nio di.sjiiezzati eoiiie e'.-e- 

II inferiori. dic,a;io .d 

ogni oceas/om- che se h..a- 
no perduto la gneria I.i 
eolpa fu nostra elle TB .'et- 
temhre tiadinmio. K .i- 
coi dallo aiieoi.i dell'.dì.•;i 
.guerra 11 4 iiovemhu. ,i. 
.glorili» ni f.dihiic.t e d: - 

ì .1 nelle bi: reru'. -g.inio 
\enni; S(iesso .die n; i:ii 
con .gente die c l'oin ' a 
d: nninope-; i.co'drnulo I.i 
Ii*ro scoiilìtt.i ne! 1913 M.' 

1 ,."(■ M'oppi;i:io ipia-;; o-. -, 
.'ab.ito M-i.i (pi.indo 
uhrmc.iiu» e 'piendoiio i 
p; o\ (»c.il'c: »■ 

La \it,i di', no.'t'ì ,»[.e., : 
l'iliigiat, n (!e; m.i;i,,i t- 
[i-iittoste dii. a pe: .ilt:''- 
mot.\'; il ì.i\<».o 'eniiir'' 
pf.'.inte. il 'ahi: d» . ..te 

m;i Mo;l .'nlf’c'e:lte :') (' 

!;i/..):ii' -Il i<),'to III il.I '.'t.i 

frciieial.iu- iti' - !ii ; 

e.irg; .Iti .d . 


he pa.ghe ni.glioii r eiiguiio 
(jeicei)itc- dagli ed;ll: 3 
marchi e inuliei iilennlng 
alTora. Dopo una gannei.T 
di otto o.c 'i pfreepi.sco- 
nu, insumina. 3300 liie è 
de dalle quali viene de¬ 
tratto il 25 per conto pe:- 
as'icma/ioni sociali e im¬ 
poste varie. Come allog¬ 
giano'.' seconda della cit- 
t,à e deirimprosa da cui di- 
pciulono. Grandi tizicmie 
come la Ford di Colonia, 
dove su 35.000 operai si 
contano enea 6000 italiani, 
gestiscoiio in ijrojn io de.nl: 
Iiofd.s'. Chi di pende da 
aziende nnnori. imiireS'- 
(-dili. foinae:. cee. e \'i\c 
:n [ueeide citta o villngg'. 
e eo'tii'tt.» ad alloggiar.^ 

I [nc'so (invati ^-hc i-edeuo 
! ie 'tan/t* pr.egii»! ;. .-,o\ei'.te 
! la staU.i o il gaiage. !n 
med:.i. pe.- ralloggio ci 
'pendono 35 mai ehi e iier 
d vitto da duecento a 250 
niai-hi mensili. 

l'no scapolo iniò man 
dai e a ea.sa intorno alle 25 
mila lire mensili. Un ope¬ 
raio spo.sato. con gli a'se- 
gni per tre figli, eire.i 60 
mila lite. 

Pero tutti sono i-o.strett; 
.1 fare giornalmente lo 
'traordiuario: quindici ed 
.mehe '('dici ore. Il sabato 
(' 1.1 domeiiira iu»n 'i In- 
\-orn 

« Dobbiamo 
tornarci » 

/ E euiue pa.'Sate t|ue.ste 
giurnato festive'.’ >. 

-, Siamo cosi stanelii elle 
restiamo iier lunghe me 
diste.si sulle brande a dm¬ 
mire »•. 

Di molte altre coso si h'- 
'iientano. Dicono ciic i te¬ 
deschi [jercepiscono .'alari 
stille riori per u.giialc la vo- 
!ii. -Xla su i|ucsta ipieslio- 
ne non tutti .sono tracc-'i- 
di). ne.ssuno .sa dare cilie 
esatte, riferiscono notizie 
contrastanti e appros'im.a- 
tive. per sentito dire E' 
chiari) che non lianiU) una 
organizzazione sindacale 
efficiente stilla quale ap- 
po.ggiar.si per far valere i 
proprii diritti e far rispet¬ 
tare i contratti. Nc.'.sun 
aiuto, in questo campo. 
\-iene loro dal eoii.'olato e 
tanto meno dagli interpre¬ 
ti ufficiali pa.gati dalle di¬ 
rezioni aziendali e da tutti 
definiti < sviofchi ruffiani 7 . 

•» Dopo le fe.ste, dmupìe. 
ritoincrete in fìerinanin?'». 
« (-'erto 
- l’nrtroppo 
-< F. che e- vite; fa’.’ 

I * Me.glio le patate e *1 
fieddo d; Dorteniiinie che 
I la fame e tl sole d, Ca- 
I labi di.'. 

! •- Pensate di sistein.irvi 

I definitivamente in Germa- 
i ma'.' D: farvi raggiuntele 
j dalle vosttc famiglie?-'. 

1 .-Xd eecez.ione di pochi 
' (.Ile hanno la lidanzat.i tc- 
' 'desea c contano (h sposa:'- 
s. lassù, gli altri speran.) 
il; tornare al più piesto hi 
Itali a 

Parlane degl; stahih- 
menti IRl di Taranti), del- 
hi Montecatini <1; Brin-.U'i!. 
del metano (P Fci-.indina. 
deirautost: id;! lei Si-Ie 
che do\‘rà '.aggiung**; e 
Reagii) C.ilah:.a 

Molti Seno .scettir; .Xttri 
'Olii» ahiiarhicat; all.i .sos¬ 
tanza che. un g'orno o r.-l. 
’ie. [loti;in;io li'oriiare •"'l 
loto p.iese '-enza doxa r più 
f.iie gl; ett-in .Ii.siircu,),>th 
S.iaiie net»'» che. bP’i'' 
che vada, .i-)-' -lo» ra:,.i.'« 
.'’.sjie’;.).o 11"! mese n.i .Tri¬ 
tio M.' n-i ‘cniji > lungo. 
mo!t-i lnng(). 

i:ic ( \itim i.oxnovr 


-.m-i»» 


'<Hi) 


fiigg- 


I e. 


-r 


t .iihsc()iii» 
'e t’C'.C (i-i 


l.\ • SKTTIV.%N.\ ixr.x • in- 
<lalVI«Ulut,« di 

..'■sKlciwa avià luofCo tl.iì H al 
1*1 gonn.1t)» 4 H'I propajfard.iri' la 
,>l-«ra di lulol.i .i«»l*toii/i..lf •* 
|)i,'\-id«'’nualr svolta d-llViito, 
• In- va intonslficala in «-gni tii)»- 
,11 lavDr») noll'inioTosv ,ioi I. 1 - 
\ .T.ltOTi 


5Ì (Oiio«-ii> II'- i-'it, I SU'.) il: .se 
lire .-.1 gioir.- j.,-! I. mii.lli.. 1», 
aSiSistoni.i t iDi .11» III!,-./ .,1 t'i.ii- 

ri.tiiU e oo'i I III. .0 f .iii)ili.< 11 ,lit| 
fal.iTi.Ui - 


: ' .h Bct-.i.) e 

iie; .Celo .1- g-u-: r.ì 

7 »'X* I I 

li.niiio »ip.’i Olii 


\ tMOI.rr.TTA VXA .MANirr.-l dello d.n 


I 


ST AZIONE braccianlllo li.» avuto 
Iii»-):o Ieri Indrlt.» d.dl.i CGIL v 
»l..ll.i CISI. p»-i «-lindorc lavoro, 
(’iiaiurwnlo lai«-r.it)>rì hanno 
l'-n-orv* I,' M» rei'.indosl davanti 
-.1 Municipi») 0 riunendoci poi In 
■•'Si-mhlea iinii.in.. 


Si-rondo dati resi noti ieri dall'l'ioi nei primi IO mesi del 
Itici Ir iniportarioni nodo ammonlulr a 2.G87..T miliardi di lirr 
coll un aumento dri ln.‘ì'5 rliprltn allo strato periodo drì 
Iu60; Ir rsportsrloBi «on* ammnnioir a '*.111.1 miliordi di 
lire con un anmrnln del I.T.tc, riaprilo al rorriipnndrnlr 
periodo del IMO. In romcgiirnca del predetto andamento, il 
deltrit della Mlanctn rommrrelair è ri>utlalo pari a 3t*.9 
miliardi di lire, mn ima dlminiixione dello 0.l'7 rispetto 
«Ilo «iCkAo periodo del I96fl 


firoditMhtéé 

9. ftnonm ■. 


-li- 


NEI M\«;\//.IM 

dei |»)rii • ,1, (.1 

Idock't » 

rC55,» l») ', n'|’» ri' ili 


G».S».K\I,I 

,-ni r,-T>-1 !.. 

il ,-.!1 'il.-, 

4' ,,i»* ìn- 


tura dell. 
Ir) renai». 
il rinnov»- 


'inil.*»-.,li v» I 1.» r,'»- 

t r .11 «In «■ •-III n..'-, T- 
1 . j- iiii.i '..l.,ii.il - >' 

<i< I i.Tr.ilt,. 


I1R.\CCI\NT1 I S.M.XRl ATI I 
agiieoli conlinn.,-.',- in Sicili., 1., » 
.(rione p»'r i »'i'nir.ilti A Sir.,-. 


_ . ..... . . .......n. ! l'iu'a stanili) '«-n-in r..n«l<- »)., » iii-i 

MEZZI ri iml-ICI MI GENO- 


I.•.ASS^:MBM; A IIEI.I.A URL¬ 
ÌI A. (1 mil.>'i .< Milano. !i., -iti 
pn'v.ito II Inlam-io »-li»' 

(in imi)' n-II,) <li K.» milioni di! 


V.A sono riin.isti inattivi ieri d-il- 
Ic S-.H) alle I.t per un»> ?ci»)p»'r,) 
pri-elamal«> d.-» CGIL v UIL pcrj 
rixendicazioni «lei p«Tf«)nale. che 
riguardano le qualifiche, il c.d- 
rolo dello straordinario, il dirit¬ 
to de! siiidacato di Intervenire 
l'.'lte asMinrlonl. ,«nche a Savo- 
ii « . 0-1 si ^ avuto un analogo sci»-)- 

n'(ji«tr.»'!>»'»•’ nelle autolinee SITA' 

IN SICILI.% C stata firmata una 


lir.' »' (Il .•uiiK-ntare il e.ipil.ile i-ciivenrione fra l'IN.AM c l'A*- 
s,>»-i:)K- (1.) n u 1(1 mili.irdi Pre-.seniblea regionale, per il miglio- 
sidenl»' •• 'T.»|,) eonfi'mialo l'av-I r.»iucnlo deirassirtenza dì inalai- 
\o>..to >,*11,-, )-on'iRlicri Bardor.jii,4 per t 31» mila Isiuralori agri- 
ci. Braidoiii Kornei. Kvinr. Lai.i ('('li ed t loro «93 mila famillan. 


(iu<- giorni tulli eli .'iddotii 
«eth're agnim.irio »■ I .1 
ne rlsnll.i hli^-i-ai., .\ 
sono iniziat»' tr.itt.iti\,- 
già si e effi'Uu.ito iin< 


1 ; 

rac»','ll.i I 
P.»!»-rn'o, 
A F.-fi.! 
'l'iop» ro • 

di 13 or»' inp,' r.n-eonlo '«'p.i-' 
r.ilo CISI. .- PII. A B.di Kb. 
agrari n«iii 'i fon |>r»'«'ni.iTi ..ll»-| 
trattaliw .\ M.,n(o\., »• ' 

indetta un., grandi* ni..nif/s1.(- 
rione 1 

AD OLTR.ANZA f, io(-» r,-r.'iiiii' 

i dipendenti dcirAcqui'dotto pii- 
gliesc di Rari, che hanno inizialo 
len tiii'agitaTlone per rivendica- 
ricni economiche 


:t.il:.iii. (di' 

'('UIIIK' .'I Ile 
111(1,1.' 

Siilhl - 
'111 I f .ih- 
,V 'Ut'' 
i''ii;g:.iti 
(i \ O' sg 

S; ;r,'\.!!U). hne.t*. ‘nf.. 
.r.ii i','! ,h> lu-n'.'lfft ; ll.l'f' 
ilio. pC' 0.(1 ('he cen.'o. Ut* 
non '‘''ìli ' r.q);)(ir*.'. cen gli 
;. ì ,in . lini .un he le .)ce 
i-eh-tichc e Ci' llp )'ta- 

menti nelht vi'.i d. eg,*.' 
e.orno, esi'te un.i prot in- 
f''.*!*.ni.t .i.-. ).i vecchia e 
1 ,' nnot.-i gen^t.'izicne te- 
ilc.-'-'.i 

I nostri h'.voi at»i;'i so- 
.'tengono che. : tCile'Cb: 
-tutto la einqiianlina e s.i di 
lì. iiirminl o donne, operai, 
ciimmcroianti. biirocr.tt!. 
dìr’gonti di reparti o di 
fabbr'.c.i. sonii < 0 'tanz..'il- 
menti-) rimasti fedel; .die 
\ecch;o idee die. 'i- non 
possono essere definite na- 
zisle (perchè ìnlti clichla- 
rano di condannare Hitler 



Il treno »i A nota Irnlanicntr: nd o^ni sianone cal«br(*te 
srtippi di rmisrali 'rendono c tanno »cr>o i loro paesi. Tra 
poi hi siorni si ritroi cr.inno -olio >lci '0 treno per tornare 

in Cirrmanm 


« 
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ruirità 
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Cinquanta sposi 
sulla portaerei 



PORTSMOIITII — Cinquanta uomini drli'cquipaKgiu deilu 
portaerei ingiese • Vii-toriiis » hanno ottenuto it permesso di 
sposarsi eontemporaneamente. Eeeo 17 dei futuri sposi suiia 
tolda deila nave al suo arrivo in porto 


Con un risparmio di 36 miliardi 


Aboliti nell'URSS 
i canoni televisivi 


La inisiira concerne i televisori acquistati prima 
del 1959 - Tra tliie anni sarà eliminato per tutti 


(Dalla nostra redazione) 


MOSCA, 21. — Il primo 
regalo di Capodanno del go¬ 
verno ai cittadini sovietici è 
stato annunziato quest’oggi 
dal quotidiano < Moskovskaia 
Pravda >: a partire dal 1. 
gennaio prossimo verrà de¬ 
finitivamente abolito il ca¬ 
none di abbonamento per la 
radio e la televisione. Lo Sta¬ 
to. cosicché, rinunzia volon¬ 
tariamente ad un introito an¬ 
nuo di 60 milioni di rubli, pa¬ 
ri a 36 miliardi di lire. 

11 canone cumulativo per 
la radiotolcv’isiono ora già 
bassissimo, circa 4 rubli (pa¬ 
ri a 2.400 lire), e veniva pa¬ 
gato da circa 10 milioni di 
cittadini, cui andavano ag¬ 
giunti quelli che versavano 
una somma più bassa per 
rabbonamento alle sole la- 
dioaudiz.ioni. 

La nuova legge non favo¬ 
risce per il momento coloro 
i quali hanno acquistato ai>- 
parecchi televisivi fra il 1959 
od il 1961: costoro continue¬ 
ranno a pagare Tesiguo cano¬ 
ne ancora per due anni, men¬ 
tre gli acquirenti di televiso¬ 
ri del 1962, anziché pagare 
rabbonamento, troveranno i 
prezzi degli apparecchi leg¬ 
germente aumentati di due 
rubli e mezzo (1.500 lire). 

Da rilevare che, non esi¬ 
stendo neirURSS la benché 
minima forma di pubblicità 
radiofonica e televisiva, lo 
Stato v'icne a sobbarcarsi in¬ 
teramente le enormi spese 
che comporta un'attività co¬ 
me quella delle trasmissioni 
radiotelevisive in un paese 
grande più di 70 volte l’Ita¬ 
lia. Per i moscoviti, poi, lo 
anno nuovo porterà una no¬ 
vità di un certo interesse nel 
campo dei rifornimenti ali¬ 
mentari: un <acquario gigan¬ 
te >. che entrerà in funzio¬ 
ne fra qualche mese nei pres¬ 
si di Kitnki (il porto fluvia¬ 
le di Mosca) permetterà di 
rifornire quotidianamente l.i 
Capitale, troppo lontana dai 
centri pescherecci, di pesce 
vivo, ovviando cosi ad una 
delle lacune dei suoi servizi 
di distribuzione di generi 
alimentari. 

A. P. 


In una lettera inviata al pre¬ 
sidente della Repubblica fede¬ 
rale, Heinrich Luebke. Max 
Suhrbior aifernia: - Sarebbe 
contrario a tutti i principi giu¬ 
ridici permettere a questo uo¬ 
mo di continuare ad adempie 
re alle sue funzioni, mentre è 
pubblicamente accu.sato di es¬ 
sere il responsabile intellettua¬ 
le del massacro di milioni d 
ebrei. Se non intraprenderete 
nulla contro Globkc, ciò signi 
fica che vi renderete nioralmen. 
te colpevole dei crimini com¬ 
messi da Globke-. 

Un dossii'r composto di do- 
Icumenti relativi alle attività 
trascorse - del criminale nazi¬ 
sta, Globke, attuale segretario 
di Stato alla cancollorùt della 
Germania federale, è stato in-* 
viato ai so^v'izi del procuratore 
generale della Repubblica au¬ 
striaca a cura della magistratu 
ra . della RDT_ 


L'Italia 
condannata 
dagli organi 
del MEC 


CITTA’ DEL LUSSEMBUR¬ 
GO. 21 — La Corte europea di 
giustizia, organo giunsdizion.a- 
le del MEC. ha oggi, con sua 
sentenza, dichiarato l'Italia col¬ 
pevole di violazione del trat¬ 
tato istitutivo del mercato stes¬ 
so per aver imposto un tem¬ 
poraneo divieto delle importa¬ 
zioni di carne di maiale dagli 
altri paesi della -comunità-. 

La Corte rivendica alla com¬ 
missione esecutiva della CEE 
la potestà esclusiva di imporre 
restrizioni negli scambi fra i 
SCI paesi membri 

Qu.antunque nessuna sanzio¬ 
ne sia stata irrogata dalla Cor¬ 
te europea, ritaha. che ha già 
revocato il temporaneo divieto 
di importazione delle carni di 
maiale, potrà essere m defi¬ 
nitiva. condann.ata al pagamen¬ 
to delle spese giudiziali. 

I.,a condanna dell'It.alia r.ap- 
presenta il primo caso in cui 
uno Stato membro del Merca¬ 
to comune europeo venga ri¬ 
tenuto colpevole di violazione 
del trattato di Roma 


Il 24 dicembre 
incontro 

Frondizi-Kennedy 


HONOLULU, 21. — Il prc.M- 
dente dcH’Ar^entina Arturo 
Frondlzi ha annunciato oggi 
che si incontrerà il 24 dicem¬ 
bre nei pressi di Miami con il 
presidente Kennedy per discu¬ 
tere problemi di politica in¬ 
teramericana 


Mentre la polizia avanza dubbi sulla sua colpevolezza 


Il «Nerone di Niteroi:^ 


ha tentato il suicìdio 


Marcelino Àlves non è sano di mente e non si esclude che la sua confessione sia 
dettata dal desiderio di acquistare notorietà — La folla ha tentato di linciarlo 


NITEROI, 21. — Aldi.sun 
Marceliuo Alves clic incivo- 
Icdì scorso ha confessalo di 
essere l’autore, per vendetta, 
(leU’incendio del <circo norii- 
aniericano.» nel quale 400 
per.sone hanno trovato la 
morte, ha tentato di suicidai- 
si la sera stessa della sua 
confe.ssione gettandosi da 
una finestia della sede del! i 
polizia nella quale e dete¬ 
nuto. 

Questa notte una folla ili 
centinaia di persone ha so¬ 
stato damanti aU'edificio nel 
quale si trovava il < Neio- 
ne di Niteioi> gridando in¬ 
sulti e minacce al suo indi- 
://o. La situazione e rimasta 
estremamente tesa sino a 
ciuesta mattina quando la pi»- 
lizia ha deciso di trasfenie 
Marcelino Alves. .sotto fol¬ 
lissima scorta, in una caser¬ 
ma militare di un’altra ritta 
dello Stato di Rio de Janciiu 

(blando Alves lia fatto l.i 
sua comparsa sulla via do\c 
si trova il commis.sariato pei 
salire sulla cnmionettn, un 
gruppo di persone ha tentato 
di lanciarsi su di lui: per un 
momento si e temuto il peg¬ 
gio. e cioè che ruomo po- 
te.sse venire linciato. Il pe¬ 
rìcolo è stato scongiurato v 
Marcelino Alves è stalo al¬ 
lontanato a grande velocita 
verso la sua nuova destina¬ 
zione. 

Questa mattina la polizia 
hr, reso noti i particolari del¬ 
la confessione di Alves e le 
dichiarazioni di un altro in¬ 
dividuo. Joel, che ha amincs. 
so (li aver fornito la benzina 
aU’inccndiario. .loel é stato 
arrestato poco dopo di Alves 
cd oggi é stato trasferito in¬ 
sieme con lui. Si dubita co¬ 
munque che le ammissioni ili 
Joel costituiscono una con¬ 
fessione di col|)evolczza. Sul¬ 
la stessa confessione di Ah i 
la polizia nutre del resto jmi 
di un dubbio. < Alves é paz¬ 
zo — ha detto l’ispettore clu 
dirige lo indagini — ed io 
credo che voglia acquistali 
notorietà con la sua confe.— 
stono >. .Naturalmente può e^- 
sere anche che Alves abbi.i 
cercato la notorietà propiio 
i'’cendiando il circo, e non 
accusandosi di una colpa non 
commessa. . , • . . 

La poliziaacQmùngua^non 
h.'i per il rnbnié'nto ''mòsso 
ne.ssuna accusa formale con¬ 
ilo Alves. Un punto oscuro 
della confessione e quello in 
cui si chiama in causa, oltre 
n Joel, un terzo individuo, 
Gualtier Rosa Do Santos. Co¬ 
stui, interrogalo a lungo, ne¬ 
ga ogni complicità nell’incen- 
die del circo e sembra avere 
buone prove per sostenere la 
\eridicità delle sue afferma¬ 
zioni. Oltre ai tre individui 
che si é detto sono iratteiiu- 


le attufilmente, per la tra- 
gidia tiel ciico, altre quattro 
persone. 

.-M fermo di .Alves si è 
g.nnti in seguito alla segna- 

l. '.zione di una donna che 
;.\eva sentito l’uomo affer- 

m. iie: « Ecco, l'ho fatta fini¬ 
ta col circo». .Alves inoltre 
— secondo quanto è state 
detto ila altri tt'stimoni — 
pochi giorni prima dell’In¬ 
cendio era venuto n diverbio 
col direttore del circo: nel 
corso della lite egli avreb¬ 
be tirato sa.ssi contro il ten¬ 
done e quindi si sarebbe al¬ 
lontanato initiacciando ven¬ 
detta. 


Rifiutato a Londra 
il visto a un inviato 
dello RDT 


I.O.XDRA. 21 — Il ciirnspoa- 
dente .i Londra del giornale 
dell.i RDT .\i-iif.s UciitM/ibnid. 
Franz. Kr.ihl. è .-u.ito invit.itn a 
Li.-icnie :1 ti'riitono biit.inini'o 
.d ni.is--:nui cntrii il 10 gciinaui 
prO'-iiino Kr.dil, il tpi.do di¬ 
sponeva di iin visto di soggior¬ 
no di 4 nu'si in Gran Bretagna, 
Il è Visto opporre un rifiuto a 
una doinancia di rinnovo 


prolungate nel tempo gli auguri 

regalando 
un orologio Lorenz 


I riilt.itiii ilei l•ir<-ll ili Niterol otirora fumanti dnpn la sciagura 


Dai servizi di spionaggio degli USA 


Terroristi per l'Ungheria 
addestrati a Roma e Rimini 


Qiiitllro rx ufionti (Ivi svnizi sriiroti amrrirani pn’sriituli irri aliti slam pii 
dal fiovrrno magiaro — « Ha imparala 124 madi di nrriih'rt' un iiama » 


(Dal nostro corrispondente) 


HUDAl’EST. 21. — Quat¬ 
tro f/iornni untjhcrt;xi. e.r 
agcnii dvllu Central intelli¬ 
gence Service Ho spionaggio 
americano) reclutati dagli 
Stati Uniti in diversi paesi 
dell'Enropn occidentale fra 
cui l'Italia, suno stati pre¬ 
sentati oggi ai giornalisti 
dal portavoce del governo 
magiaro, C,eza Xemengi, nel 
corso di una conferenza 
stamiia . sulla . 
t'quesiiòne ùngfieresc > 
leuata ancora una volta In 
(juesti giorni all’ONU dal 
governo di Washington, 

Questi giovani — f'erenc 
Zsofka. Istvun Kfilmor, Otto 
Mctzlvr e Janos Fnlop, — 
iinnno chiarito, eoi racconto 
delle loro esperienze, in che 
senso gli Stati Uniti e nfcnni 
importanti settori dell'Oeci- 
dente intendono la questione 
nnoheresc. 

1 quattro, e.r /«orn.seifi in 


A Stoccolma la riunione dal 16 al 20 dicembre 


Il disarmo e l’anticolonialismo 
discussi dal movimento della pace 


Una risoluzione contro il riarmo (ii Bonn - SocJciisfazione per 
la liberazione dei territori indiani già dominali dal Portogallo 


STOCCOLM-A. 21. — 11 
Consiglio mondiale della 
pace riunitosi a Stoccolma 
dal 16 al 20 dicembre, ha re¬ 
so note ieri sera le 22 riso¬ 
luzioni approvate in seduta 
plenaria, e relative, in parti¬ 
colare. al problema tedesco, 
al problema del Congo, al¬ 
l’Algeria. a Goa e al disar¬ 
mo. Al termine dei lavori, 
cui hanno preso parte circa 
300 delegati di 60 paesi, non 
é stato ptibblicato alcun co¬ 
municato globale. 

Sul problema tedesco il 
consiglio < avverte solenne¬ 
mente tutti i popoli del pe^ 
ricolo costituito dall'evolu¬ 
zione della situazione tede¬ 
sca. tanto più pericolosa in 
quanto, nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca, il potere è 
detenuto dalle forze sociali, 
economiche e militari già re¬ 


sponsabili della guerra e dei 
suoi crimini >. 

l’er quanto concerne il 
disarmo il consiglio allei ma. 
tra raltro, che la tensione in¬ 
ternazionale si e aggradata 
que.st'anno al massimo pu.itn. 
€ Gli Stati Uniti e i loro al¬ 
leati. in particolare la Ger¬ 
mania occidentale e il (ìiap- 
ijone. hanno continuato a raf¬ 
forzare i loro preparatu i <li 
guerra e si oppongono osti¬ 
natamente al disarmo ». 

Sul problema algerino il 
consiglio < riafferm.n che esso 
sostiene la lotta armata del 
popolo algerino contro il co¬ 
lonialismo francese, per la 
sua indipendenza e per i suoi 
diritti nazionali » e chiede, 
in conclusione. ' ai governi 
di tutti I paesi del mondo 
amanti della libertà e «iell.T 
pace » di riconoscere il 
GPRA. 

Su Goa il cnn.sigIio t esfiri- 


nif la sua soddisfa/ioiu- di 
voileie riiuha libciare i tei- 
rilori tli Goa. Damao e Dui 
dalla o|)pre,ssione coloniale ». 

Infine sul Congo il consi¬ 
glio < condanna energicamen¬ 
te il crimine compiuto nel 
Congo dagli imperialisti per 
dividere il paese c lier im¬ 
pedire il ritorno del Katan- 
ga in seno alla nazione » 


Occidente, sono stati arruo¬ 
lati neiresercito degli Stati 
Uniti e — dopo uno spicta- 
fo tirocinio durante il quale 
hanno appreso fra l'altro co- 
me .N| fa ad essere parnea- 
diitati oltre le linee nemi¬ 
che in caso ilj guerra -- so¬ 
no stoti tliehiarati < abili >. 
cioè pronti ad es-icre itfiiiz- 
zati come terroristi 

Un ni II te line ore di do¬ 
mande e ri.smi.'-fc eoi pior- 
nalisti. questi •inattni giova¬ 
ni si sono dimostrati profon¬ 
di eonoseitori di ogni segre¬ 
to del mestiere di come ne- 
ridere un uomo, far .snlfurc 
un ponte, dare o raceogherr 
informazioni. Zsofka che dei 
(piatirò è anche (luello che 
aveva un grado più alto c 
una maggiore preparaz'onc. 

ha detto d'essere stati) pa¬ 
racadutato nella giungla, as¬ 
sieme ad altri quindici com¬ 
pagni, solo per essere rncsvo 
alla prova. 

< In tre anni di vita mili¬ 
tare ho imparato 124 modi 
per eliminare un nomo — ha 
detto Zsofka, — e come me 
l'hanno iinjiaralo numerosi 
altri giovani, ungheresi •’ 
no ». Zsofka ha poi mostrato 
lì suo tesserino (numero 
8598415) (fcir.Armed Fmee 
of thè United States 

/ Ci'ntri dove vengono re¬ 
clutati i giovani che vengo¬ 
no poi utilizzati per le azio¬ 
ni sorrrrsivr nei diversi 
Paesi socialisti, si trovano in 
Germania ovest. Italia r 
Francia. 

Kalmar è stato reclnUito 
mentre trovava in un i.dì- 
tufo tli Poma, in via Cascia, 
diretto da un certo signor 
Bonellt. e con Ini erano una 
sc'^.sanlina di (/iovani M,i if 
centro di reclutamento vero 
r proprio, egli ha detto, è tiri 
altro, .si trova in via Valloni- 
brosa ed è un centro gestito 
dalla Croce Rossa Interna¬ 
zionale 


Un altro giovane. Fiiìnp. 
c .stufi) tiM'Cci* per tre mesi 
a Manna di Riinini. jirniiu 
di essi-rc recliitiito e avviato 
al t compo di pvrlcz'ona- 
mento * di Franvoforle sul 
Meno. 

Proprio pochi giorni fit il 
inirlamciilo ii iighcrcsc ha 
modificalo il codice jicnalc, 
c per eolor.o che .si presen¬ 
tano jinmii di commettere 
Un crimine (è il ca.so dj ipie- 
sti (piatirò niovuiiij la gli 



Mod. A9| 


Bracclit* ìm oro 
maiitccio Indio ol 
diamanlo. 

Movimtnie di 

proclllono L. 45 000 


Mod. 734/L • wlirsplilio 


c«tia oro II Kl. l. 30 000 
r«l. 461 f • 

cani placcala oro l. 13.500 
raf. 441 C 

catta Inottidabllo l. 13.000 
raf. 641 A 

catta tulio acciaio L. 13.500 


Mod. 31 'lucchotto" 


— moocanttmo di 

prodtioilo 17 rt^ 

bini • cotto o l» 

dici oro II Kl, L. 13.000 

catto placcata oro k. 11.000 

catto lutto acciaio k. 11.000 


.t '4 


Mod. 1t k 


catto oro 1S Kt. k, 30.000 
rof. ISI P 

catta pticcata. ore k. 13.000 
raf. tSI C 

catta Inottidabllo k. 11.500 


.sf(.:iu ipiuliMr^sc uijin-.prado'sl 
de ali'uHir ^SniMiónr. 

Prima di prc.scufurc / gio¬ 
vani alla stampa il porUivo- 
cr aveva espresso chiara¬ 
mente la jiosizionr del suo 
governo sui ncorrciifj tenta¬ 
tivi uuicriciiMi di far crr’ficrc 
elle esista lina « qnc.sftoiic 
ungherese » ancora aperta e 
della (piale dovrebbero oc¬ 
cuparsi le .Viizioni Unite. 

< l.a "(piestione" — ha det¬ 
to .\emengi — é stata riprv- 
sentata anche ipiesta volta 
dagli Stati Uniti come un 
colpo di forza. Xoi non pos¬ 
siamo che riaffermare (pian 
to abbinino più volte detto, 
e clic numerosi nomini po¬ 
litici e f/i»)rriuli.sft' hanno pn- 
tato constatare di jiersona 
venendo in Ungìierin: non 
e.sf.sfe alcuna "(piestione un¬ 
gherese". (picsto del resto lo 
sanno anche gh Stati Uniti 
che hanno un loro rappre¬ 
sentante (I lìiidnpest. ma che 
si rifiatano di prendere atto 
deìln reniffi » 

l'HANCt» -SM.TAUri.I.I 


U Thanl- conferma: 
visiterò l'Ungheria 


.NEW YORK. 21 — Un jnir- 
: ivoee ili ii’ON'U hi ;iiiiiiii)7'...ito 
ogni che .1 si'gret.ir.o generale 
(III interini delle Niiz.oni Unite, 
U Th.'iiit, h.i .'icrett.'ito l'invito, 
r.voltogli il li governo di Bu- 
d.ipi-st d. v.'.t.'ire FUngheria 
I-.'i dnt.i della visit.n sarà con- 
cord.'.Ta .n IIP. secondo momento. 




WbUCa extra 


^ I 




MOLINARI 

Cipitapgccb^<^ 


A RO/VIA 


dv*’ TELEFw 420.518 - 425.423 




Nuova richiesta 
di dimissioni 
di Globke 


ERLIN'O. 21 - Le dimissin. 
1. Hans Giobbe, segretario 
tato ali.ì cancelleria federa- 
sono st.ate chieste, ancora 
volta, d.a Max Suhrbier. 
precidente del Consiglio e 
ndente del - Comitato per 
!tà tedesca - della RDT. 





Nelle migliori 
orologerie 



li ^ 

orològi di precisione 

• r , ■•••- • - /■ ‘5 r ^ t 

iLp^enz P^* Montenapoleone, 12 - Milano 



Con Vacquoy il vento ed il nevischio 
indosso il FRACOR e me ne infischio 


PAMBIANCO ■ Vincitore del Cito d’Italia 1961 


FRA COR - Impermeabili • Soprabiti - Camicie 

























iLl’Wnttà 


Venerdì'22 dicembre 1961 - Fif. 12 


>b^ 


Soldati e popolazione riparano insieme i danni provocati dalla battaglia 


Torna la calma a Goa liberata 



La radio ha ripreso le trasmissioni - Sostituite 
le autorità militari - Manifestazioni contro Gran 
Bretagna e USA a Lisbona - Le forze olandesi 
in Nuova Guinea poste in ^‘stato di vigilanza^^ 


GOA — Due Imniacini della liliernzinne di (ina dal kIoku del coloiilallHtl iHirtiiKlie.si. In alto; 
un gruppo di rIuviuU aRitann delle liaiidlere per fesleRRlure le truppe indiane: in basso; al¬ 
cuni abitontl issano nim liandiern indiunu dopo lu eapllola/ione porloRiiese 

(Tolefoto A.P. - - Unità 


NUOVA DKLIII, 21. — La 
vita riprende rapidamente 
il .suo ritmo normale a (Joa 
liberata dal dominio colo- 
niali.sta. Nella capitale, Pa- 
njim, gli autobus del servi¬ 
zio pubblico hanno ripreso 
a funzionare. Soldati india¬ 
ni stanno alacremente la¬ 
vorando per riparare i dan¬ 
ni provocati dal bombarda¬ 
mento, in particolare sul- 
l’aeroporto. Numerose pat¬ 
tuglie di artificieri scanda¬ 
gliano le strade, i ponti e 
tutti gli ■ edifici pubblici al¬ 
la ricerca di esplosivo che 
si teme i portoghesi abbia¬ 
no disseminato prima di ar¬ 
rendersi. La popolazione 
collabora attivamente con le 
trupiie. 

Tecnici deU’aviazione in¬ 
diana hanno già riparato la 
stazione radio della caiiita- 
le che ha ripreso nei pome¬ 
riggio le trasmissioni. 

Calasi dappertutto le au¬ 
torità civili stanno sosti¬ 
tuendo quelle militari e si 
nota una normale ri])resa 
delle attività commerciali. 

Da fonte ufliciale dello Sta¬ 
to maggiore indiano si e ap¬ 
preso oggi che le perdite 
nella comiuista degli < en- 
claves > sarebbero <li 25 mor¬ 
ii d:i parti' indiana. La stes¬ 
sa fonte ha dichiarato che 
il governo indiano provve- 
derà al rimpatrio dei soldati 
portoghesi fatti inigionieri 
ma soltanto se il governo di 
Lisbona ne farà richiesta. 

La stampa indiana reagi¬ 
sce definendo < umoristi¬ 
che > le notizie diramate dal 
ministero portoghese della 
guerra secondo cui vi sareb¬ 
bero ancora a CJoa delle 
isidc di resistenza di solda¬ 


ti portoghesi, decisi a lotta¬ 
re sino alla morte per non 
cedere agli indiani. La stc.s- 
sa stampa indiana ridicoliz¬ 
za le «voci» ili un possibile 
invio di navi da guerra por 
loghesi e di un corpo di spe¬ 
dizione per la riconquista 
di Goa e delle altre due « cn- 
claves*. .Htrappatc in questi 
giorni ai portoghesi. 


Manifestazioni 
a Lisbona 

IdSnONA. 21 — Una tren 
ti Ila di automobili sono sfilato 
oRRi in corteo per le strado di 
liislioiia suonando i claxon a 
tutto S|>iano e lanciando mani¬ 
festini con :tloti(tnx aiitianien- 
cani o antingle.si. Sullo automo¬ 
bili l'iano stati incolìati %’istosi 
cartelli con scritte come «Ab¬ 
basso gli Stati Uniti •' e « Ab- 
ba.sso ralloanza anglo-portoghe¬ 
se Alcun»' macchine trascina¬ 
vano bandioio americano o in¬ 
glesi stracciato. 

Reparti d, polizia e soldati in 
a.sriotio di guerra tìoiio «tati .su¬ 
bito inviati a prc\?idiare le te¬ 
di diplomatiche iiiglwe e ame- 
r.calia ■ 

I piani poito.gbe.si jx'r assidi 
rare la conservazione di «piello 
chi' rest.i del dominio coloniale 
non saranno noti sino a che il 
dittatore .Sala/.ar non si rivol¬ 
gerà alla naz.ioiu' con un diseor. 
so II governo pi'r adesso tace 
oppure si limita a lanciale vio¬ 
lente accuse contro rindia e 
contio il Coii.sigbo di Sicurezza 
deirONU. che non »' liiiscito a 
imporre — grazie al refo — 
sovietico — la conservazione 
ilei dominio portoghese su Uoa. 
Lo stesso ministro degli esteri, 
tornato oggi da New York, ha 
parlato di un pi.ano volto a ot¬ 
tenere •• giustizia -• tlairinrlin 
ma si è rilliitato di aggiungere 
particolari. 


Una nota dell’agenzia algerina 


i' -i 1 • 


a C.P.R. A. saluta la lolla 
flfoa#/ antifascisii in Fransìa 


Sottolineata^ Timportanza deirultinia manifestazione - Ridimensionate le voci d’iin accorcio per TAIgeria 


' (Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 21. — Il OPRA ha 
•aiutato come un fatto iiiin- 
vo di notevole importanza la 
giornata di lotta antifascLsta 
del 10 dicembre in Francia. 
In una nota dciragenzia uf¬ 
ficiale algerina Alqvric pres¬ 
se si leggeva un intcre.ssante 
apprezzamento politico al ri¬ 
guardo; «Ora non' si tratta 
più di qualche settore de¬ 
mocratico, ne di qualche par, 
tito cosciente della realtà al¬ 
gerina e delle conseguenze 
del proseguimento della 
guerra in Algeria rispetto 
aUa vita stessa della Francia; 
per tutti diventa sempre più 
cRiaro che la continuazione 


della guerra in Algeria ac¬ 
centua la minaccia della in¬ 
staurazione del fascismo in 
Francia. Le slc.sse minacce 
che il popolo algerino cono¬ 
sce da molto tempo sono og¬ 
gi impiegate contro il popolo 
francese. Lo ste.s.so mi.scu- 
glio di avventiiriori che ri¬ 
cattano i francesi, che atten¬ 
tano alla loro vita e alla loro 
libertà, vogliono perpeliiarc 
il dominio coloniale in .Aìge 
ria attraverso roppres:;ione, 
i massacii, e la miseria so 
ciale. Il popolo algerino, dal 
canto suo, non ha mai .smes-- 
so di proclamare che i suoi 
nemici sono gli stessi di 
quelli del popolo franceòc ». 

Questo « messaggio » ai de- 


Un poliziotto a Miami 


» • * ' 

Scopre che sua sorella 
ha commesso un delitto 



V — Un p«lUi«Uo prende le impronte dlRilall di 

Eagenia Thomas, la donna arrestala per aver parteelpalo 
iMicBM a dae nomini ad nna rapina risonasi eon l'nreislone 
della rapinata ebe aveva opposto resistenza 

. (Tclofoto A. P. - “ Unità “ì 


MIAMI, (Florida). 21. -| 

I Un poliziotto di Miami ha 
risolto un caso di efferato 


< K’ stato un brutto colp«i 
per me ». ha detto il poliziot¬ 
to. quando ha scoix;rto che 


|omicidio scoprendo inaspct-itiitte le pedine mosse e tutte 


tatamente che era stata sua 
sorella a compiere il delitto 
Infatti il caso si riferisce ad 
una rapina organizzata dalla 
li porella insieme a due uomini 
^ ai danni deiramministrnzio- 
ne di una lotteria, nel cor.«:o 
della quale una donna, certa 
Beatrice Dunaway. venne 
Inala per essersi oppo¬ 
sta af rapinatori. 


le tracce seguite portavano 
alla stirella. Ugualmente 
.scosso è rim.tsto il cognato. 
L. F. Thom.-is. marito dell.^ 
37ennc Kugenia. Tliomas. che 
e il primo giudice negro in 
uno Stalo meridionale degli 
USA dai tempi della guerra 
civile, ignorava tutto dclFat- 
tivita criminosa della moglie. 


mocratici francesi ha un si- 
gnilìcalo tanto più importan¬ 
te se lo si mette in lelazioiie 
con le immediate jirospeltivc 
(lei problema algerino: da un 
lato, Parigi, dove si ostenta 
un ottimismo propagan¬ 
distico, dairnltro. Tunisi 
(GPRA) che sottolinea rea¬ 
listicamente le difficoltà che 
restano da superare, iiono- 
staiitc i passi avanti com¬ 
piuti. 

Da Tunisi è venuta subito 
una mc.ssa a punto rispetto 
ai sintomi di ottimismo iilH- 
cioso che si erano diffusi ieri 
sera negli ambienti politici 
parigini; ogni ottimismo è 
prematuro. 

Questo ci permette di fare 
il punto in una maniera più 
precisa. E’ vero che Hen Ya- 
hia, direttore cìel gabinetto 
di Ben Klicddn ba . potuto 
vedere segretamente Ben 
Bella nel castello di Aunoy 
a pochi chilometri da Parigi, 
sabato e domenica scorsa; ma 
non ’è vero che egli abbia 
potuto sottoporre a Ben Bella 
una sorta di abbozzo di ac¬ 
cordo generale come si la¬ 
sciava supporre ieri. L’emis¬ 
sario del GPRA avrebbe il¬ 
lustrato semplicemente • al 
vicepresidente prigioniero la 
natura delle conversazioni 
che si erano svolto fìnora tra 
Parigi o il GPRA attraverso 
contatti segreti: Ben Bella 
avrebbe manifestato il suo 
pieno accordo sulla linea se¬ 
guita nelle trattative. 

Si può anche aggiungere, 
.sul piano della cronaca, che 
il ministro degli Esteri del 
t^PR.A, Saad Dahlab, (piando 
è scomparso dalla circolazio¬ 
ne la settimana scor.sa. non 
si trovava in Svizzera, ma 
più probabilmente a Roma, 
dove si sarebbe incontrato 
con Pompoiidou. riiomo del¬ 
la banca Rotschild, che funge 
spesso da emissario personale 
di De Gaulle, senza cessare 
di essere il rappresentante 
degli interessi finanziari che 
stanno dietro la sua persona. 

Gli accordi finora intorve- 
miti si riferisconò in parti¬ 
colare — come si è già Pet¬ 
to — allo sfruttamento del 
Sahara c al riconoscimento 
della sovranità algerina an¬ 
che su quella porzione di ter¬ 
ritorio. Ma le divergenze sul 
periodo transitorio e sullo 
statuto degli europei d’Al¬ 
geria impediscono ancora di 
pronunciarsi snU’avvcnire. 
Per questo motivo, de Gaulle 
— a quanto si dice a Pari¬ 
gi — si troverebbe in un 
profondo imbarazzo, dopo 
aver annuncialo per il 29 di¬ 
cembre «ma importante allo¬ 
cuzione al Pne.se. Fra una 
settimana il generale non 
avrà vinìbabiliTiente nulla di 
importante da annunciare. 
Aveva forse scontato un ac¬ 
cordo che non è stato rag¬ 
giunto? Sembrerebbe questa 
la spiegazione. Tanto e vero 
che l’O.AS — sempre prima 
ad c.s.scro informata — aveva 
già stampato c Latto diffon¬ 
dere un manifestino in cui 


si afferma che raccordo se¬ 
greto tra la Francia e il 
FLN è stato già firmato c 
che rabl)andonn e il < tradi¬ 
mento > sono ormai un fatto 
compiuto. Chi ha ragione? 

La protesta contro il go¬ 
verno per le violenze della 
polizia assume una portata 
politica nuova. Anche la di. 
lezione della SFIO. ba di¬ 
ramato oggi un coimmicato 
che parla di « carenza del 
potere legalo », di responsa¬ 
bilità (leircsecutivo nelle be¬ 
stiali violenze dei poliziotti, 
(li « passività » (li De Gaulle 
o (li < couqtlicità eoi faziosi 
(li ima parte (lell’apparato 
governativo ». 

Non è poco. i)er la SFIO. 
soprattutto se si aggiunge 
che, nel cnnumicatn. rapp('l- 


conticne solo in forma sfu¬ 
mala e indiretta la solit.T ri¬ 
serva aiitieomnnista. 

SAVERIU TUTINO 


lo airiinìtà (lei democraiici Isìoik' 


Sei patrioti agitano 
la bandiera del FLN 
davanti ai giudici 

TOLOSA. 21. — Si'i .algerini 
h.anno spi('g;tto l.a b.indiera del¬ 
lo FLN iK'lla .'^ala del tribunale 
militare di Tolo.sa. davanti al 
(piale dovevano rispondere di 
- attentato all'integrità del ter¬ 
ritorio nazion;iIe «. 

La m.anife.stazionc, ehe è st.a- 
t.a acoomp.agn:it.i dal canto 
dell’inno della pibellione alge¬ 
rina. .s. è .svolta dopo la let¬ 
tura dell.i sentenza che con¬ 
dannava ! sei n pene varianti 
d.a uno .a se: anni di reclu- 


In allarme 
gli olandesi in 
Nuova Guinea 


GIAKARTA, . 21. — Il 

presidettte ■ inànnesimio Su 
kurno ciì il viiìiistro cleqli 
(Steri Siihuiuìrio ■ hattuo di-- 
scusso oppi lunguwciite la 
ver tema conl’Olundu u pro¬ 
posito (leir/riitti. 

Una fonte del iiiinistcro 
degli esteri ha detto ehe il 
colloquio è stato imperniato 
principalmente sulle remio¬ 
ni mondiali al discorso pro- 
nuueiatit martedì scorso tini 
presidente, (piando ebbe u di¬ 
re al po/iolo indonesiano di 
tenersi pronto per la mobi¬ 
litazione generale per lihe 
rare la nuova Guinea orci- 
dentale 

Non si hanno ancora in¬ 
dicazioni su (piale sarà la ri¬ 
sposta deirindoiiesia all’ap¬ 
pello inviato eonginntameii- 
te all'Indonesia e all'Olan¬ 
da dal segretario generale 
dcll'ONV, Il Thaiit, nel (pia¬ 
le egli auspicava mia pacìfi¬ 
ca soluzione della vertenza. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro degli esteri lui lasciato 
intendere che Siikarno c Su- 
bandrio potrebbero aspetta¬ 
re di rispondere sino a (pian¬ 
do non avranno la possibi- 
Uhi dt conoscere la reazio¬ 
ne deirAja al messaggio del 
segretario generale. 

La stessa fonte lui volu¬ 
to sottolineare che sino a 
(piesto momento il governo 
di Ginkarla non ha ricevv- 
tn alcuna comiiiiicazione dal¬ 
la quale risulti ebe il gover¬ 
no olandese .ha iiilcnzione ili 
aprire negoziati sulla que¬ 
stione deWIrian. 

Anzi, vi sono per ora se¬ 
gni che l’Olaiidn non si ap¬ 
presta affatto a iniziare con¬ 
versazioni. Il comaiidautc 
delle forze armate olande¬ 
si nello Nuova Gnincd, con- 
trammiraglio Rcsscr, ba nii- 
nnneiato oggi che le forze al 
suo comando sono state po¬ 
ste in stalo di vigilanza. 
L’ammiraglio Rcsscr ha ag¬ 
giunto che « ratinale bilan¬ 
cia della potenza militare è 
tale che il discorso del pre¬ 
sidente indonesiano potrebbe 
essere considerato soìainen- 
f(» nn tentativo di minare il 
morale della popoìazionc 
delia ' Nuova Guinea ocei- 
(Icnlnli! », 


Sciopero 
anti - OAS 
in Proven ga 

rARKlI. 21 — Un migliaio 
di operai degli « Uhantier.s et 
ateliers de l’rovence - e degli 
stabilimenti industriali di Fort 
de Bone (Provenza) hanno ces- 
.sato spontane.amcnte il lavoro 
(pK'stn mattina, in segno di 
protesta contro iin'.aziono del- 
i'OAS. che durante la notte 
Ila affisso su un albero la lista 
dei membri del « eomitalo di 
vigilanza - di Fort de Bone che 
avrebbe intenzione di uccidere. 


La «Pravda »: 
il partito unico 


indispensabile 
in ogni regime 
socialista 


MOSCA, 21. — La Pravda 
pubblica oggi la prima punta¬ 
ta (li un lungo articolo inti¬ 
tolato Il Partitp leninista: di¬ 
rigente c organizzatore della 
lotta nazionale per la vittoria 
del comuniSmo. 

Dopo aver ricordato le lot. 
te c le vittorie del Partito dei 
comuni.sti sovietici dalla ri¬ 
voluzione d’ottobre sino ai 
compili che si pongano nella 
attuale fase di avanzata ver¬ 
so la società comunista, il 
giornale affronta il problema 
(Iella pluralità de| partiti in 
iin regime socialista. 

< I comunisti — afferma la 
Pravda — non considerano il 
sistema del partito unico (<b- 
bligatorio per ogni paese che 
prenda la strada dello svilup¬ 
po socialista. Il primo gover¬ 
no sovietico guidato (la Le- 
nip comprendeva anche rap¬ 
presentanti dej social-rivolti, 
zioiiai'i di sinistra. Ma i loro 
dirigenti prcsen, una posi¬ 
zione controrivoluzionaria e 
si rifiutarono dj cooperare 
con i comunisti, che esprime¬ 
vano la volontà dei lavora¬ 
tori ». 

L’articolo contine anche un 
attacco alle posizioni dei di-| 
rigenti albanesi che < calpe¬ 
stano rudemente le dichia¬ 
razioni elaborate insieme agli 
altri partiti comunisti » e mi 
raffronto fra l’opera dpi par¬ 
titi marxisti-leninisti, che 
hanno portato il socialismo 
a divenire sistema mondiale, 
e (piella delle socialdemocra¬ 
zie che, pur essendo andate 
più volte al potere in diversi 
paesi, non hanno mai usato 
il jiotcre per lottare contro 
la borghesia. 


Dalla r pagina 


A fuoco il C;asinò de Paris 
nel corso dello spettacolo 



Nel 1962 
la R.F.T. 
produrrà 
carri armati 

1 

(Dal noitro corrispondente) 

BERLINO, 21. — Nel 1962 
i generali di Bonn tocche- 
lanno una nuova meta: per 
la prima volta dopo il 1945, 
rindustria bellica tedesca 
produrrà nuovamente i carri 
armati. In realtà, i prototipi 
di un carro armato da 35 
tonnellate, figlio dcU’iiltimo 
Panzer hitleriano, il « Koe- 
iiigstiger», sono già stati 
messi in prova presso la 
Bundcsu'ehr. Fino ad ora la 
armata federale tedesca era 
stata dotata di carri armati 
tii pro(hi7.ione americana, ma 
una simile dipendenza non 
era evidentemente gradita 
allo stato maggiore e so¬ 
prattutto ai trust tcclesco- 
occidentali. 

Stando alle scarse infor¬ 
mazioni pubblicate oggi da 
im giornale fetlerale, il nuo¬ 
vo Panzer obbedirà agli stan¬ 
dard stabiliti dal piano della 
N.\TO. I ministeri militari 
di Francia e d’Inghilterra 
hanno dato la loro approva¬ 
zione c a Parigi ò stata an¬ 
che assicurata una parteci¬ 
pazione finanziaria mentre 
a Ltmdra è stato a.ssicurato 
che i carri saranno dotati 
di cannoni da 105 fabbricati 
in Inghilterra. Bonn conta 
di collocare il suo nuovo pro¬ 
dotto in vari paesi atlantici. 

In vista delia ripresa del¬ 
la produzione di carri armatj 
(1.1 parte della Germania, il 
ministro Strau.ss aveva in¬ 
caricato due gruppi indu¬ 
striali di claborae dei pro¬ 
totipi: un gruppo era compo¬ 
sto dalla Porsche c da alcune 
altre ditte speciali.ste; l’al¬ 
tro gnippo era composto dal¬ 
la \Varncckc. dalla Henschcl 
e dalla Hanomag. I prototipi 
sono stati realizzati e sono 
stati giudicati eccellenti do- 
w alcune settimane di pro¬ 
ve. La produzione in serie 
comincerà qii.into prima c la 
con.segna alle truppe avrà 
inizio nella seconda metà 
doll’anno. 

c. c. 


PARIGI. 21. — Un incen¬ 
dio è scoppiato questa notte 
al Casino de Pnns. uno dei 
più famosi locali delia capi¬ 
tale francese, durante il fi¬ 
nalissimo dello spettacolo di 
varietà. Le ballerine, in pre¬ 
da al panico, sono fuggite se¬ 
minude nella strada. 

L'incendio ha provocato il 
ferimento leggero di tre per¬ 
sone — due macchinisti e 
una guardarobiera — ed in¬ 
genti danni. Si ritiene che 
il locale non possa essere 
riattivato entro 48 ore, come 
si ripromette il direttore Hen 


Poco dopo il decollo da Ankara 

Esplode in aria un «Comet» 
Ventinove morti e 5 feriti 


.ANKARA. 21. — Ventino- 
vc morti c 5 feriti in gravi 
condizioni è il tragico bilan- 

ri Varna. e che Parigi deb- jciò di una sciagura aerea ve- 

[rificatasi nei pressi dell ae¬ 
roporto di .Ankara, dove un 


ba restare priva, proprio nel 
pieno dell’afflusso natalizio, 
di quella che è considerata 
una delle attrattive maggio¬ 
ri per i turisti. Nella tclcfn- 
to: Line Renaud, la vedette 
del • Casino de Paris >, su¬ 
bito dopo lo spettacolare in¬ 
cidente, insieme con un com¬ 
ponente del balletto in un 
bar di fronte al Casino, dove 
è andata a rinfrancarsi, an¬ 
cora in costume. 


Comcf della BE.A è csplczso 
a circa trecento metri d'al¬ 
tezza due minuti dopo il de¬ 
collo. I rottami sì sono spàrsi 
su una larga fascia di terre¬ 
no a otto chilometri daU’ac- 
roporto che è lontano venti 
chilometri dal centro della 
capitale turca. 

Il Comcf era partito da 


Londra diretto a Cipro, con 
alcuni scali intermedi tra cui 
Istanbul ed Ank.ira. 

Al momento del disastro 
il cielo era copierto c piove- 
va. In due anni sono acca¬ 
duti presso .Ankara, con 
quello di stanotte, tre disa¬ 
stri aerei. Nel gennaio del 
1960 un Caravelle delle S.AS 
precipitò in fase di atterrag¬ 
gio e in ottobre un bimotore 
Fairchild delle aviolinee tur¬ 
che si infranse al suolo du¬ 
rante un temporale. 


Inondosìonc 
di champagne 
per un incidente 
stradale 


BE RMUD A 

petizione tra occidente e 
oriente. 

Kennedy, giungendo all’ae¬ 
roporto poco dopo le tre¬ 
dici (le diciotto, ora italia¬ 
na) ha fatto soltanto dichia¬ 
razioni di circostanza sugli 
altri incontri ad alto livello 
svoltisi alle Bermude. Ha te¬ 
nuto tuttavia ad affermc^re 
che una intesa anglo-ameri¬ 
cana è quanto mai opportuna 
in questo momento. Le pri¬ 
me frasi da lui scambiate 
con Macmillan e con Gascoi- 
ghe, che si erano recati ad 
accoglierlo, riguardavano le 
condizioni di salute del pa¬ 
dre del presidente, che han¬ 
no registrato un lieve mi¬ 
glioramento ma permango¬ 
no gravi. Kennedy, che ap¬ 
pariva affaticato per le ve¬ 
glie al capezzale dell’infer¬ 
mo, e i suoi ospiti, si sono 
recati subito in città. Il col¬ 
loqui hanno avuto inizio po¬ 
co dopo c sono culminati in 
un « pranzo di lavoro » che 
ha visto riuniti i due stati¬ 
sti e i loro collaboratori. 

Berlino ha occupato qua¬ 
si per intero i primi scam¬ 
bi di vedute anglo-america¬ 
ni. La prospettiva in cui es¬ 
so viene esaminato ò nota: si 
tratta di definire una posi¬ 
zione comune nei < sondag¬ 
gi » diplomatici che dovreb¬ 
bero riprendere tra breve a 
Mosca e di fissare le condi¬ 
zioni di un eventuale < ver¬ 
tice a due» tra Kennedy e 
Krusciov 'che dovrebbe, 
eventualmente, tradurre il 
dialogo in negoziati più o 
meno impegnativi. La po.=i- 
zione britannica, favorevole 
ad uno sviluppo dei « son¬ 
daggi », era stata conferma¬ 
ta oggi stesso a Londra dal 
vice-ministro di Stato al 
Forcign . Office. Godber, c 
d a 1 segretario aggiunto. 
Hoath, ì quali hanno inter¬ 
pretato i risultati della riu¬ 
nione atlantica di Parigi co¬ 
me un mandato in (picstn 
senso, ed hanno descritto le 
posizioni americane e britan¬ 
niche come «molto vicine». 

Altro argomento di rilievo 
delle conversazioni di oggi è 
stato la possibile ripresa de¬ 
gli esperimenti atomici ncl- 
ralmosfera da parte ameri¬ 
cana. Si ritiene che Kenne¬ 
dy. oltre a richiedere una 
solidarietà esplicita a Mac¬ 
millan. proporrebbe al pri¬ 
mo ministro britannico l’al- 
tuazionc di un programma 
comune in materia. Alcuni 
credono anche di sapere che 
il presidente americano sol¬ 
leciterebbe Macmillan ad ac¬ 
consentire a che gli esperi¬ 
menti abbiano luogo nei po¬ 
ligoni delle isole eli N\ntale, 
nel Pacìfico. 

A New York il rappresen¬ 
tante americano all’ ONU, 
Stevenson, ha tenuto una 
conferenza stampa sulla ver¬ 
tenza tra Indonesia e Olan¬ 
da e suH’azione indiana a 
Goa. 

« Tanto il governo america. 
no quanto il segretario dol- 
rONU — ha detto Steven¬ 
son — hanno espresso la sin¬ 
cera speranza che il presiden¬ 
te Sukarno non faccia ricorso 
alla forza per ottenere il con¬ 
trollo del territorio occupato 
dagli olandesi ». 

Riferendosi ai « recenti, tri¬ 
sti avvenimenti militari» — 
cioè alla liberazione di Goa 
da parte dcirindia — Steven¬ 
son ha affermato die egli con. 
sidera l’azione indiana < una 
aggressione ». Tuttavia — ha 
continuato il delegato ameri, 
cano airONU — gli Stati Uni¬ 
ti non hanno sollevato la 
questione all’Assemblea ge¬ 
nerale in quanto non hanno 
ritenuto che gli sviluppi del¬ 
la situazione meritassero « ul¬ 
teriori pas.si ». 

In effetti gli Stati Uniti te¬ 
mevano di ricevere in quella 
sede una cocente sconfitta. 

CONGO 

non può in alcun modo na¬ 
scondere tale sostanza. Di 
qui, la ragione dcirimnic- 
diato plauso espresso dal rap¬ 
presentante americano Gul- 
lion come dai francesi, dagli 
inglesi c dai belgi. 

L’ambasciatore US.A, che 
aveva svolto opera di consu¬ 
lente ed aveva anche par¬ 
tecipato airultima fase dei 
colloqui nel corso delia not¬ 
te, ha salutato la soluzione 
come < nn accordo di solida 
politica ». 

« Questo — ha continuato 
l'ambasciatore parlando con 
i giornalisti — riporterà la 
pace a Natale in questo tor¬ 
mentato paese e rafforzerà 
la repubblica del Congo con¬ 
tro ogni divisione. Sono si¬ 
curo che il Presidente c il 
popolo degli Stati Uniti, ac¬ 
coglieranno questo risultato 
con gioia e con caldi roli 
al popolo congolese per In 
edificazione di una nazione 
a partire dal nuovo anno ». 

.4 Washington il portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
Lincoln White, ha letto sta¬ 
sera In seguente dichiarazio¬ 
ne: « II governo degli Stati 
Uniti apprende eon soddisfa¬ 
zione che nei colloqui di Ki- 


tuna è stato raggiunto l’ac¬ 
cordo per la reintegrazione 
del Katangn nel Congo. A 
tale proposito, va reso omag¬ 
gio in particolare alle parti 
interessate all’ accordo, al 
saggio contributo del pritno 
ministro Adula e del signor 
Ciotnbc, oltre che ai lunghi, 
pazienti sforzi delle Nazio¬ 
ni Unite. 

< Si prevedono ora ulte¬ 
riori incontri destinati a ela¬ 
borare i dettagli relativi al¬ 
la reintegrazione. L’obictti¬ 
vo non è un Katanga più 
debole, ma un Congo più for¬ 
te. pienamente in grado di 
sconfiggere la sovversione 
all’interno e i tentativi di 
oppressione dull’cstcrno. E’ 
stato questo lo scopo della 
politica seguita dagli Stati 
Uniti ncllUqìpoggiarc fin dal¬ 
l’inizio le Nazi(ìni Unite nel 
Congo ». 

Il rappresentante del se¬ 
gretario dcU’ONU, Ralph 
Banche, a sua volta, ha dira¬ 
mato una dichiarazione che 
loda i capi congolesi per «lo 
importante passo compiuto*. 
L’accordo — fin aggiunto — 
« è un trionfo della ragione 
e della buona volontà ». i Al 
primo ministro Adula e al 
sig. Ciombe, ha nqaiunto il 
s()ttnsegretari(ì dcll'ONU, va¬ 
dano calorose felicitazioni 
por lo spirito costruttivo e 
patriottico che fin/ino por¬ 
fido in (inestc trattative, 
svoltesi in risposta ad nn 
messaggio del presidente de. 
gli .siati Uniti, c eon l’ap- 
poqqio (’ l'assistenza del se¬ 
gretario generale dcU’ONU, 
U Thant*. 

Significativi soprattutto so¬ 
no — ('(ime si è dett(ì — t 
commenti francesi. Contro 
ogni interpretazione volta ^ 
presentare l’accordo come 
ima capitolazione di Cìombc, 
a Parigi sì esclude che Ciom- 
bc possa veramente -tacere 
accettato una capitolazione 
di fatto che lo metterebbe 
nelle mani non soltanto del 
governo centrale controllato 
dai moderati kasavubisti, ma 
di una maggioranza parln- 
meuturc e politica lumnrn- 
bista che si è ripromessa di 
vendicare la morte dei gio¬ 
vane primo ministro ». 

Il portavoce del Foreign 
Office ha dicfiiariifo oppi 
clic il governo britannico è 
lieto dell’accordo concluso 
tra Ciombe c Adula, capo 
del governo centrale con¬ 
golese. 

Avella serata si è appreso 
a Lcopoldvilc che alcune mi- 
gliaia di baluba hanno la¬ 
sciato il campo profughi al¬ 
la periferia di Eli.sabethvUle 
nel Katanga per manifestare 
contro Ciombe. Alcuni scon- 
tri, sulla cui entità non si 
hanno particolari, si sono ve¬ 
rificati fra i baluba e i sol¬ 
dati dcll’ONU. 


Krusciov 
a Kiev 


MOSCA. 21 — R primo mi- 
nLstro covìctico, Krusciov, par. 
locipa. al l’alazzo dolio Sport 
di Kiev ai lavori della confe¬ 
renza dei rappro.'^entnntì della 
agricoltura delFUcraina. 

Lo ha annunciato la TASS la 
quale ha precisato che la con¬ 
ferenza, che si svolge alla pre¬ 
senza di 12 001) persone, studie¬ 
rà le misure che devono essere 
prese per sviluppare l'agricol¬ 
tura c rallevamcnto in questa 
Repubblica. 

Nikolai Podgorny. primo se¬ 
gretario del PC ucraino, ha pre¬ 
sentato un rapporto sul compi¬ 
ti che incombono, in questo 
campo, alle imprese agrlcole. 
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KAISERSr.AUTERN. 21. — 
D.ec'.mila litri d; ch.tmp,)gne 
h.3nno inondato l'.iu’.ostr.id.i nei 
pr(»si di K.3:ser>1.3utern .3 segui¬ 
to di uno scontro tr.3 due au¬ 
tocarri. L'.3UtÌ5t.3 dcR.3 Ci5tCm.3 
o.3rica di champagne è rimasto 
gravemente fento. 


C0,SSli 


11 MIGLIOR VINO del MONDO 

CONFEZIONI DA; 

anno 1937 anno 1934 

12 k(tt. l. 6000 -1.7800 
6 MI. L 3200-1.4100 
4 btn. L 2200 -1.2800 
2Mt.L 1300 1.1600 

SPEDIZIONI 

CONTR.ASSEGNO OVUNQUE 

(MA falli VEMACCIi 
CIOSEPPE COSSO - OIISTAIIO (CagUari) 
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